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Aperta nel paese una grave crisi politica 

La riforma elettorale 
spacca il Ps in Francia 

• * Rocard si e dimesso 
«Una pugnalata nella schiena»: così viene defìnita l'uscita dal governo del prin
cipale avversario di Mitterrand all'interno del suo partito - I rischi della sfìda 

Nostro servizio 
PARIGI — L'annuncio del 
ritorno al sistema elettorale 
proporzionale per diparti
mento era stato commenta
to, mercoledì, come una rivo
luzione negli usi e costumi 
della quinta Repubblica. La 
notizia delle clamorose di
missioni del ministro dell'a
gricoltura Rocard, diffusa 
alle due e mezzo di giovedì 
mattina come sdegnoso ri
fiuto di quella riforma, è sta
ta paragonata a un terremo
to di un elevatissimo grado 
nella scala Mercalll del sismi 
politici. «È una pugnalata 
nella schiena» ha commen
tato duramente e drammati
camente la signora Nelertz, 
portavoce del gruppo parla
mentare socialista. Nella 
schiena di Mitterrand, evi
dentemente. 

Intanto bisogna sapere 
che Rocard non è né un so
cialista né un ministro come 
gli altri. Accreditato del più 
alto quoziente di popolarità 
in tutti i sondaggi degli ulti
mi tre o quattro anni — più 
alto anche rispetto al leaders 
della destra — capo ricono
sciuto dell'ala destra del par
tito socialista e uno degli 
Ispiratori di quella «seconda 
sinistra* cui aderiscono non 
pochi dirigenti del sindacali
smo soclalcattoUco, econo-
mlstie riformisti vecchi e 
nuovi, antagonista di Mit
terrand e della sua strategia 
unitaria al congresso di Metz 
del 1979, candidato precipi
toso alle elezioni presiden
ziali del 1981, con almeno 
una quarantina e più di de
putati appartenenti alla sua 
corrente, Rocard rappresen
ta nel partito socialista una 
forza con la quale bisogna 
fare 1 conti. 

Due settimane fa, in seno 
all'esecutivo socialista riuni
tosi per discutere appunto 
della riforma elettorale, era 
stato il primo a denunciare 
l'abbandono del - sistema 
maggioritario con una serie 
di argomenti perfino sor
prendenti da parte di un uo
mo che si è sempre battuto 
contro l'unione col comuni
sti. Secondo Rocard l'even
tuale ritorno alla proporzio
nale, oltre a sconvolgere 11 
funzionamento delie istitu
zioni della quinta Repubbli
ca, rappresentava una scelta 
difensiva, che scartava ogni 
idea di vittoria socialista nel 
1986 e che costituiva oltre
tutto una «rinuncia prema
tura» all'unione della sini
stra. Evidentemente Io 
«strappo» verificatosi in quei 
giorni nel gruppo dirigente 
socialista, rapidamente ricu
cito dagli inviti alla discipli
na di partito, non era il risul
tato di una malumore pas
seggero ma la sindrome di 
qualcosa di più corrosivo e 
profondo che la direzione di 
Mitterrand prima e la vitto
ria elettorale socialista più 
tardi avevano soltanto mes
so a tacere: l'esistenza da 
sempre, nel partito sociali
sta, di due anime (attual
mente sono tre col mltter-
randlsmo), oggi più che mal 
In conflitto tra loro al termi
ne di quattro anni di con
traddittorie esperienze di po
tere e più che mal decise a 
salvare le rispettive posizioni 
nella prospettiva di una nuo
va e scardinante sconfitta 
elettorale. 

In altre parole la scelta 
della proporzionale decisa 
dal presidente della Repub
blica non è stata, per Rocard 
che U pretesto per questa sua 
rivolta che sarebbe comun
que esplosa: rivolta contro 
Mitterrand stesso, prima di 
tutto, che «ha 11 torto» di av
vinghiarsi al potere presi
denziale. rivolta contro il 
primo ministro Fabius come 
fedele esecutore del suoi pro
getti e come candidato po
tenziale alia successione, ri
volta contro quella parte del 
partito che sembra già rasse
gnata alla sconfitta e bada 
soltanto a preparare una 
maggioranza di ricambio. 

Il fatto e che Rocard è an
che un aspirante alla presi
denza della Repubblica, che 

Augusto PancaMi 
(Segue in penultima) 

Questa 
la propor
zionale di 
Mitterrand 

Nostro servìzio 
PARIGI — La riforma del si
stema elettorale decisa ieri 
dal governo francese — pas
saggio dalla legge uninomi
nale maggioritaria in due 
turni a quella proporzionale 
dipartimentale In un solo 
turno e alla maggioranza più 
forte — costituisce un pro
fondo mutamento non solo 
dal punto di vista politico ed 
etico (una maggiore equità 
nella ripartizione del seggi, 
anche se relativa, come ve
dremo) ma anche dal punto 
di vista tecnico. 

Intanto diciamo subito 
che paragonare la nuova leg
ge francese a quella italiana 
soltanto porche è proporzio
nale anch'essa è un grave er
rore per almeno tre ragioni: 
prima di tutto perché In 
Francia rimane intatto uno 
del pilastri istituzionali della 
quinta Repubblica, l'elezio
ne del presidente della Re
pubblica a suffragio univer
sale, che diventa, di fatto, il 
solo detentore del potere; in 
secondo luogo perché la leg
ge francese non prevede il 
calcolo del resti su scala na

zionale e disperde con ciò 
centinaia di migliala di voti 
a danno delle formazioni che 
hanno una influenza politica 
diversa da dipartimento a 
dipartimento; In terzo luogo 
perché le liste che non supe
rano lo sbarramento del S 
per cento su scala diparti
mentale vengono automati
camente eliminate dal con
teggio. 

Sono questi elementi a fa
re del sistema proporzionale 
dipartimentale un sistema 
non privo di ingiustizie che, 
tra l'altro, rischia di incenti
vare quell'astensionismo che 
è una costante di una larga 
frazione dell'elettorato fran
cese. -

Non c'è dubbio tuttavia 
che rispetto al sistema prece
dente, quello approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri 
permette una maggiore 
equità distributiva. Il mensi
le «Pouvoirs» del mese scorso 
ha offerto uno studio com
parativo tra i risultati reali 

a.p. 

(Segue in penultima) 

SCUOLA 
Le materie 

della maturità 
Si inizia 

il 17 giugno 
Il ministero della Pubblica istruzione ha reso 
note ieri le materie degli esami di maturità. 
Le prove inlzleranno per tutti gli oltre 400 
mila studenti il 17 giugno (una quindicina di 
giorni di anticipo sulla data abituale) con il 
tema di italiano. La maturità dovrebbe con
cludersi attorno alla metà di luglio. Appare 
paradossale la scelta di assegnare all'istituto 
magistrale il latino come seconda prova 
scrìtta: questa materia, infatti, non si inse
gna più neppure nelle medie, perché allora 
dovrebbe servire a valutare la conoscenza di 
future maestre? Prova scritta di latino anche 
al liceo classico. A PAG. 12 

AUMENTI 
G; 1 ) 1 ) 1 ; , 

j prezzi di 
pane, frutta 

e ortaggi 
ROMA—«Il rientro dell'inflazione ha raggiun
to la massicciata nella quale sono incorporate le 
debolezze strutturali dell'economia italiana»: lo 
afferma la Confcommercio in un suo rapporto 
stilato con la collaborazione di 50 federazioni di 
categoria. La Confcommercio traccia un anda
mento dei prezzi di alcuni prodotti di largo con
sumo tutt'altro che rassicurante: nel periodo 
febbraio-aprile 1985, gli aumenti si attesteran
no attorno al 3-4% per il pane e la pasta; 3,5% 
per le uova; 5% per le patate, 4% per i limoni II 
ritmo di crescita sembra dunque assestarsi su 
livelli ben superiori al 7% annuo. 

La disfatta invernale dei conti dello Stato ripropone una svolta di politica economica 

Ogni mese 10.000 miliardi di deficit 
La Cgil lancia 6 proposte per il lavoro 

Confagrìcoltura paga i decimali, a Bari comitati per il sì 
Sempre più Isolate le posizioni della Conflndustrla sul paga
mento del decimali, dopo la decisione della Confagrìcoltura 
di pagare 11 punto che quasi certamente scatterà a maggio. 
Nel frattempo la Cgil ha avanzato una nuova piattaforma di 
lotta per l'occupazione (al convegno introdotto da Trentin e 
concluso da Del Turco sono intervenuti, tra gli altri, Andria-
ni e Ruffolo) che si articola in sei punti: coordinamento del 
programmi comunitari nel grandi servizi europei; program
mi di creazione per le imprese; misure straordinarie di opere 
pubbliche e di investimenti nei servizi essenziali; orari di 
lavoro; riorganizzazione del mercato del lavoro; piano nazio
nale per la formazione professionale. Il governo continua la 
sua melina e non sembra volere agire — come proclama 
continuamente — per evitare il referendum. Infatti gli in
contri sul fisco e l'occupazione sono rinviati alla prossima 
settimana e quelli sugli statali tra due. Intanto si moltipllca
no le iniziative per la costituzione di comitati di fabbrica, 
cittadini (Ieri a Bari) e territoriali per il «sì» SERVIZI A PAG. 2 

NeJlinterno 

Torino, pene molto dure richieste 
per i Br al processo d'appello 

Richiesta di pene molto più dure al termine del processo 
d'appello contro la colonna torinese delle Br. Il Pg Vincenzo 
Pochettino ha chiesto per i 48 imputati 14 ergastoli e 315 anni 
di carcere. Due condanne a vita in più. A PAG. S 

Presentate ieri a Roma 
le liste del Pei 

Presentate ieri a Roma dal segretario regionale Giovanni 
Berlinguer e dal segretario della Federazione romana le liste 
elettorali del Pei per Comune, Provincia e Regione. Sei gli 
Indipendenti e forte rappresentanza del mondo del lavoro e 
scientifico. A PAG. 13 

ROMA — Anche 11 Tesoro ha 
avuto la sua «ritirata d'in
verno». È stata una vera e 
propria disfatta per i conti 
dello Stato, culminata l'altro 
giorno nella decisione di au
mentare 1 rendimenti alla 
prossima asta dei titoli pub
blici. Tra novembre e dicem
bre 11 fabbisogno ha fatto re
gistrare ventimila miliardi. 
Oltre 14.000 a gennaio e feb
braio (22.782 se non si consi
dera il cosiddetto «saldo atti
vo di tesoreria») rispetto agli 
8.800 miliardi dello scorso 
anno. E sembra che nemme
no la primavera prometta 
bene: tra marzo ed aprile c'è 
da prevedere altri 20.000 mi

liardi. Di questo passo il fab
bisogno dell'85 ammonte
rebbe a 116.000 miliardi al
meno. Per riportarlo in linea 
con l'obiettivo di 99.900 mi
liardi (che già di per sé è su
periore ai 96.800 miliardi in
dicati dalla legge finanzia
ria) occorrerebbe recuperare 
oltre 16.000 miliardi. Secon
do la ragioneria delio Stato 
8.000 si possono trovare con 
una certa facilità: 4.000 ver
ranno dalla legge Visentin!; 
2.000 dal condono; altri 2.000 
si possono recuperare perché 

Stefano Cingotani 

(Segue in penultima) 

Il governo accoglie le proposte 

Pertini ha rifiutato 
l'aumento: «Decorra 

il mio mandato» i « i l 

ROMA — Il più illustre dei 
•nomi» dello Stato rifiuta 
l'aumento di stipendio. Non 
lo accetta per sé, Io riserva ai 
suoi successori. Sandro Per
tini ha rinviato al presidente 
del Consiglio il disegno di 
legge per l'aumento dell'as
segno personale e della dota
zione del capo dello Stato, 
che gli era stato trasmesso 
per la controfirma. «Ricono
sco — scrive Pertini nella 
lettera Inviata II primo aprile 
a Craxl — che un adegua
mento delle due voci, dopo 
circa vent'annt dall'ultima 
rivalutazione, è necessario e 
sono pertanto pronto ad au
torizzare la presentazione al 
Parlamento del provvedi
mento. Ma a me pare che, 
avendo 11 governo preso que
sta Iniziativa cesi* ultimi 
mesi della mia presidenza, 
non possa essere considerata 
pretesa impropria da parte 
mia chiedere che la decor
renza della corresponsione 
della nuova misura dell'as

segno sia fissata in una data 
successiva alla scadenza del 
mio mandato. A questo fine, 
fi restituisco il disegno di 
legge, perché sia emendato 
nel senso suddetto». 

Fin qui la comunicazione 
ufficiale, tutta permeata del
lo stile personalissimo del
l'inquilino del Quirinale. Il 
provvedimento rinviato era 
stato varato dal Consiglio 
dei ministri nella riunione 
del 22 marzo. Quella che ave
va deciso li «vasto movimen
to» di prefetti, imperniato 
sull'avvicendamento di De 
Francesco con Boccia a Pa
lermo. Era stato lo stesso 
presidente del Consiglio a 
proporre il disegno di legge. 
L'assegno personale (lo «sti
pendio», appunto) del capo 
dello Stato saliva dagli at
tuali 30 milioni annui a 240 
milioni annui. La dotazione 
della presidenza della Re
pubblica era oggetto di un 

Fabio kiwinU 

(Segue in penultima) 

Ecco il volto del Cristo 
ricostruito col computer 

ROMA — Ecco 11 volto del Cristo. L'eccezionale ricostruzione 
è stata fatta attraverso U computer dalla Sindone. Non è la 
prima volta che ciò avviene, ma questo è li più recente «servi
zio fotografico*. La foto apparirà nel prossimo numero di 
•Famiglia Cristiana*. Secondo il giornale, si tratta del volto 
di un giovane ebraico segnato dal dolore, ma pur sereno. La 
ricerca è stata fatta nel laboratori Cselt di Torino e diretta 
dall'ingegner Giovanni Tamburelli. 

Mentre il governo continua a tentennare 

Sondaggio nella Rft 
60 per cento contro 

le «armi stellari» 
BONN — L'idea della parte
cipazione della Repubblica 
federale al programma sta
tunitense di ricerche sulle 
armi spaziali è respinta dal 
60 per cento dei suoi abitan
ti. Questa maggioranza ne
gativa è il risultato di un 
sondaggio fatto alla metà di 
mano dall'istituto demosco
pico Infas, 1 cui dati sono 
stati resi ieri di pubblico do
minio. n sondaggio ha Indi
cato che gli interrogati deci
samente favorevoli all'ini
ziativa delle «guerre stellari» 
e a una compartecipazione 
di Bonn in tale contesto sono 
appena il 17 per cento. Co
storo hanno evidentemente 
come punto di riferimento 
rispetto a tale problema il 
leader democristiano bava
rese Franz Josef Strauss, che 
non ha mai celato il suo inte
resse al riguardo. 

Oli indecisi, tra i quali si 
potrebbero probabilmente 

incasellare anche molti 
membri del governo stesso, 
sono risultati, In base al son
daggio, il 23 per cento. E poi, 
come si è visto, il vero dato 
politicamente significativo: 
quello della netta maggio
ranza dei contrari a far siche 
la Germania federale si im
barchi In un'iniziativa tanto 
azzardata e rischiosa, Da 
questa circostanza risulta 
dunque implicita la conte
stazione dell'opinione pub
blica tedesca verso l'atteg
giamento manifestato dal 
cancelliere Kohl, che ha as
sunto in merito una posizio
ne riservata e contradditto
ria. Ora si tratta di vedere 
quali conseguenze potrà 
avere sulle scelte del governo 
U crescente sfavore dell'opi
nione pubblica. Proprio in 
questi giorni si stanno svol
gendo nella Germania fede
rale, in concomitanza con le 
festività pasquali, manife
stazioni per la pace e contro 
il riarma 

Mafia, terrorismo e trame 
Troppe assenze e silenzi 

La spietatezza 
che lacera 

la nostra vita 
di NANDO DALLA CHIESA 

Di fronte al delitti di mafia 
e di terrorismo occorre spin
gere la propria ragione lun
go due plani: Il primo, ti più 
Immediato, riguarda la qua
lità del delitto, l suol obietti
vi, te sue radici, la logica e / 
rapporti di forza In cui si In
scrive; il secondo plano, più 
trascurato ma spesso utile a 
Illuminare 11 primo, riguar
da la qualità delle reazioni 
provocate dal delitto mede
simo nelle Istituzioni, nel 
partiti, •' nell'informazione, 
nell'opinione pubblica. 

La strage mafiosa di Tra
pani è troppo recente per 
consentire ragionamenti 
non provvisori. Tuttavia 11 
quadro delle reazioni è già 
tale da suggerire più di qual
che esercitazione ipotetica. 
Se la gente, l'opinione pub
blica è rimasta — con tutti 1 
limiti che ancora si scon tano 
— per nulla indifferente di 
fronte a quanto è successo, ci 
sono però stati silenzi e as
senze di rilievo che non sono 
affatto estranei al noto clima 
di isolamento in cut operano 
e cadono le vittime predesti
nate. Nove deputati presenti 
quando il ministro degli In
terni termina di riferire sul 
fatti in Parlamento; il gover
no assen te ai funerali di Tra
pani; organi di stampa na
zionali su cùìTgìà al secondo 
giorno dalla, strage, 11 fatto 
esce dalla prima pagina, per 
far posto agli articoli sulla 
vivisezione. Non è solo forma 
esteriore. Ci sono momenti 
Ir, cui la presenza, l'immagi
ne, fa parola, contano. Certo, 
possono nascondere 11 vuoto, 
ma quando esse mancano, il 
vuoto diventa materia, è 
un'evidenza. Immagine net
tissima a sua volta, per chi è 
stato colpito e per chi ha col
pito. 

Ma anche gran parte del 
dibattito scaturito dall'at
tentato al giudice Palermo 
disegna un panorama In sa
lita. Emerge Infatti un'opi
nione pubblica ancora poco 
avvertita della posta In gio
co, oppure priva di un retro
terra di analisi con quale 
confrontarsi con il rigore ne
cessario di fronte agli avve
nimenti che Incalzano. Si è 
ripetuto, ancora una volta, 
che la mafia è più forte che 
mal, stabilendo un rapporto 
di proporzionalità diretta tra 
forza e uso del terrore. Non è 
lecito sottovalutare il poten
ziale attuale della mafia. Ma 
non è lecito neanche sottova
lutare J progressi compiuti 
in questi tempi. Occorre ri
peterlo? Uomini politici te
muti, potentati economici 
legati a uomini politici di 
primissimo piano. In galera; 

santuari scoperchiati e altri 
in pericolo, alti magistrati e 
ufficiali arrestati; la fine 
dell'omertà. Il primo movi
mento di opinione a livello 
nazionale: sono forse, que
ste, inezie della storta? O, co
me va predicando con la 
consueta sapienza la cultura 
mafiosa, slamo solo davanti 
togli stracci che volano»? E 
ancora, una mafia che addo
mesticava 1 palazzi di giusti
zia e faceva trasferire l magi
strati scomodi e ora se 11 vede 
arrivare In casa sua di loro 
volontà, magari perché già 
ritenuti scomodi altrove, ha 
più o meno forza di prima? E 
subisceono un *affronto*In
tollerabile? 

C'è che rovistando sotto la 
schiuma della discussione, si 
avverte l'urgenza di due con
siderazioni. La prima é che 11 
tciclo del terrore» mafioso 
non è lo stesso, non può — 
per sua natura — essere lo 
stesso del terrorismo. Esso 
non ha alcuna relazione sta
bile col grado di forza delta 
mafia: c'è 11 'calati giungo 
che passa la piena» del mo
menti difensivi, cosi come la 

(Segue in penultima) 

Strage: 
lanista 
che lega 
Trapani 
a Trento 

Cè una pista precisa che col
lega la strage di Trapani afta 
indagini suo* cosette cieìaana 
svolta dal gtudfce Carlo Paler
mo già a Trento. R magistrato 
s'ara incontrato due anni fa 
con il suo collega Ciacck» 
Montarlo poi ucciso deaa ma
fia: traffici d'armi e di droga. 
coHegamenti Inter nazionali, 
viaggi di Pazienza sugi aerai 
del Sismi. Se n'è parlato ieri • 
Palermo in un vertice con 9 
nuovo alto commissario Rio-
cardo Boccia. Intanto è stato 
tracciato ndentifcit d'uno do
gli attentatori e sono stata in-
««viduato la v*aa dova easi al 
appostarono • l'auto — una 
Rat Uno — auWa quale fuggi-
rono dopo recoidk». A PAG. 3 

Nessuna vittima: il razzo non esplode 

Atene, col bazooka 
tentano di colpire 

aereo giordano 
ATENE — Di nuovo all'ope
ra 1 terroristi col bazooka. E 
di nuovi uomini e mezzi 
giordani come «vittime desi
gnate*, esattamente come 
mercoledì mattina nel cen
tro di Roma. Dove un giova
ne palestinese Ahmad Ml-
mourna sparato con un lan
ciagranate anticarro contro 
le finestre dell'ambasciata 
giordana al Partoti. Uno sco-
noduto armato del piccolo 
cannoncino a mano ha spa
rato, infatti, ieri pomeriggio 
contro un aereo delle linee 
giordane che stava per decol
lare dall'aeroporto ateniese 
di Hellinikon. Fortunata
mente non vi sono vittime. 

L'attentato e stato com
piuto attorno alle ore 16 del 
pomeriggio (le 17 di Atene). 
Lo sconosciuto terrorista. 
penetrato all'interno del re-
dnto dell'aeroporto, ha spa
rato da una quarantina di 
metri contro il «Boeing 727* 
della compagnia di bandiera 
giordana «Alla» che si trova

va all'Inizio della pista prin
cipale matte» del permesso 
di decollo per Amman. A 
bordo del Boeing si trovava
no 63 passeggeri e 15 membri 
dell'equipaggio. 

n iniettile sparato dal 
bazooka ha colpito la coda 
del velivolo. Poteva 
tana strage: il razzo. Infatti. 
dopo aver sfiorato la parte 
superane del B-727 e dopo 
aver foni» la fusoliera non è 
esploso perdendosi dentro 
raeiouotio. In quel momen-
toi tre motori del grande ae
reo civile stavano acceleran
do per 11 decolla 

Il comandante del Boeing 

Sortano ha visto l'attenta
re ed ha avvertito la torre 

di controllo ma quando la 
polizia greca è arrivata sul 
posto il terrorista era scom
parso abbandonando l'arma. 
E stato visto comunque sai* 
tare su una macchina parti-
U a tutta velocita rango 11 re
cinto dell'aeroporto. Fino a 
sera 1 poliziotti hanno t 
tour 

t. 
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Una trentina i promotori, tante le adesioni 

Intellettuali, magistrati 
e professionisti a Bari 
nel comitato per il «sì» 
Mobilitazione in vista del voto di giugno - «Oggi come un anno fa pensiamo che il 
decreto sia un atto autoritario e ingiusto» - Ma la posta in gioco non è solo il salario 

Nostro servizio 
BARI — Ieri mattina si è co
stituito a Bari il «Comitato 
provinciale per 11 sii al refe* 
rendum per 11 reintegro del 
punti di scala mobile. I pro
motori del Comitato sono 
una trentina: professori uni
versitari e delegati di repar
to, magistrati e bancari, av
vocati e pensionati. Alcuni 
noti a livello nazionale, altri 
conosciuti solo nelle proprie 
realtà di lavoro: c'è Giovanni 
Garofalo, docente universi
tario di diritto del lavoro, c'è 
Beppe Vacca, c'è il pretore 
del Lavoro Pietro Curzio, c'è 
l'avvocato Pietro Laforgia, 
presidente del Comitato per 
la pace di Bari, c'è Ignazio 
D'Addabbo, direttore di ban
ca, insieme all'avvocato 
Gianni Di Cagno, al tecnico 
della Pignone Sud Oronzo 
Stoppa, e tanti altri. Ci sono 
rappresentanti sindacali del
la Termo Sud, della Fiat Al-
tecna e della Fiat OM, della 
Gepl, della Isotta Fraschinl, 
della Osram, della Rai. Per
sone, energie, esperienze di
verse riunite da uno scopo 
comune: «organizzarsi per la 
vittoria dei sì». Diverse sfu
mature, ma una valutazione 
collettiva espressa in un do
cumento di tre pagine. «Sia
mo scesi in lotta un anno fa 
— si legge nel documento — 
contro il decreto che violava 
l'autonomia del sindacato, 
scaricava la crisi sulle spalle 
del lavoro dipendente, ta
gliava 1 salari. Abbiamo poi 
sottoscritto la richiesta di re
ferendum abrogativo. Oggi 
come allora — continua il 
documento — pensiamo che 
11 decreto sia un atto autori
tario ingiusto e dannoso». Il 
decreto viene definito «un in
ganno al danni dell'intero 
mondo del lavoro, della mas
sa grande del disoccupati. 
una ricetta sbagliata per 1 
mail del paese». Nel docu
mento e ancora con maggio
re pignoleria a voce, sono 
stati Illustrate tutte le pro
messe non mantenute dal 
governo. Isidoro Mortellaro, 
ricercatore presso l'Univer
sità di Bari: «SI era detto che 
il decreto fosse un esempio 
alto di scambio politico, ma 
non è vero. Nell'84 in Italia è 
aumentata la disoccupazio
ne del 10,27%, un vero re
cord negativo per la Cee. 
Inoltre — ha spiegato anco
ra Mortellaro — 11 differen
ziale inflazionistico tra l'Ita
lia e 11 resto d'Europa non è 
diminuito, non ne sono state 

Nostro servizio 
BARI — Nell'Aula magna 
del Centro di formazione 

f>rofesslonaIe, nel cuore del-
a zona industriale, per le 

fabbriche è l'ora di chiusu
ra, mentre le sirene segnano 
la fine del turni l'aula è già 
strapiena. L'incontro è con 
Alessandro Natta, segreta
rio generale del Pel. Nel 
giorni scorsi la Federazione 
comunista di Bari ha distri
buito tra gli operai cinque
mila questionari, un diffici
lissimo lavoro di selezione, 
migliala di domande per 
Natta. Massimo D'Alema ne 
leggerà una parte, Natta ri
sponderà ad ognuna, poi il 
dibattito è aperto. Operai 
della Nuovo Pignone, della 
Fiat Altekna chiedono del 
referendum, della nuova 
ondata terroristica In atto. 

In un clima di grande 
partecipazione Natta riba
disce punto per punto le ar
gomentazioni del Partito, 
Kne in guardia contro chi 

usato strumentalmente 
dell'assassinio di Tarantelll 
per polemiche pretestuose 
contro t promotori del refe
rendum, ripete una frase 
che già in altre occasioni ha 
usato «non siamo né pentiti, 
ne spaventati di avere pro
mosso 11 referendum» ed è 11 
{(rimo lungo applauso. D'A-
ema legge ancora doman

de, dal referendum al sinda
cato, 1 problemi dell'unità 
del lavoratori davanti ad 
una così difficile prova; Nat
ta approfondisce nelle sue 
risposte ogni questione, 
chiama in causa la Confin
dustria, Romiti, Mortillaro, 
Lucchini, 1 tentativi di col
pire 11 sindacato, I lavorato
ri, la volontà del padronato 
di avere mano libera con 1 
licenziamenti. 

Vengono le domande sul 
salarlo, sul costo della vita, 
un operalo della Atm chiede 
se è giusto tagliare 1 salari 
mentre I parlamentari au
mentano 1 loro stipendi. 

Un appello per 
evitare 

il referendum 
ROMA — Condividono «perfettamente» 11 fine di evitare 11 
referendum ma ritengono che proprio per questo obiettivo 
non serva oggi l'indicazione di voto per 11 «no» al referendum. 
Sei autorevoli esponenti socialisti e dell'area laica dell'econo
mia e della cultura, Antonio Pedone, Luigi Spaventa, Paolo 
Sylos Labini, Alessandro Roncaglia, Giorgio Ruffolo e Nor
berto Bobbio, hanno deciso di rendere pubbliche In una lette
ra le ragioni per cui non hanno firmato l'appello per il «no al 
referendum e no nel referendum» proposto da Giugni, Crave-
ri, Tarantelll e Treu. 

DI tale appello 1 sei firmatari della lettera fanno propria la 
parte tesa a evitare il referendum. 

Ma l'appello non è stato sottoscritto «perché riteniamo che 
oggi occorre fare tutti gli sforzi diretti ad evitare il referen
dum, a far prevalere i motivi di consenso sulle divisioni, 
rimuovere ogni ostacolo che si oppone ad una soluzione». Per 
questo, ha spiegato Ruffolo, che però dichiara il proprio 
orientamento per 11 «no» se si dovesse arrivare al referendum, 
•è prematuro dare una indicazione di voto: significa che si dà 
per acquisita e prossima la consultazione». 

Mille quesiti 
al Pei: Natta 
risponde agli 
operai baresi 
Lungo e caloroso incontro al 

Centro di formazione professionale 
li colloquio ha preso spunto 
dai cinquemila questionari 

distribuiti dalla Federazione 

Natta sorride: «Non ho im
barazzo a rispondere su 
questo, ci siamo opposti al
l'aumento degli stipendi al 
deputati, una cosa quanto
meno di cattivo gusto, ma 
non ce l'abbiamo fatta a 
prevalere, noi prendiamo 
questi soldi e 11 diamo al 
Partito, mi sento In una bot
te di ferro, sapete è più quel
lo che va al Partito di quello 
che va a me», la gente ap
plaude in una atmosfera 
che va facendosi sempre più 
vivace, cordiale, discorsiva. 

E la volta delle pensioni, 
Natta apre l'«Avanti!», e leg
ge: «'Gli aumenti al pensio
nati dopo dieci anni di paro
le*. Vorrei sapere chi da dieci 
anni fa parole. C'è la ten
denza a dire che oggi per 
questo sono tutti responsa

bili, ebbene sì, anche l'oppo
sizione forse, ma perché non 
è stata ancora più dura». 

Sono ora un operaio della 
Fyrestone e dell'Amu a por
re il problema dell'occupa
zione giovanile «sono le do
mande più difficili, le più 
pesanti* — prende a dire 
Natta—e anticipa parte del 
temi del discorso che farà 
più tardi anche su questo te
ma. Iniziano ora le doman
de in diretta «Onorevole, ho 
tre figli piccoli, sono preoc
cupato per le questioni della 
droga», «compagno Natta, 
sono un operaio delle Ac
ciaierie dell'Alo». che ne è 
dell'agricoltura?* e poi la 
criminalità mafiosa, la ca
morra, 1 mille problemi del 
Sud, gli straordinari, Il lavo
ro nero, la questione mora-

intaccate le cause struttura
li». Sempre Mortellaro ha ci
tato un recente studio della 
Banca d'Italia: «Il 16% delle 
famiglie detiene 11 55% delle 
ricchezze nazionali, 11 50% 
ne detiene il 17% e 11 21% 
delle famiglie non detiene 
assolutamente nulla. I lavo
ratori dipendenti stanno In 
quel 50 e In quel 21%, altro 
che crisi ripartita sulle spalle 
di tutti!». Ma oltre all'aspetto 
economico c'è quello politi
co, gravissimo. «Il decreto — 
è stato detto — ha rappre
sentato una messa in mora 
di alcuni principi fondamen
tali della Costituzione for
male e di quella sostanziale, 
dal ruolo dei sindacati a 
quello del Parlamento: la de
cretazione d'urgenza tende a 
spostare i poteri legislativi 
dal Parlamento all'esecuti
vo». «I lavoratori sanno — ha 
aggiunto Antonio Cardillo 
— del consiglio di fabbrica 
della Termo Sud — che la 
posta in gioco non è solo sa
lariale: stanno pagando sul
la loro pelle la divisione sin
dacale scientemente voluta 
dal governo, la ristruttura
zione viene gestita unilate
ralmente dal padronato in 
assenza di una controparte 
sindacale autorevole». Pietro 
Laforgia, presidente del Co
mitato per la pace di Bari, ha 
spiegato l'impegno per il si 
del movimento per la pace: 
«Già l'anno scorso — ha det
to — interrompemmo i lavo
ri della nostra convenzione 
nazionale per partecipare al
la manifestazione del 24 
marzo. C'è la stessa matrice 
autoritaria nel taglio dei sa
lari e nell'installazione dei 
Crulse a Comlso: decidere 
senza tener conto della vo
lontà popolare*. Il coordina
mento provinciale per il sì ha 
già in cantiere numerose ini
ziative sia in città che nella 
zona Industriale, mentre si 
stanno organizzando i comi
tati nel singoli comuni. Pro
prio per affermare 11 caratte
re assolutamente autonomo 
dell'iniziativa, tutti 1 fondi 
necessari saranno ricavati 
da una sottoscrizione tra 1 
lavoratori. «I si vinceranno 
— afferma sicuro un delega
to — perché tutti i lavoratori 
sanno che quello è il loro in
teresse: anche quelli della 
Cisl, che non sono nel Comi
tato solo per non entrare in 
conflitto con 1 vertici della 
propria organizzazione». _. 

Giancarlo Summa 

le, «onorevole, sono un'assi
stente sociale nelle carceri, 
cosa faremo per renderle 
più umane?». Alcune non 
sono neppure domande, so
no testimonianze, adesioni, 
manifestazioni di solidarie
tà. Natta risponde punto su 
punto a una platea tesa, at
tenta, si avverte la voglia di 
capire di più, di contare di 
più, nelle domande come 
nel volti delia gente, la vo
lontà di battersi per orga
nizzare movimenti politici, 
sociali nuovi, per andare 
avantL 

Il discorso di Natta si fa 
più appassionato, potrebbe 
continuare a lungo, ma l'ora 
della grande manifestazio
ne in piazza Prefettura si 
avvicina. D'Alema ora ha 
ancora una domanda: «Mol
ti hanno voluto ricordare 
nel questionario Enrico Ber
linguer™», non riesce a fini
re che un lunghissimo, ap
passionato applauso Io in
terrompe, tutti sono In pie
di. «~.un operalo della Fyre-
stone chiede se continuerai 
sulla strada di Enrico Ber
linguer, un altro ti augura 
di proseguire su quella via». 
Natta ora ricorda 1 lunghi 
anni di lavoro con Berlin
guer, ne ricorda la lucida vi
sione politica, sottolinea la 
grande lezione di Berlin
guer «Come deve essere la 
politica — si è chiesto — 
praticismo senza prlnclpii? 
O occorre Ispirarsi al grandi 
valori come ha fatto Enrico 
Berlinguer?*. È una atten
zione commossa che ora 
aleggia nell'aula gremita. 
•Non solo lo, ma tutto 11 Par
tito continuerà sulla strada 
di Berlinguer, assumo que
sto impegno qui di fronte a 
voi tutu*. 

Natta ha concluso, non 
sarà facile ora uscire dal
l'Aula Magna, c'è sempre 
una mano da stringere an
cora. 

GJuMpp* Vittori 

' Sempre più isolata la Confindustria sui decimali 

Confagricoltura: pagherà 
ROMA — La Confindustria 
si può consolare adattando 
a se stessa un vecchio ritor
nello: «Se prima eravamo in 
tre a cantare..., adesso sla
mo rimasti in due a balla
re...». Già, perché nella dan
za dello scippo del decimali 
dalle buste paga del lavora
tori, gli Industriali privati 
sono rimasti soli con la Con-
fartlgianato (e non deve es
sere per Lucchini una com
pagnia piacevole). Dal carro 
oltranzista si è staccata ieri 
anche la terza ruota, con la 
decisione della Confagricol
tura (presa «dopo sofferta 
valutazione della situazione 
in atto») di pagare «con ri
serva» il punto al contingen
za che quasi sicuramente 
scatterà a maggio per effet
to della somma dei decima
li. E una scelta parziale. «In-
suficlente», l'ha definita An
tonio Plzzlnato nella rela
zione all'esecutivo della 
Cgll. Ma pur sempre un «se
gnale positivo» che sottoli
nea ancora di più l'avventu
rismo della Confindustria. 
•Si allarga 11 campo delle 
forze che manifestano una 
propensione al dialogo e al 
confronto», ha rilevato Ot
taviano Del Turco. E giudizi 
analoghi sono venuti dalla 
Cisl e dalla UH. ~ • 

La Confindustria, invece, 
l'ha presa proprio male. Il 
vice presidente Carlo Pa-
trucco aveva da poco conse
gnato all'«Unlone sarda» un 
articolo in cui ironizzava 
pesantemente con tutte 
quelle associazioni — e sono 
la maggioranza del mondo 
imprenditoriale — che i de
cimali li hanno corretta
mente pagati sin dallo scor
so novembre quando scattò 
un punto intero: loro non 
hanno ottenuto nulla, que
sta la tesi di Patrucco, men
tre noi non pagando 1 deci
mali abbiamo uno strumen
to per contenere il costo del 
lavoro. Burocraticamente, 
la stessa tesi è stata rilan
ciata dopo la notizia della 
•rottura» da parte della Con
fagricoltura. Insomma, la 
violazione dei patti libera
mente sottoscritti come so
luzione unilaterale e surret
tizia da contrappórre alla 
corretta ripresa delle rela
zioni Industriali e alla stessa 
riforma del salario e della 
contrattazione. 

La decisione della Confa
gricoltura segna, in questa 
fase, 11 sopravvento delle ra-

I sindacati incalzano 
il governo, non c'è una 
margherita da sfogliare 
Sarà corrisposto il punto di contingenza di maggio - Pizzinato 
all'esecutivo Cgil: «Nessuno scambio» - Nuove manifestazioni 

Antonio Pizzinato 

gloni sindacali sulle prete
stuose pregiudiziali. Ma la 
vicenda sociale continua a 
essere compromessa dalle 
ambiguità del governo sulle 
condizioni prioritarie (equi
tà fiscale a partire da que
st'anno e attuazione piena 
degli impegni per 11 rilancio 
dell'occupazione) di un ne
goziato che possa procedere 
verso un accordo tale da su
perare la causa stessa del 
referendum. Persino i libe
rali, con il responsabile eco
nomico Beppe Facchetti, so
no arrivati a lamentare «an
cora troppi rinvi!, troppi au
spici, troppe lettere che nesr 
suno scrìve, troppi incontri 
che nessuno convoca». Né si 
capisce come la De voglia 
cogliere l'occasione per 
«contrapporre la centralità 

Ottaviano Del Turco 

dell'occupazione all'angu
stia della rivendicazione re
ferendaria», di cui parla il 
vicesegretario Scotti. La ve
rità è che le preoccupazioni 
elettoralistiche della mag
gioranza fanno premio sulla 
riconociuta esigenza di una 
trattativa di merito. Così, si 
prende tempo per far passa
re il 12 maggio. 

Se il ministro del Lavoro 
ha utilizzato i margini del 
mandato ricevuto dal su-
pervertice governativo per 
fissare 1 primi confronti sul 
fìsco e l'occupazione, conti
nua però a sfuggire dalle in
dicazioni di merito. La stes
sa trattativa per il pubblico 
Impiego si aprirà, fra due 
settimane, al buio. Su quel 
tavolo negoziale i sindacati 
metteranno tre diverse piat

taforme che hanno un ele
mento in comune nella se-
mestralizzazione della scala 
mobile. Questo, però, non 
può essere separato dal re
sto. Ed è sul resto che il go
verno, controparte diretta 
del sindacato per il pubblico 
impiego, ha finora evitato di 
pronunciarsi. De Michelis 
ora si è impegnato a farlo, 
anche per utilizzare l'esem
pio positivo di una trattati
va che si sviluppa come ar
ma di pressione su una Con
findustria autolsolatasi. Il 
socialista Manca su questo 
ha insistito: «Viene a cadere 
ogni alibi per la Confindu
stria, la quale deve assu
mersi le proprie responsabi
lità davanti al paese». Ma la 
Confindustria già ieri ha co
minciato a fare orecchie da 

mercante, mostrando insol 
ferenza per ogni dlscors 
che vada al merito del prc 
blemi. Perché di questo 1 
effetti si tratta. 

Alla fantasiosa ipotesi e! 
uno scambio fra i decimali 
la semestrallzzazione, d 
credito solo Democrazt 
proletaria per una polemic 
di bassa lega con il Pel e 1 
Cgil. Ma se ce ne fosse ance 
ra bisogno, vale la puntue 
lizzazione di Pizzinato si 
solco scavato tra un dirltt 
da riconoscere a tutti i lave 
ratori e una materia con 
trattuale collegata alla ri 
forma della scala mobile. 

La Cgil ha una propost 
che vale tutta intera per 
negoziato. «Non consentire 
mo — ha detto Del Turc< 
concludendo il convegn 
sull'occupazione — che ver 
ga sfogliata petalo per pets 
lo come una margherita eh 
poi è lasciata marcire. N< 
ascolteremo le proposte, fa 
remo 1 dovuti conti, poi ali 
fine stabiliremo se possis 
mo starci oppure no». Ana 
logo discorso ha fatto Mari 
Colombo riferendosi ali 
piattaforma della Cisl. I 
definitiva, c'è ora un «itine 
rario costruttivo» (Galbuse 
ra, della UH), ma questo 
ancora tutto da percorrere 
da valutare al momento di 
risultati se questi sarann 
consentiti dalle scelte (og( 
oscure) della contropali 
governativa. Ma non sol 
questa. 

La Cgil sollecita la ripres 
e lo sviluppo del confront 
con tutte te parti che rispe 
tano i patii. «Hanno u 
grande valore — ha sottol 
neato Pizzinato — per ce 
struire un quadro di relazie 
ni industriali che colga 
pluralismo economico pn 
sente nel paese». Per la ma( 
giore confederazione sindi 
cale (che con una second 
serie di manifestazioni il 1 
aprile e gli attivi regione 
del 22 rilancia il proprio in 
pegno) è la strada del neg< 
ziato che può evitare il refi 
rendum «conquistando u 
accordo che raccolga l'aj 
provazione dei lavoratori» 

Ma se l'oltranzismo coi 
flndustriale e l'inerzia gì 
vernatlva impediscono i 
cambiare strada, allora qui 
sto messaggio «può' e dei 
venire.— lo ha sottolinea* 
Alfredo Relchlln s 
l'"Unlone sarda" — dal 
vittoria dei sì». 

Pasquale Cascai 

La Cgil pn i l i IG la sua alternativa 
alla «deregolamentazione» tipo Uss 
Interventi di Ruffolo e Andriani e conclusioni di Del Turco-Ampio dibattito sulle proposte di Trenti 
Compromesso con la Cisl sull'orario di lavoro? - II rischio di lasciare il collocamento in mano alla camorri 

ROMA — Il «reaganismo» è 
diffìcile da trapiantare in 
Italia, anche se ci sono molti 
entusiasti che tornano a 
«scoprire l'America* come 
tanti Cristofori Colombo. La 
battuta è di Ruffoìo, il noto 
economista socialista, venu
to a portare il suo contributo 
al convegno Cgil •Conquista
re l'occupazione». Il suo di
scorso segue un po' il filo del
la relazione di Trentin, dei 
diversi interventi: lo sforzo 
per costruire una alternativa 
possibile. Non basta più, dice 
Ottaviano Del Turco, segre
tario generale aggiunto, nel
le conclusioni, ripetere la fi
lastrocca *plù investimenti, 
più occupazione*. Bisogna 
saper dare «una risposta dm 
sinistra alle rivendicazioni 

di liberti, di autoregolamen
tazione e di autodetermina
zione che vengono dalla gen
te. Le destre hanno risposto 
In tutto il mondo con la ri-
proposlzione del valori asso
luti del mercato. Lo schiera
mento progressista in Italia 
e in Europa deve produrre 
un grande sforzo: 

L'intero dibattito si è dipa
nato su questa possibile «al
ternativa» alle mode reaga-
niane. Aumentare l'occupa
zione facendo piazza pulita 
di tutte le regole del mercato 
del lavoro? Adottare fino in 
fondo la cosiddetta «derego
lamentazione»? Ruffolo ha 
dimostrato come tra l'altro 
questo smantellamento delle 
«norme» faccia parte di una 
società come quella ameri
cana assai diversa da quella 

italiana: quindi è impossibile 
il «trapianto». Sono necessa
rie nuove norme, questo sì. 
Ma attenti — hanno detto ad 
esempio i delegati del Mezzo
giorno — non lasciamo i sog
getti sociali più deboli nelle 
mani della camorra. Molta 
attenzione è stata riservata 
agli obiettivi di lotta illustra
ti da Trentin, come quello di 
passare dagli appalti, ad 
esempio nelle opere pubbli
che, al sistema delle «impre
se in concessione», distrug
gendo il cosiddetto 'aggiu
stamento prezzi; un feno
meno che ha visto nel passa
to centinaia di miliardi finiti 
magari a ditte *in odor di 
mafia*. 

E tra le proposte più diret
tamente sindacali c'è poi 

quella della riduzione degli 
orari di lavoro. Anche qui 
Ruffolo ha voluto argomen
tare una tesi cara alla Cgil, 
quella che punta ad una ri
duzione articolata e non ge
neralizzata degli orari, lega
ta ad un uso flessibile della 
forza lavoro e quindi mag
giormente In grado di conse
guire incrementi occupazio
nali. È una concezione che 
divide la Cgil dalla Cisl. Del 
Turco, concludendo, ha però 
richiamato l'esigenza di ri
cercare *un possibile com
promesso* con la organizza
zione di Pierre Camiti. 
- Un convegno ricco di 
spunti e proposte, dunque, 
una testimonianza tra l'altro 
che, ad esemplo tra comuni
sti e socialisti — ha ricordato 
ancora Del Turco citando gli 

interventi di Ruffolo e Ai 
dilani — è possibile, «aneti 
in questi giorni», alzare il te 
no del dibattito. Magari pai 
tendo, come ha fatto del n 
sto Andriani, dai fatti. Neg 
ultimi 15 anni, ha ricordai 
il direttore del Cespe, non si 
avuto un rapporto tra mine 
salario e maggior occupazle 
ne. E in Italia la riduzlor 
del costo dei lavoro per unit 
di prodotto si è accompagni 
ta ad un aggravamento dell 
bilancia dei pagamenti. 

Ce bisogno di innovazic 
ne, di una svolta economie 
non di ripetitivi aggiusto 
menti della scala mobil 
Non è anche questo li seni 
del referendum voluto d; 
Pei? 

Bruno Ugolii 

I sei obiettivi delle nuove lotte 
La pUttaforma scaturita dal convegno della Cgil - Interventi coordinati per l'Europa -1 programmi di creaziou 
per le imprese - Piani straordinari per l'occupazione - Orario e mercato di lavoro - Formazione professional 

Ecco gli obiettivi di lotta scaturiti 
dalla conferenza Cgil sul lavoro, 1 
cinque «volani» di una strategia per 
l'occupazione: 

SUL MANO EUROPEO — Nuovi 
programmi di ricerca coordinati; 
partecipazione a programmi comu
nitari di investimento nel grandi ser-. 
vizi europei: trasporti su rotala, tele
comunicazioni, energia; investimen
ti simultanei nel paesi comunitari 
con un finanziamento in Ecu, stam
pati dai singoli governi con l'aumen
to delle dotazioni del Bilancio comu
nitario. 

JOB CREATION — Programma 
per la creazione di imprese singole e 
associate: nel servizi per l'industria; 
per la formazione ed educazione per
manente; per la salute e prevenzione; 
per la salvaguardia del territorio e 
dell'ambiente. Tale programma ha 
bisogno di modifiche delle iniziative 
legislative esistenti (a cominciare 

dal disegno di legge del ministro De 
Vito) e di un loro coordinamento, 
sotto l'autorità di un commissario, 
presso la presidenza del Consiglio. 

OCCUPAZIONE STRAORDINA
RIA — Programmi in grandi opere 
pubbliche e investimenti, per la do
tazione di servizi essenziali (con nuo
va organizzazione del lavoro, nuovi 
regimi di orarlo e contratti di forma
zione lavoro). I settori indicati sono: 
lavori pubblici; piani nel trasporti, 
nel porti e in agricoltura; catasto. Un 
membro del governo (11 ministro del
le Partecipazioni statali, ad esemplo) 
dovrebbe avere la responsabilità del 
coordinamento e della razionalizza
zione della domanda pubblica, non
ché della gestione coordinata dei 
piani di investimento infrastnittura
li. L'attuazione dei piani va affidata 
ad imprese sulla base di contratti di 
concessione che predeflnlscano I ser
vizi resi dall'impresa (formazione, 

occupazione, opere), I tempi e le for
me di organizzazione del lavoro. I 
costi Inerenti alla trasformazione 
dell'organizzazione delle imprese 
vanno assunti, in una prima fase, 
dalla collettività e defalcati dal con
tratto di concessione. Vanno garan
tite, nell'accesso al piani di occupa
zione straordinaria, alcune fasce di 
lavoratori: I giovani con disoccupa
zione prolungata, lavoratori In mo
bilità. donne, lavoratori anziani. 

ORARI DI LAVORO — Legge sulla 
contrattazione delle implicazioni so
ciali dei processi di ristrutturazione, 
finanziati dallo Stato (impegno con
tenuto nell'accordo del gennaio 
1983). Fondo nazionale per 11 finan
ziamento e l'incentivazione selettiva 
di politiche di riduzione degli orari, e 
di modifiche organizzative collegate 
al mantenimento o all'aumento dei 
livelli di occupazione. Revisione del
le norme sui contratti di solidarietà. 

MERCATO DEL LAVORO — Oa 
servatoli e agenzie per costituire u 
sistema nazionale di Informazione 
per promuovere la contrattazton 
collettiva su: flussi di mobilità, pari 
Urne, lavori stagionali, lavori a tem 
pò determinato, formazione-lavori 
Norme fissate per legge onde tutela 
re le fasce deboli nell'accesso al lave 
ro e cioè: donne, anziani, lavorato! 
in mobilità, handicappata. Rifornì 
della cassa integrazione, con supera 
mento del sistema delle zero ore. Ir 
dennità di mobilità, Indennità di d! 
soocupazione fortemente rivalutai 
per i lavoratori stagionali con cor 
tratti a tempo determinato. 

FORMAZIONE — Piano nazlonal 
per la formazione di un primo nude 
di educatori della formazione pn 
fessionale, per grandi aree di qualif 
castone. Progetti pilota per grane 
aree di qualificazione, da sperimei 
tare in sede regionale. 
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J2L strage 
di Trapani 

r OGGI 3 
Frammenti di filo di rame e altre tracce: 
gli investigatori ottimisti hanno raccolto primi 
risultati - Scelta per postazione una casa disabitata, 
gli assassini forzarono la porta e attesero 
una notte intera - Il giudice Carlo Palermo ha 
lasciato Trapani e sotto scorta è andato a Roma 

Ha già un volto uno dei killer 
Stavano MI stati in una villa 
Nella «base» e in un'auto le stesse orme 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Il sicario che 
azionò il telecomando sta 
per avere un volto: siamo 
cioè alla vigilia di un identi
kit. Da un foglio, che fino a 
mercoledì appariva assolu
tamente bianco, stanno af
fiorando numerosi tratti so
matici. SI tratterà di una 
svolta nelle indagini sull'ec
cidio di Plzzolungo? Polizia e 
carabinieri sono immersi In 
un lavoro febbrile. Non si ne
gano ai cronisti, circostanza 
questa inedita a Trapani, 
non nascondono l'ottimi
smo. Dovrebbe essere acca
duto qualcosa che ha im
presso un'impetuosa accele
razione ad un ingranaggio 
Inizialmente spento. Siamo 
tornati a Plzzolungo. E spie
gheremo perché questo chi
lometro quadrato dov'è pas
sata la furia mafiosa rimane 
il punto di partenza e di arri
vo di ogni indagine. 

E anche questa, come quel 
tragico martedì mattino, è 
una bella giornata di sole, 
con lo stesso mare tranquil
lo. La vita riprende. Nume
rose famigliole di passaggio 
sostano un attimo per vedere 
dal vivo questa località che 
ha assunto all'improvviso 
una fama enorme e sinistra. 
Lavoratori edili riparano i 
danni dell'esplosione, i ve
trai scaricano lastre di cri
stallo. E qualla chiazza di 
sangue lassù In cima, - è 
scomparsa del tutto. Ma civi
li e militari continuano a di
vidersi Il campo. 

Gli investigatori non solo 
non hanno abbandonato 
questo scenario ma anzi 
hanno raddoppiato gli sforzi 
e si muovono ora completa
mente a loro agio: misurano 
e continuano a misurare 11 
terreno, consultano mappe 
toponomastiche. Imbraccia
no teleobiettivi e grandango

lari fotografando tutto al 
millimetro. Quello di ieri era 
il terzo sopralluogo, e non è 
finita. Perché questa volta il 
«luogo del delitto» mantiene 
intatta la sua verginità così a 
lungo? Ecco perché. 

Prima scoperta. È stata 
individuata con certezza la 
villa-postazione del killer. È 
la prima, a sinistra, In via 
Caieta. Osservatorio ideale. 
Gli edifici accanto, dal mo
mento che la strada è in sali
ta, offrivano visuali o troppo 
elevate o troppo in linea con 
gli avvallamenti del terreno 
accanto alla strada provin
ciale. Invece, da quella ter
razza, nessun angolo sareb
be rimasto in ombra. Si sa 
che la villa d'Inverno è disa
bitata, come ha dichiarato il 
proprietario, e come hanno 
potuto verificare gli agenti 
In base al suo stato di abban
dono. Ma la porta era stata 
forzata recentemente. Dalla 
freschezza delle schegge del 
legno divelto si è giunti alla 
conclusione che l'effrazione 
risale a non più di dodici ore 
prima del momento dell'ag
guato. Qualcuno dunque era 
entrato abusivamente, ma 
non per rubare. Il proprieta
rio ha trovato infatti tutto In 
ordine. Impronte digitali 
nessuna. Un secondo ele
mento però è stato raccolto: 
orme rimaste ben Incise gra
zie alla spessa coltre di pol
vere che copre 11 pavimento. 

Seconda scoperta. Una 
Fiat Uno viene trovata a 
quattro chilometri dal luogo 
della strage. È un'auto ruba
ta a Trapani e alla quale è 
stata applicata una targa ru
bata. Dentro non c'era nulla, 
fatta eccezione per alcuni 
sacchetti di plastica conser
vati nel bagagliaio. Impron
te digitali nessuna. Ma alcu
ni frammenti di filo di rame, 
sì: vengono esaminati con 
enorme interesse. E anche 
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TRAPANI — ta villa (indicata dalla freccia) in cui l'attentatore ha azionato il timer; In alto, un posto di blocco 

qui parecchie orme. Enon è 
tutto, anche se la macchina 
era vuota. Dalla posizione 
del sedile di guida è stata ca
pita con buona approssima
zione, l'altezza dell'autista. 
Dunque: una villa dove qual
cuno decide di passare la 
notte, a trecento metri dal 
luogo dell'esplosione. Una 
macchina rubata e abbando
nata anon più di quattro chi
lometri. Tanto e poco nello 
stesso tempo. Questo era Io 
stato delle indagini fino a 
mercoledì. 

Poi, gli uomini della 
Scientifica fanno centro: le 
orme trovate nella villa e 
quelle rivelate sull'auto 
coincidono. Allora tutto di
venta più chiaro. 

Sono ancora in corso, In
vece, gli esami chimici per 
stabilire 11 tipo dell'esplosivo 

adoperato. Se ne conosce la 
quantità: fra quaranta e cin
quanta chilogrammi di una 
carica che ha un potere di
rompente superiore a quello 
del tritolo'. Al Centro Investi
gazione scientifica — con se
de a Roma — vengono av
viati migliaia di reperti che 
quattro esperti, due del Cls e 
due della Criminalpol, esa
minano ' preliminarmente 
qui a Trapani. A Roma, in
somma, si sta costituendo 
una banca dati «del dopo 
strage». Dice il tenente co
lonnello Antonio Ignagnl, 
comandante del nucleo ope
rativo del carabinieri di Tra
pani: «Stiamo lavorando su 
due Ipotesi ben precise che 
potrebbero essere paganti e 
che tra l'altro, non si esclu
dono vicendevolmente». 
«Non tralasciamo nulla — 

aggiunge Saverio Montava
no, capo della Squadra mobi
le — sono stati effettuati 
centinaia dì interrogatori». 
Di numerose perquisizioni 
parla Invece Tonino De Lu
ca, capo della Criminalpol 
siciliana. Trova conferma 
quanto era stato detto nei 
giorni scorsi: il cuore degli 
Interessl'colpltl non solo dal
la presenza, ma dal lavoro 
del giudice Palermo, rimane 
qui a Trapani. Semmai, c'è 
un rinnovato interesse per 
un protagonista di spicco 
(deceduto in carcere, a Tren
to, nel 1981), delle indagini 
sul traffico di armi e droga, 
ma in forza dei suoi collega
menti proprio con la mafia 
trapanese: si chiamava Karl 
Kofler. Era in strettissimi 
contatti con 11 boss trapane
se Leonardo Crimi, e abitua

le frequentatore dell'hotel 
Des Palmes a Palermo. Il 
procuratore della Repubbli
ca di Caltanissetta Sebastia
no Patanè, titolare dell'inda
gine, ha richiesto 1 rapporti 
dell'indagine svolta a Trento 
da Carlo Palermo. Patanè 
definisce questo materiale 
«Interessante». 

La giornata di ieri si è con
clusa con notizie rassicuran
ti sullo stato di alcuni del fe
riti. Il giudice Carlo Palermo 
ha lasciato infatti l'ospedale 
Sant'Antonio Abbate ed è 
partito (con un volo per Ro
ma) per concedersi un perio
do di riposo in una località 
che viene mantenuta segre
ta. Anche il suo autista Ro
sario Maggio, e l'agente di 
scorta Raffaele Di Mercurio, 
sono tornati a casa. 

Saverio Lodato 

Ecco la pista che conduce a Trento 
Carlo Palermo già da due anni indagava in Sicilia sulle attività delle cosche trapanesi - Da Pazienza a Kofler, sino ai boss Crimi e 
Alberti - Traffici d'armi e legami internazionali - Un «gregario» parlò e scomparvero delle bobine - Vertice a Palermo con Boccia 

Dal nostro inviato 
PALERMO — C'è Boccia, il 
nuovo alto commissario. Ci 
sono Viola e Pajno, procura
tore generale e della Repub
blica. C*è Caponnetto, il con
sigliere Istruttore che è suc
ceduto a Chinnicl dopo l'al
tra strage. E ci sono Falcone, 
Di Lello, Borsellino, I giudici 
istruttori autorganizzatisi in 
pool antimafia per distribui
re equamente carichi di la
voro e rischi. Al palazzo di 
giustizia ed a Villa Withaker, 
sede dell'alto commissaria
to, si sono susseguiti ieri 
•vertici» e riunioni operative. 

Di che cosa s'è parlato in 
questa prima occasione di 
incontro con il nuovo funzio
nario che dovrebbe occupar
si del coordinamento delle 
attività di investigazione e 
repressione antimafia? 
•Un'utile presa di contatto — 
ha commentato Boccia — i 
problemi della mafia hanno 
ramificazioni nazionali e in
temazionali. Ma 11 centro è a 
Palermo». 

S'è parlato, a quanto pare, 
anche di una pista, d'una 
traccia precisa per spiegare 
il massacro di Trapani. Il 
giudice Carlo Palermo — si è 

etto — non era solo un 
obiettivo «simbolico» da far 
saltare in aria, per spazzare 

via a Trapani un avamposto 
di giustizia in via di attiva
zione e far giungere un grave 
segnale di intimidazione alle 
forze sane. Ma rappresenta
va e ancora rappresenta — 
dal momento che è uscito 
miracolosamente illeso dal
l'attentato —, un pericolo 
imminente, un bersaglio 
umano da abbattere con un 
delitto tipicamente preventi
vo. 

Occorre risalire ai dicem
bre 1983. Il magistrato giudi
ce istruttore a Trento sta se
guendo la pista scottante dei 
viaggi sugli aerei «Cai» del 
Sismi, fatti da Francesco Pa
zienza in Sicilia proprio in 
coincidenza (e In preprazio-
ne?) della lunga permanenza 
in Sicilia nell'estate '81 di 
Michele Slndona durante il 
falso «sequestro». Viene in Si
cilia per indagare. Ha avuto 
contatti pochi giorni prima 
con un giovane sostituto 
procuratore di Trapani, 
Giangiacomo Claccio Mon
tano. Il quale la sua banca 
dati sulla mafia se la costrui
sce da sé. In assenza di ap
poggi dal centro. Ed interro
gando 11 terminale del com
puter della Cassazione dove 
vengono registrate tutte le 
sentenze, ha scoperto che 
una sua vecchia conoscenza, 

il boss trapanese Leonardo 
Crimi, sta dentro ad una in
chiesta che all'altro capo del
la penisola proprio il giudice 
Palermo sta portando avanti 
su un traffico di droga. 

I due giovani giudici si In
contrano poco prima di Na
tale. Ne parlano. Karl Ko
fler, Il trafficante di droga e 

di armi da cui è partita l'in
chiesta trentina, fatto trovar 
morto misteriosamente nel
la sua celia nell'81 — scopro
no — era di casa in Sicilia; 
Era stato lungamente ospite 
a Vita, un piccolo centro del
la valle del Belice nel Trape-
nese, proprio nell'abitazione 
del boss Leonardo Crimi. E 

Sicilia, tre scomparsi 
«Pietà, non uccideteli» 
PALERMO — Storie di ordinaria mafia, di convivenza con il 
terrore. Ieri 11 «Giornale di Sicilia» ha pubblicato l'appello dei 
familiari di tre persone, scomparse fin dalla mattina di mar
tedì. «Abbiate pietà, non uccideteli», scrivono nell'appello, e 
poi continuano dichiarando di essere pronti a risarcire even
tuali danni, «a costo di impegnare il poco che abbiamo». I 
familiari, infatti, non escludono che i tre scomparsi possano 
aver «sbagliato», aver cioè compiuto uno «sgarro» nei con
fronti di qualche potente, e sperano così di salvare la vita ai 
loro congiunti. I tre scomparsi sono i fratelli Giuseppe e 
Francesco Fragale, rispettivamente di 36 e di 25 anni, ed un 
loro nipote di appena sedici anni. 

I fratelli Fragale ed 11 loro nipote hanno tutti precedenti 
penali per reati contro 11 patrimonio. Gli inquirenti temono 
che si tratti di un caso di «lupara bianca»: la scomparsa di 
persone, ree di colpe verso la mafia, I cui corpi non verranno 
mai più ritrovati. 

con quest'ultimo aveva fatto 
pure una misteriosa trasfer
ta a Palermo, alloggiando 
nel lussuoso Grand Hotel des 
Palmes. Il conto lo paga Cri-
mi. Kofler si incontra nel ca
poluogo siciliano con gli uo
mini dell'allora latitante 
Gerlando Alberti, che sta 
istallando in Sicilia le prime 
raffinerie d'eroina, con l'as
sistenza di tecnici marsiglie
si. Già si parla di legami coi 
servizi segreti e di traffici 
d'armi paralleli. 

Palermo sollecita a Clac
cio Montalto un'indagine ad 
hoc. Ciaccio chiede un rap
porto alla Criminalpol ed ai 
Carabinieri Quel dossier 
non fa a tempo ad arrivare 
sul tavolo del giudice. Il 25 
gennaio 1983 un commando 
composto da quattro killer 
che di lì a poco troveranno 
riparo in Usa abbatte Ciac
cio Montalto a colpi di cali
bro 38. Ha appena finito di 
raccogliere, nottetempo a 
casa, su alcune bobine, la 
confessione-denuncia di un 
gregario delle cosche trapa
nesi che si è recato da lui ter
rorizzato. Girolamo Marino 
Knior. Marino gli racconta 

mappa e gli affari delle co
sche. Gli parla di traffici di 
armi, di collegamenti inter
nazionali. 

•Fu il giudice a consigliar
mi di far sapere in giro che la 
mia narrazione era stata re
gistrata, per salvarmi la vita. 
Ed io lo feci. Ne parlai la sera 
nei bar, dichiarerà più tardi 
Girolamo Marino, interroga
to dalla polizia. 

Ma questi nastri fanno 
una strana fine. Dopo l'ucci
sione di Ciaccio Montalto, il 
procuratore della Repubbli
ca di Caltanissetta Sebastia
no Patanè, cui l'indagine è 
stata affidata, dispone una 
perquisizione a casa della 
vittima. Ma le bobine non 
vengono ritrovate. Solo in un 
secondo tempo salteranno 
fuori. La scorsa settimana se 
n'é parlato di sguincio, in un 
processo d'appello celebrato
si a Palermo, su uno dei de
litti trapanesi, il sequestro 
dell'Industriale Michele Ro-
dittis. La corte d'assise d'ap
pello ha deciso di non ren
derle pubbliche, perché non 
rilevanti per il procedimen
to. Sono ancora coperte dal 
segreto istruttorio, nelle ma
ni dello stesso Patanè. Pro
prio lo stesso giudice che 
adesso s'è trovato per le ma
ni l'indagine sulla nuova 
strage. 

Vincenzo Vastle 

La soliti semplicissima equazione: opposizione uguale 
estremismo. Sei contro il pentapartito? Alzi la voce per de-
nunclaregll sbagli, le mancanze, I pasticci, l'arroganza, l'Im
potenza del governo? Bene, se fai questo sei un estremista. 
Secondo passaggio dell'equazione: sei un estremista (senza 
punto interrogativo) e dunque spiani la strada alle Br. Ecco 
come certi dirigenti socialisti risolvono la polemica politica 
di oggi, in questi termini. Precisamente in questi termini si 
esprime il direttore dell'*AvantiU (articolo In prima pagina, 
Ieri) sostenuto da Claudio Martelli (dichiarazione minaccio' 
sa sul tGiornO'). 

Scrive testualmente Ugo In tini: «Mai si era così sfrontata
mente cercato, di fronte ai colpi del terrorismo, di portare in 
stato di accusa il responsabile della sicurezza, facendo così — 
esattamente —11 gioco dell'eversione*. E poi aggiunge: «Molti 
osservatori hanno sottolineato un concetto del tutto ovvio: 

Se parliamo sottovoce 
possiamo criticare 

che l'esasperazione artificiosa delle tensioni fornisce nuovi 
terreni di manovra all'eversione. Che senso ha trasformare 
in tragedia nazionale un inesistente "taglio al salarlo"?». 

Capito come stanno le cose? Intlnl ci spiega finalmente 
perché 1 mafiosi hanno ammazzato due bambini e fa toro 
mamma e hanno tentato di fare saltare, con mezza tonnella
ta di tritolo, un giudice che li braccava. Lo hanno fatto per
ché resi nervosi dalla tensione artificiosamente creata dal 
comunisti sulla scala mobile. E dunque è logico chiedersi: e 

che c'entra il governo? E che c'entra 11 ministro dell'Interno? 
E che c'entrano tanti anni di Impunità? E che c'entra chi ha 
mandato scoperto e indifeso il giudice Palermo In quel di 
Trapani? Ed è naturale affermare — come ha fatto il mini
stro Seal faro —: «Loro giocano sul fattore sorpresa*. Sorpre
sa? La mafia per questo governo è una sorpresa? Signor 
ministro, ma sì rende conto di quello che dice? 

Il direttore dell'*Avanti!*, nel suo articolo di Ieri, scrive 
anche di «critica del governo e della maggioranza riformista 
del sindacato all'appiattimento salariale*. Se dice •maggio
ranza riformista» avrà qualche buon motivo per farlo, vorrà 
dire che assegna un peso politico a quell'essere «maggioran
za». E a lui chi glielo ha detto che è maggioranza? A noi non 
risulta. E non risulta nemmeno II contrarlo. Ci un solo modo 
per sapere dov'è la maggioranza. Dire alla gente: se non riu
sciamo a metterci d'accordo, votiamo. Cht»esaspera 11 con
flitto*: chi dice così o chi sostiene che votare sarebbe fa fine 
del mondo? 
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A colloquio con operai e delegati 

Lotta alla mafia 
Alla Marcili di 

Milano si discute 
di limiti e ritardi 

«Per Tarantelli avete scioperato, per i due bimbi e la mamma di 
Trapani niente...» - Le difficoltà di combattere un «camaleonte» 

MILANO — Una donna, operaia sui quaranta, ha chiesto al delegato Vlscardi, cattolico 
Iscritto alla Cisl, uno del fedeli del cardinale Martini: «Per quel sindacalista, il Tarantelli, 
avete scioperato, ma peri due bambini e la mamma di Trapani niente. Sempre così, la povera 
gente che non c'entra mai...: Già, Tarantelli ucciso dal terroristi sì, un'ora di fermata per 
turno, comunicati, dichiarazioni, comizi; la strage di mafia in Sicilia no, in qualche fabbrica 
un voltantino, la riunione del delegati, forse qualcheassemblea volante, niente di più. Molti 
giornali che circolano nei re- .-
parti, questo sì, lettura at 
tenta, due parole con 11 colle
ga. Il sindacato ha dato l'in
dicazione di sospendere bre
vemente il lavoro, ma se 
chiedi a un segretario qual
siasi com'è andata non te lo 
sadire. 
- Due pesi e due misure? Di
sattenzione? Indifferenza? 
Le due Italie che riemergo
no? O senso di impotenza di 
cui ci si vergogna subito do
po averlo confessato? Inter
rogativi violenti che a porli 
nella saletta del consiglio di 
fabbrica della Magneti Ma
rcili, con decine di cassinte
grati che entrano ed escono 
con mille problemi da risol
vere e mille richieste, sem
brano paradossalmente a 
tratti più brutali, a tratti 
quasi argomenti da accade
mia tanto appare grande la 
distanza tra questa concen
trazione operaia e impiegati
zia e la strada assassina di 
Trapani. 

Lo stabilimento di Cre-
scenzago è una delle rocca-
forti del sindacato milanese, 
gli scioperi, anche quelli po
litici, tra gli operai, riescono 
al cento per cento, tra i col
letti bianchi la media è della 
metà con punte al ribasso, 85 
per cento di sindacalizzati 
contro un padrone duro co
me la Fiat che tre mesi fa 
cercò di passare con i licen
ziamenti in massa. 

'Terrorismo? Abbiamo 
sempre tenuto bene perché 11 
abbiamo avuti dentro, fin da 
quando le Br spararono al 
capo delle guardie Palmieri. 
Nemico Infido, ma nemico 
chiaro, con obiettivi precisi, 
un nemico che si infilava 
nella strategia sindacale per 
condizionare, se non gestire, 
il conflitto. Per Tarantelli 
nessuno qui ha alzato la ma
no per dire, beh in fondo è 
quello che ha teorizzato il ta
glio della scala mobile. Su 
duemila lavoratori hanno 
lavorato In una ventina». 
Nunzio Sunto, dell'esecuti
vo, parla sciolto. Trenta-
quattro anni, viene da Ta
ranto, ma il sud se l'è lascia
to alle spalle più di quindici 
anni fa, come tanti suoi coe
tanei che si sono sistemati a 
Sesto e dintorni nella cintu
ra dell'hinterland. Se paria 
di mafia diventa subito pes
simista e dice che in giro «e "è 
anche parecchia rassegna
zione». 

*È una malattia secolare 
che condiziona nel male an
che l nostri comportamenti. 
Ti potrei dire che non possia
mo sclopsrare tutti 1 giorni e 
questo e un fatto. Afa non si 
tratta di scioperare o meno, 
si tratta almeno di non per
dere neppure una occasione 
per dire la nostra su fatti così 
drammatici. E qui si misura 
ti ritardo del sindacato, ma 
non diamo al sindacato col
pe che non sono sue. Nel TD 
slamo andati a Reggio Cala
bria. c'erano l fascisti, d'ac
cordo, ma U sud non i molto 
cambiato da allora». 

È giusto o no parlare di In
sensibilità del sindacato mi-

Dall'OM 
ai Brescia 

appello 
per una 

«giornata 
nazionale» 
BRESCIA — I lavoratori 
delTOm-Fiat di Brescia, in 
assemblea, ieri mattina dal
le ore 9 alle ore 10, hanno 
chiesto alle organizzazioni 
sindacali, con una mozione 
approvata all'unanimità 
con una sola astensione, 
una «giornata nazionale di 
mobilitazione e di lotta» 
contro il terrorismo la ma
fia e la camorra. 
- L'assemblea organizzata 

per - protestare contro • la 
strage di Trapani, ha regi
strato una larga partecipa» 
zione di lavoratori. Erano 
presenti i segretari della 
Cisl Emanuele Braghini e 
della CgU Aldo Rebecchi. Al 
termine dell'assemblea è 
stato approvato il documen
to. 

«I lavoratori dell'Om di 
Brescia a fronte della nuova 
ondata di violenza che vede 
uniti in un disegno comune, 
mafia, camorra e terrori
smo, per estirpare alle radici 
la convivenza civile del no
stro paese, ritengono neces
sario che da parte dello Sta
to vi sia un intervento rigo
roso mirato a prevenire ed a 
perseguire qualsiasi forma 
di violenza che, come nelle 
occasioni che stiamo dram
maticamente vivendo, in
tendono condizionare i rap
porti democratici nel nostro 
paese eliminando innocenti 
con il più alto disprezzo del
la vita. È con rinnovata vo
lontà dì lotta — si afferma 
nel documento — che invi
tiamo CgiI, Cisl, Uil a farsi 
promotnei di una iniziativa 
che si concretizzi in una 
giornata di mobilitazione 
nazionale che ponga al cen
tro una riflessione sui valori 
della libertà e della demo
crazia come baluardo inso
stituibile contro tutte le for
me di eversione. In rapporto 
a ciò, per la piena riuscita 
dell'iniziativa, crediamo 
condizione imprescindibile 
il ristabilirsi nel sindacato 
di un clima che superi quel
le che sono le sue oggettive 
difficolta per costruire le 
condizioni, come nel recen
te passato, di isolare e scon
figgere ogni forma di terro
rismo e «fi criminalità orga
nizzata». 

surando con il bilancino 
azioni e reazioni? Un delega
to respinge l'accusa. *Ho let
to stamattina che 11 ministro 
dell'Internò Scattato ha par
lato dell'attentato di Trapa
ni di fronte a nove deputati, 
un bel successo*. 

Francesco Mugglano, cas
sintegrato, comunista: *Tut-
tl restano colpiti dall'imma
gine dell'omicidio Tarantelli 
e dalla famiglia distrutta dal 
tritolo. Poi l'eccidio si ripete 
e misuri anche la tua Impo
tenza, un morto ogni due 
giorni in Sicilia per lunghi 
periodi, In mezzo l'assassìnio 
del magistrato, del giornali
sta, dell'avvocato. E questa è 
una faccia. L'altra faccia è 
quella del potere mafioso che 
si muove nell'apparente le
galità, quello del Calvi, del 
Slndona, degli imprenditori 
e degli speculatori, della P2, 
11 abbiamo tutti qui a Mi/a
no. Il nemico resta nemico, 
ma ti sfugge, è come un ca
maleonte*. 

Vlscardi è più pragmatico 
e dice che se *ll sindacato 
non dice esplicitamente di 
andare In piazza 1 consigli 
non fanno nulla*. E anche 
questo è vero, però non trovi 
nessuno che osservi con di
stacco quanto succede a mil
le chilometri di distanza, tre 
settimane fa il teatro Lirico 
si è riempito di studenti con 
il figlio di Dalla Chiesa e altri 
studiosi per una mattina In
tera. E ciò vuol dire che le 
antenne non sono poi così 
atrofizzate. Resta però il fat
to che l'obiettivo mafioso ha 
un elevato valore simbolico, 
o rientra speditamente nella 
tragica normalità. È un'al
ternativa sul filo del cinismo 
quanto si vuole, ma utile per 
un'analisi dei comporta
menti. Qui sta la differenza 
fra il generale Dalla Chiesa o 
Pio la Torre e «la strage del 
passanti». 

Italo Baldelli, anche lui 
dell'esecutivo, propone un'a
nalisi più strutturale: «La 
mafia è un'Industria, i ra
mificata negli apparati dello 
Stato, nel mondo dell'econo
mia e della finanza. Insom
ma, un'altra via per produr
re profitto. In questo senso i 
un nemico del sindacato an
che se poi la mafia stessa a 
Napoli distribuisce risorse e 
posti di lavoro. L'Impatto 
con 11 terrorismo i più diret
to, in fondo le Br hanno ten
tato di sostituirsi al sindaca
to. DI qui la risposta per resi
stere ma anche per esistere». 

Il sociologo ricorrerebbe 
al paradigma della «logica di 
azione» che sottende alle 
scelte del sindacato; il sinda
cato non può essere estra
niato dal conflitto sociale né 
sostituito — per astrazione 
— da un gruppo armato. 
Nella sua risposta forte ci sa
rebbe oltre ai rifiuto tutto 
politico e ideale della lotta 
armata anche uno «stato di 
necessita». È quello che si in
tuisce sta accadendo oggi di 
fronte alla mafia. 

A. Podio SaHmbeni 
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Doppiette elettorali 
Ce anche chi 
vuole un partito 
dei cacciatori 

Le proposte comuniste alla Ca
mera sull'Istituzione del ministero 
per l'Ambiente, con competenze 
sull'assetto del territorio, parchi, 
Impatto ambientale e Inquinamen
ti, dovrebbero orientare In tal senso 
anche t programmi politici per il 
rinnovo del consigli regionali. Nel 
senso, cioè, che le Regioni potreb
bero concentrare In un'unica strut
tura dipartimentale tutte le com
petenze In materia ambientale, og
gi frammentate a livelli politico-
amministrativi diversi e separati; 
concentrarle e potenziarle, solleci
tando adeguati finanziamenti sta
tali e comprendendovi eventual
mente anche altre tematiche ecolo
giche, come la tutela delle risorse 
faunistiche. 

Secondo la legge cornice N. 
968/1977 e le successive normative 
regionali (sbrigativamente etichet
tate 'leggi sulla cacciai), la fauna è 

•res communltatlS' ed è quindi In
teresse di tutti tutelarla. La caccia 
è un'eccezione a questa regola, e 
qualora opportunamente regola
mentata e razionalmente esercita
ta, può annoverarsi fra gli stru
menti per la gestione faunistica 
del territorio. Così pure la pesca 
sportiva. 

Da tempo 1 cacciatori e le loro 
associazioni chiedono alle pubbli
che amministrazioni di spostare gli 
scarsi mezzi finanziari disponibili 
dal consumi venatorl di selvaggina 
Importata (causa di Inquinamento 
genetico del nostri ceppi autoctoni, 
nonché di malattie, come la tulare
mia, trasmissibili all'uomo) agli In
vestimenti per 11 ripristino degli 
habitat: chiedono cioè una pianifi
cazione delle risorse faunistiche, 
che è appunto una mansione che 
rientra nella gestione complessiva 
dell'ambiente naturale. 

/ Ma la tutela dell'ambiente e delle 
sue risorse è un Impegno talmente 
vasto e complesso che la volontà 
politica delle pubbliche ammini
strazioni vi può far seriamente 
fronte solo se c'è la collaborazione 
volontaria e responsabile di larghe 
fasce di cittadini. Compresi l più 
diretti Interessati, perché l boschi e 
le acque consentano ancora la vita 
a quel •capitale' faunistico di cut 
sono autorizzati a prelevare solo al
cuni 'Interessi»: cioè, l cacciatori e 1 
pescatori, che In Italia sono più di 
tre milioni. 

Su questa strada, Imboccata al
l'epoca del minacciato referendum 
amicacela, Il robusto tessuto asso
ciazionistico venatorlo dovrebbe 
tornare a mobilitare 11 proprio vo
lontariato (dotato sì di una prepa
razione naturalistica autodidatti
ca, ma superiore alla media della 
popolazione, per la cronica carenza 
di una specifica Informazione sco
lastica), affinché solleciti le pubbli
che amministrazioni a compiere 
scelte programmatiche e gestionali 
più avanzate e coraggiose anche 
per la tutela ambientale. Senza as
surdi contenziosi con l movimenti 
naturalistici, ma con salde alleanze 
sociali e In collegialità operativa 
(come per 11 recente accordo fra Re
gioni e associazioni agricole e ve
natorie) contro chiunque Intenda 
dissipare risorse solo per rincorrere 
un profitto senza limiti. Afa anche 
senza cadere nel tranelli corporati
vi delle Uste civiche di cacciatori e 
pescatori, tesi da Interessati pro
motori e da poco occulti finanzia
tori per mortificare l'assoclazlonl-
smo democratico e per mascherare 

le vere responsabilità politiche ed 
economiche che alimentano 11 de
grado ambientale. 

In certe zone del nostro paese, fa
cendo leva sullo scontento per la 
scarsità di selvaggina, che proprio 
di tale degrado è 11 prezioso Indica
tore biologico, e Invocando opina
bili carenze amministrative, si cer
cherebbe In questa viglila elettora
le di costituire 11 partito del caccia
tori e del pescatori. Ma a vantaggio 
di chi? Non certo del cacciatori, che 
si Isolerebbero In uno sterile corpo
rativismo; né tanto meno degli ope
ra tori di un comparto economico di 
qualche miglialo di miliardi, avvia
to ad un declino conseguente a tale 
Isolamento dalla società nel suo 
complesso; e neppure a vantaggio 
della fauna, che proseguirebbe nel 
suo allarmante declino. 

La ferma denuncia di questa ma
novra elettoralistica da parte delle 
associazioni venatorie chiarisce 
che II loro rapporto con le pubbli
che Istituzioni non ha certo biso
gno di escogitare strumentali me
diazioni partitiche, perché è da 
tempo operante attraverso la loro 
partecipazione al diversi livelli tec
nico-consultivi pubblici e agli Isti
tuti di democrazia diretta. L'asso
ciazionismo, sia venatorlo, sia na
turalistico, deve essere Inteso non 
come un settore del privato sociale 
separato o antagonista delle Istitu
zioni, bensì come una forza auto
noma di Intervento, di stimolo col
laborativo e di controllo democra
tico sulle scelte del potere pubblico. 

A loro volta, però, gli Interventi 
delle Regioni per la tutela delle ri
sorse ambientali e per garantire 

l'esercizio venatorlo dovranno arti
colarsi In modo più organico ed ef
ficiente. Ad esemplo, In più della 
metà delle Regioni a statuto ordi
narlo (Piemonte, Veneto, Emilia, 
Umbria, Abruzzo, Marche, Molise e 
Puglia) la caccia e la pesca sono di 
competenza dell'assessorato al Tu
rismo, sport e tempo Ubero; nelle 
rimanenti, di quello all'Agricoltu
ra. Tali discordanze si ripetono tal
volta anche per I parchi, che In uno 
stesso Consiglio regionale fanno ri
ferimento, da una parte, all'asses
sorato all'Agricoltura e, dall'altra, 
alla commissione consiliare per 
l'assetto del territorio. Né fanno ec
cezione gli assessorati delle Regio
ni a statuto speciale, ove la caccia e 

via pesca sono collocate Insieme alla 
difesa del suolo e al parchi (Sarde
gna), oppure con le fonti energeti
che e le foreste (Trentino), fino alle 
competenze attribuite In materia 
al presidente di una giunta regio
nale (Friuli-Venezia Giulia). 

Ma l problemi collegati con il 
riassetto normativo regionale di 
tutto 11 settore ambientale, fauna e 
caccia comprese, non si risolvono 
contrapponendo un nuovo partito 
(anche se armato di dopplettel) a 
tutti gli altri, bensì ricercando l'u
nità sociale e politica fra quanti In
tendono democraticamente co
struire nuovi e più razionali equili
bri fra l'uomo, l'ambiente e le sue 
risorse. 

Franco Nobile 
segretario della commissione 

tecnico-consultiva della 
Regione Toscana 

per i problemi faunistici 

UN LIBRO / Il racconto di una terra difficile, Juori dei luoghi comuni 

L'antica Calabria della seta 
Calabria, terra di aranci e 

di olivi. Ma anche di grano, 
di boschi, di greggi, di gelsi e 
di bachi da seta. Una volta, 
naturalmente, ma non tanto 
tempo addietro, nell'arco de
gli anni appena precedenti, e 
susseguenti, l'Unità d'Italia: 
diciamo centocinquanta an
ni or sono. E allora, com'era 
la Calabria un secolo e mez
zo fa, geograficamente, Idro-
geologicamente, politica
mente? Quali gli usi, 1 costu
mi, le gioie, i dolori? 

Per parlare di questo, per 
spiegarlo, illustrarlo agli 
stessi calabresi di oggi, un 
nutrito e qualiflcatlsslmo 
gruppo di studiosi, storici, 
scrittori, docenti universita
ri hanno tenuto, nella setti
mana scorsa, una serie di in
contri, seminari, tavole ro
tonde a Reggio Calabria, Co
senza e Catanzaro, cui han
no partecipato migliala di 
persone, soprattutto giovani, 
per presentare lo splendido 
volume «La Calabria*, edito 
da Einaudi nella collana 
«Storia d'Italla-Le regioni 
dall'Unità a oggi». Il libro è 11 
terzo della serie, dopo 11 Pie
monte e il Veneto. 

Abbiamo detto splendido, 
potremmo aggiungere affa
scinante, avvolgente e coin
volgente come un grande ro
manzo. Può sembrar strano 
questo giudizio per un libro 
di storia? Non ci pare pro
prio. Le oltre mille pagine di 
Calabria prendono 11 lettore 
anche e soprattutto perché 
egli si accorge che «giustizia 
vien fatta» di tutta una serie, 
stratificata nella letteratura, 
di luoghi comuni, e si demi
stifica un'idea preconcetta 
della Calabria e del calabre
si. 

Curatori di ' «Calabria» 
(prezzo di copertina 85.000 li
re) sono Augusto Placanlca e 
Fiero Bevilacqua, che hanno 
non solo steso insieme la 
premessa, ma sono anche 
autori di due Importanti ca
pitoli: «I caratteri originali» 
(Placanlca) e «Uomini, terre, 
economie* (Bevilacqua). 
Hanno inoltre svolto, con la 
collaborazione e l'aiuto di 
Carmine Donzelli e Corrado 
Vivantl, un coraggioso e mo
derno lavoro di «equipe» con 
altri studiosi 1 cui nomi cite
remo poi. 

Altri daranno un giudizio 
critico sull'opera. A noi inte
ressava di più, per un primo 
approccio con l'argomento, 
la parte «Lavoro-territorio». 
E quindi, necessariamente, 
la scelta è caduta su Piero 
Bevilacqua. 

— Quanta fatica è costata 
questo «Calabria»? 
«È stato un lavoro duro, 

ma Io amo I lavori fondati 
sulla ricerca, che scavano In 
profondità, non per la novità 
a tutti 1 costi, ma per correg
gere dove è necessario. In al
tre parole, nell'esame dell'e
conomia e della società re
gionale non ci si è acco.tten-
tatl solo di alcune fonti meri
dionali che interpretavano il 
Mezzogiorno e la Calabria in 
chiave di arretratezza e dove 
1 rapporti di produzione era
no visti In maniera ristretta. 
Prendiamo l'emigrazione in
tema: essa rispondeva ad 
una sorta di visione geo
grafica e culturale della re
gione, terra si di agrumi e di 
olivo, ma prima ancora di 
grano. Il latifondo, il Mar
chesato, dava grano. VI af
fluivano contadini da terre 
lontane al tempo del raccol
to. Poi, con gli animali, si ri
tiravano d'estate In Sila, per 
«discendere d'inverno sul 
maggese. Era un rituale che 
seguiva un calendario non 

Aranci, olivi, gelsi, grano, boschi, 
greggi: come era all'epoca 
dell'Unità d'Italia questa parte 
del Sud e qual è il suo 
assetto attuale - Ecco il terzo 
volume della collana Einaudi 
dedicata alle regioni 

L'ulivo ò stato per secoli fonte di vita per la Calabria. Qui, due 
vecchie foto di raccoglitrici di olive 

scritto, ma dettato da altre 
leggi, da altre necessità. La 
Calabria era terra di mala
ria. L'uomo la fuggiva come 
poteva». 

— Ma come accorreva tan
ta manodopera insieme nel 
luogo e nel momento giu
sto? Cera già forse, allora, 
una forma di caporalato? 
«No, niente caporalato. 

Erano ritmi naturali, gli ac
cordi, quando c'erano, veni
vano presi durante le feste e 
le fiere — molte e importanti 
— ma soprattutto per assi
curarsi non tanto il brac
ciantato, quanto la manodo

pera più specializzata*. 
— Questo sistema di rota
zione pascolo-grano-mon
tagna, sistema in sé genia
le, aveva, dunque, fatto del
la Calabria una regione 
con un forte capitale zoo
tecnico, che non è riuscito 
però a trasformarsi? 
«Si e aggiungi che la bo

nifica delle zone malariche 
ha sottratto terre al pascolo 
brado, ma sugli acquitrini ri
sanati non si è costruita 
un'industria zootecnica, non 
è nato l'allevamento stabile. 
Fu allora che si ruppe quel
l'equilibrio tutto particolare 

che non si ricomporrà più. 
Così una regione famosa per 
I suoi pascoli, per essere "ter
ra di grandi greggi", anche 
se ciò sembra un paradosso, 
non ha un'industria zootec
nica. Eppure il commercio 
della lana, ad esemplo, per 
rimanere solo alle pecore, 
nonostante le difficoltà dei 
trasporti, arrivava fino a Na
poli. Allora da Cosenza a Na
poli ci volevano quattro gior
ni; sei o sette da Catanzaro e 
nove da Reggio». 

«Un altro esempio — con
tinua Bevilacqua — è quello 
della seta. La coltura del ba
co era estesa in più zone. 
Contribuivano a farla pro
sperare un baco Indigeno ec
cellente, gelsi ricchi, acque 
pulite. Il prodotto era otti
mo. Oltre tutto, la bachicol
tura era lavoro che si faceva 
In casa. Ci si dedicavano 
donne e fanciulle. Ai bozzoli 
erano prestate, nei periodi 
della schiusa, mille attenzio
ni. Le donne se li mettevano 
in seno per farli maturare. 
La seta significava, infatti, 
denaro liquido, quasi sempre 
l'unico sotto tale forma, poi
ché per il resto il lavoro veni
va pagato in natura. Una 
malattia, un parassita, colpi 
la bachicoltura tra il 1857 e il 
1868V70. Nonostante ciò, nel 
1904 mille donne del Reggi
no lavoravano ancora in pic
cole filande. Ma erano le ul
time. Ormai sete e damaschi, 
che pure avevano raggiunto 
il mercato di Lione, non ren
devano più, e così I generosi 
gelsi vennero tagliati per la
sciar posto agli agrumeti». 

Per rimanere nel campo 
agro-economico bisognerà 
aggiungere che 1 contadini 
non si muovevano solo per il 
grano, ma anche per la rac
colta degli agrumi e dal pae
si interni masse di popola
zione si spostavano, per inte

ri mesi, all'epoca della rac
colta delle olive. L'olivo, que
sta pianta miracolosa capa
ce di utilizzare terre aride e 
sassose, fu un'altra fonte di 
vita per la Calabria. 

«Al primi del *900 — dice 
ancora Bevilacqua — navi 
russe e Inglesi stazionavano 
davanti a Gioia Tauro per 
imbarcare l'olio. Non c'era 11 
porto, le botti venivano fatte 
galleggiare in mare e spinte 
fino alle navi. Ma era olio di 
scadente qualità che veniva 
utilizzato per fabbricare sa
poni o comunque per l'indu
stria. Così quando la richie
sta si diverslfi-ò e si spostò 
verso oli più raffinati, Lucca 
e Liguria prevalsero sulla 
Calabria». 

Abbiamo accennato all'I
nizio agli altri collaboratori 
di questo «Calabria». Essi so
no: Fortunata Piselli e Gio
vanni Arrighi («Parentela, 
clientela e comunità»); Vitto
rio Cappelli («Politica e poli
tici»); Roberto Spadea («Ar
cheologia e percezione del
l'antico»); Giuseppe Soriero 
(«Trasformazioni recenti del 
territorio»); Marcello Gorgo
ni («Le Calabrie agricole con
temporanee); Pietro Tino 
(«L'industrializzazione spe
rata»); Domenico Cersosimo 
(«Imprese e imprenditori nel
la Calabria di oggi»); Sergio 
Bruni («Verso un modello di 
economia dipendente»); Gio
vanni Travaglini («n control
lo delle acque e difesa del 
suolo»). 

Proprio a Travaglini ab
biamo chiesto un parere sul
la situazione idrogeologica 
calabrese. «Se potessi ancora 
aggiungere qualcosa a quan
to ho scritto nel libro, lance
rei un appello perché lo sfor
zo che è stato fatto per le In
frastrutture e le opere pub
bliche non vada perduto. È 
un tipo di lavoro che non va 
abbandonato, non va sospe

so. Alle "voci" che stabilisco
no l'afflusso di finanziamen
ti io aggiungerei quello fon
damentale della difesa e 
conservazione del suolo. La 
modellazione del rilievo va 
controllata di continuo. La 
sicurezza della terra e dei 
fiumi ha bisogno di opere e 
quindi di fondi, che debbono 
essere erogati con regolari
tà*. 

Ma la Calabria non è solo 
terra di boschi distrutti per 
anni dagli uomini che cerca
vano spazio per grano e ce
reali. E anche mare e coste 
che videro un'antica civiltà, 
quella della Magna Grecia. 

È la terra verso cui viag
giavano 1 due Bronzi di Rla-
ce. Per chiudere ci piace ri
portare quanto polemica
mente Roberto Spadea scri
ve nel suo capitolo sull'ar
cheologia: «Le folle che si in
canalano verso il grande sa
lone dei Bronzi (nel Museo di 
Reggio, ndr) non potranno 
mal sapere che n a pochi me
tri si consumava pochi anni 
or sono, alla vigilia del cla
moroso arrivo delle statue, 
ciò che, a ragione per il Sud e 
per Reggio in particolare, 
può essere considerato tra i 
più grandi sacchi della co
siddetta archeologia urbana. 
In una notte (23 giugno 1960) 
le ruspe, in nome di un supe
riore pubblico Interesse, di
strussero un grande fram
mento di vita quotidiana 
reggina tra l'età dei Greci e 
quella dei Bizantini: dov'era 
un grande quartiere antico è 
ora il letto in cemento arma
to di una galleria ferroviaria, 
che il treno non ha ancora 
(dicembre "M) attraversato 
per la prima volta». 

E oggi — aprile "85 — quel
la galleria seguita ad atten
dere il treno. 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La proposta di bendare 
gli occhi agli elettori 
in periodo preelettorale 
Caro direttore. 

l'on de Vincenzo La Russa vorrebbe im
porre. durante II periodo elettorale, una sor
ta di blocco capace di paralizzare il lavoro 
del giudici, in modo da stendere pietose cor
tine fumogene tra questi e la pubblica opi
nione. 

Sono certo che la proposta riceverà l'in
condizionato plauso di certa nostra classe 
polìtica, che potrà così contare (in aggiunta) 
su provvidenziali -sospensive». 

Coloro che intendono dedicare tutti se 
stessi al -superiore interesse della collettivi
tà» hanno effettivamente bisogno di -sereni
tà». per non restare pregiudicali da -condi
zionamenti suggestivi». Deve essere concessa 
loro la facoltà di bendare gli occhi agli elet
tori: è sempre opportuno mantenere all'osca -
ro il -popolo sovrano»; guai se conoscesse l 
-currìcula» di certi candidati. 

il -popolo», votando al buio, sarà costret
to ad affidarsi alla sorte, non potrà stabilire 
su quale terreno cammina, se corre il rischio 
di scivolare su una buccia di banana, di pe
stare una cacca. 

Per merito dell'on. La Russa l'ignoto di
verrebbe sempre più affascinante. Facendo 
calcolo su ulteriore franchigia, famosi la
droni potranno godere la festa e -gabbare lo 
santo», rinviare per l'ennesima volta la resa 
dei conti, raggiungere il sospirato traguardo 
di una perenne immunità. 

E questa nostra povera Italia. Paese degli 
Impuniti, diverrà, anche, il Paese del -sospe
si». 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

Caccia: la normativa europea 
è ancora ben lontana 
dall'essere rispettata 
Cara Unità, 

rispondendo alla lettera di R. Romei di 
Firenze (28/3). devo far constatare che pur
troppo ì compagni della sezione -Grimau» di 
Pomezia hanno avuto ragione a sostenere 
che l'esercizio della pratica venatoria in Ita
lia andrebbe molto più rigorosamente rego
lamentalo. Questo, sia perché esiste un nu
mero eccessivo di cacciatori (la densità più 
alta d'Europa), sia perché le caratteristiche 
attuali dell'ambiente (inquinamento, distru
zione del verde, ecc.) costituiscono un fattore 
sempre più limitante della selvaggina, che 
non avrebbe certo bisogno di altri interventi 
da parte dell'uomo per essere -controllata». 

Quanto alla direttiva comunitaria sulla 
tutela dell'avifauna migratoria, occorre dire 
che essa non è del tutto operante: milioni di 
piccoli uccelli migratori vengono ancora oggi 
catturati con reti o presi di mira da apposta
menti fìssi (capanni) in motte zone del Cen
tro-Nord: tra essi anche fringuelli e pèppole, 
inclusi net-decreto Spadolini 4/6/82. parziale 
attuazione della Convenzione ai Berna. Del 
tutto disattesa, poi. la normativa comunita
ria che vieta l'uso del fucile a più di due 
colpi. 

Riguardo atta «violazione della proprietà 
privata», esiste ancora una legge (se non sba
glio d'epoca fascista) che assurdamente au
torizza i cacciatori, armali di fucile, a pas
sare sui terreni di proprietà privata dei con
tadini: mentre chi fa la stessa cosa disarma
lo viene incriminato per violazione di domi
cilio! 

Concludendo, penso che per una migliore 
regolamentazione detta caccia (se proprio si 
ritiene quest'ultima tanto -utile» all'am
biente naturale e alla selvaggina) vadano del 
tutto abolite sia la caccia da appostamenti 
fissi (caccia al capanno e uccellagione) sia 
l'accesso dei cacciatori nelle proprietà agri
cole private (non tutti i contadini accettano 
certi accordi stretti tra associazioni venato
rie e rappresentanti degli agricoltori): e che 
vada accorciato il calendario venatorlo. poi
ché ad agosto molte specie di uccelli stanno 
ancora nidificando, e molte altre iniziano a 
nidificare a marzo. 

Inoltre, per frenare il bracconaggio, occor
rerebbero sia sanzioni penali per i trasgres
sori (in base al principio, seguito da molti 
magistrali italiani, di identificazione della 
caccia abusiva col furto al patrimonio indi
sponibile dello Stato) sia maggior potere al
te guardie giurate venatorie. 

Io spero vivamente che. nell'affrontare i 
problemi dell'amministrazione del territo
rio. il Partito comunista voglia impegnarsi 
con maggiore incisività — oltre che nella 
tutela dell'ambiente — anche in quella del 
patrimonio faunistico. 

FAUSTO GUERRIERO 
( Avellino) 

Carbone, petrolio, nucleare: 
se non la smette 
«anche l'uomo bianco finirà» 
Cara Unità, 

condivido pienamente le considerazioni 
del sig. Broso (nella lettera pubblicata il 26 
marzo) sulle centrali termoelettriche a car
bone. L'inquinamento atmosferico che pro
vocano è assolutamente intollerabile — co
me quello di tanti altri processi industriali 
— e Vatmosfera terrestre mostra già l primi 
segni di cedimento: piogge acide, alterazione 
della composizione globale e. successiva
mente. -effetto serra». 

Da qualche decennio, continuiamo a river
sare nel!'atmosfera quantità enormi e cre
scenti di anidride carbonica e contempora
neamente distruggiamo le foreste che sono le 
uniche in grado di assorbirla e rigenerare 
ossigeno, tramite la funzione clorofilliana. 
Ci sono le alghe, ma trattiamo piuttosto ma
le anche il mare. 

Non ci vuole una gran fantasia per capire 
che finirà male. 

Si conoscono tre fonti primarie in grado di 
soddisfare i cosiddetti -fabbisogni» di ener
gia prevista per il prossimo futuro: carbone. 
petrolio, rnergia nucleare. Tutti tre sono 
processi non-ciclici, cioè consumano risorse 
e producono rifiuti, come quasi tutti ì pro
cessi della civiltà industriale. 

Ci si ostina a non voler ammettere una 
constatazione fondamentale ed evidente: che 
i processi a ciclo aperto (o non-ciclt) sono 
incompatibili con il sistema biologico terre
stre: il fatto che siano stati adottati per uno 
o due secoli non significa affatto che possano 
durare oltre. Come diceva il titolo della let
tera successiva a quella del sig. Broso. «Non 
possiamo seguitare a sbagliare solo perché 
l'errore 6 durato secoli». 

In altre parole, i soli processi accettabili 

per la produzione di energia sono quelli a 
ciclo chiuso, ossia le cosiddette fonti rinno
vabili (Idroelettrica, solare, eolica) con alcu
ne variazioni per rendere ciclici anche I pro
cessi relativi alla costruzione degli impianti. 
D'accordo che queste fonti non sono neanche 
lontanamente In grado di produrre le quanti
tà di energia richieste, ma ciò significa sem
plicemente che queste quantità non possono 
essere prodotte e che quindi dobbiamo con
sumare molto meno. 

Questa non è una scelta, ma una constata
zione. neanche nuova. 

Ad esempio nel secolo scorso, verso la fine 
delle guerre contro i pellirossa, quando gli 
ultimi superstiti vennero confinati nelle ri
serve pare che un vecchio Sioux abbia escla
malo: "Anche l'uomo bianco finirà, forse più 
presto di altre tribù. Non si può uscire dalla 
Ruota della vita». Quella Ruota era sempli
cemente la constatazione che la Vita sulla 
Terra si basa su cicli, dinamicamente stabili 

ENRICO ARATA 
(Torino) 

Sospeso nel limbo 
dei «senza documento» 
Egregio direttore. 

in questi giorni ho avuto la necessità di 
richiedere per motivi di lavoro ti passaporto. 
che mi è stato negato in quanto non sono in 
possesso di un documento riguardante la 
mia posizione agli effetti dell'espletamento 
del servizio militare di leva. 

Fui riformato infatti nel gennaio 1985 
dall'Ospedale militare di Milano e al Di
stretto militare territoriale mi è stato comu
nicato che. in attesa di definizione della mia 
pratica presso il ministero della Difesa a 
Roma, non sono competenti (!) a rilasciarmi 
alcun attestato comprovante la mia nuova 
posizione. Medesima risposta mi veniva for
nita presso l'Ufficio leva del Comune di Mi
lano. dove sono in attesa di qualche comuni
cazione da Roma: comunicazione che richie
derà comunque un numero imprecisato di 
mesi. 

A fronte di ciò. non mi rimane che consta
tare che in Italia esistono cittadini di serie A 
ai quali viene rilasciato senza problemi il 
passaporto (fra questi debbo purtroppo an
noverare un terrorista pentito a cui il docu
mento è stato rilasciato grazie ai nostri ser
vizi di sicurezza) e cittadini di serie B come il 
sottoscritto che, pur lavorando in una delle 
aziende che sono il fiore all'occhiello della 
nostra industria, si trova nell'impossibilità 
di esplicare il proprio lavoro all'estero per 
incomprensibili ritardi burocratici. 

dott. ing. UMBERTO BERNOCCO 
(Milano) 

Guarda caso... 
Egregio direttore. 

quando nel mese di febbraio di ogni anno il 
Banco di Napoli deve effettuare delle tratte
nute a conguaglio per t'Irpef. non sorgono 
mai 'fattori imprevisti» che ne giustifichino 
la non applicazione ai pensionati di tale Isti
tuto. 

Di contro, quando si tratta di un congua
glio che arreca dei benefici al pensionato. 
ecco che sorgono difficoltà di ogni genere. 
che ne rinviano l'applicazione alle famose 
colende greche. 

dott MARIO SPINETTI 
(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne e di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Iride IGRESTINI, Dicomano; Sergio VA
RO, Riccione; Nino Luigi PELLEGIN. Vi
cenza; Giorgio MARCHESINI, Ripalta 
Cremasca; Ida BORTOLUZZI. Pieve d'Al-
pago; Dante BANDINI, Forlì; Giancarlo BI
GI. Rio Saliceto; Giovanni MIGNANI, Ca-
salecchio di Reno; Alberto PORTESI, Fio-
renzuola; Guido DALLERA, Torino; Lauro 
SCALTRITI, Soliera; Linda LUPI. Roma; 
Adolfo DI SARIO, Padova; M.G., Genova; 
Nìcolino MANCA, Sanremo. 

Olga SANTINI PANCIROLI, Brugg-
Svizzera (-Ho 76 anni, capelli bianchi, sono 
emigrata in Svizzera. Seguo giornalmente i 
vostri articoli di fondo e i commenti; ammiro 
le espressioni, il sentimento, il colaggio di 
esprimere ciò che dentro di noi sentiamo»): 
Raffaele GIORDANO. Maglie (-Alfine di 
avvicinare maggiormente il cittadino alle 
istituzioni ed alla politica in generale, penso 
che il nostro Partito potrebbe farsi carico. 
sin d'ora, di battersi perché siano rese pub
bliche le riunioni dette Giunte e di tutti quei 
consessi in cui si discutono problemi della 
collettività-). 

Almcrindo MAREMONTI, Torre del 
Greco (-Adesso, oltre ai negozianti, ci si 
mettono pure gli arbitri di calcio a minaccia
re lo sciopero per non pagare le tasse...»); 
U N GRUPPO di lavoratori del ministero 
della Difesa — seguono 9 firme —, Roma 
(-Il non voler essere catalogati come "trina-
riciutr'. "arcaici", "veteromarxisti" eccete
ra non può significare acquiescenza nei con
fronti di operazioni politiche di riverbero e 
supporto al terrorismo come la pubblicazio
ne sulla Repubblica detta vignetta di Forat-
tini suirassassinio del prof. Tarantellù il 
sangue che forma un SÌ»). 

Riccardo MENGONI e Piero PULIDO-
RI. Prato (• Vorremmo sapere che posizione 
intende prendere il Partito perché anche nel
le aziende con meno di 15 dipendenti venga 
riconosciuta la giusta causa sui licenziamen
ti e non esistano più operai di serie A e di 
serie B»); Fiore ISABELLA, Lamezia Ter
me (-Mi sia consentito di esprimere le mie 
personali riserve sulla prospettiva dell'alter
nativa rispetto al personale politico che diri
ge il PSI. da alcuni anni a questa parte; 
ferma restando runità della sinistra»); Luigi 
BORDIN, Stradella (-In vista delle prossi
me elezioni proporrei un nuovo partito: il Poi 
— Partito opportunista italiano. Chissà 
quanti voli ruberebbe a quelli del pentaparti
to!»): Bianca GUIDI. Milano (Vogliamo ri
sponderle personalmente: ci mandi il suo in
dirizzo completo). 
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Condannati la Sorelli 
e Galmozzi (ex PI) per 

l'amore in tribunale 
FIRENZE — Giulia Luisa Oorelli ed Enrico Galmozzi, due ex 
appartenenti a -Prima Linea», sono stati condannati i ri matti* 
na dal pretore Eva Celotti a due mesi di reclusione (il minimo 
della pena e con l'applicazione delle attenuanti generiche) per 
atti osceni in luogo pubblico, per avere cioè fatto l'amore in una 
delle gabbie dell'aula bunker durante il processo di primo grado 
al troncone toscano di -PI-. Nell'agosto 1983 — quattro mesi 
dopo la conclusione del processo —, la Borclli aveva dato alla 
luce nel supercarcere di Voghera due gemelli, Nicola e Fiorenza. 
Gli imputati, presenti in aula, non sono scesi nei particolari 
della vicenda ma hanno consegnato al magistrato una lunga 
dichiarazione congiunta in cui fra l'altro si afferma che il loro 
•desiderio di costruire un nucleo familiare, di mettere al mondo 
dei figli» nasce da una «insopprimibile \oIonta di "tornare a 
vivere noi stessi", e riprodurre, nel dono della vita a nuove 
creature, quel sentimento di speranza che è il sostrato più forte 
e ricco dell'esperienza umana». Borclli e Galmozzi concludono: 
•Ci piacerebbe trovare nella vita politica, sociale e istituzionale 
del nostro paese, e nelle persone preposte a difendere e valorizza
re i diritti della persona, interlocutori aperti e garanti tenaci, 
non giudici severi della nostra presunta immoralità». Il 4 feb
braio scorso, con le stesse accuse, erano stati processati Fernan
do Cesaroni e Maria ria Cavallo, genitori di una bambina, Ra
mona, concepita nello stesso periodo, e Marco Solimano e Lucia 
Niccolai. I primi due erano stati condannati a due mesi di reclu
sione, gli altri assolti per insufficienza di prove. Enrico Galmozzi o Giulia Borelli 

Roma, il Tar annulla 
nomina del presidente 
della Corte d'Appello 

ROMA — Difendeva un magistrato piduista nel procedimento 
disciplinare davanti al Csm, utilizzando nelle sue memorie di
fensive una propria sentenza (assolutoria della P2), emessa co
me componente di un collegio giudicante. Per questo motivo il 
Consiglio superiore bocciò a stragrande maggioranza la sua 
nomina a primo presidente della Corte d'appello di Roma. Ma il 
candidato, Giovanni Cusani, consigliere di Cassazione, ha visto 
accolto l'altro giorno il suo ricorso dal Tar del Lazio. Il provvedi» 
mento potrebbe mettere in pericolo la nomina già avvenuta per 
quell'incarico dell'ex presidente del tribunale, Carlo Sammarco. 
La decisione del Tar sarà ora notificata al Consiglio superiore 
della magistratura, davanti al quale si presentano due strade. 
Quella più probabile è un ricorso al Consiglio di Stato contro la 
sentenza pronunciata dal Tar. Ma, nel caso di un recepimento 
automatico della decisione del Tribunale amministrativo, po
trebbe essere rimessa in discussione l'intera pratica della impor
tante nomina. La vicenda riguarda il pretore Elio Sigia, poi 
radiato dai ruoli della magistratura, uno dei giudici il cui nome 
è comparso negli elenchi conservati da Licio Celli a Castiglion 
Fibocchi. Sottoposto a provvedimento disciplinare dall'organo 
di autogoverno della magistratura, si fece difendere proprio da 
Cusani. La polemica sulla decisione del Csm, avvenuta alcuni 
mesi fa, venne rilanciata da un documento firmato da 40 magi
strati su 400 della Cessazione riuniti in assemblea. Il plenum del 
Csm rispose rigettando le critiche. Alcuni consiglieri ricordaro
no come, per altro, il giudice avesse persino mentito davanti al 
Consiglio sulle modalità, i tempi e le circostanze in cui aveva 
scelto di prendere le difese del collega piduista. 

Inchiesta 
su anziani 
in clinica 

ROMA — Oltre mille degenti 
tra i quali molli anziani sono 
ricoverati negli ospedali ro
mani e nelle cliniche conven
zionate senza un'effettiva ur
genza di internamento. Que
sto è quanto sta emergendo da 
una grande ispezione ordina
ta dal pretore Giancarlo 
Amendola. Su ordine del ma
gistrato una équipe di medici 
dell'ospedale militare del Ce
lio sta effettuando sopralluo
ghi in ospedali e cliniche. Se
condo le prime indiscrezioni il 
numero delle persone «clinica
mente guarite» che rimango
no ricoverate sarebbe molto 
alto. L'inchiesta all'inizio ha 
riguardato dieci tra i più gran
di ospedali della capitale. Gli 
esperti poi hanno incomincia
to a passare al setaccio le clini
che private. Le indagini ten
dono ad accertare se nelle case 
di cura vengono ricoverati 
malati lungodegenti cataloga
ti però come malati acuti. In 
Suesto caso la retta pagata 

alla Regione è di gran lunga 
superiore. 

Uomo 
morde 
cane 

BONN — Nei manuali di gior
nalismo viene affermato the 
una notizia non è un cane che 
morde un uomo bensì un uo
mo che morde un cane. Ebbe
ne eccola la notizia. A Monaco 
di Baviera un marinaio di 38 
anni, ubriaco, ha morso alla 
nuca un pastore tedesco mu
nito di museruola. Tutto è co
minciato quando una pattu
glia di ronda ha chiesto i docu
menti all'uomo. Alla sua rea
zione animosa i due poliziotti 
hanno chiamato come rinfor
zo un collega accompagnato 
dal cane. Appena la bestia gli è 
arrivata a tira il marinaio le è 
saltato al collo e l'ha morsa 
dietro la testa. Cane e uomo 
hanno seguitato la lotta a ter
ra e neppure un ruzzolone 
lungo una scalinata li ha sepa
rati. Con molta fatica i tre po
liziotti sono poi riusciti a di
stricare la situazione. Il mari
naio sarà processato per resi
stenza alla forza pubblica, 
danneggiamento a persone e, 
poiché il cane viene considera
to un oggetto, anche alle cose. 

Cavoli 
contro il 
cancro? 

WASHINGTON — «I cavoli 
fanno bene contro il cancro»: 
l'affermazione non è lo slogan 
pubblicitario per una nuova 
campagna alimentare, ma è 
stata fatta nel corso di un con
vegno sui tumori a San Diego 
(in California), da un oncolo
go dell'università «John's Ho
pkins», il prof. John Oueding. 
Lo scienziato, che basa te sue 
affermazioni su esperimenti 
compiuti su animali da labo
ratorio, ha spiegato che i vege
tali della famiglia del cavolo 
contengono sostanze a base di 
zolfo e carbonio in grado di 
prevenire processi canceroge
ni e anche di evitare eventuali 
danni causati dai raggi X e da 
altri tipi di radiazioni. Le sue 
affermazioni hganno avuto 
una immediata eco di stampa 
negli Usa. E probabilmente 
hanno aiutato le vendite di 
broccoli, broccoletti e cavolfio
ri. / 

Contro l'assenteismo del ministero dei Beni culturali protesta dei sindacati 

David, 
Firenze, 

a Pasqua 
senza musei 

Solo promesse per rendere agibili le opere 
d'arte - Degrado contro cui non si è fatto 
nulla - Responsabilità del pentapartito 

C'è lo sciopero 

FIRENZE — Una veduta del palazzo degli Uffìzi (sotto) e bambini delle scuole che visitano i musei 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Anche il David 
di Michelangelo va in ferie. 
Chiude per due giorni, do
menica e lunedì di Pasqua. 
Gli ultimi fortunati potran
no «passarci accanto» soltan
to oggi e domani dopo aver 
sopportato una coda di cen
tinaia di persone. 

A Pasqua la miriade di tu
risti che gira per Firenze e 
dintorni dovrà accontentarsi 
dei musei minori. Quelli sta
tali, invece, resteranno chiu
si. Le tre confederazioni 
hanno infatti decretato uno 
sciopero di due giorni per 
protestare contro l'assentei
smo del Ministero per i beni 
culturali. 

La protesta era nell'aria 
da mesi: già dall'inizio del
l'anno il grande portone de
gli Uifizi e quello delle Cap
pelle Medicee si chiudono ir
rimediabilmente alle due del 
pomeriggio. Il turno unico 
— dalle ore 9 alle 19 — è or
mai passato negli album del 
ricordi. Il tempo di firmare 
l'accordo — era l'82 e mini
stro per i beni culturali era 
Scotti —, di avviare l'esperi
mento dell'apertura conti
nua, di farci l'abitudine e poi 
di riperderla subito, neanche 
tre anni dopo 

A dimezzare l'orario han
no cominciato i custodi, poi 
si è arrivati alla sospensione 
dello straordinario, quindi 

sono scesi in lotta i professo
ri dell'Opificio delle Pietre 
Dure. La protesta ha preso 
corpo, ma dal ministero nep
pure una lettera, neppure 
una telefonata. Antonino 
Gullottl, ministro per i beni 
culturali, di passaggio da Fi
renze non ha negato un In
contro ai sindacati. «Vedre
mo, siamo disponibili* aveva 
detto. Ma il calendario ha 
bruciato velocemente i suoi 
giorni e la primavera è sboc
ciata improvvisa portanto 
con se, certamente le rondi
ni, ma anche centinaia di 
pullman, frotte di scolare
sche italiane, di Jet francesi, 
di treni tedeschi con l'ag
giunta di una nuova ondata 
di spagnoli che nessuno ave
va previsto. 

I mali endemici dei musei 
fiorentini si sono di colpo in
granditi. I sindacati chiedo
no un concorso regionale (è 
dal T7 che non avviene 
un'assunzione), il pagamen
to delle spettanze previste 
dall'accordo con Scotti e la 
mensa i carico del ministe
ro. 

•La vertenza beni culturali 
a Firenze — hanno detto ieri 
i sindacalisti annunciando 
lo sciopero — non è mera
mente economica, ma con
cerne prima di tutto le con
dizioni di lavoro, la sicurezza 
dei musei e la fruizione da 
parte degli utenti». Firenze 
tiene ai suoi musei ma non si 

Intanto passa la legge 
per l'apertura non^p 

ROMA — Musei aperti anche di notte e in tutti i giorni 
dell'anno. Ingresso gratuito per i giovani, anche se stranieri, 
fino a 16 anni. Questi i punti fondamentali del decreto gover
nativo approvato in sede deliberante dalla commissione 
Pubblic Istruzione del Senato. Il provvedimento passa ora 
alla Camera dei deputati. La nuova legge prevede anche l'i
stituzione del comitato per il cordinamento della tassa di 
ingresso ai monumenti, musei, gallerie e scavi archeologici 
dello Stato. Vengono poi stabiliti nuovi criteri per l'ingresso 
libero, per quello gratuito e per ogni forma agevolata. In 
particolare, riduce a 18 anni l'età massima per l'ingresso 
senza biglietto, estendendo questa agevolazione agli stranie
ri, a condizione di reciprocità. L'ingresso gratuito, ovviamen
te, viene mantenuto per gli studenti delle scuole di ogni ordi
ne e grado. La norma più importante, come si è detto, preve
de rapertura in tutti i giorni dell'anno dei musei, gallerie, 
biblioteche e archivi dello Stato, scavi archeologici e monu
menti. 

accorge forse del degrado 
continuo a cui sono sottopo
sti senza che in questi anni 
abbia fatto capolino un pro
getto generale di riuso. Non 
si è mai pensato ad un per
corso alternativo che decon
gestioni il centro storico, a 
ristrutturare degnamente i 
tre centri di restauro, a ri
lanciare l'occupazione nel 
settore, ad avviare un piano 
didattivo-formativo. Agli 
Uffizi il progetto di trasfor
mazione è finito in un cas
setto, la nuova entrata sul 
retro è ximasta a metà, i cu
stodi sono scesi a 112 a fron
te di uca necessità di 180 e 
con il tempo pieno due terzi 
delle sale restavano chiuse. 
Alla Cappelle Medicee il per
sonale è ridotto a sole 19 uni
tà; a Pitti si sono appena co
perti i guai dell'esplosione di 
un anno fa e già il palazzo fa 
falle dappertutto; alla Bi
blioteca' nazionalel'alluvlone 
del '66 sembra un fatto acca
duto ieri l'altro visto le con
dizioni in cui versano i ma
gazzini; all'Archeologico — 
in attesa dei finanziamenti 
Fio e della mostra sugli 
Etruschi — si continuano a 
visitare solo 8 stanze su 40; al 
centro di restauro dell'Ar
cheologico un affrettato tra
sferimento dei locali ha bloc
cato ogni attività. C'è poi il 
caso della scuola di restauro 
dell'Opificio — la seconda in 
Italia per importanza — do

ve il mancato riconoscimen
to delle qualifiche ai docenti 
ha bloccato i corsi dei 65 al
lievi. - » • 

Se a Roma nessuno pensa 
all'importanza economica 
dei beni culturali fiorentini, 
nel ' capoluogo toscano si 
pensa soltanto alla politica 
di immagine. Così mentre gli 
Uffizi languono, il pentapar
tito ha tirato fuori dal cas
setto l'idea di un caffè-con-
cerfo nel piazzale antistante 
la Galleria senza però discu
tere un piano che definisca le 
funzioni del palazzo, la circo
lazione circostante, che sta
bilisca i tempi di modalità di 
trasferimento dell'Archivio 
di stato, che allunghi lo 
sguardo dentro i mali del più 
famoso museo italiano. 

•Non vogliamo più facili 
promesse e ristrutturazioni 
tampone — hanno detto i 
sindacalisti di Cgil-Cisl-Uil 
— ma un piano complessivo 
dei beni culturali a Firenze*. 
Lo stesso concetto era stato 
sentenziato a dicembre. Al
lora nevicava, i musei erano 
semi-deserti, i piazzali per i 
pullman tristemente vuoti. 
Adesso è primavera e Firen
ze è invasa dai turisti. Le 
uniche cose che restano 
identiche sono il caso nei 
musei statali e il vuoto di 
progettualità del pentaparti
to. 

Marco Ferrari | 

Messaggi ricattatori del faccendiere detenuto a New York 

Pazienza dal carcere in Usa: 
«E sull'attentato al papa 

mi sentirete punto per punto» 
ROMA — Anche dal carcere di 
New York, Francesco Pazienza 
continua a mandare messaggi 
ricattatori, aggiungendo poi 
che parlerà, chiarirà e che «si 
farà sentire, punto per punto, 
in merito alle accuse che gli 
vengono rivolte». Il faccendiere 
attacca inoltre, con virulenza, i 
due magistrati italiani Sica e 
Misiani che si sono recati negli 
Stati Uniti, ma non lo hanno 
interrogato. 

Lo si evince da una dichiara
zione rilasciata a New York dal 
difensore del faccendiere avvo
cato Maurizio Di Pietropaolo 
per conto del proprio cliente. 
Eccola: «Per il momento la ra
gione per cui due giudici italia
ni, Sica e Misiani. facciano un 
viaggio di 25 mila chilometri 
senza chiedere di interrogarmi 
sfugge non soltanto a me, ma 
forse anche alle autorità locali 
che erano pronte ad offrire l'as
sistenza giudiziaria, come io 
stesso avevo sollecitato. AI di là 
dell'aspetto umoristico di que
sta vacanza americana — dice 
Pazienza — è intanto evidente 
che questi due nudici, dopo 
avermi riempito di mandati di 
cattura e dopo aver, per due an

ni. consegnato alla stampa le 
più distorte notizie sulla mia 
persona, ora sfuggono alla con
clusione che forse prevedono 
molto scomoda». La dichiara
zione di Pazienza cosi continua: 
•È ormai a tutti evidente, alme
no per quelli che vogliono capi
re. che in Italia un gruppo di 
persone, tutte bene individua
bili, dall'epoca della defene
strazione dai servizi segreti di 
Santovito ha organizzato un 
piano per la mia distruzione 
morale e, se potesse riuscire, 
anche fisica*. Pazienza aggiun
ge poi che si fa di tutto per co
prirlo di fango accusandolo, 
ora, di avere avuto contatti con 
un «tal Pippo Calò che non ho 
mai conosciuto*. Il faccendiere 
precisa, nella dichiarazione, di 
aver dato mandato, ai propri 
legali, di «convocar* Buscetta, 
altro illustre sconosciuto*. 
Francesco Pazienza parla quin
di del suo -assurdo coinvolgi-
roento, per conto della Cia, al
l'attentato al Papa e al depi-
staggio bulgaro* e aggiunge una 
frase misteriosa e densa di mi
nacce nella quale afferma: «Ma 
questo è un discorso più lungo 
che si dovrà affrontare separa

tamente, perché il Vaticano 
possa conoscere compiutamen
te fino a che punto ho mante
nuto la mia linea di fedeltà an
che nelle intricate vicende del 
Banco Ambrosiano. Poiché a 
dispetto dei miei attenti osser
vatori godo di ottima salute e 
tanto meno soffro di spinte sui
cide. non mancherò di farmi ri
sentire su tutta la vicenda pun
to per punto». Per chiarire que
st'ultima parte del «messaggio* 
di Pazienza, bisogna ricordare 
che, qualche giorno fa, in carce
re il faccendiere avrebbe rice
vuto una lettera di minacce fat
ta sparire inghiottendola. Per 
questo il detenuto era stato vi
sitato e controllato da un medi
co fiscale della prigione al qua
le, altri detenuti, avevano rife
rito che Pazienza era stato visto 
inghiottire qualcosa, forse per 
uccidersi. Intanto ieri, il neofa
scista lucchese Marco Affatiga-
to si è costituito parte civile nel 
processo contro Lido Celli, 
Francesco Pazienza, Pietro 
Musumeci e Giuseppe Belmon-
te, nel processo che si terrà a 
Bologna sulle 
•Super; ismw 

deviazioni del 

Interrogazione Pei ai responsabili di Pubblica istruzione e Sanità 

Nessun intervento di Repione 
e ministri: ecco dov'è il 

caos del Policlinico di Roma 
ROMA — Mentre proseguo
no gli interrogatori del giu
dice Armati sui cosiddetti 
letti-fantasmi al Policlinico 
Umberto I — ieri è stato 
ascoltato tra gli altri come 
testimone l'ex assessore re
gionale Ranalli, ora senatore 
del Pei, che più volte denun
ciò i problemi del nosocomio 
— altre istanze di formaliz
zare l'inchiesta sono state 
avanzate da quattro direttori 
di cliniche universitarie. In
tanto i gruppi parlamentari 
comunisti hanno presentato 
sia alla Camera che al Sena
to un'interpellanza ai mini
stri della Pubblica Istruzio
ne e della Sanità. Nell'inter
pellanza — firmata dai pre
sidenti dei due gruppi parla
mentari, Giorgio Napolitano 
e Gerardo Chiaromonte e da 
Leda Colombini, Fulvio Pa-
lopoli, Angela Giovagnoli e 
dai senatori Giovanni Ber
linguer e Giovanni Ranalli 
— si esprime preoccupazio
ne per le dimensioni e la por
tata di una campagna indi
scriminatamente calunnia-

trice, che viene alimentata 
anche da insplegablli viola
zioni del segreto istruttorio. 

In particolare i comunisti 
rivolgono tre precise doman
de ai due ministri: 1) perché 
hanno rinunciato, di fatto, 
ad ogni loro competenza su 
tale grande questione — il 
funzionamento e lo sviluppo 
del Policlinico romano — 
omettendo di prendere qual
siasi Iniziativa, anche quelle 
proprie di indirizzo e di coor
dinamento; 2) come giudica
re il comportamento della 
Regione Lazio che rinvian
do, per motivi elettorali, ogni 
decisione a dopo il 12 mag
gio, favorisce il disordine, 
abdica al suol doveri ed apre 
la strada all'intervento di al
tre autorità; 3) se I ministri 
non ritengono che la soluzio
ne definitiva ai finì di assicu
rare una gestione autorevole 
e incisiva del Pollclnlco. sia 
quella di affidare all'univer
sità «La Sapienza* la condu
zione unica ed unitaria del 
complesso nel rispetto degli 
obblighi per l'assistenza e li 

personale, contratti con la 
nuova convenzione. 

Nell'interrogazione si ri
percorrono inoltre le tappe 
di una vicenda fin troppo 
travagliata: l'ospedale di 
Pietralata, previsto da una 
legge nel 1964, dopo 21 anni 
non è stato ancora costruito, 
e le cliniche universitarie so
no state obbligate ad una 
difficile convivenza con i pa
diglioni ospedalieri che oc
cupano edifici dell'Universi
tà, dando luogo a conflitti 
insanabili che non sono stati 
affatto sanati dalla conven
zione del *79 stipulata tra Re
gione Lazio e Università. An
zi, la Regione ha contribuito 
non poco ad aggravare la si
tuazione. Inoltre, la conven
zione una volta scaduta non 
è stata rinnovata, peggio
rando ancora di più I rappor
ti tra Università e Unità sa
nitaria locale Rm 3, «proprio 
per 11 permanere di un clima 
incerto e contraddittorio sul 
futuro delle relazioni, che 
consente l'aggregazione e 
l'esplosione dTTnteressi con
trapposti*. 

Una durissima richiesta rispetto al primo grado 

Torino, processo Br: 
il Pg chiede due 
ergastoli in più 

Le condanne a vita reclamate per Carla Brioschi e Giuseppe 
Mattili, già assolti - Il peso della recente ripresa terroristica 

Dalla nostra redazione • 
TORINO — Procede a tutto 
sprint — persino troppo, co
me sostengono polemica
mente alcuni avvocati della 
difesa — il processo d'appel
lo contro la colonna torinese 
delle Brigate rosse, iniziato 
lunedì scorso nell'aula-bun-
ker delle Vallette. Ieri matti
na il Porcuratore generale 
Vincenzo Pochettlno ha con
cluso la sua requisitoria con 
una richiesta di pene note
volmente più dura, più pe
sante, rispetto alle condanne 
inflitte al termine del pro
cesso di primo grado, svolto
si nell'estate dell'83. Per i 48 
imputati di vari crimini 
commessi a Torino e In Pie
monte nei sanguinosi «anni 
di piombo*, tra il 1975 e il 
1980 (10 omicidi. 17 ferimenti 
e un centinaio di attentati), il 
Pg ha chiesto complessiva
mente 14 ergastoli e 315 anni 
di carcere; due ergastoli e 25 
anni in più rispetto alla pre
cedente sentenza. Le due 
condanne a vita eccedenti 
colpiscono Maria Carla Brio
schi e Giuseppe Mattioli, 
che. entrambi difesi dall'av
vocato Aldo Perla, erano sta
ti assolti per insufficienza di 
prove, dall'accusa di aver 
partecipato all'omicidio dei 
due agenti Salvatore Lanza e 
Salvatore Porceddu, uccisi il 
18 dicembre del "78, mentre 
erano In un furgone in servi
zio davanti al carcere delle 
Nuove. Il Pg Pochettlno. ha 
invece confermato le loro re
sponsabilità penali, in quan
to nel periodo in cui furono 
uccisi i due agenti, la Brio
schi era nel direttivo delle Br 
torinesi e il Mattioli custodi
va la «base* che era servita 
all'organizzazione e all'at
tuazione dell'attentato. Tra i 
numerosi inasprimenti di 

pena, risaltano quelli per la 
tJttora latitante Barbara 
BalzaranI, "per Vincenzo 
Guagliardo, Francesco Pic
cioni e Bruno Seghetti per i 
quali sono stati chiesti ven-
t'anni. Ventiquattro invece 
per Nicola D'Amore. Eviden
temente sulle richieste della 
pubblica accusa hanno pesa
to non poco i recentissimi at
tentati che hanno nuova
mente insanguinato il paese, 
dall'uccisione del professor 
Tarantelli al sanguino atten
tato di Trapani, sia pure di 
stampo mafioso. «Certo, le 
pene che ho richiesto sono 
gravi — ha riconosciuto il 
dottor Pochettino — ma so
no altrettanto gravi i crimini 
commessi. I familiari delle 
vittime chiedono giustizia... 
e questa giustizia non deve 
significare arrendevolezza. 
Meno che mai poi, in questo 
periodo, in cui riafforano le 
lugubri ombre del terrori
smo*. 

In quanto poi a certi casi 
di tardiva «dissociazione*, il 
Pg ha ribadito i suol dubbi. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bobino 
Verona 
Trieste 
Vene» 

Torino 
Cuneo 
Genove 

Firenze 
Pisa 
Ancona , 
Pei «già 
Pescara 
L'AouOa 
RomeU. 
RomeF. 
Cocnpob. 
Ben 

Potè 
S.M.L. 
R4990 c* 

Catanie 
Alghero 
Csgisti 

SITUAZIONE — L'area « eh» . 
lato il tempo suRe nostra penioolB è oramai aoooiiwi. Ora la 
mtoOTOlotica «a eisanisnrln tata naa«a Rsienomia in Menta • «an-
troHata «a un'area cK fcaaaa avaiiione che Ma • n o a M m «etera 
locsSoato a*J o w t t ooRe leale antannicna a dia ai estendo con vne 
fascia òeacess<one*Te tino al MatStacranao occMsntnts. Mena macie et 
basse pressioni • s>* inserita ena^»M»rt»* saltano attenuta che * a 
ridooeo «tea/ecco alpino a in ^mrnata intecseeece la reoioni 
osttsnttieAole a nya***jnafmenta eje^Re aannaaa centrala. 
ILTBWPOWrrAUA — SwRon 
zioni ^ tempo satmsRe con svtatrtanaa ai 

_ " ~iei 
ai 

•a aerano: nel ewme-iMio Tarn* 

«Non mi convincono — ha 
detto — certi ripensamenti, 
certe prese di distanza dalla 
lotta armata, espresse esclu
sivamente per ottenere scon
ti di pena*. Tra le conferme 
della precedente sentenza vi 
sono i 30 anni per Valerlo 
Morucci; l'assoluzione per 
insufficienza di prove ad 
Adriana Faranda e i dodici 
ergastoli del processo di pri
mo grado (Raffaele Fiore per 
l'uccisione del vice direttore 
della «Stampa* Carlo Casale-
gno e ancora, Azzolinl, Boni-
soli, Acella, Nicolotti, Pian-
cone, Nadia Ponti, Angela 
Vai, Micaletto, Moretti, Col, 
Silvana Innocenzi). Insuffi
cienza di prove anche per 
Giuliano Narla, che tuttavia, 
come è noto, non ha ancora 
riottenuto la libertà e nem
meno gli arresti domiciliari, 
nonostante le sue gravi con
dizioni di salute. In quanto 
alle (poche) riduzioni di pe
na, riguardano: Antonio Del
fino, Gianfranco Matacchl-
nl. Maria Rosaria Roppoll e 
Claudio Toffolo. Il processo 
d'appello riprenderà 11 10 
mattina e già si annunciano, 
come si accennava all'inizio, 
contestazioni da parte della 
difesa. Vi è addirittura chi 
parla di invalidamento. 
L'avvocato Perla, difensore 
di numerosi tra gii imputati, 
sostiene infatti che nel corso 
del processo sono state com
messe due gravi omissioni; 
la mancata lettura del vari 
capi d'imputazione (articoli 
430 e 519 del Codice di proce
dura penale) e il mancato in
terrogatorio di alcuni impu
tati (articoli 441 e 418 dello 
stesso Codice). 

Nino Ferrerò 
NELLA FOTO: Valerio Moruc
ci 

Clamorosa scoperta 

Siberia: 
. rinvenuti 
resti fossili 
dell'uomo di 
Neanderthal 

MOSCA — Scienziati di No-
vosibirsk, per la prima volta 
nella storia delle ricerche ar
cheologiche effettuate In Si
beria, hanno trovato resti 
fossili di un uomo di Nean
derthal che risalgono a 40*45 
mila anni fa. 

«L'attuale reperto — sotto
lineano gli studiosi — smen
tisce l'ipotesi comune secon
do la quale la Siberia sarebbe 
stata popolata da esseri 
umani del tipo contempora
neo, venuti dalle altre parti 
del globo terrestre. Ora Inve
ce e possibile ritenere come 
certo il fatto che la formazio
ne dell~Homo sapiens" av
venne anche in Siberia». 
•Possiamo inoltre impostare 
in un nuovo modo il proble
ma della diffusione dell'uo
mo anche in America», affer
mano gli scienziati. E noto 
che II continente americano 
fu popolato da uomini pro
venienti dalla Siberia, ma 
ora è lecito supporre che II 
popolamento dell'America 
sia avvenuto molto prima di 
quanto lo si ritenesse fino ad 
ora. 

\ 
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Dopo il decreto-sfratti il vero problema è riaprire il mercato dell'affitto 

Quattro milioni di case sfitte 
ROMA — Il decreto. Indub
biamente, pone un freno al
l'ondata di sfratti nelle gran* 
di città. Ma la proroga signi
fica solo rimandare 11 proble
ma drammatico della casa 
per milioni di famiglie. Il ve
ro problema è riaprire 11 
mercato delle abitazioni In 
affitto. Questo 11 giudizio di 
Francesco Caroleo, segreta
rio del Movimento federati
vo democratico, l'organizza
zione che si va distinguendo 
per le sue Iniziative ed attivi
tà di stimolo per affrontare 
finalmente e con serietà l'e
mergenza abitativa. Il Movi
mento federativo ha avviato 
una campagna In tutta Italia 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e te forze sociali e 
spingere 11 governo e le am
ministrazioni locali ad adot
tare subito misure adeguate, 
tra cui la requisizione tem
poranea e d'urgenza delle 
case vuote ed Imboscate dal
la grande proprietà. Questa 
non è la soluzione ottimale, 
ma un Intervento per 1 casi 
più drammatici. 

Tra le varie Iniziative — 
dice Caroleo — c'è stato un 
censimento popolare delle 
case vuote In alcune grandi 
città. E venuto fuori che gli 
alloggi Individuati non uti
lizzati sono già centinaia di 
migliaia. Del resto, 1 dati 
Istat danno oltre quattro mi
lioni di abitazioni vuote In 
tutto il paese, a fronte di due 
milioni di famiglie in coar
tazione e di due milioni In 
cerca di alloggio. 

Una delle proposte del Mo
vimento è quella di formare 
commissioni nelle grandi 
città, composte da sindaci, 
prefetti, rappresentanti dei 
proprietari di case e degli in
quilini per utilizzare il patri
monio abitativo esistente, 

Sindaci e vescovi 
chiedono misure per 

il loro utilizzo 
Il Movimento federative democratico ne ha già avviato un censi
mento in alcune città, individuandone centinaia di migliaia 

servendosi di convenzioni 
con la garanzia del Comune 
e della Prefettura. 

Su questo problema, che è 
diventato un vero e proprio 
dramma sociale, il Movi
mento federativo democrati
co ha interpellato e coinvolto 
numerose personalità del 
mondo cattolico. SI sono 
pronunciati numerosi vesco
vi e prelati. Che cosa hanno 
detto? 

IMons. MARIANO MA-
GRASSI, vescovo di Bari: Il 
pressante diritto alla casa è 
diventato più acuto: qui le 
Ingiunzioni di sfratto sono 
state 23.000 e, certamente, 
non sempre per necessità del 
proprietario. A Bari nel cor
so dell'anno è stato eseguito 
uno sfratto ogni 34 famiglie. 
Ciò mentre In Puglia il 55% 
delle nuove abitazioni è an
dato ad alimentare il patri
monio abitativo non occupa
to. 

Mons. ADELMO TACCO
NI, vescovo di Grosseto: Gli 
alloggi ci sono. Si tratta di 
quelli resi liberi a seguito di 
sfratto che possono subito 
tornare sul mercato, e di se
conde case che fino ad ora si 
è preferito tenere vuote piut
tosto che metterle a disposi
zione di chi si trova nel biso
gno. j 

Mons. TONINO BELLO, 
vescovo di Molfetta: Le case 
ci sono e potrebbero bastare 
per coprire l'emergenza. Il 
drammaticissimo problema 
della casa non si risolve solo 
con i progetti edilizi; si risol
ve con i progetti di vita. 

Don LUIGI CIOTTI, del 
«Gruppo Abele* di Torino: Gli 
alloggi vuoti a Torino sono 
11.000 e molti di essi sono di 
cristiani che non vogliono 
metterli a disposizione. Non 
è più tollerabile l'esistenza di 

case non utilizzate. 
Padre ANGELO CAVA

GNA della rivista «La Setti* 
mina» di Bologna: Occorre 
dare maggiore potere al sin
daci. Non vedrei nulla di ma
le che 1 sindaci avessero 11 
potere di utilizzare strumen
ti come la requisizione tem
poranea delle case sfitte. Na
turalmente, questa non può 
essere la soluzione perma
nente, ma un Intervento d'e
mergenza per le situazioni 
più disperate. 

Il Movimento federativo 
democratico, proprio In vista 
delle elezioni amministrati
ve, ha rivolto un appello al 
sindaci e ai candidati a porre 
al centro del propri pro
grammi la questione casa, 
esortandoli — dice Caroleo 
— a seguire l'esemplo corag
gioso del sindaco di Roma, 
vetere, che si è schierato de
cisamente per la requisizio
ne. Intanto, sul problema 
delle case vuote e della re
quisizione, sono stati inter
pellati alcuni sindaci. 

RENZO IMBENI, sindaco 
di Bologna: È uno spreco di 
risorse il' fatto che ci siano 
migliaia di case senza inqui
lini e tante famiglie senza un 
alloggio. La requisizione è 
una via che occorrerà per
correre di fronte alle mi
gliala di senza casa, di anzia
ni. Nonostante gli intralci 
giuridici, credo che la scelta 
da fare sia quella di stare 
dalla parte dei senza casa. 

FULVIO CEKOFOLINI, 
sindaco di Genova: Le case 
vuote non sono solo un ana
cronismo, ma un'iniquità. A 
Genova c'è la percentuale di 
alloggi sfitti più alta d'Italia. 
Per una famiglia il problema 
dell'occupazione è un dram
ma, quello di non avere la 
certezza di un tetto è una 

tragedia. Le richieste dei Co
muni perché si provvedesse 
con legge ad avere uno stru
mento, come la requisizione 
o in alternativa l'obbligo a 
contrarre da parte del pro
prietari, sino a questo mo
mento, purtroppo, sono ca
dute nel vuoto. 

LANDÒ CONTI, sindaco di 
Firenze: Il comportamento 
della grande proprietà è sen
za dubbio vergognoso. È in
dispensabile, quindi, un in
tervento legislativo per rego
lamentare il problema della 
gestione del patrimonio delle 
grandi proprietà Immobilia
ri. Per la mia formazione po
litico-culturale sono decisa
mente contrarlo allo stru
mento della requisizione. Pe
rò sono Intervenuto perso
nalmente con alcune requi
sizioni in questi mesi. 

ETTORE GIARDINIERA 
sindaco di Lecce: L'atteggia
mento della grande proprie
tà è antisociale e antiecono
mico. Lo strumento della re
quisizione io l'ho già usato, 
non per la casa, ma per dei 
locali da adibire a scuola. Fi
nora in Italia non c'è stato 
alcun provvedimento di re
quisizione che abbia avuto 
buon fine a causa delle nu
merose lacune sul piano giu
ridico e della legittimità. 

VINICIO BERNARDINI, 
sindaco di Fisa. E inammissi
bile l'esistenza di case vuote 
e di tanti sfrattati. Le case 
sono fatte per essere abitate. 
Tenerle vuote significa spre
co e Insensibilità delle neces
sità collettive. Tuttavia, la 
requisizione, tranne in casi 
estremi, non può rappresen
tare uno strumento per risol
vere 11 problema della casa. 

Claudio Notari 

Dalia nostra redazione 
VENEZIA — Una minuscola 
scatoletta grigia stampiglia
ta in rosso, distribuita in 
centinaia di pezzi ad una fe
sta colossale per 3 mila Invi
tati organizzata da 4 candi
dati socialisti (Benito Peri-
nato, assessore uscente all'e
dilizia privata, Gianfranco 
Pontel, assessore uscente al 
commercio, Ivano MUltello, 
Nino Ruffino) ha Incendiato 
il clima politico in laguna e 
sembra annunciare un'avvio 
di campagna elettorale den
so di polemiche. Su quella 
scatoletta (contenente 3 si
garette Maxiboro), oltre 1 no
mi del candidati sono stam
pati il garofano socialista 
nonché nomi e Indirizzi delle 
due ditte che con ogni proba
bilità hanno contribuito a 
sponsorizzare l'Iniziativa, 
•Univac-Welpolnt» e «Isotec». 
Il dato più Imbarazzante del
la vicenda sta nel fatto che le 
due imprese figurano nell'e
lenco di fornitori del comune 
veneziano del quale sia Pon
tel che Perlnato sono, da an
ni, amministratori. Una riu
nione digiunta a porte chiu
se ha Incaricato li segretario 
generale di verificare la cor
rettezza di questo originale 
comportamento mentre i ve
neziani hanno iniziato a col
lezionare quegli ormai avari 
pacchetti con garofano dif
fondendo l'eco di quella festa 
che si è tenuta a Mestre nel 
giorni scorsi e che ha distri
buito al suol felici parteci
panti, tra l'altro, un viaggio 
premio di nove giorni per 
due persone In Egitto, una 
barca, una pelliccia, televi
sori a colori e altri viaggi in 
Jugoslavia. Uno stile dilavo-
ro condiviso da altri sociali
sti: quarantotto ore prima 
dell'Hollywood-party di 
Pontel e Pennato, in una 
splendida villa di Mira, la 
componente socialista della 
lega delle cooperative ha da-

Venezia, assessori Psi 
sponsorizzati da ditte 
fornitrici del Comune 

In una gigantesca festa elettorale distribuiti regali col garofano 
socialista e i nomi delle imprese - «Abbiamo dato un obolo...» 

to una mano alla organizza
zione di un altro allegro ap
puntamento di massa (una 
convention di Yuppl, giovani 
professionisti metropolitani) 
alla quale, questa volta, ha 
partecipato anche 11 mini
stro - veneziano al lavoro 
Gianni De Michelis. «Se que
sto è 11 modo di aprire la 
campagna elettorale del 
compagni socialisti — ha 
detto 11 segretario della fede
razione comunista venezia
na, Cesare De Piccoli — par
tono con il piede sbagliato a 
meno che l'iniziativa non 
venga opportunamente 
sconfessata». «Il Pri — ha ag
giunto Gaetano Zorzetto, as
sessore repubblicano all'eco
logia — prenderà posizione 
nei prossimi giorni sulla 
questione». «Non si tratta di 
essere moralisti — ha incal
zato il vicesindaco comuni
sta Paolo Cacciari — è la 
concezione stessa del rap
porto politico democratico 
che muta se la carica elettiva 
e quindi la possibilità di 
esercitare una funzione am
ministrativa pubblica la si 
deve ad un corpo elettorale 
mobilitato da un partito o da 
gruppi capitalisti generosi». 
Per il sindaco socialista Ma

rio Rigo (dalla cui corrente si 
è recentemente staccato Pe
rlnato), pur preoccupato, «è 
tutto regolare», mentre la fe
derazione socialista sembra 
accusare il colpo: «è sgrade
vole e di cattivo gusto — ha 
detto il segretario demlcheli-
siano del Psi veneziano, Um
berto Carrara — accostare 11 
garofano ad una festa priva
ta; appena li vedo gli dico di 
non farlo più». Ma lo stesso 
Carrara attacca di rimbalzo i 
comunisti: «posso dire — ha 
insistito — che nella lettera 
del vteesindaco - (Cacciari 
l'ha inviata a Rigo per met
terlo al corrente dell'accadu
to, ndr) vedo una volontà 
strumentale e molto ipocri
ta», dal momento che, secon
do il rappresentante sociali
sta, non si sarebbe usata al
trettanta attenzione «su fatti 
che potrebbero essere anche 
più interessanti». Un mes
saggio in codice? «Chiedia
mo — ha replicato Cacciari 
— cosa succederebbe se fosse 
il politico a tirare la penetra
zione del mercato dello 
sponsor Craxl verrebbe con
teso a peso d'oro nei carosel
li. Per questo ho chiesto al 
sindaco di accertare se que
ste sono le nuove regole del 

gioco». Pontel e Perlnato non 
parlano: per loro, par di capi
re, «il fatto non sussite». E lo 
sponsor? Univac e Isotec 
(quest'ultima - impresa sta 
realizzando, per lo Iacp e per 
11 Comune, 72 alloggi popola
ri a Burano). hanno sede nel
lo stesso palazzo di Mestre. Il 
presidente della Univac, Ar
mando Torcellan, si riserva 
di parlare più avanti, ma ad 
un quotidiano locale ha rife
rito che queste sponsorizza
zioni «sono cose che si fanno, 
come si dà un obolo per un 
carnevale di quartiere, per 
una bocciofila, ai prete, alia 
Associazione handicappati». 
Feste, cene, party. «Ci siamo 
rivolti alla città, alle sue for
ze politiche — conclude Ce
sare De Piccoli — con una 
proposta che non puzza di 
moralismi: vogliamo costi
tuire un comitato di garanti 
in cui siedano cittadini di 
nota onestà e di stimata eti
ca professionale in grado di 
controllare le spese elettorali 
di tutu i partiti e dei singoli 
candidati; è una proposta 
dettata da civiltà e da buon 
senso». 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La for
mazione delle liste in casa 
democristiana riserba 
ogni giorno una nuova 
sorpresa: dopo il digiuna-
tore - di ' Bergamo, sìumo 
passati alla carta bollata 
con tanto di richiesta di ri
sarcimento danni — mez
zo miliardo! — per essere 
stati esclusi dalla lista. Il 
protagonista di questa cla
morosa iniziativa è un av
vocato cosentino, Franco 
AHmena, 37 anni, un intel
lettuale cattolico respon
sabile della Lega democra
tica in Calabria, presidente 
dell'istituto storico cala
brese e segretario della 
fondazione «Antonio Gua-
rasci». Ha preannunciato 
per i prossimi giorni una 
denuncia per il segretario 
provinciale della De di Co
senza, Franco Santo, chie
dendo un risarcimento di 
500 milioni dopo che nei 
giorni scorsi la direzione 
provinciale della De cosen
tina aveva designato i can
didati ai collegi provincia
li. L'11 febbraio scorso — 
ha raccontato ieri Alimena 
che si è rivolto ad un avvo
cato per andare fino in 
fondo — si sono svolte le 
primarie nella sede del 
partito a Cosenza. Sono 
state consultate personali
tà del mondo imprendito
riale, culturale e cattolico: 
Ser il collegio «Cosenza 5» il 

0% delle segnalazioni era 
andato proprio ad Alime
na tanto che la notizia era 
stata riportata sui giornali 
locali con una certa evi
denza. Ma al momento di 
ufficializzare la cosa den
tro la De cosentina sono 

Escluso dalla 
lista de chiede 
il risarcimento 
Clamorosa iniziativa di Franco Alimena 
di Cosenza, vuole 500 milioni per danni 

prevalse ben altre candi
dature e nel collegi provin
ciali di Cosenza la sparti
zione è così avvenuta fra 
tutti gli uomini dei «bigs 
locali», deputati Riccardo 
Misasi, capo della segrete
ria politica di De Mita, Pe
rugini e Puija. «Nella De — 
dice Alimena —• prevalgo
no ancora la logica di 
gruppo e le spartizioni alla 
faccia delle competenze e 
delle indicazioni della so
cietà civile. Io che non ap
partengono a nessuna cor
rente sono rimasto al palo. 
Sono iscritto alla De da 
ventidue anni ma questa 
proprio non me l'aspetta
vo. C'era un seggio — dice 
ancora Alimena — rego
larmente costituito per vo
tare, presieduto dall'ono
revole Lucci e hanno vota
to 170 persone esterne al 
partito. Perché si è dato il 
mio nome alla stampa per 

gol bruciarlo?». Anche a 
atanzaro non mancano le 

polemiche aspre all'inter
no della De sulla formazio
ne delle liste. Il preside Ro

mano • Tanas, presidente 
provinciale dell'Unione 
cattolica italiana degli in
segnanti medi (Uciim) al
l'ultimo minuto è stato de
pennato dalla lista per le 
elezioni provinciali. «Nel 
partito che si dice demo
cratico e cristiano — ha di
chiarato Ieri Tanas — non 
c'è posto per alcuni cattoli
ci impegnati nel sociale». A 
Reggio Calabria infine 
questa mattina si riunisce 
per l'ennesima volta II co
mitato provinciale per de
finire la lista alle regionali. 
La direzione nazionale del
la De ha infatti per la terza 
volta bocciato ieri la lista 
che comprendeva anche i 
due consiglieri uscenti, 
Barbaro e Briolo, rinviati a 
giudizio nei giorni scorsi 
per lo scandalo sulla for
mazione professionale. Ve
dremo come andrà a finire 
questa singolare sfida fra 
Reggio Calabria e Piazza 
del Gesù. 

Filippo Veltri 

Al processo di Napoli Pandico, il segretario di Gitolo, testimonia per cinque ore 
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Parla r«archivio» della camorra 
«Cera il timore che i servizi segreti uccidessero "don 
«interessammo anche "Zia Teresa9', nome in codice 

Rafele" nel carcere di Ascoli» - Sulla sorte del boss 
di Silvio Gava» - Scagionato il cantautore Califano 

Dalla nostra redattala 
NAPOLI — Una valanga di accuse, 
nomi di presunti camorristi, indicati 
persino con la paternità o l'indirizzo. 
Preciso, a volte spietato nella descri
zione del fatti, raramente generico -> 
superficiale, Giovanni Pandico, Il 
«segretario-archivista» di Cutolo è ri
masto per cinque ore davanti al giu
dici del «maxi-processo» nel quale è 
Imputato anche Enzo Tortora. Nelle 
cinque ore di testimonianza si è ri
masti — però — solo all'inizio dell'e
lenco degli imputati e quindi Pandi-
co tornerà in aula martedì prossimo 
quando dovrà parlare del personaggi 
più importanti Tortora compreso. 

Una testimonianza impressionan
te per nomi, fatti, particolari riferiti 
e ci sarebbe stato poco spazio per la 
difesa se tra le dichiarazioni rese In 
mattinata e quelle del pomeriggio 
non ci fosse stata una evidente con
traddizione. Nella tornata mattutina 
Pandico aveva affermato che «dalla 
camorra di Cutolo non si usciva se 
non morti» ed aveva ripetuto li con
cetto dopo reiterate domande del 
Pubblico ministero Diego Marma 
Nel pomeriggio. Invece, rispondendo 
ad un quesito dell'avvocato Filippo 
Tron.no, ha affermato che «dalla ca

morra, quando si aveva avuto solo il 
primo regalo (si era appena entrati, 
cioè) o si era aspiranti camorristi si 
poteva anche uscir fuori». La con
traddizione fra le due affermazioni è 
apparsa evidente anche al presiden
te della Corte, Sansone, 11 quale ha 
cercato di chiarire questo punto, co
me hanno cercato di chiarirlo gli av
vocati difensori a cominciare dal
l'avvocato Caflero. Ma Pandico è ri
masto fermo su tutte le sue posizioni 
e non ha saputo spiegare l'arcano. 

È stato l'unico momento in cui 
«l'archivio* della camorra si è incep
pato, anche se a ragionarci bene, le 
due affermazioni non sono poi tanto 
antitetiche. In carcere era impossibi
le sfuggire alla «piovra», mentre al
l'esterno delle mura carcerane 1 ca
morristi «semplici» avevano più pos
sibilità di abbandonare l'organizza
zione senza conseguenza. 

In questa prima giornata di depo
sizione si è sentito parlare di molte 
cose, di un progetto per uccidere 
Raffaele Cutolo fingendo un Inci
dente stradale al momento del suo 
trasferimento dal carcere di Ascoli a 
quello dell'Asinara; del timore di un 
•assalto* del servizi secreti per far 
fuori 11 boss nel supercarcere ascola

no; dei movimenti e dei passi com
piuti dalla banda per avere notizie di 
Cutolo rinchiuso all'Asinara; del 
tentativi per abbreviare il periodo di 
isolamento del boss. 

«A Cutolo — ha detto Pandico — 
era stato detto che sarebbe rimasto 
all'Asinara per tre o quattro mesi al 
massimo, ma questo non è risultato 
vero. Interessammo molte persone 
per avere notizie di Cutolo, tra questi 
il sindaco di Quindici Graziano, 'zia 
Teresa', l'avvocato Madonna*. Tra lo 
stupore generale Pandico, tranquil
lamente, ha poi aggiunto: «Zia Tere
sa sarebbe Silvio Gava, ma anche lui 
non fece niente!*. 

Di alcuni fatti collegati — ad 
esemplo —- al caso Cirillo Pandico si 
è rifiutato di parlare, avvalendosi del 
diritto di un imputato a non rispon
dere ad alcune domande. Pandico ha 
rifiutato anche di dire chi erano 1 
personaggi che avevano avvisato 
Cutolo del progetto di ucciderlo e chi 
erano gli esponenti del servizi segreti 
che erano entrati ad Ascoli. 

Non è mancato, nella parte pome
ridiana dell'udienza, un duro scon
tro fra l'avvocato Coppola e il tribu
nale. n difensore di Tortora ha accu
sato, InfatU, 1 giudici di Imbeccare 11 

teste nel momento in cui cadeva In 
contraddizione sulle possibilità di 
uscire dalla camorra cutollana, 11 
battibecco è durato qualche minuto, 
poi l'udienza è tornata alla normali
tà. 

Pandico, infine, ha parlato anche 
del camorristi «ad honorem*, perso
ne insospettabili che non avevano 
compiti «violenti* all'interno della 
banda, ma che avevano soltanto una 
funzione di fiancheggiatori. 

Pandico si è presentato sulla sedia 
dei testimoni con due cartelline 
marrone, dalle quali ogni tanto ha 
tirato fuori lettere, cartoline, tele
grammi che confermano le sue paro
le e le sue accuse; questi «documenti» 
se 11 è conservati per un anno, in at
tesa dell'udienza e non 11 ha esibiti in 
fase Istruttoria. 

Solo Franco Califano ed un altro 
imputato minore si sono salvati dal
la valanga di accuse di Pandico. Del 
cantautore e di questo detenuto 11 
•segretario di Cutolo* ha detto di 
nonsapere nulla a quanto affiliazio
ne alla camora. 

Sl riprende martedì con II colpo di 
scena sempre In agguato. 
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Carta d'identità obbligatoria 
per chi ha superato i 16 anni 

ROMA — Saranno presto schedati tutti gli italiani di età 
superiore al 16 anni. Ieri infatti il Consiglio dei ministri ha 
approvato un disegno di legge, predisposto dal ministro del
l'Interno Scalfaro, che rende obbligatoria la carta d'identità 
come valido documento di riconoscimento ai fini di polizia. 
Finora il rilascio della tessera di identificazione personale 
avveniva invece solo su richiesta dell'interessato (cioè era 
facoltativo). 

Sparatoria a Milano 
Due giovani feriti 

MILANO — Due giovani sono stati gravemente feriti a colpi 
di pistola a Milano davanti a un bar-trattoria di viale Sarca. 
Con prolettili alla testa e al torace sono ricoverati nell'ospe
dale Nlguarda, Emanuele Datone, di 24 anni-, e Vincenzo 
Uccelli di 28. Una terza persona che era con loro al momento 
della sparatoria è scomparsa. Per terra gli investigatori han
no trovato numerosi bossoli calibro 7,65. L'episodio è avve
nuto attorno alle 22 di ieri. I giovani sono stati assaliti appe
na usciti dalla trattoria. 

Segreto istruttorio: uno statuto 
per garantire i giornalisti? 

ROMA — «Il giudice non può sottrarsi alle leggi e alla obbli
gatorietà dell'azione penale: 11 che Implica, in determinati 
casi, l'emissione di ordini o mandati di cattura dalla legge 
dichiarati obbligatori; mentre la stampa, ovviamente, deve 
godere di uno statuto speciale, affinché il controllo del potere 
e la libera circolazione delle informazioni e delle idee siano al 
massimso garantiti». A questa conclusione sono giunti magi
strati e giornalisti che fanno parte della commissione mista 
costituita alcuni mesi fa e che esporrà il lavoro di analisi 
svolto slnora in un convegno indetto per il 19 e 20 prossimi a 
Spotorno. 

Armi, traffico clandestino 
e tollerato per 3000 miliardi 

ROMA — Nel corso del 1983 — dati Slpri — l'Italia ha vendu
to all'Irate 224 missili Aspide, 4 fregate Lupo, 60 missili Oto-
mat, 2 navi Stromboli, 6 corvette. Alla Libia ha venduto 32 
missili Aspide, 20 elicotteri, 210 cannoni, 168 missili Otomat, 
20 aerei G.222, 4 corvette, 60 aerei FS-260 antiguerrlglfa. Il 
valore dell'export degli armamenti Italiani è stato stimato 
dal ministro del commercio con l'estero Nicola Caprìa in 4400 
miliardi. Il valore dellellcenze per l'esportazione di arma
menti rilasciate dalle autorità italiane è però di 1600 miliardi. 
Viene insomma tollerato un traffico clandestino pari a quasi 
3000 miliardi. E perché entro l'86 sia in vigore una rigorosa 
legislazlonze sul commercio delle armi, le Adi, presente 
mons. Luigi Bettazzl, hanno indetto per il 18 aprile una con
ferenza stampa. 

Ancona, famigliola arrestata 
per rapina ad anziana donna 

ANCONA — Una famiglia di tre persone è stata arrestata 
dagli agenti del commissariato di Senigallia per aver rapina
to e gravemente ferito un'anziana donna. In carcere sono 
finiti Amorino Chiappa, di 42 anni, metronotte disoccupato, 
la moglie Sara Chiodi, di 46, infermiera pensionata e il loro 
figlio unico quindicenne, residenti a Chiaravalle (Ancona). I 
tre, in gravi difficoltà economiche, hanno aggredito nella sua 
abitazione a Senigallia Giuseppina Antoniutti, di 74 anni e le 
hanno rapinato un milione e mezzo di lire in contanti e mez
zo milione di lire in assegni. La donna, essendo fallito il 
tentativo di narcotizzarla è stata duramente percossa. 

Da 35 anni aspettano 
una strada. Non votano 

SAN MAURO CASTELVERDE — Gli abitanti di San Mauro 
Castelverde, un paese di 5.000 abitanti a cento chilometri da 
Palermo, hanno deciso di non votare alle prossime elezioni 
provinciali In segno di protesta per il mancato completamen
to della strada provinciale di collegamento con Ganci (44 
chilometri). I lavori per la costruzione della strada comincia
rono nel 1950 ma non sono stati mal completati. Nel 1976 la 
Cassa per il Mezzogiorno stanziò 9 miliardi di lire per il com
pletamento della strada, ma due anni fa, quando 1 lavori 
erano stati realizzati per metà l'impresa che li aveva presi in 
appalto fallì e da allora tutto è rimasto bloccato. La decisione 
di disertare le urne è stata presa a conclusione di una riunio
ne culminata nella simbolica occupazione della sala consilia
re del municipio. 

Inchiesta-bis per Peteano: 
arrestato maresciallo Ce 

VENEZIA — Il maresciallo del carabinieri Giuseppe Napoli, 
54 anni, del nucleo investigativo di Palermo, è stato fatto 
arrestare ieri mattina dal giudice istruttore Felice Casson, 
che conduce a Venezia l'inchiesta-bis sulla strage di Peteano. 
L'accusa è di falsa testimonianza. Il sottufficiale, che all'epo
ca della strage era in forza a Gorizia, era stato sentito come 
teste sulla misteriosa sparizione di alcuni bossoli di pistola 
rinvenuti vicino alle lamiere della Fiat <500> esplosa. La stra
ge di Peteano avvenne il 31 maggio 1972 e costò la vita a tre 
carabinieri. 

L'esercito italiano sarà 
dotato di sfollagente 

ROMA — L'esercito italiano sarà dotato di sfollagente per 
servizi di ronda. L'informazione è stata resa nota dal mini
stro della Difesa Spadolini rispondendo ad un'interrogazione 
del senatore della Sinistra indipendente Eliseo Milani. Dal
l'aprile dello scorso anno—dice Spadolini — l'esercito italia 
no già utilizza I bastoni ma solo nel presidio di Roma mentn 
l'aeronautica è ancora in attesa di ricevere gì sfollagente. Li 
Marina, invece, da sempre, ha In dotazione questo specifici 
armamento usato in tutte le basi navali. 

Saranno richiamati in servizi* 
militari di leva e ufficiai 

ROMA — Millesessanta militari di leva, dopo aver già svolu 
il normale periodo di servizio di 12 mesi, saranno quest'anni 
richiamati alle armi per svolgere un periodo supplementari 
di aggiornamento ed addestramento. Il 20 febbraio è stai 
pubblicato InfatU sulla «Gazzetta Ufficiale* Il Ddr 8-2-85 r 
21, che stabilisce la possibilità del ministro della Difesa d 
richiamare alle armi per un periodo stabilito d'autorità LOG 
militari di truppa, 459 sottufficiali e 1.155 ufficiali delle tr 
armi. La lega per 11 disarmo unilaterale — in un comunicai 
— «invita tutti 1 richiamati a disobbedire civilmente a quest 
Ingiustificato atto di protervia militarista». 

Il Partito 
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SUDAN Ancora due giorni di scioperi e rabbia contro il regime 

* • Il paese e isolato 
Khartum in mano ai militari 

La polizia ha disperso la manifestazione antigovernativa di mercoledì - Si parla di «parecchi morti e feriti» 
Nimeiri rientra domani dagli Usa - I molti oppositori del presidente e la situazione disperata dell'economia 

LONDRA — Il «Forelgn Office» e la •Bbc» inglese sono rima
stile uniche fonti di notizie dal Sudan dopo 11 silenzio piom
bato sul paese da mercoledì scorso, quando le associazioni 
professionali hanno Indetto a Khartum una manifestazione 
antigovernatlva cui avrebbero partecipato da dieci a venti
mila persone. La polizia sarebbe Intervenuta usando 1 gas 
lacrimogeni e, secondo voci non ancora confermate, ci sareb
bero stati «molti morti e feriti». 

Ieri — stando al «Forelgn Office» — le agitazioni sarebbero 
continuate con uno sciopero generale di medici, avvocati, 
bancari, personale delle compagnie aeree (l'aeroporto di 
Khartum sarà riaperto al traffio solo domani) e della compa
gnia nazionale del petrolio. Fonti diplomatiche al Cairo han
no Invece dichiarato che unità miste dell'esercito e di squa
dre speciali anti-sommossa (paracadutisti e guardie della 
repubblica) pattugliavano la capitale. 

Quanto a Nimeiri, che tornerà in patria domani diretta
mente dagli Usa, ha dichiarato che non lascerà il potere: la 
notizia era riportata ieri da «Al Shaq al Awasat», edito a 
Londra. 

•Black ouU quasi totale 
dal Sudan, ma anche con le 
linee di comunicazione in
terrotte (radio, telex, telefo-
ni) è trapela to che lo sciopero 
generale e la manifestazione 
di protesta indetta mercoledì 
scorso dall'opposizione ci so
no stati e che la polizia è In
tervenuta per disperdere i 
dimostranti coi lacrimogeni. 
Dagli Stati Uniti, dove si tro
va in visita ufficiale dal 27 
marzo, il presidente Gafaer 
eì Nimeiri non ha trovato di 
meglio che accusare -del di
sordini' i Fratelli musulma
ni, i fondamentalisti islamici 
che fino ad un mese fa (il 10 
marzo) puntellavano il suo 
governo traballante. 'Vo
gliono go vernare il paese e se 
assumeranno II controllo 
della situazione — ha dichia
rato al "Washington Post" 
— allora ci sarà un altro 
Iran' 

Agitare lo spauracchio 
delrlran mentre è ospite 
dell'amministrazione Rea-
gan può certo far buon gioco 
a Nimeiri, vista l'idiosincra
sia khomelnista di Washin
gton; altrettanto Indubbia
mente gli Usa avranno gra
dito Il suo rifiuto ad accetta
re i 5 miliardi di dollari che 
Gheddafl gli ha offerto in 
cambio di un trattato d'U

nione slmile a quello già sti
pulato dalla Libia col Maroc
co. Negli Stati Uniti, Nimeiri 
c'era andato per ottenere 
nuovi aiuti economici e l'u
nica carta che poteva giocar
si era la posizione 'strategica 
del suo paese» proprio in 
funzione antillblca e più in 
generale antlsovletlca. Il Su
dan, specie dopo II trattato di 
mutua difesa firmato due 
anni fa con l'Egitto, ha già 
dimostrato quanto possa es
sere determinante in merito: 
da una parte l'asse Cairo-
Khartum ha consentito l'in
sediamento al potere in Ciad 
di Hlssene Habré contro 1 ' fi
lo-libico Cukuni Ueddel; 
dall'altra tiene costante
mente sotto controllo un vi
cino scomodo come il filoso
vietico Menghlstu in Etiopia. 

L'offerta di Gheddafl dun
que non poteva capitare più 
inopportuna e può aver con
tribuito a convincere gli Usa 
a scongelare 67 milioni di 
dollari d'aiuto al Sudan del 
180 che aveva bloccato da 
quando nel settembre '83 Ni
meiri aveva Imposto l'isla-
mlzzazlone forzata del paese 
come mezzo per tentare un 
maggior controllo interno in 
specie sulle regioni meridio
nali animlste e cristiane da 
anni in rivolta. - r 

-- ìv-a» 

KHARTOUM — Carcassa di un'auto bruciata nei disordini di questi giorni 

Nelle poche interviste che 
ha rilasciato da Washington, 
Nimeiri non è comunque 
sembrato eccessivamente 
preoccupato dell'ondata di 
disordini che sta Investendo 
il Sudan proprio dal 27 mar
zo, data della sua partenza. 
Certo a spettacoli del genere 
c'è abituato. Non più tardi 
del 29 aprile dello scorso an
no proclamò lo stato d'emer
genza nazionale per far fron
te allo scontento dilagante: 
anche allora gli studenti, i 
medici, I bancari, l magistra
ti e un po' tutta la borghesia 
medio-alta delle professioni 
scesero in sciopero; anche al
lora sul deterioramento delle 
condizioni di vita ebbe gioco 
facile l'opposizione sindaca-

GUERRA DEL GOLFO 

Nuovi attacchi iracheni 
Strage in città iraniana 
Colpita Bakhataran - I morti sarebbero venticinque - Teheran 
minaccia ritorsioni - La Cina invita le parti a non colpire i civili 

TEHERAN — Ieri mattina 
alle 11,40 (le 10,10 italiane) 
un missile iracheno ha colpi
to la città iraniana di Ba-
khtaran (ex-Kermanshah) 
provocando una carneficina: 
25 morti e 70 feriti, secondo 
l'agenzia ufficiale di Tehe
ran, -Ima». Da quando è 
scoppiata la cosiddetta guer
ra delle città, è questo l'epi
sodio più sanguinoso sinora 
accaduto. L'Irak ha annun
ciato che un altro suo missile 
ha raggiunto Hamada, ma 
non c'è conferma da parte 
iraniana. 

La ripresa degli attacchi 
sui centri abitati era stata 
minacciata da Baghdad l'al
tro ieri sera con un comuni
cato Ietto alla televisione na

zionale, in cui si vantava an
che unMncursione deva
stante» aerea su Teheran, la 
quattordicesima in tre setti
mane (secondo l'Iran invece 
sarebbe stato un attacco 
•senza successo»), 

Ora è assai probabile una 
risposta iraniana. Ieri, poco 
prima degli attacchi missili
stici iracheni, un comunica
to militare della repubblica 
islamica faceva sapere che 
gli attacchi contro le città 
irachene, sospesi martedì 
scorso, sarebbero ripresi se 
Baghdad avesse nuovamen
te colpito obiettivi civili. Ciò 
accadeva puntualmnte po
che ore dopo. Ieri sera l'Iran 
ha rivolto appello alla popo
lazione di Baghdad invitan

dola ad evacuare la città, 
•per non essere bruciati dalla 
rabbia del fuoco dei nostri 
combattenti». L'agenzia «Ir-
na» ha comunicato inoltre 
che l'artiglieria ha aperto il 
fuoco contro «tutte le città di 
frontiera dell'Irak». 

Fra tanto clamore bellico, 
ancora una volta si è levata 
una voce in favore della pa
ce. Il ministro degli Esteri ci
nese Wu Xueqian, ricevendo 
a Pechino una delegazione 
della Lega Araba, ha rivolto 
un invito alle due parti In 
conflitto affinché cessino i 
bombardamenti su bersagli 
non militari e si aprano ne
goziati. Ad ascoltarlo c'era 
anche il suo collega iracheno 
Tariq Aziz. 

MEDIO ORIENTE 

Mosca torna ad esprimere 
il suo appoggio ad Arafat 

TUNISI — n presidente del 
Comitato esecutivo dell'or
ganizzazione per la libera
zione della Palestina (Olp), 
Yasser Arafat, ha ricevuto 
assicurazioni sull'appoggio 
dell'Unione Sovietica «alla 
giusta causa della Ietta pale
stinese sotto la guida del-
l'Olp». Lo ha annunciato l'a
genzia palestinese «Wafa». 
Tali assicurazioni sono state 
fornite dall'ambasciatore so
vietico a Tunisi Vsevolod Kl-
zlcenko in un incontro con 
Arafat, avvenuto ieri a Tuni
si. 

Secondo la «Wafa», il pre
sidente delI'OIp ha incarica
to il diplomatico di informa
re 1 dirigenti sovietici «della 
gravità della situazione nel 
Libano meridionale e nella 
Palestina occupata» e gli ha 
ricordato i massacri avvenu
ti nel settembre del 1982 nel 

campi palestinesi di Sabra e 
Chatila. L'incontro assume 
un particolare rilievo a qual
che settimana dall'accordo 
dell'I 1 febbraio tra Olp e 
Giordania. 

Nel Libano meridionale 
truppe israeliane hanno 
compiuto ieri una nuova in
cursione nella regione di Si
done, dalla quale esse si era
no ritirate lo scorso 16 feb
braio. Sono stati attaccati 
due villaggi sciiti. Alcuni 
abitanti di uno di essi, quello 
di Kawathartyet as-Siyad, 
hanno precisato che un'uni
tà dell'esercito libanese, ap
poggiata da una parte de'la 
popolazione, ha resistito al
l'Incursione israeliana. Du
rante gli scontri e il successi
vo rastrellamento sarebbero 
morte almeno otto persone. 

L'amministrazione statu
nitense ha dal canto suo pre

so posizione ieri contro la de
cisione di Tel Aviv di trasfe
rire in Israele un migliaio di 
prigionieri libanesi — per lo 
più musulmani sciiti — so
stenendo che essa costituisce 
una violazione della conven
zione di Ginevra sui prigio
nieri di guerra. Le accuse so
no state immediatamente 
confutate da un portavoce 
ufficiale del governo israe
liano. La decisione di trasfe
rire in territorio israeliano 
almeno una parte dei prigio
nieri detenuti al campo di 
Ansar, nel Libano meridio
nale è stata messa in atto 
martedì. Il dipartimento di 
Stato ha reagito affermando 
che la convenzione di Gine
vra del 1949 proibisce il tra
sferimento dei prigionieri 
catturati in un paese occu
pato sul territorio del paese 
occupante. 

le nel denunciare la corru
zione del regime e lo sfascio 
dell'economia. Anche allora 
il Movimento per la libera
zione del popolo del Sudan 
(Mips) e le organizzazioni ar
mate sotto 11 suo controllo, 
espressione del Sud de! pae
se, avevano preconizzato il 
colpo di Stato dopo aver ten
tato invano di dar vita ad un 
moto secessionista in segno 
di protesta contro l'Islamlz-
zazlone forzata del meridio
ne e la riforma amministra
tiva che gli aveva tolto ogni 
autonomia. 

Tutto vero, ma in Sudan 
in questi giorni stanno suc
cedendo fatti del tutto nuovi 
che sarebbe pericoloso per 
Nimeiri sottovalutare. In
nanzitutto si è creato un 

nuovo fronte di opposizione: 
stando al quotidiano inglese 
'Times; venerdì della setti
mana scorsa I rappresentan
ti del sindacati e delle asso
ciazioni professionali avreb
bero deciso di dar vita a un 
movimento nazionale per 
ro vesclare II regime. Nelle fi
le dell'esercito poi si sono 
prodotte pericolose spacca
ture e ha fatto la sua com
parsa un'organizzazione fi
no ad oggi sconosciuta che, 
su echi dì memoria nasserla-
na, si è autodefinita del 'Li
beri ufficiali:- anche loro si 
sono associati all'appello per 
lo sciopero generale, invita
no la popolazione alla dlsob-
bedlenza civile e denunciano 
la corruzione dell'esercito e 
del regime. Non è un caso 

che n pattugliare con la poli
zia le scuole e le università 
chiuse di Khartum, le amba
sciate e I ministeri e più In 
generale a controllare la 
piazza siano stati chiamati 
solo reparti del paracadu Usti 
e della guardia repubblicana 
fedeli alla presidenza. 

Al coagulo di questa oppo
sizione per così dire d'elite si 
affianca la rabbia degli ex al
leati di ieri, I Fratelli musul
mani, e la minaccia armata 
tradizionale del movimenti 
di rivolta del Sud. Ma la vera 
santabarbara pronta a scop
piare è rappresentata dalla 
massa della popolazione im
poverita dalla politica mone
tarista adottata dal governo 
per far fronte ad un debito 
estero di 9 miliardi di dollari 
e ad un debito col Fondo mo
netarlo internazionale (Fmt) 
di qualcosa come 130 miliar
di di dollari. I generi di pri
ma necessità come il pane 
hanno subito aumenti da un 
giorno all'altro del 33%, il 
sorgo addirittura del 50% e 
non c'è via d'uscita: la 'dere
gulation' (la privatizzazione 
dell'economia) è il ricatto 
Imposto dal Fmi per conce
dere l prestiti; senza le sov
venzioni statali però è la ri
volta di piazza. 

E nemmeno cosi è finita. 
Anche il Sudan ha la fame e 
la siccità in casa: dalle regio
ni occidentali 3 milioni di 
persone ridotte allo stremo 
stanno tentando di raggiun
gere l centri abitati per cer
care di che sopravvivere. Tra 
di loro 800.000 etiopici scap
pati dalla fame di casa loro,' 
250.000 ugandesl e 120.000 
cladlnl scappati invece dalla 
guerra dei loro paesi. 

Quest'esercito di fantasmi 
fa paura perché rischia dav
vero di alimentare una rivol
ta senza precedenti; il prefet
to di Khartum non a caso fa 
controllare dall'esercito le 
sei porte della città. L'ultima 
cosa che può augurarsi è una 
'Bastiglia' degli affamati. 

Marcella Emiliani 

FAME NEL MONDO 

I contrasti nel governo 
tengono bloccati i fondi 

Non è stato ancora nominato il sottosegretario che dovrà gesti
re l'intervento urgente - Dichiarazione di Claudio Petruccioli 

ROMA — E passato quasi un 
mese dall'approvazione in 
Parlamento della legge che 
stanzia 1.900 miliardi contro 
la fame nel mondo, ma il go
verno continua nella sua 
grave latitanza. Il sottose
gretario che dovrà gestire gli 
aiuti straordinari, che 
avranno una durata di 18 
mesi, non è stato ancora no
minato. Avrebbe dovuto far
lo mercoledì il Consiglio dei 
ministri. Ma 1 contrasti nella 
maggioranza hanno finito 
per bloccare ogni decisione. 

La gravissima inadem
pienza del governo è stata ie
ri criticata da Claudio Pe
truccioli, responsabile del 
gruppo comunista della 
commissione Esteri della 
Camera: «È uno scandalo, 
una indecenza! Il governo, 
che non aveva esitato alla vi
gilia di Natale a ricorrere ad 
un decreto offensivo per il 
Parlamento impegnato a 
concludere l'iter della legge 
in tempi brevissimi, latita 
oggi pur avendo tutti gli 
strumenti del caso». 

Come mai il governo non 
ha ancora nominato il sotto
segretario? «La rissa penta-
partita — sostiene Petruc
cioli — è questa volta ulte
riormente complicata dal 
fatto che al tavolo spartito-
rio è seduto il sesto convita
to, quello radicale. La estem
poranea sortita di Pannella 
che si è candidato ad assu
mere lui la carica di sottose
gretario non è stata solo una 
boutade, ma un modo per ri
cordare che i radicali non 
tolgono la loro ipoteca sulla 
"fame nel mondo" in nome 
delle benemerenze acquisite 
nei confronti della maggio
ranza*. 

Già nelle scorse settimane 
i comunisti avevano solleci
tato il governo a fare subito 
il suo dovere procedendo ad 
una nomina motivata e so
stenibile in base a criteri di 
efficienza e competenza. 

Ieri Crasi, in veste di pre
sidente di turno della Cee, ha 
ricevuto Lorenzo Natali, vi
cepresidente della Commis
sione europea per lo svilup
po, che si recherà In Etiopia 
dal 10 al 13 aprile. 

Brevi 

Generale sovietico ucciso a Kabul? 
NUOVA DELHI — Un generala sovietico sarebbe rimasto ucciso assieme a tre 
guardie del corpo in un attentato dinamitardo compiuto da guerriglieri afghani 
a Kabul Lo afferma Syed Mohammed Manvand, leader degli esuli afghani 
nella capitale indiana 

Cambogia: Pechino non crede ad Hanoi 
PECHINO — La Cina ha defunto una «frode» l'annuncio del prossimo mro di 
15 000 soldati vietnamiti dalla Cambogia. Un portavoce <JH dipartimento 
defl'lnformazione cinese ha dichiarato: «A giudicare da quanto a Vietnam ha 
fatto di recente, non è affatto sincero nei ritiro di tutte le sue truppe daBa 
Cambogia». 

Apartheid: 78 arresti a Washington 
WASHINTON — Nel 17* anniversario deTuccisiorte di Mann Luther Kmg. 
4000 persone si sono riunite oggi davanti aB" ambasciata sudafricana a Wa
shington per protestare contro r «apartheid». La potoa ha arrestato settantot
to manifestanti 

Arrestato dissidente cecoslovacco 
VIENNA — fi dissidente cecoslovacco Petr Cfcuka è stato arrestato I 28 
mano scorso «r. «jn reiterante di Praga per «offese al comunismo». Lo riferi
scono voci degli ambienti deRa drcsiderua raccolte a Praga. C«buka è tra i 
firmatari di «Charta 77» . 

Giordania: giuramento nuovo governo 
AMMAN — a nuovo primo mnstro giordano Zrd Rifai é riuscito a formare 
1 nuovo governo s poche ore daBe tSrrusnor» del suo predecessore. Ahmed 
Obed*. e ha gd prestato giuramento nel* man» di re Husserl tari sera al 
paiano reale di Amman. 

Sciopero bianco alle dogane britanniche 
LONDRA — I dogamer) britanno hanno proclamato uno «sciopero banco» a 
partre da oggi. & prevedono code lunghissime agi aeroporti di Gatwx* e 
Heathrow. al poto di Dover e in tutti gi aftn maggiori punti d"«ngresso cui 
suo*o pntameo. 

Nuove espulsioni dal 
Pcus in Uzbekistan 

MOSCA — La vasta epurazione lanciata l'estate scorsa dal 
nuovi dirigenti del Partito in Uzbekistan, quarta repubblica 
dell'Urss per popolazione, non è ancora finita, e continua a 
colpire personaggi di primo piano del Partito. Un breve co
municato su una riunione plenaria del Comitato centrale del 
Pcus della Repubblica, svoltasi il 29 marzo, informa che due 
membri del Ce ne sono stati espulsi sotto l'accusa di •essersi 
compromessi». Il comunicato non fornisce altri particolari. 
Si tratta tuttavia di espulsioni effettuate nell'ambito di una 
epurazione di dimensioni senza precedenti per quanto ri
guarda l'Uzbekistan. 

Nel giro di pochi mesi, centinaia di funzionari di grado 
molto elevato, compresi alcuni primi segretari di comitati 
regionali del Pcus e praticamente tutti f ministri della Re
pubblica, sono stati espulsi dal Partito con l'accusa di abuso 
di poteri e di immoralità. 

SALVADOR 

D'Aubuisson ha perso 
la battaglia con Quarte 
Le elezioni sono valide 
Il consiglio elettorale avrebbe respinto il ricorso dell'e
strema destra - Forti pressioni dell'ambasciatore Usa 

SAN SALVADOR — Il maggiore Roberto 
d'Aubuisson ha perso la sua battaglia «lega
le» contro il presidente del Salvador Napo-
leon Duarte. La richiesta avanzata dall'e
strema destra di annullare 1 risultati delle 
elezioni politiche e amministrative che si so
no tenute domenica scorsa è stata Infatti re
spinta. 

A dare la notizia della sconfitta di d'Au
buisson è stato il presidente del Consiglio 
elettorale. Mario Samayoa, uomo legato alla 
De di Duarte. Anche 1 due rappresentanti del 
partiti di estrema destra presenti nel Consi
glio elettorale si sono uniti a lui per respinge
re all'unanimità la richiesta avanzata da 
D'Aubuisson. Poche ore prima. Invece, 1 due 
rappresentanti dell'estrema destra avevano 
invece annunciato che si sarebbero ritirati 

dal Consiglio per protesta contro Duarte. 
Perché questo repentino cambiamento? 

Cosa ha fatto cambiare Idea al due rappre
sentanti dell'estrema destra? d'Aubuisson, 
come si ricorderà, aveva accusato Duarte di 
brogli elettorali e aveva puntato il dito con
tro alcuni settori dell'esercito che si sarebbe
ro schierati a sostegno del presidente del Sal
vador. 

Ma in una conferenza stampa, il generale 
Carlos Eugenio Vldes Casanova, ministro 
della Difesa, ha respinto le accuse di d'Au
buisson sostenendo invece la «validità delle 
elezioni». Casanova si è presentato davanti al 
giornalisti attorniato dai massimi vertici mi
litari del Paese. Anche l'ambasciatore Usa a 
San Salvador, Pickerlng sarebbe intervenuto 
con forti pressioni a sostegno di Duarte. 

AMERICA LATINA 

Fidel Castro: sviluppo 
come scelta prioritaria 
Una intervista del leader cubano a un giornale messicano - Co- . 
me uscire dal vicolo cieco del debito - Perché non bisogna pagare \ 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — L'America La
tina, strangolata dai debiti, 
attraversata da laceranti 
tensioni sociali, affronta la 
più profonda crisi della sua 
storia in un paesaggio che 
potrebbe apparire, a prima 
vista, di sole rovine. Tassi di 
inflazione devastanti, reces
sione, fame, disoccupazione. 

Ma anche i segni di spe
ranza sono molti. Dopo la 
lunga notte della dittatura, 
numerosi paesi sono tornati 
alla democrazia. Il nuovo 
presidente argentino Raul 
Alfonsin, nel corso della sua 
recente visita americana, ha 
saputo parlare con dignità e 
chiarezza a Ronald Reagan. 
E lo stesso, è presumibile, fa
ranno in questi giorni il co
lombiano Betancur e l'ecua
doriano Febres Corderò, an
ch'essi in visita a Washin
gton. In questo contesto po
litico in pieno movimento si 
inserisce con forza l'intervi
sta rilasciata giorni fa dal 
leader cubano Fidel Castro 
all'«Excelslor>, il più impor
tante quotidiano messicano. 
Tema centrale, il problema 
del pagamento del 400 mila 
milioni di debiti (con relativi 
interessi) maturati dai paesi 
latinoamericani, quello che 
Castro definisce «un impos
sibile economico, politico e 
morale». 

I debiti, dice Castro, non 
vanno pagati perché sono il 
frutto di una logica di rapina 
e di sottomissione per la qua
le, oggi, I paesi che non han
no nulla finiscono per finan
ziare l'arricchimento di quel
li che hanno tutto, ma anche 
per la semplicissima, mate
matica ragione che «non pos
sono essere pagati», se non a 
prezzo di esplosioni politiche 
e sociali che trasformerebbe
ro il subcontinente america
no in una immensa polverie
ra. Tuttavia, per quanto in
dispensabile, l'annullamen
to dei debiti non basta. Così 
come non basta il «cambia
mento sociale» che potrebbe 
determinarsi in questo o 
quel paese. Ce un problema, 
una ingiustizia di fondo, o 
meglio, un meccanismo di 
riproduzione dell'ingiustizia 
che oggi costituisce il vero 
punto cardine di tutta l'ini
ziativa politica, chiamando 
— a prescindere da ogni dif

ferenziazione «di regime» — 
a nuove forme di unità tra i 
popoli. È la realtà di un ordi
ne economico mondiale che 
soffoca ogni possibile svilup
po dei paesi più poveri. Ed in 
assenza di un vero sviluppo, 
dice Castro, non si dà neppu
re una vera giustizia sociale 
e politica. Per questo la lotta 
contro lo scambio diseguale 
viene prima di tutto. Prima 
anche dello scontro tra capi
talismo e socialismo, tra de
mocrazia e rivoluzione. 

Dice il leader cubano: «Se 
mi chiedi — e già lo ha fatto 
un giornalista —, ma tu, co
me rivoluzionario, non ti ral
legreresti di questo (di possi
bili rivolgimenti sociali di si
nistra n.d.r.)?, io ti dico quel
lo che penso: c'è qualcosa di 
più importante, In questo 
momento, dei cambi sociali, 
è l'indipendenza del nostri 
paesi...». 
- E ancora: «I cambi sociali, 
da soli, non risolvono. I cam
bi sociali possono introdurre 
più giustizia, possono rende
re lo sviluppo più accellerato 
e più umano, e più equi gli 
sforzi ed i sacrifìci di tutti. 
Noi lo abbiamo fatto e slamo 
contenti di averlo fatto». E 
proprio per questo, aggiunge 
Cuba può oggi vantare una 
situazione imparagonabile a 
quella degli altri paesi lati
noamericani. Ma resta un 
problema di fondo: «Lo stes
so Marx — dice Castro — ha 
sempre concepito lo sviluppo 
della economia come un pre
supposto del socialismo. La 
vita ha obbligato vari paesi 
ad intraprendere la via dello 
sviluppo socialista. E noi tra 
questi. Ciascun popolo deve 
scegliere da sé quello che 
preferisce fare. Però sono as
solutamente convinto che 
per tutti i popoli del Terzo 
Mondo, costituiti da una 
grande varietà di sistemi e 
forme di governo, differenti 
livelli di sviluppo delle forze 
produttive e le più diverse 
forme di credenze politiche e 
religiose, l'obiettivo del mo
mento, la priorità vitale, fon
damentale, di tutti senza ec
cezioni, e nella quale tutti 
possono unirsi e lottare, è lo 
sviluppo». 

È un discorso che si rivol
ge all'America Latina, alle 
democrazie sorte sulle ceneri 
insanguinate di dittature 
militari il cui «liberismo sel

vaggio» ha lasciato solo terra 
bruciata, a tutto 11 Terzo ^ 
Mondo. Ed anche al mondo " 
sviluppato. Perché il «nuovo 
ordine mondiale» vuol dire 
più giustizia e più sicurezza 
anche per quel paesi che 
hanno raggiunto alti livelli 
di reddito. Castro ha piena 
coscienza, infatti, di come 
questo ordine abbia come 
presupposto non solo la fine 
dello scambio dlseguale, del
la crescita esponenziale degli 
interessi, delle misure prote
zioniste, del dumping, delle 
politiche monetarie basate 
sul potere economico di po
chi paesi, ma soprattutto la 
politica di distensione, la fi
ne della corsa agli arma
menti. Tanto che proprio 
nella riduzione delle spese 
militari individua la fonte 
delle risorse che potranno fi
nanziare lo sviluppo de' Ter
zo Mondo. 

«Non ho dubbi — dice Ca- | 
stro — che numerosi paesi ! 
industrializzati ascolteran
no questi reclami. Neppure ; 
ho dubbi che la cosa ideale e ! 
più costruttiva è che questi • 
problemi siano risolti me- ; 
diante il dialogo politico ed I • 
negoziati. Sarebbe la forma ' 
per fare avanzare, ordinata- ', 
mente, soluzioni essenziali. . 
Non fosse così, non ho dubbi [ 
che un gruppo di paesi, tra- ', 
scinati da situazioni dispera- : 
te, si vedranno obbligati a \ 
misure unilaterali. Non è de- 1 
siderabile che ciò avvenga, • 
ma, se avvenisse, sono anche \ 
certo che a questo gruppo si • 
unirebbero tutti gli altri, in ; 
America Latina e nel resto ' 
del Terzo Mondo». 

Ragione contro follia, \ 
dunque. Con un fatto nuovo . 
e, appunto, apparentemente 
paradossale: che la stessa 
gravità della crisi, la sua «in
solubilità» entro gli schemi 
delle attuali ragioni di scam
bio e degli attuali rapporti di 
forza economici, apre ai pae
si dell'America Latina possi
bilità nuove di far valere 1' 
propri diritti. È l'evidenza 
della follia dell'ordine vigen
te, Insomma, a dare oggi a 
Castro la forza per parlare 
alla «ragione del mondo». E 
tutto lascia credere che la 
sua non resterà una voce iso
lata. 

Massimo Cavallini 

NICARAGUA 

Ora Reagan 
propone 

una tregua 
WASHINGTON — Reagan ha 
lanciato ieri un appello ai san-
dinistì e ai ribelli «Contras* af
finché'cessino immediatamen
te le ostilità e awiino — con la 
mediazione della chiesa — ne
goziati per arrivare a nuove ele
zioni e per garantire la demo
crazia in Nicaragua. Il cessate il 
fuoco tra il regime sandinista e 
l'opposizione annata sarebbe 
un punto decisivo di un nuovo 
piano di pace per l'America 
Centrale che Reagan ha enun
ciato dopo un incontro alla Ca
sa Bianca con il presidente del
la Colombia, Belisario Betan-
cour. 

COREA 

Dialogo tra 
Seul e 

Pyongyang 
TOKIO — La Corea del Sud 
ha accettato Ieri una propo
sta della Corea del Nord per 
una ripresa del dialogo in-
tercoreano nel prossimo 
maggio. In messaggi telefo
nici lungo la speciale linea 
che collega le due parti della 
penisola, il governo di Pyon
gyang ha indicato 1117 e 1128 
maggio come date rispetti-
vanente della ripresa delle 
trattative economiche nel 
villaggio di Panmunjom e 
della riunione di Seul per 
riunire le famiglie divise. 

RRASILE 

Neves 
nuovamente 

operato 
SAN PAOLO — Dopo aver 
passato mercoledì senza 
febbre, il presidente brasi
liano Tancredo Neves sta 
nuovamente peggio. Negli 
ultimi giorni ha comples
sivamente subito cinque 
interventi chirurgici all'in
testino e ora è sensibili 
mente cresciuto l'allarme 
per le sue condizioni di sa
lute. 

Tancredo Neves, eletto 
Io scorso gennaio, ha 75 
anni. ' 

\ 
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Importante schiarita 
vertenza 
esportatori 

Prime intese dopo un incontro con Signorile - «Fai» sempre 
più isolata dopo la decisione di indire il «fermo nazionale» 

l'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
5 APRILE 1985 

ROMA — Sempre più isolata 
la Fai (una delle associazioni 
del settore autotrasporti) 
nella sua decisione di indire 
dal 20 aprile una settimana 
nazionale di «fermo« dei ca
mion che trasportano merci. 
Dopo la netta dissociazione 
delle altre organizzazioni di 
categorìa, c'è stato un atto 
politico da parte del ministro 
dei Trasporti, Signorile, che 
ha convocato tutte le parti 
interessate alla vertenza 
dell'autotrasporto (una com
plessa vicenda che si trasci
na da anni), tranne la Fai. 
Un'esclusione che è una 
chiara condanna di un meto
do che «vuole artificiosa
mente drammatizzare una 
vertenza per interessi che 
non hanno nulla a che fare 
con quelli degli autotraspor
tatori». spiega Quirino Oddi, 
segretario generale della Fi-
ta, l'associazione degli auto-
trasportatori aderenti alla 
Cna. 

Dall'incontro di Ieri con 
Signorile è uscito un signifi
cativo schiarimento della si
tuazione. 'lì ministro —dice 
Menlchelli, presidente della 
Fita — ha sottoscritto un 
protocollo di impegni che ac
coglie le richieste presenti 
nella piattaforma unitaria di 
competenza del suo ministe
ro». La prossima settimana 
(il 10 aprile) la trattativa 
continuerà per formalizzare 
tecnicamente l'Intesa rag
giunta. In modo particolare 
— Informa una nota dei Tra
sporti — verranno definite 
questioni come il 'blocco del 
rilascio delle autorizzazioni 
per il 1985, la costituzione 
dell'osservatorio di mercato 
per l'osservanza delle tariffe, 
che dovrà iniziare ad operare 
immediatamente, l'emana
zione della circolare inter
pretativa delle norme tarif
farle, l'impegno alla conver
sione in decreti degli accordi 
economici collettivi, l'esame 

della riduzione del cosiddet
to 'sconto quantità', l'ema
nazione del provvedimento 
istitutivo delle abilitazioni 
speciali al trasporto naziona
le». 

•Questo primo risultato — 
commenta Quintino Treple-
di, segretario nazionale della 
Filt-Cgil — dimostra la giu
stezza delle posizioni di 
quanti vogliono mantenere 
l'unità della categoria con
tro 11 grave atteggiamento di 
chi punta alla divisione per 
strumentalizzare l problemi 
dei lavoratori dell'autotra
sporto». 

Ed ora, cosa farà la Fai? 
Manterrà la decisione di fer
mo nazionale presa domeni
ca scorsa nel corso di una 
movimentata assemblea ad 
Assago, oppure deciderà di 
revocare l'iniziativa? Appa
re, infatti, chiaro che ben dif
ficilmente il governo ricono
scerà come interlocutore 
un'associazione isolata dalle 

altre organizzazioni di cate
goria e che, prima ancora di 
sedersi al tavolo della tratta
tiva, indice una forma di agi
tazione estrema che rischia 
di creare momenti di grave 
paralisi in un settore così ne
vralgico per l'economia del 
paese (più del 70% delle mer
ci viaggia su gomma). Per il 
momento 1 dirigenti della 
Fai non hanno ancora reagi
to all'Intesa che va profilan
dosi tra Signorile e le altre 
organizzazioni di categoria 
anche perché, probabilmen
te, sentono il peso del proprio 
Isolamento. 

Parole durissime contro 11 
suo atteggiamento sono, ad 
esemplo, venute In un comu
nicato firmato da tutte le al
tre organizzazioni di tra
sportatori riunite nel «comi
tato permanente d'intesa 
autotrasportatori» e nel «co
mitato di coordinamento». 
•La Fai — vi si dice — ten
tando di strumentalizzare la 

giustificata reazione di una 
parte della categoria, si è 
messa alla testa di alcuni 
gruppi proclamando fermi 
unilaterali, demagogici e di 
nessuna utilità per ilsettore. 
Gli unici interessi che la Fai 
sostiene sono quelli della in
termediazione parassitaria 
rappresentata da alcune 
agenzie, tutte associate alla 
Fai stessa, che sono coloro 
che in effetti non rispettano 
e non applicano le tariffe in 
violazione di una legge dello 
Stato. Con questi atti Irre
sponsabili la Fai si è colloca
ta al di fuori di ogni rapporto 
unitario minacciando ogni 
regola democratica, minan
do il prestigio ed il potere 
contrattuale delle Imprese di 
trasporto». 

Come si vede, partita iso
lata, la Fai rischia di ritro
varsi ancor più sola al mo
mento dell'eventuale fermo 
di metà aprile. 

Gildo Campesato 

SIENA — Occupazione e sviluppo. Su questi due temi l'intera 
provincia si è fermata ieri per otto ore per lo sciopero genera
le proclamato dalla Cgil e dalla Uil, una iniziativa che ha 
avuto, una grande risposta da parte dei lavoratori. Secondo 
le stime sindacali erano presenti in piazza Matteotti circa 
ventimila persone che hanno ascoltato gli interventi di Lu
ciano Carapelli, della segreteria della Cgil senese, di Luciano 
Galbusera e di Donatella Turtura, rispettivamente dirigenti 
nazionali della Uil e della Cgil. 

La Cisl, pur condividendo i motivi che hanno portato allo 
sciopero non ha partecipatovi. Undicimila iscritti nelle liste 

Sciopero 
a Siena: 
20mila in 
piazza per 
ii lavoro 

di disoccupazione, di cui tremila sono giovani dai 14 ai 29 
anni, grandi e piccoli punti produttivi in crisi con i casi ormai 
emblematici della Emerson e dell'Amiata: questa è via realtà 
senese. Mentre Carapelli ha illustrato la situazione della pro
vìncia, dove viene colpito anche la piccola impresa che ha 
costituito finora una vera ricchezza per il senese, sia Galbu
sera che la Turtura hanno parlato anche dei temi nazionali, 
rivendicando la necessità di una svolta nella politica per 
l'occupazione e per il lavoro. La sindacalista della Cgil ha 
rivendicato ii ruolo centrale del sindacato nella negoziazione 
del lavoro affermando l'importanza «di lottare uniti per quel
lo che ci unisce». 

ROMA — Inizia male l'anno dell'avvio del cosiddetto risana
mento della Finslder. I dati provvisori sul conto economico 
dei primi due mesi del 1985 della finanziaria pubblica della 
siderurgia indicano una perdita di 263 miliardi, 50 in più di 
quelli previsti nel piano strategico 1985-87 recentemente ap
provato dai vertici dell'Ir! e della finanziaria. Non può essere 
considerato soddisfacente il fatto che la perdita denunciata 
si collochi sotto i 348 miliardi persi nel 1984, poiché se la 
tendenza emergente dai dati dei primi due mesi dell'anno in 
corso dovesse proseguire è evidente che sarà impossibile ri
spettare l'obiettivo del piano che limitava le perdite alla cifra 
pur elevata di 628 miliardi per tutto l'85. 

Non si possono attendere supporti da Bruxelles: è vero 
Infatti che l'accordo conseguito la scorsa settimana non par
la di chiusure di altri impianti, ma vincola improrogabil
mente alla fine del 1985 l'erogazione di aiuti delle singole 
nazioni Cee alle proprie imprese siderurgiche. Dovendo con
tare solo sulle proprie forze la Finslder dovrebbe rispettare i 
tempi del proprio risanamento, ora destinati ad allungarsi. I 
sindacati sono allarmati e temono che il duro tributo pagato 
per la ristrutturazione siderurgica, 14 mila occupati in meno 
soltanto nel 1984, non sia definitivo. «Non possiamo aspettare 
— ha detto Paolo Beretta della Flm-Cisl — che a fine anno ci 
cadano le tegole in testa*. 

Nei primi due mesi del 1985 la finanziaria siderurgica pub
blica ha complessivamente ottenuto ricavi per 1.870 miliardi 
di lire, 100 in meno del previsto. Le perdite più consistenti 
derivano dall'Italsider (134 miliardi), mentre la Dalmine per
de circa 8 miliardi. Se rapportato ai ricavi tuttavia il risultato 

Nei primi 
due mesi 
dell'85 
-263 
miliardi: 
è il risa
namento 
Finsider 

più preoccupante è quello della Dettaslder le cui perdite ri
spetto ai ricavi sono del 19 per cento. Si sostiene che sul 
pessimo inizio dell'anno abbia influito l'andamento del dol
laro. • " • - -• - - . - > . - , 

C'è però da interrogarsi sulla assennatezza (certo la que
stione è complessa e tanti altri si sono sbagliati) delle previ
sioni Finslder sulle quotazioni del dollaro fissate sulle 1.820 
lire. La valuta Usa ha da tempo sfondato le 2.000 lire e si 
mantiene a quei livelli elevati. Le cause del passivo della 
siderurgia pubblica sono peraltro anche industriali. È il sin
dacato a parlare per la prima volta del cattivo andamento 
della gestione economica di Taranto, stabilimento ristruttu
rato anni fa con l'apporto dei giapponesi. Il più grande stabi
limento siderurgico del nostro paese registra nel primi tre 
mesi del 1985 un margine operativo positivo di 73 miliardi, 
ma «non si può non affrontare la struttura di uno stabilimen
to che ha 18 mila lavoratori diretti e ben 11 mila indiretti 
impiegati da ditte terze», rileva Beretta. Così gli oneri finan
ziari e gli ammortamenti assommano al 15-18% del fattura
to, il 5% in più degli altri impianti Italsider. • 

«Bisogna sapere — aggiunge Agostino Conte, segretario' 
della Uilm — se è stato il ministero a non fare applicare la 
legge sui prepensionamenti o se sono state le ditte terze a non 
utilizzarla per avere garantiti maggiori appalti con maggiori 
occupati». Se non verrà applicato il prepensionamento la Firn 
paventa l'insorgere di ulteriori problemi occupazionali. Il 
problema principale resta però Bagnoli. La Cee ha autorizza
to una capacità produttiva fino a 1,2 milioni di tonnellate, 
ma per essere economico l'impianto deve arrivare a 2 milioni 
di tonnellate. 

Al Mezzogiorno 120 mila miliardi 
in nove anni. Ma chi controlla? 
Al Senato una legge per nuovi interventi straordinari nel Sud - Duplicazione di poteri - Intervista a Calice (Pei) 

ROMA — Sciolta la Cassa 
per il Mezzogiorno, liquidato 
il liquidatore Massimo Pe-
rotti, nominato il commissa
rio governativo, bocciato il 
plano triennale per gli inter
venti nel Sud che ora il Ctpe 
dovrà rielaborare Intera
mente, tocca ora alla rifor
ma complessiva degli stru
menti organici per una poli
tica nel Mezzogiorno. Ce in
somma un nuovo fervore di 
atti e di iniziative intorno a 
questa parte del Paese che 
continua ad essere una «que
stione nazionale». 

Proprio in queste ore — 
dopo cinque anni dalla pri
ma scadenza della Cassa, 
prorogata otto volte — la 
commissione Bilancio del 
Senato ha licenziato per l'au
la (che iniierà a discutere ve
nerdì 12 e voterà mercoledì 
17) i dodici articoli di un di
segno di legge che ha per ti
tolo «Disciplina organica del 
nuovo intervento straordi
nario nel Mezzogiorno» (è il 
frutto, non soddisfacente, 
della rielaborazione di quat
tro progetti, di cui uno del 
Pei). 

Ecco i capisaldi di questo 
•nuovo intervento*. Esso 
avrà durata novennale e uti

lizzerà risorse finanziarie 
per 120 mila miliardi di lire. 
L'ingente finanziamento sa
rà gestito ancora una volta 
dal ministro per il Mezzo
giorno e da un comitato di 
otto membri (compreso il 
presidente) che costituisco
no il consiglio d'ammini
strazione del Fondo naziona
le per Io sviluppo del Mezzo
giorno. 

Ma cambia davvero la po
litica nazionale nei confronti 
delle aree meridionali? Que
sta legge rappresenterà dav
vero un'occasione di svolta 
per lo sviluppo del Sud? Di 
questo abbiamo discusso con 
Nino Calice, responsabile dei 
senatori comunisti della 
commissione Bilancio. 

— Qua! e il giudizio com-
ptessiTo su questo disegno 
di legge? 
•Il fatto più preoccupante 

è l'organizzazione di una 
struttura di potere finanzia
rio e gestionale — il Fondo 
per Io sviluppo — che resta 
sottratto alle norme generali 
sulla contabilità dello Stato, 
avrà partecipazioni aziona
rie nelle finanziarie meridio
nali (Flme, Insud, Fìnam) e 
potrà avere mano Ubera nel
la manovra di ingenti risorse 

e nella ricostruzione di im
pegni di spesa eccedenti le 
autorizzazioni del Parla
mento». - ' -

— Fin qui la critica, ma 
qual è la proposta del Pei? 
«Cerano altre soluzioni: 

collocare 1 finanziamenti in 
apposito capitolo del mini
stero del Bilarcio oppure in 
apposito capitolo presso il 
ministero del Tesoro. Del re
sto, questa è la procedura 
che si sta seguendo per la ri
costruzione delle zone terre
motate della Campania e 
della Basilicata». 

— La proposta, insomma, è 
quella di restituire alla po
litica di programmazione 
nazionale l'intervento nel 
Mezzogiorno. Puoi chiarire 
perché la maggioranza ha 
scelto raltra strada? 
•La verità è che quella no

stra proposta sconvolgereb
be assetti di potere consoli
dati e spartiti tra De e Psi. E 
questo è stato riconosciuto 
da esponenti della maggio
ranza, compreso il relatore 
de della legge. Il fantasma 
della competizione fra quei 
due partiti è stato peraltro 
incombente sull'intera di
scussione in commissione. 

Essa ha paralizzato a lungo 
anche l'attività di liquidazio
ne della Casmez. Senza la 
nostra iniziativa incalzante 
per la rimozione di Massimo 
Perotti, oggi in carcere, e per 
la nomina immediata del 
commissario governativo e 
senza il tempestivo invito al 
governo dei presidenti delle 
due Camere perché provve
desse alle nomine, probabil
mente saremmo ancora oggi 
in una situazione stagnante 
e confusa». 

— Torniamo alla legge: 
quando sarà operante, il 
Mezzogiorno resterà un'a
rea assistita o ci sarà una 
svolta? 
•La mia impressione — se 

non riusciremo a modificare 
questo disegno di legge — è 
che si vuole continuare a re
legare in un cantuccio l'in
tervento straordinario con
segnandolo, fra l'altro, alle 
effettive erogazioni di cassa 
del Tesoro». 

— Questa legge come risol
ve i l ( t rad iz iona lmente d i f 
f i c i le ) rappor to Stato-auto-

• nomie locali e Stato-im
prenditoria? 
«È aumentato lo spazio di 

iniziativa delle autonomie 

locali meridionali nella ge
stione dell'intervento straor
dinario; per esempio è nostra 
la proposta, accolta, che affi
da alle Regioni competenze 
in materia di piccole e medie 
imprese per investimenti fi
no a due miliardi di lire. Per 
l'imprenditoria, si instaura 
un rapporto più diretto fra 
banche e industrie eliminan
do il parere di conformità sui 
progetti di investimento e at
tribuendo più piene respon
sabilità agli istituti di credi
to con notevole peso dei me
diocrediti regionali*. 

— Per concludere: chi arra 
le leve del comando sulla 
politica deirinterventa 
straordinario? 
•I poteri del ministro per 11 

Mezzogiorno sono, certo, di
venuti più penetranti e atti
vi. Ma il rischio vero è nella 
duplicazione dei poteri — 
Fondo e ministro — che può 
ricostituire strutture incon
trollate e incontrollabili o 
portare a paralisi e lottizza
zioni. Però sono diventati 
più forti anche l poteri di 
controllo e di indirizzo del 
Parlamento» 

Gniuppe F. Mcnnwn 

ROMA — Sulle nomine alla ex Casmez, il presidente del 
senatori comunisti ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

•Dopo mesi di tergiversazioni e di inammissìbili rinvìi, 
che violavano lo spirito e la lettera della legge, il ministro 
De Vito e II governo hanno proceda to alla nomina del com
missario e del comitato tecnico per la liquidazione della 
Cassa per 11 Mezzogiorno. La sltuazioneera diventata intol
lerabile e scandalosa dopo l'arresto dell'lng. Perotti. Ma per 
smuovere li governo c'è voluto, anche dopo questo fatto, 
oltre mila pressione nostra e di altri gruppi, l'intervento 
autorevole del presidenti delle due Camere. La scelta del-
llng. Travagliai, uomo senza dubbio competente e con va-

Chiaromonte: 
passi avanti 
ma continua 
la spartizione 

sta esperienza, sembra uscire da criteri errati, tante volte 
seguiti nel passato. Anche nel comitato tecnico vengono 
Incluse alcune personalità dì provata esperienza meridio
nalistica». 

'Due osservazioni vanno però fatte. La prima è che I par
titi della maggioranza non hanno rinunciato a far prevale
re, su ogni altro criterio, quello di una spartizione che assi
curi la presenza di ciascuno di essi. Questo criterio, confes
sato dallo stesso De Vito, deve essere abbandonato. La se
conda, più preoccupante ancora, è che, per la prima volta, 
in incarichi conferiti dal governo, si è voluto Inserire un 
esponente di un partito, come II Msl, che resta fuori dagli 
ideali e dalla linea della Costituzione repubblicana*. 

Volcker: il deficit Usa 
macinerà ancora capitali 
Forte aumento degli scambi con l'Urss 
I risultati del commercio estero sovietico mostrano una stasi a spese degli europei 
Forte riduzione del disavanzo commerciale dei paesi in via di sviluppo dopo la stretta 

ROMA — Il presidente della Riserva Federale, Paul Volcker, ha detto ad una assemblea di banchieri statunitensi che «gli 
Stati Uniti dovranno attingere in ampia misura anche In futuro ai capitali esteri». La previsione mostra una certa 
stanchezza per l'attesa di decisioni per la riduzione del disavanzo nel bilancio federale degli Stati Uniti: nel futuro 
prevedibile non c'è un plano di ritorno all'equilibrio di bilancio. Questo fa dire agli operatori che, restando elevata la 
domanda di capitali degli Stati Uniti, l tassi d'interesse ed 11 dollaro resteranno a livelli elevati. Il ritorno al disopra delle 
duemila lire, nelle quotazioni di Ieri, esprime questa opinione di fondo pur fra oscillazioni anche forti da un giorno 

all'altro. Per contenere 11 di-

1 cambi • ' ' , ' " - • 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola \ 

4 / 4 
2012.625 

637.36 
208.80 
664.90 

31.647 
2425.25 
1994.50 

177.48 
14.755 

1424.45 
1457.50 

7.906 
750.425 

90.645 
221.925 
221.615 
306.625 

11.45 
11.464 

i 

3 / 4 
1988.75 
639.15 
209.125 
566.525 

31.75 
2437.50 
1994 

177.80 
14.73 

1426.62 
1451.20 

7.865 
754.07 

90.848 
- 222.875 

220.185 
306 

11.40 
11.449 

Scambi modesti 
ma prezzi verso 
l'alto {+0,4%) 

savanzo commerciale ma
turano Invece iniziative che 
vanno da un Irrigidimento 
delle trattative col Giappo
ne ad un atteggiamento «più 
concorrenziale». Malcom 
Baldrige, capo del Diparti
mento del Commercio, sarà 
a Mosca il 20 e 21 maggio 
per discutere l'ampliamento 
degli scambi. I dati resi noti 
ieri sul commercio estero 
dell'Urss sono un po' una 
sorpresa in proposito perché 
vedono gli Stati Uniti e 
PUrss accrescere l'Inter
scambio da 1,9 a 3,1 miliardi 
di rubli in un anno, volume 
che piazza gli americani pri
ma del Giappone. Fra i pae
si industrializzati dell'occi
dente al primo posto negli 
scambi con l'Unione Sovie
tica resta la Germania se
guita dalla Finlandia e l'Ita
lia (con molti acquisti e po
che esportazioni) ma soltan
to gli Stati Uniti registrano 
progressi sostanziali. 

L'interscambio sovietico 
si è infatti accresciuto del 
12,5 con i paesi socialisti ma 
soltanto del 6,6% con i paesi 
capitalistici. Le limitazioni 
valutarie ed al credito han
no sollecitato, in sostanza, 

una maggiore Integrazione 
all'interno dell'area del Co-
mecon. Nello stesso tempo, 
però, gli Stati Uniti hanno 
posto l'embargo sulle espor
tazioni verso l'Urss di pro
dotti industriali che conten
gano tecnologia originale 
americana. Il risultato è che 
gli scambi fra Europa occi
dentale e Urss rallentano 
mentre quelli degli Usa ac
quistano velocità. 

Una analisi della Ifc-In-
ternational Finance Corpo
ration (gruppo Banca Mon
diale) sollecita la ripresa 
delle forniture a credito per 
i paesi in via di sviluppo l 
cui disavanzi di bilancia 
commerciale sono scesi da 
53 a 10 miliardi di dollari 
dopo la «cura» imposta col 
blocco del credito. Le vendi
te al paesi in via di sviluppo, 
infatti, sono regolate dal
l'offerta di credito: il clima 
internazionale resta però 
ostile a causa degli alti tassi 
di interesse e dell'accapa-
rammento di capitali che 
deriva dal disavanzo statu
nitense. 

Renzo Stefanelli 

MILANO — Scambi modesti, 
ma prezzi in assestamento ver
so l'alto alla Borsa di Milano. 
Nonostante la persistenza di 
offerte su diversi valori, soprat
tutto nella seconda parte della 
riunione e nel dopolistino si è 
avuta una certa prevalenza dei 
recuperi, cosicché l'indice ha 
potuto segnare un aumento 
dello 0,4 rr. Sono da segnalare 
alcune vivaci riprese: la Olivet
ti priv. sono cresciute del 7,5%, 
le Fannitalia Carlo Erba del 
5,8%, le Perugina del 3,1%. In 
ripresa anche taluni dei titoli 
che avevano registrato delle 
sensibili perdite nei giorni scor
si. Recuperano in particolare le 
Cir, Gemina risp. Mediobanca, 
Generali, Italcementi, Olivetti 
ord. e risp., Pirellina, Fiat, Dal
mine. Sono salite le Mondadori 
priv., mentre le ordinarie han
no continuato a perdere, scen
dendo di un ulteriore 1,5%. 

Stazionaria la situazione per 
Montedison, Fidis, Italmobi-
liare e Sme. Sottoposte ad ulte

riori offerte e quindi in caduta 
le Burgo (-5,5% il titolo ordina
rio), le Ciga (-3,3%), le Ifì e 
Snia (-1,6%), le Bastogt 
(-1,5%). 

Nell'immediato dopolistino 
è proseguito vivace il recupero 
di Olivetti, Fiat, Ifì. Ras e Snia, 
mentre le Burgo hanno messo a 
segno miglioramenti. 

La situazione economica e 
politica, con l'approssimarsi 
delle elezioni e del referendum, 
con i primi segnali non certo 
soddisfacenti sul contenimento 
dell'inflazione e sulla crescita 
produttiva, segnali deteriori 
per il gonfiarsi Bel debito pub
blico e dei conti con l'estero, 
stanno cominciando ad in
fluenzare i corsi di Piazza degli 
Affari? Oppure si stanno atte
nuando le iniziative di investi
mento straniere o incanalando 
diversamente quelle dei fondi 
di investimento nostrani? Ve
dremo se la Borsa riprenderà il 
torpore che la ha caratterizzata 
negli ultimi anni e dal quale 
sembrava essere uscita nell'ini
zio del 1985. 

Brevi 

Novità nel modello 740 
Aumento da 240 a 264 mila lire della detrazione d'imposta per il coniuge 

a carico e da 12.000 a 13.200 per gli altri familiari a carico. Sono le novità 
più salienti nel modello 740 di quest'anno. 

Aeritalia triplica l'utile 
Più che triplicato l'utile netto conseguito dall'Aeritalia (gruppo Iri-Finmec-

canica) nell'esercìzio '84. Dana riunione del consiglio di amministrazione e 
emerso che rutile è stato di circa 17 miliardi contro i 5 dell'anno precedente. 

Le spese degli italiani nell'84 
L'altr'anno gS italiani hanno risparmiato sialo spesa per 1 mangiare, ma in 

compenso si sono concessi vacanze più lunghe. Diminuiti oli acquisti di auto. 
tv e home computerà. Più uscite per raffino, il telefono, la luce. ..-

Precisazione 
Riceviamo daO'tUnione industriali pratese*: cln relazione air articolo "Indu

striali molto scettici: H governo non è credibile" pubblicato il 3 aprile, faccia
mo rilevare che l'affermazione "lunedi è stato firmato un accordo tra imprese 
e sindacati tessili di Prato per pagarli" (i decimali) non corrisponde al vero. 
Chiediamo dunque che si provveda a chiarire nette forme dovute che raccordo 
stipulato lo scorso 29 marzo non comprende assolutamente la materia dei 
decimali, ma si limita ad argomenti propri rJefla realtà produttiva locale. 
Unione Industriali pratese*., 

La burocrazia confindustriale, allarmata per le sempre maggiori defezioni 
dei suoi associati suda questione dei dedmaG e sul blocco dei contratti è 
intervenuta sogfi industriali pratesi? Sono peraltro numerosissime le imprese 
tessili di Prato che hanno pagato i decimali. Auspichiamo che notizia di ciò sia 
data medante l'attento Osservatorio di cui essi (Espongono, m. m. 

iH ITALlì 
BILANCIO 1984 
162° ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza amministratrìce della Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il giorno 27 marzo 1985 pre
sieduta dal Prof. Antonio Confalonieri, ha approvato i bilanci dell'Azienda Bancaria, 
del Credito Fondiario, della Sezione Opere Pubbliche, della Sezione di Credito Agra
rio e il bilancio aggregato dell'Istituto al 31 dicembre 1984 nelle seguenti risultanze 
complessive: 

Mezzi amministrati 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Cartelle fondiarie e obbligazioni in circolazione 
Crediti per cassa verso la clientela 
Titoli e partecipazioni 
Fondi patrimoniali e diversi 

Utile netto 90,8 mil iardi (dopo ammortamenti, minusvalenze ed accantona
menti a fondi vari per complessivi 843 miliardi) 

(in miliardi di lire) 

Totale attività del Gruppo Caripto 60.130 +14,1% 

(in miliardi di lire} 

46.268 
35.592 
22.489 

\ 8.440 
18.482 
10.619 
3.098 

+14,3% 
+ 13,8% 
+ 11,4% 
+ 7,8% 
+ 18,1% 
+ 1,5% 
+ 22,8% 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE : IlSieme. 
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pettacoli 

il 11 tirsi 

A Milano una piccola ma preziosa mostra del grande 
pittoresche è uno dei padri dell'espressionismo astratto 
americano, offre un primo sguardo su questo artista, 

fra i più importanti del Ventesimo secolo 

De Kooning 
nell'inferno 
del colore 

MILANO — Willem De Koo
ning, uno dei padri storici del
l'espressionismo astratto ame
ricano, non è pittore che neces
siti di «recuperi» o «rivaluta
zioni». Le sue opere sono conte
se dai maggiori musei d'arte 
moderna del mondo; raggiun
gono alle aste prezzi stratosfe
rici. Anzi, proprio a un suo di
pinto si riferisce la cifra più 
alta mai pagata per un'opera 
d'arte eseguita nel XX secolo 
(oltre quattro miliardi). Eppu
re al pubblico italiano, al di là 
della notorietà del nome, l'ope
ra di De Kooning è rimasta in 
larga parte sconosciuta. Si ri
cordano soltanto alcune parte
cipazioni alla Biennale di Ve
nezia e, nell'ormai lontano 
1969, la presentazione dei suoi 
disegni al Festival dei Due 

Mondi di Spoleto. Fu follia spe
rare che potesse passare anche 
da noi la bella ed esauriente 
retrospettiva giunta da New 
York, allestita lo scorso anno a 
Berlino e a Parigi. Per chi, 
dunque, non ha la ventura di 
ammirare i dipinti di De Koo
ning raccolti, in Europa, so
prattutto allo Stedelijk Mu-
seum di Amsterdam (poiché il 
pittore era olandese di nasci* 
ta), o di approdare alle colle
zioni d'oltreatlantico, non ri
mane altra possibilità se non 
ricorrere alle riproduzioni fo
tografiche. 

Esse purtroppo non sono 
particolarmente adatte a far 
apprezzare un pittore che tan
to spesso si è affidato a tele di 
grandi dimensioni e nelle cui 
campiture il colore, rilevato, 

raggrumato, irregolarmente 
steso, ha un valore anche tatti
le che solo la visione diretta 
può valorizzare, assieme al di
namismo del disegno, nervosa
mente spalmato, strusciato 
con larghi e nervosi colpi zi
gzaganti di spatola e di pennel
lo sulla superficie del quadro. 

Soltanto grazie alla non ade
guata conoscenza dell'opera di 
De Kooning (e. assieme alla 
sua, di quella di Matta, Gorky, 
PoIIock) possono trovare tanto 
seguito, da noi, quei ritardatari 
fenomeni americani di recupe
ro dell'espressionismo astratto 
venduto a tanto al metro (tipo 
Keith Haring, o i vari decora
tori di metropolitana) che una 
critica d'arte più seria avrebbe 
dovuto per tempo relegare tra 
i fenomeni di moda e di costu-

ne del catalogo, riccamente il
lustrato. E chissà se le insolite 
attenzioni rivolte a questa mo
stra, e un successo che ci augu
riamo pieno, non convincano 
qualcuno a tentare l'impresa 
di portare finalmente in Italia 
una retrospettiva completa 
dell'opera di De Kooning, di 
cui questa mostra della Galle
ria Marconi può esser conside
rata soltanto un'anticipazione, 
dato che vi sono presentate 
opere degli ultimi anni, dal 
1975 ad oggi: tre sculture, al
cuni disegni e una quindicina di 
dipinti a olio. 

Willem De Kooning «esplo
se» come pittore nei tardi anni 
Quaranta, coniugando i ricordi 
dell'Espressionismo • di Kir-
chner, Kandinskij, Soutine — 
che s'era portato dall'Europa 
(era giunto infatti a New York, 
dall'Olanda, a ventidue anni, 
nel 1926), con le tecniche del
l'automatismo messe a punto 
dai Surrealisti, anch'essi ap
prodati negli Stati Uniti per 
scampare ai Fascismi e alla 
Guerra; il tutto fecondato da 
contatti diretti con Arshile 
Gorky. il «deus ex machina» 
dell'astrattismo americano, 
anch'egli un immigrato (dal
l'Armenia) conosciuto da De 
Kooning dal 1930 e dal quale il 
nostro pittore ha sempre am
messo di «avere imparato tut
to»; e con gli altri pittori attivi 
a New York, poi uuniti da Ha-
rold Rosenberg sotto l'etichet
ta dell'«action painting» (o 
espressionismo astratto). 

Ricordiamo, dopo le prime 
ricerche astratte di De Koo
ning (1945-46), ancora molto 
legate ai Surrealisti e a Picas
so, la magnifica stagione dei 
monocromi in bianco e nero, 

me e, da un punto di vista «arti
stico», riconoscere come scim
miottature, più o meno riusci
te, di esperienze tanto più ric
che e stimolanti, e soprattutto 
vecchie ormai di quasi mezzo 
secolo (quanto a Haring, sem
bra che, in occasione della 
prossima edizione di «Docu
menta» a Kassel, gli verrà affi
data la decorazione dei gabi
netti: forse i suoi omini trove
ranno là, finalmente, l'ambien
tazione più adatta). 

È dunque importante la pic
cola, ma preziosa mostra di De 
Kooning allestita alla Galleria 
Marconi di via Tadino 15, con 
l'insolito concorso, per una 
galleria, degli spònsors privati 
e di un'affermata casa editrice 
(la Electa) per la pubblicazio-

Accanto. il 
pittore 
De Kooning 
in una foto 
del 1953 . Le 
sue opere 
più recenti 
sono esposte 
a Milano. 
In alto 
«Senza titolo» 
del ISSO 

brulicanti di forme tracciate 
ossessivamente per tutta la te
la: l'affannoso incastro di se
gni, forme aperte, pennellate, 
grumi e sgocciolamenti, cul
minanti nei celebri «Attic» 
(1949) del Metropolitan Mu-
seum di New York e «Excava-
tion» (1950) dello Art Institute 
of Chicago. 

La successiva stagione di De 
Kooning, ormai acclamato co
me il «Picasso» d'America (ma 
da Picasso, di fatto, egli s'al
lontanò sempre più), è nella se
rie delle «Woman» del 1950-53, 
incentrate su monumentali fi
gure femminili digrignanti, 
dai seni e dalle spalle enormi 
(non tardò l'accusa di misogi
nia), disperse in un caleidosco
pio di tinte acide tracciate con 
violenza sulla tela: pennellate 
verdi, rosse, gialle, sporcate 
tra loro e mischiate a rudi se
gni neri. In queste donne mo
struose, nelle quali l'America 
riconobbe una sarcastica tra
sposizione delle ridenti model
le e pin-up campeggianti sulle 
copertine delle riviste, trion
fanti nei film e nei cartelloni 
pubblicitari. De Kooning si ac
costò alle fonti tedesche del 
primo Espressionismo, esaspe
randone l'indifferenza verso la 
«bella forma», quella umana in 
particolare, ma intensificando 
il calore della combustione dei 
colori e la gestualità dinamica 
del lavoro pittorico, ben evi
denziato nelle tele finite (ma 
l'idea del quadro «finito», ha 
detto una volta De Kooning, ti
pica della pittura europea, è a 
lui estranea: un quadro non è 
mai finito, bensì soltanto arbi
trariamente interrotto in una 
fase della lavorazione). 

La seconda metà degli anni 
Cinquanta e i primi anni Ses
santa videro una sterzata del 
nostro pittore verso un intenso 
lirismo cromatico: la pennella
ta era sempre evidenziata e 
violenta, ma si ricomponeva in 
larghe campiture dominate 
dai blu, dai gialli, ad esprimere 
il corrispettivo pittorico del 
sentimento intenso suscitato 
dagli spettacoli della natura. 
Fu una fase di accostamento 
alla corrente più contemplati
va dell'«action painting», quel
la rappresentata da Stili o da 
Rothko. venata di cultura 
orientaleggiante. Fu un mo
mento. Il turbinoso vaso di 
Pandora, temporaneamente 
chiuso, non tardò a riaprirsi 
nuovamente, per liberare l'en
fasi primitiva, alla Nolde, alla 
Ensor, che urgeva in De Koo
ning. Le tele si sfaldavano in 
un caleidoscopio di pennellate 
energiche, simili a colpi di fru
sta; qua e là lasciava affiorare 
parvenze stravolte di membra 
umane, a ricordare il lontano 
fondamento naturalistico di 
questi quadri in cui ritornava
no le accensioni coloristiche, le 
tinte sporcate, i segni neri già 
sperimentati nelle «donne» dei 
primi anni Cinquanta, ora più 

artificiosamente controllati 
A questo modulo pittorico, 

reiterato per una quindicina 
d'anni, si rifanno i grandi oli 
del 1976-1977 esposti al primo 
piano della Galleria Marconi: 
creazioni di un gran vecchio 
ormai settantatreenne che an
cora riesce a scatenare un coz
zo stridente di forze dinami
che, ma anche a domarle sa
pientemente, in vista di un'e
quilibrata sintesi finale. De 
Kooning non dipinge, bensì 
combatte una battaglia contro 
la tela, o meglio, trasforma la 
tela in un campo di battaglia, 
incidendola con percorsi a zig
zag, serpentine, ghirigori, 
frammenti di esplosioni se
gnanti con colpi di spatola, al 
contempo togliendo e aggiun
gendo strati di colore che si 
mischiano e si striano gli uni 
con gli altri e che, dove sono 
più densi, determinano, sec
candosi, una superficie incre
spata da raggrinzimenti e mi
nuscoli buchi che reagiscono 
variamente all'impatto con la 
luce, animando ulteriormente 
il quadro 

Per contrasto, negli «Unti-
tled» (senza titolo) del 1982-83 
esposti al secondo piano della 
galleria, la foga si placa. Il 
magma cromatico si ricompo
ne nell'uso di poche, pulite tin
te, non più screziate o sporca
te. Il contorcimento e i ritmi 
spezzati lasciano il posto a un 
lento ed elegante ritmo di stel
le filanti, blu e rosse, che si 
snodano a onde pacate attra
verso la tela, sopra fondali in
sistentemente bianchi o gialli. 
S'acquieta anche la vitalità di-
namico-gestuale dei segni, i 
quali divengono cioè campitu
re di colore, non tracce di un 
percorso in movimento sulla 
tela. Per quanto si possa essere 
colpiti dall'eleganza del ritmo 
sinuoso, questi quadri hanno 
perduto l'animalesca energia 
che ha sempre sorretto le ope
re di De Kooning, anche nelle 
fasi di abbandono lirico. Qui, 
per la prima volta, temiamo di 
vedere uno scemare della ten
sione caratteristica di questo 
irridente pittore-titano, e di 
misurare il peso degli anni, de
gli ottant'anni trascorsi in 
gran parte a calare fendenti 
colorati e a segnare nervosa
mente le tele; e abbiamo il so
spetto che difficilmente De 
Kooning avrà la forza e il tem
po di scoperchiare ancora una 
volta quell'infernale vaso di 
Pandora a cui si è abbeverato 
per tutta la sua carriera: di li
berare, cioè, e dominare il 
caos convulso e dissonante dei 
segni e dei coloii espressioni
sti. Se ciò è vero, ricorderemo 
in futuro questa mostra della 
Galleria Marconi anche per ' a 

sottile malinconia che ci ha 
colto di fronte alle ultime ope
re di De Kooning ivi esposte. 

Nello Forti Grazzini 

Einaudi dovrebbe pubblicare una nuova edizione critica dei testi del grande 
autore napoletano, ma ancora non si sa né come né quando. Un altro editore 
si offre per stampare subito. Così quel teatro continua ad essere un mistero 

Rinasce il caso Vi viani 
Si riapre il caso 'Raffaele Viviani'. 

Quante volte abbiamo lamentato la 
scarsa frequenza delle sue opere 
(scarsa, diciamo, in rapporto alla lo
ro ricchezza e importanza) sulle sce-
ne italiane? Eppure, non è qui il pun
to dolente della faccenda. Grazie al
l'accanimento di attori e registi di 
successive generazioni (da Nino Ta
ranto a Mariano Rigillo, da Giusep
pe Patroni Griffi a Roberto De Simo
ne, da Achille Millo ad Armando Pu
gliese, senza dimenticare certo il 
compianto Vittorio Viviani, Figlio di 
Raffaele), diversi titoli del grande 
uomo di teatro napoletano sono po
tuti napprodare, negli ultimi due-tre 
decenni, alle ribalte della sua città e 
del suo paese, in spettacoli sempre 
dignitosi, spesso memorabili, bene 
accolti dalle platee, non di rado coro
nati da eccezionale successo. Vivia
ni, dunque, da noi lo si può vedere e 
ascoltare, anche se non con la conti
nuità necessaria e auspicabile. Ma 
non lo si può leggere, come ha pole
micamente (e giustamente) annota
to Giulio Baffi, giorni addietro, sulle 
colonne di un settimanale parteno
peo. 

In poche parole: da alcuni anni, 
dopo lunghe trattative, la casa edi

trice Einaudi ha Firmato con la fami-
f ila Viviani il contratto per la pub-

licazione, in più volumi, del teatro 
vivianesco, oggi praticamente irre
peribile, se non come pezzo d'anti
quariato sempre più raro e costoso (i 
due favolosi tomi della lite, datati 
1957). La cura dei testi e del relativo 
apparato critico-filologico è stata af
fidata a uno studioso di fama, Mi
chele Rak, che si è messo al lavoro 
con scrupolo e passione. Ma dal pro
grammi einaudiani (si è avuta intan
to, è vero, la crisi della casa editrice) 
Viviani sembra scomparso. E le ripe
tute, documentate sollecitazioni del
la famiglia non hanno ottenuto 
nemmeno un accenno di risposta. 

La situazione si è fatta paradossa
le. Le commedie di Viviani circolano 
ormai in fotocopie e dattiloscritti, 
come fogli semiclandestini, sebbene 
l'interesse di teatranti vecchi e gio
vani non sia venuto meno, anzi vada 
accrescendosi, in corrispondenza 
con un'accertata sensibilità del pub
blico (In queste settimane, al Sanna
zaro di Napoli, con la regia di Gen
naro Magliulo, si rappresenta Lo 
Sposalizio, che ha tra I suol interpre
ti Il veterano Nino Taranto, un pio
niere della riscoperta di Viviani, 
mentre Mariano Rigillo non ha ac
cantonato il progetto di allestire — 

dopo Pescatori e Zingari — la Festa 
di Montevergine, e Nello Mascia 
pensa all'Ultimo Scugnizzo, e Luca 
De Filippo a 'O fatto 'e cronaca, il cui 
protagonista gli andrebbe, secondo 
noi, a pennello...). 

Certo, Viviani drammaturgo e 
poeta è una figura ancora 'ingom
brante', che «pesa sulla coscienza di 
Napoli*. Perché è 'sanguigno, aspro, 
violento; ma il suo linguaggio e poi 
'universale», ha una dimensione eu
ropea. Lo ha ribadito, con tutto il 
prestigio della sua autorità ed espe
rienza in materia. Paolo Ricci, in 
un'intervista al Mattino, sulle cui 
pagine il -caso Viviani* è rimbalzato 
(sempre sul Mattino, peraltro. Do
menico Rea è riuscito a dir male di 
Viviani, di Eduardo De Filippo e di 
pressoché tutti gli scrittori napoleta
ni, con l'eccezione di Giovan Battista 
Basile, che ha il vantaggio di essere 
morto da tre secoli e mezzo). Ricci 
afferma con forza la necessità di 
un'«operazione di recupero» di Vivia
ni »non in chiare nostalgica e ridut
tiva, ma autentica, completa». 

Qui giunti, è indubbio che la que
stione della 'Stampa» delle opere di 
Viviani sia, se non preliminare, 
strettamente connessa a quella delle 
loro riproposte sceniche (anche al Fi
ne di evitare manipolazioni arbitra

rie o arrangiamenti raffazzonati). E 
una soluzione ci sarebbe. Esiste un 
editore napoletano. Guida, che è in 
fase di espansione, e che sarebbe di
sposto a mettere in cantiere il Vivia
ni teatrale (le poesie di Viviani sono 
già apparse per i sui tipi, anche in 
versione economica). L'editrice Ei
naudi dovrebbe dire con chiarezza, 
ora, se e quando in tende tener fede ai 
suol Impegni, o altrimenti rinuncia
re al diritti acquisiti. 

Sentiamo aleggiare un'obiezione: 
il napoletano di Raffaele Viviani è sì 
bellissimo, però arduo, di non facile 
fruibilità. Ma tanto più. allora, si do
vrebbe poterlo leggere, conoscere, 
studiare e ristudiare. Non ci sono 
soltanto lingue, in Italia, ma dialetti 
da salvare, quali contesti e fonda
menti di straordinarie espressioni 
artistiche. Insomma, quali beni cul
turali essi stessi. 

Del resto, non si potrebbe fare una 
storia del teatro italiano ed europeo 
del Novecento omettendone il nome 
di Viviani. E questo lo ha detto, qual
che giorno fa, a Milano. Giorgio 
Strehler, voce non sospetta di meri
dionalismo. 

Aggeo Sa violi 

strani casi, davvero, quelli cne segnano l'editoria teatrale: 
e quella napoletana In particolare. Siamo ancora in attesa di 
poter leggere Viviani e, allo stesso tempcsiamo costretti a 
rincorrere, sulle bancarelle, le ultime testimonianze di un 
mondo (quello del varietà e dell'avanspettacolo napoletani 
fra le due guerre) oggi più che mai da studiare e da capire 
partendo da documenti precisi e attendibili. Così, per esem
pio, la celebre autobiografìa di Nicola Maldacea (un prezioso 
breviario di arte teatrale), pubblicata negli anni Trenta da 
Bideri, ormai è una vera e propria chimera; così certe raccol
te di macchiette (sempre Bideri ne ha ripubblicata una nel 
1977); così le testimonianze dirette — che pure esistono — di 
spettacoli e passerelle memorabili. Ricominciano a compari
re nelle librerie le opere di Eduardo Scarpetta (l'editore Gui
da ne ha pubblicate una decina, negli ultimi mesi, fra le quali 
capolavori come 'O miedeco d' 'e pazze o Miseria e nobiltà). 
ma per leggere le memorie di don Eduardo (pubblicate nel 
1922 dall'editore napoletano Gennarelli) bisogna sperare ne
gli archivi di qualche grande libreria specializzata (si trova
no, per esempio, al Burcardo di Roma). 

Eppure! come si diceva, succedono cose strane in questo 
singolare regno della scena napoletana. Succede, per esem
pio, che un piccolo editore. Luca Torre, pubblichi una ric
chissima raccolta (quattro volumi in sette tomi), compren
dente praticamente tutte le opere scritte per la scena da An
tonio Petite. Un'opera letteralmente monumentale, questa, 
che grazie al lavoro critico di Ettore Massarcse ripropone 
quel testi nella grafia originale, con le parole raggi uppate per 
unità fonetiche. Partendo proprio dagli autografi di Pciiio. 

Intanto 
arriva 
«Tutto 
Perito» 
dalla A 
allaZ 

infatti. Massarese ha ricostruito anche le vere e proprie regie 
che l'autore accompagnava ai suoi testi. Lì dove, per esem
pio, gli articoli vengono inglobati con gli aggettivi o i sostan
tivi si ritrovano indicazioni linguistiche che vanno ben oltre 
il semplice terreno delle esigenze delle rappresentazioni. 

La scansa confidenza di Petite con la grammatica italiana, 
infatti, gli diede la possibilità di costruire (anche grafi
camente, appunto) i propri lavori in base alle necessità di 
fonazione o — in virtù dei diversi accenti — in base al biso
gno di costruire equilibri perfetti fra la narrazione e la rea
zione emotiva del pubblico. La scrittura di Petite, cioè, appa
re tutte protesa all'essenzialità e al maggior risalto degli 
elementi di sintesi che — si sa — a teatro danno la possibilità 
agli attori di mettere a frutto tutte le proprie esperienze e 
capacità interpretative. 

Proprio a partire da Petite (ma, volendo, si potrebbe arri
vare ben più lontano nel tempo) una delle caratteristiche 
portanti del teatro napoletano sì può individuare giusto nella 
capacità di sintesi: funzionale, da una parte, ad un rapporto 
con il pubblicato fondate su una reciproca «fiducia»; e dall'al
tra ad una continua esaltazione della specificità simbolica (e 
narrativa) dell'attore. Forse anche per delimitare meglio 
questo denominatore comune che attraversa gli autori-attori 
del teatro napoletano è e sarebbe davvero utile poter disporre 
di sempre più numerosi tasselli di una mappa che. passando 
anche per Petito. Scarpetta, Viviani e Eduardo De Filippo 
arriva fino alla gran parte dei migliori spettacoli che oggi 
vediamo sulle nostre scene. 

Nicola Fano 

K 
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Due film in 
Usa per 

Koncalowski 
NEW YORK — Il successo di 
•Marla's Lovers», il film con 
NasUssja Kinski presentato 
all'ultima Mostra di Venezia, 
ha evidentemente giovato alla 
carriera americana di Andrej 
Michalkov-Koncalovski, il re* 
gista sovietico da tempo resi
dente negli Usa. Dopo anni di 
difficoltà e di progetti abortiti, 
ora sono annunciati ben due 
nuovi film che Koncalovski 
girerà per la Cannon, la com
pagnia di produzione e distri
buzione diretta da IMenahem 
Golan, per la quale aveva già 
realizzato «Maria's Lovers». 1 
due film (annunciati per la 

stagione *85-'86) sono «Runa* 
way Traln» e «Duet for One». 
11 primo sarà interpretato da 
Jon Voight e Eric Roberts, ed è 
ispirato a un soggetto origina
le del grande regista giappo
nese Akira Kurosawa; il se
condo è scritto da Tom Kem-
pinsky (che si è basato su una 
propria commedia) e vedrà il 
ritorno a ruoli di protagonista 
di Faye Dunaway, vista in 
questi giorni anche nel «Co
lombo» televisivo. Koncalo
vski, fratello maggiore di Ni-
kìta Michalkov, sembra quin
di lanciato in grande stile nel 
cinema l'sa; ricordiamo che 
in Urss, negli anni 60 e 70, ha 
firmato film di rilievo come 
«Il primo maestro», «Zio Van
ja» e «La romanza degli inna
morati». e ha scritto la sceneg
giatura di «Andrej Rubi io v», Il 
capolavoro di Andrej Tarko* 
\ski. 

Cannes '85, 
ecco le 

prime notizie 
PARIGI — La giuria del 38» 
Festival cinematografico di 
Cannes, che si svolgerà dall'8 
al 20 maggio prossimi, sarà 
presieduta dal regista di origi
ne cecoslovacca Milos For-
man, affiancato, tra eli altri, 
dal regista e scenografo fran
cese Francis Veber, dallo scrit
tore brasiliano Jorge Amado, 
dal produttore americano 
Walter Mirisch, dal direttore 
della fotografia Nestor Almen-
dios. Tra i film che saranno 
presentati a Cannes sono per 
ora stati annunciati: «La ili-
storia Of telai» di Luis Puenzo, 
primo film argentino presen

tato in concorso dal 1970; «Pa-

fià è in viaggio d'affari» dello 
ugoslavo Emir Kusturica; «Il 

colonnello Redi» dell'unghe- ' 
res* Istvàn Szabó, regista di 
«Mephisto»; «Il bacio della 
donna-ragno» del brasiliano 
Hector Babenco, autore di «Pi* 
xote». Fuori concorso saranno 
presentati «The Purple Rose 
of Cairo» di Woody Alien, e 
«Angel Eyes», primo film di 
Lewis Furey con Carole Laure 
(Canada). Secondo fonti atten
dibili dovrebbero essere pre
sentati anche «The Witness» 
dell'australiano Peter Weir, 
con Harrison Ford, e «Pale Hi
tler», il ritorno al western di 
Cllnt Eastwood. Inoltre sono 
attesi «Birdie» di Alan Parker, 
«Adieu Bonaparte», di Youssef 
Chahine, «Scemo di guerra» di 
Dino Risi, e «Mishina» di Paul 
Schrader. Tra gli omaggi, una 
rassegna dedicata allo scom
parso Francois Truffaut. Mitos Forman 

Per 10 giorni 
Parma capitale 

del teatro 
PARIGI — Il «Teatro Festival 
Parma», dedicato soprattutto 
al teatro francese (che vi par
tecipa con sette compagnie) e 
tedesco, è stato presentato a 
Parigi dall'attore Luigi Dal
l'Aglio, uno dei fondatori della 
«Compagnia del collettivo di 
Parma». Il programma di que
st'anno si svolgerà nella città 
emiliana dal 12 al 21 aprile, in 
contemporanea al «Meeting 
europeo dell'attore», organiz
zato in collaborazione con ri
viste e compagnie francesi e 
tedesche. Tra gli spettacoli 
previsti, uno «Zio Vanja» di 

Cechov allestito dal Théatre 
Gerard Philipe, il «Prometee 
inrat<>ns<n» di Eschilo del 
Théatre du Point Aveugle, un 
«MaraJL-Sade» inscenato dall'o
monimo collettivo, la prima 
mondiale di «Gust» di Herberl 
Achternbusch, allestito dal 
Bayerisches Staatschauspie! 
di Monaco e diretto dallo stes 
so autore, «Eden cinema» di 
Marguerite Duras (Naadir 
Théatre) e il testo tedesco «Icr 
bln's nicht, Adolf Hitler ist e! 
geuesen» scritto e diretto d: 
Van Harten. Presentando li 
rassegna, Luigi Dall'Aglio ht 
sottolineato l legami storici i 
culturali tra Parma e la Fran 
eia e ha messo in risalto la col 
laborazione preziosa dell'Asso 
ciation francaise d'action arti 
stique, emanazione del mini 
stero degli Esteri. 

H 

Notturno 
teatrale 

sul 
profondo 

Sud 
Notturno, l'opera prima per il teatro dell'autore napoletano 

Gennaro Pistilli, arriva in tv, su Raitre, questa sera alle 20,30. 
Animatori di questo spettacolo accolto con estremo calore nelle 
scorse stagioni sono Mario e Maria Luisa Santella (nella foto) 
ormai capisaldi di una certa tendenza del teatro partenopeo che, 
pur distaccandosi dalle più recenti e ordite ipotesi di ricerca non 
ricalca i moduli più tradizionali. La vicenda narrata in Notturno 
ha per protagonista una strana chiromante, Nunzia, intorno alla 
quale si condensano tutti i «casi- che caratterizzarono la vita quoti
diana di un palazzo «qualunque» di un paese «qualunque» del 
Meridione. Siamo negli anni Cinquanta e la piccola e simbolica 
comunità finisce per garantire alla chiromante il potere di gestire 
i propri destini: non si giunge mai a capire fino in fondo, infatti, se 
sia la realtà ad uniformarsi alle «previsioni» o viceversa. Resta il 
fatto che il testo di Gennaro Pistilli, attraverso un linguaggio 
estremamente teatrale, ci offre uno spaccato piuttosto fedele della 
rete umana e sociale che caratterizza il nostro Mezzogiorno. 

Retequattro, ore 20.30 

Riccardo 
Fogli 

ospite a 
«W le donne» 
Alpini, oroscopi e tip-tap 

nell'odierna puntata di W le 
donne, il varietà di Retequat
tro in onds stasera alle ore 
20.30, condotto come sempre 
da Amanda Lear e Andrea 
Giordana. Il pubblico-giudice 
sarà composto da cento alpini 
che dovranno attribuire la pal
ma della seduzione, scegliendo 
fra due ragazze alle prese con 
varie difficoltà (la prima fa 
l'autostop, la seconda non rie
sce a sbloccare un antifurto). 
La prova della bellezza si in
centra invece su Trieste: sarà 
un triestino DOC, Nino Benve
nuti, a dichiarare in televisione 
che le famose «mule» sono dav
vero bellissime come vuole la 
tradizione. Dopo la gara di oro
scopi e l'esibizione di tre giova-
nissime ballerine di tip-tap, sa
rà il momento degli ospiti: Ric
cardo Fogli canterà Sei sulla 
buona strada, la canzone con 
cui ha partecipato al festival di 
Sanremo; Serena Foglia, astro
loga, leggerà nelle stelle i desti
ni di Amanda Lear e Andrea 
Giordana, svelando i lati più 
nascosti dei due presentatori. 

Raidue, ore 22.55 

Ray «Sugar» 
Robinson, 
il boxeur e 
il ballerino 

Molti tecnici e storici lo considerano il più grande pugile di tutti 
i tempi: è Ray «Sugar» Robinson, protagonista della sesta puntata 
del programma di Gianni Mina Facce piene di pugni (in onda su 
Raidue, ore 22,55). Come tutti i grandi pugili, Robinson veniva 
dalla strada, dove però, oltre che a fare a pugni, aveva imparato 
un'altra attività che l'avrebbe accompagnato lungo tutta la carrie
ra: la danza. Robinson, infatti, era anche un grande ballerino di 
tip-tap, e si esibì come showman in locali celeberrimi, tra cui il 
Lido di Parigi Del resto, «Sugar» (nomignolo che significa «zucche
ro») danzava anche sul ring, dove ben difficilmente gli avversari 
riuscivano ad afferrarlo. Campione del mondo tra i «welter» e pei 
tra i «medi» (difese 0 titolo in match memorabili con La Motta, 
Olson, Turpin, Basileo), falli l'assalto alla corona dei «mediomassi
mi», sconfitto più dal caldo che dall'avversario Joe Maxim. Robin
son stesso, stasera, ci racconterà la sua vita; fra le altre testimo
nianze anche quella di Gianni Agnelli, che lo volle a Torino per un 
match. 

Raiuno. ore 17.05 

A grande 
richiesta 

«Domande 
su Gesù» 

La Pasqua è in arrivo, la Tv 
(come è tradizione) si adegua, 
dedicando ad argomenti sacri 
buona parte del proprio palin
sesto (parliamo della Rai, natu
ralmente, perché le private si 
affidano ai consueti Dynasty, 
W le donne e film vari). Tra i 
programmi a sfondo religioso 
(tra cui, alle 21.10 su Raiuno, il 
rito della Via Crucis presieduto 
da Papa Giovanni Paolo II) si 
segnala (sempre su Raiuno, ore 
17.05) Domande su Gesù, giun
to alla quarta edizione grazie 
all'enorme successo delle tre 
precedenti. La trasmissione 
(diretta da Adolfo Lippi, coor
dinata da Nuccio Fava) con
sente a tutti gli spettatori che 
vogliono porre questioni sulla 
figura di Gesù di mettersi in 
contatto con un gruppo di 
esperti, composto dai professo
ri Paolo Ricca, Rosaria Bindi e 
Mariarita Render! e dagli ec
clesiastici Clemente Riva, Car
lo Ghidelli, Gabriele Adami e 
Mario Pasini. Il numero da 
chiamare (subissato, negli anni 
scorsi, di numerose telefonate) 
è 06/3693. 

Italia 1, ore 22.30 

Ecco l'Italia 
«mundial» 
(ma siamo 
nel 1938...) 

Serata ricca di sport «storico». Su Italia 1. alle ore 22.30 (pur
troppo in contemporanea al programma di Mina sulla boxe, di cui 
vaniamo sopra), va in onda la sesta puntata di Azzurri, storia 
della nazionale di calcio. Sì rievoca il secondo trionfo mondiale 
degli «nurri: a Parigi, il 19 giugno 1938, l'Italia batte 4-2 l'Unghe
riamila finalissima, con due doppiette di Piola (nella foto) e 
Cotauan. Sul teleschermo personaggi leggendari come Ferrari e 
Meazza, le due mezze «li due volte campioni del mondo, e il com
missario tecnico Vittorio Pozzo. 

Roy Scheider è il protagonista di « 2 0 1 0 , l'anno del contatto» diretto da Peter Hyams 

II film «2010, Panno del contatto», di Peter Hyams, seguito 
ufficiale (ma alquanto spento) della celebre opera di Kubrick 

«2001», parte due 
2010 - L'ANNO DEL CONTATTO — Re
gia* Peter Hyams. Sceneggiatura: Peter 
Hyams (dal libro di Arthur C. Clarke). 
Fotografia: Peter Hyams. Interpreti: 
Roy Scheider, John Lithgow, Helen Mir-
ren, Bob Balaban, Keir Dullea. Usa. 
1984. 

Corre l'anno 2010. Una spedizione 
astronautica sovietica è in procinto di 
partire alla volta del pianeta Giove, se
guendo le tracce dei cosmonauti ameri
cani di nove anni prima. Sovietici e sta
tunitensi sanno bene, del resto, com'è 
finita quella prima missione: l'ordina
tore elettronico Hai, preso da un raptus 
lnsplegablle, si era impossessato dell'a
stronave «Dlscovery». Tra questi l'unico 
a scamparla fu 11 comandante David 
Bowman, l'ultimo messaggio dei quale, 
ormai perso negli abissi siderali, risul
tava soltanto una frase enigmatica e. 
Insieme, un'ovvia constatazione: «Mio 
Dio, è pieno di stelle!.. 

Abbandonata a se stessa, l'astronave 
•Dlscovery», ormai ridotta a un satelli
te, continua a gravitare nel pressi di 
Giove. Non lontano da essa galleggia 
nel buio e nel silenzio profondissimi l'e
norme monolito nero già scoperto anni 
fa dalla spedizione americana sul suolo 
lunare. Un mistero In più. Anche allora, 
Infatti, si era cercato di capire cosa po
tesse (o volesse) significare. Invano. 
Ora, appunto, sovietici e statunitensi 
tornano alla carica proprio per spiegare 
tanto l'arcano della dispersa «Dlscove
ry», quanto la fantomatica presenza 
dell'esotico monolito. Così, l sovietici, 
comandati dal capitano Tanya Firbuk 
(Helen Mirren) più gli americani capeg
giati dal dottor Heywood Floyd (Roy 
Scheider), a suo tempo già direttore del 
progetto «Dlscovery., partono a bordo 

Programmi TV 

della più aggiornata astronave «Leo-
nov» puntando risolutamente verso la 
lontana orbita di Giove. 

Superate le difficoltà preliminari (gli 
astronatl provengono da realtà e situa
zioni più che mal In tensione tra loro), 
la «Leonov» giunge nel pressi di Giove 
ove l'astronave «Dlscovery» ruota Inef
fabile su se stessa. Si affronta subito 11 
Jiroblema dell'ammutinamento dell'e-
aboratore elettronico Hai 9000, ma non 

si viene a capo di quasi niente, se non 
che, forse, 11 comportamento impreve
dibile dello stesso «computer» è stato 
dettato da disposizioni segretissime a 
suo tempo decise da ambienti autorevo
li vicino alla Casa Bianca americana. 
Subito dopo, si affronta anche la que
stione del monolito, pur se i risultati si 
dimostrano piuttosto sconcertanti. Si 
viene a scoprire, ad esempio, che su 
Giove c'è una fonte che produce mono
liti In numero strabiliante, ma intanto 
sopravviene la notizia allarmante che 
su Terra si è pressoché sull'orlo d'un 
rovinoso conflitto che vede rivali l'Urss 
e gli Usa. Astronauti sovietici e ameri
cani ricevono cosi, dal rispettivi co
mandi, l'ordine di rientrare alla base. 

I due equipaggi sono intenzionati a 
rispettare formalmente l'ordine ricevu
to, ma 11 dottor Floyd chiarisce frattan
to, anche grazie alla sorprendente com
parizione del redivivo Bowman, che 1 
monoliti sono entità viventi e Intelli
genti che esigono dal terrestri la loro 
immediata partenza in vista di un av
venimento assolutamente straordina
rio che avrà luogo, appunto, nel pressi 
di Giove, di lì a poco. DI comune accor
do americani e sovietici si preparano 
alla partenza. In viaggio verso la Terra, 
gli astronauti fanno peraltro in tempo a 
raccogliere l'ultimo, ammonitore mes
saggio. Si verifica un'Immane deflagra

zione che manda In frantumi Giove, 
mentre Europa, uno del satelliti dello 
stesso pianeta, si trasforma In uno sfol
gorante, nuovo sole per la Terra cui è 
destinata la sibillina, Inquietante pre
scrizione: «Tutti questi mondi sono vo
stri, salvo Europa. Non tentate di acce
dervi. Traetene profitto insieme e In pa
ce». Cioè una sorta di nuovo contratto 
per l'umanità. 

Va detto subito che questo 2010-L'an-
no del contatto non mantiene quel che 
l'intricata vicenda promette. Soprat
tutto per un ostacolo pressoché Insor
montabile, implicito nella pretesa di al
lestire uno spettacolo che costituisca 
un Ideale seguito (grazie anche alla col
laborazione di Arthur Clarke, autore 
dell'originario testo fantascientifico) 
dell'ormai classica pellicola di Stanley 
Kubrick. Mettersi in testa, in effetti, di 
approntare il seguito di 2001 Odissea 
nello spazio e proprio ricollegandosi di
rettamente, attraverso la figura del co
smonauta David Bowman (Keir Dul
lea), l'impazzito elaboratore elettronico 
Hai e l'astronave «Dlscovery» già di
spersa nelle profondità siderali, all'en
tusiasmante, esemplare fatica del ci
neasta americano così ricca di simboli 
ed allegorie, significa a priori esporsi a 
concretissimi rischi, poi rivelatisi più 
che fondati. 2010, non riesce ad appro
dare, dopo prolungate giravolte, che ad 
un «vogliamoci bene» posticcio quanto 
venato di consolatori slanci metafisici. 
Come dire. In conclusione, che se certe 
cose non sono di questo mondo, appar
tengono sicuramente ad un altro. Cioè, 
la scoperta dell'acqua calda. O poco più. 

Sauro Borelli 
• A i cinema Metropolitan • Eurdne di 
Roma • ai cinema Odeon • Metropol di 
Milano. 

m 

Il film Magìa e Medioevo da 
favola in «Lady Hawke» 

Il Vescovo, 
il falco e 

il lupo nero 

CU Raiuno 
11.65 CHE TEMPO FA-TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carri 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.05 IL MONDO DI QUARK - A ora di Piero Angela 
16.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
1E.30 OSE - La scienza defle rocca 
1B.0O TOPO GIGIO IN VIAGGIO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 DOMANDE SU GESÙ - Conduce in studo Nuccio Fava 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.60 ITALIA SERA • Fan. persone • personaggi 
19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 ITALIA SERA - Fatti, persona • personaggi 
21.10 RITO CELLA VIA CRUCIS 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 LINEA DIRETTA - Trama minuti dentro la cronaca 
23.15 I SOLISTI VENETI DWETTI DA CLAUDIO SCMONE 
00.05 TQ1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.10 OSE - RAFFAELLO SANZIO - GS anrmntn 

• Raidue 
CHE FAI. MANGI? - Conduca Enza Sampò 
TG2 - ORE TRÉDICI 
TG2 - CtflP - Appuntamento con rinformatica 
CAPITOL - Tettttm 240* puntata 
TG2-FLASH 

14.36-16 TANDEM - Super G. «matta, godìi oleniomu 
16.00 A. CUCCIOLO - B presuntuoso, canora arenati 

OSE: FOLLOW ME -Corso di nota* 
DUE E SIMPATIA - c i muino del Po» 
TG2-FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in nudo Rita Dato Crac» 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE -Tetefikn 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 • LO SPORT 
IL DOTTOR ZTVAGO - firn. Reg» di David Leen 
TUONO 61U - Tatefikn (Pencolo irrwned«to>. Con James Faremmo 
TG2 - STASERA 
FACCE PIENE 01 PUGNI - di danni Mini 
TUTTOCAVALU 
TG2 - STANOTTE 

11.55 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.35 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
21.66 
22.45 
22.66 
23.50 
00.06 

• Raitre 
12.00 AMMALI SELVATICI - L'aquila americana 
12.25 DESERTI VlVEfaTI - L'Alaska 
13.16 CONCERTO OEL VENERDÌ SANTO 
13.66 GALLERIA DI DADAUMPA - A cura di Serpo Vaban* 
16.05 TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 
48.16 L'ORECCMOCCHIO - Qua* un Quotidiano tutto di musica 
18.00 TG3 
19.36 CHI E R. PADRE - A Verona (6- puntata) 
20.08 OSE • La prima et! «Una pomata al radei 
20.30 STASERA TEATRO • «Notturno» 
22.35 TG3 

23.10 LE ARMI DELLA VENOETTA - F8m. Regia di Bernard Bordone 

D Canale 5 
Film eflosmunda • AJboino»: 11.30 «TcttrnfamtflBa»; 12.10 «Bri». 
gioco • qui»; 12.45 eli pranzo * servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggia
to: 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vite da vivere». 
«ceiiegfl'Jto; 16.30 «A servaggio mondo degli animali», documentario; 
17 «Truck Driver», tatefitm; 18 «Zero in condona», telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag», 
gioco • quia; 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 «Hotel», telefilm; 22.30 
«Lottery», telefilm; 23.30 Spore Lai grande Boa»; 00.45 «Strike For
ce». telefilm. 

D Retequattro 
8.50 «Brinante», tsienovete; 9.40 «Flerningo Roed», telefilm; 10.30 
«Afiee», telefilm; 10.50 «Mary Tytar Moore». telefilm; 1 U O «Samba 
«remore», teienovek*.- 12 «Febbre cremore», telefilm; 12.45 «Afte*». 
telefilm; 13.15 Sport: Caccia al 13; 13.45 «Tre cuori in affitto», tote-
fitm; 14.15 «8i «Sante», Uleooxele; 16.10 Cartoni animati: 16.10 «l 
giorni «fi Brian», tatefttm.- 17.05 «ATombra del cedro», tetefikn; 18 
«Febbre d'amore», telefarn; 18.50 FaVn «Come tuwpoio un divorzio 
felice»; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 «W le donne»; 23 
Fflm «Fanfan le Tufipe», con Gerard Philipe e Gina LoBofarìgida; 00.45 
Speciale Sofie Loretu Bella come Sofie. 

D Italia 1 
9.30 Rkn «Joesita in America»: 11.30 «Senford and Som», telefilm; 
12 «Agentia Rocktard». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Oeejay Tele
vision; 14.30 «La ferraglia Bradford», tetefikn; 15.30 «Senford and 
Son». telefilm; 16 «B«n Bum Berna; 17.45 «L'uomo da sei mSoni di 
dollari», tetefikn; 18.45 «CherSe'e Aliga**», telefilm; 19.50 Cartoni 
animati; 20.30 fikn «La capra»; 22.30 «Aszsari» «tori* de«te reazione** 
di cafdo: 23 I servizi acacie» «fi Nata 1; 23.30 Pam «Che succede al 
povero Alien»; 1.05 «Mod Sojued I rseam! di Greer», 

D TdenMtecarlo 
17 Diecorirtf: 17.45 TMC Sport: Tennis: 19.10 Telemenù; 19.30 Vo
glia di musica; 20 Cartoni; 20.30 «Edda» Stwoeo.trInge, tetefikn; 21.90 
TMC Sport: Tennis. 

D Euro TV 
10 R m «a principe Azkn», con Sebu Saba • Valeria Hobson; 12 
«Operazione ladro», talafam; 13 Cartoni animati; 14 «Merda nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linde», tetefikn; 16 Tfrukjnrfia; 18 Certoni 
animati; 15X20 iBhnia.is d'amore», tetefikn: 19.50 «Mai eia nudate», 
telefilm: 20.30 «Anche I ricchi piangono», telefilm: 21 30 Rkn «Atten
ti a quei due.» Chiome io Londra»; 22.30 «Eurocatcio». rubrica sporti
ve; 23.35 «Star Trek», telefilm; 00.30 FBm «• Vecchio Testamento». 

D Rete A 

Michelle Pfeiffer • Rutger Hauer in «Lady Hawke» 

LADY HAWKE — Regia: Ri
chard Donner. Soggetto: 
Edward Khmara. Sceneggia
tura: Edward Khmara, Mi
chael Thomas, Tom Mankie-
wicz. Fotografia: Vittorio Sto
rerò. Interpreti: Matthew 
Broderìck, Rutger Hauer, Mi
chelle Pfeiffer. USA. 1985. 

Rutger Hauer, vigoroso 
«replicante» di Biade 
Runner, si è acconciato, per 
Richard Donner e per 11 suo 
Lady Hawke, a rivestire i 
panni un po' vecchiotti di un 
nero «cavaliere dell'ideale» 
vagante per strane contrade 
medievali popolate di perfidi 

vescovi-tiranni, di soldati 
scatenati, signorotti arro
ganti e, soprattutto, di una 
piccola umanità angariata, 
affamata, sopravvivente al 
margini di città e castelli ri
dotti allo sfascio, dove poveri 
disgraziati sono fatti segno 
*< persecuzioni e supplizi 
inenarrabili. 

Va detto subito che si trat
ta. di un Medioevo di como
do, (ricostruito a Cinecittà), 
un po' approssimato, inven
tato giusto per tenere in pie
di una favola un po' torva, 
un po' patetica che vede, ap
punto, protagonisti 11 già ci
tato «cavaliere nero», alias 

Etienne di Navarra, la sua 
dama del cuore Isabelle 
d'Anglò, un ragazzotto sca
fato e lesto di mano, tale Phl 
lippe Gaston altrimenti co 
noscluto come «11 topo», e, so 
pra tutti e tutto, 11 diabolici 
Vescovo dell'Aquila. È quest 
una sorta di cattivone che c< 
l'ha a morte, in particolare 
con Etienne e la sua bella, ol 
treché col povero «topo», giù 
sto perche: 1°) invaghito i 
suo tempo della ragazza, 1 
stato da questa recisament 
respinto; 2°) ossessionati 
com'è di fare, strafare, noi 
può tollerare che altri, e li 
ispecle, Il valoroso Etlenn 
viva e si comporti virtuosa 
mente; 3°) ossessionato 
ostinato com'è da queste su 
poco confortanti idee fissi 
non sa darsi pace fintante 
che non avrà eliminato ogr 
suo rivale. 

A complicare ulterloi 
mente le cose, aleggia s 
questo strano mondo un soi 
tlleglo terribile, in forza di 
quale Etienne e Isabelle no 
possono amarsi come voi 
rebbero, ma sia l'uno et 
l'altra sono condizionati 
convivere soltanto In tem] 
sfasati e, quel ch'è poggio, 1 
volta in volta tramutato, li 
In un nero lupo notturno, 
camuffata, lei, in un grif, 
gno falco sempre appollai 
to, di giorno, sulla spalla d 
suo beneamato. Anche se 
fantasioso, picaresco raga 
zo Philippe Gaston e 11 fr 
tacchlone in degrado Imp 
nus ne combinano di cotte 
di crude pur di salvare { 
•amanti maledetti» dalle 1 
sldle della natura e dall'od 
del luclferino vescovo. 

Sta di fatto che, tra «tr 
sparenti», «filtri», funambo 
sml e acrobazie formali ai 
ministrati, somministrati 1 
Vittorio Storaro con guì 
un po' smodato per l'insol! 
e 11 meraviglioso, Richa 
Donner riesce soltanto < 
fannosamente a tirare per 
lunghe una tortuoslsslr 
parabola dal lieto fine che 
alletta, da un lato, per 1 
aspetti comunque obllq 
inconsueti tipici della 1 
menslone favollstlca^dall' 
tro, provoca presto distrai 
assuefazione per il ritmo, 
concatenazione piutto; 
blandi della progressio 
narravita. 

Oltretutto, poco convi 
come appaiono del loro 
spettivi, bizzarri personag 
11 pur bravo Rutger Hauei 
bamboìeggiante Matth 
Broderìck (già visto In, qu 
lodi Wargames),l'avvem 
te Michelle Pfeiffer non et 
tribuiscono davvero in me 
determinante a migliorar» 
cose. Più apprezzabili, In 
ce, risultano il falco, 11 lu 
nero, il vescovo caregi 
Evidente, la cattiveria su 
schermo è certo più grat 
cante di quei mollaccioni 1 
sì lasciano abbagliare dall 
more, dalla pietà, dal con 
gio e simili altre quisquili 

S 
• Al cinema Adriano di f 
ma • al Corso di Milano. 

14 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm; 16 Fikn «• figSo di Robin 
Hood»; 16.30 «Appettando a domani», sceneggiate; 17 «The do-
ctors»; tetefikn: 17.30 «tsote perdute», telefilm; 16 Cartoni animati; 
18.30 «M mio amico fantasma», tetefikn; 19 «Aspettando B domani», 
acaneggieto; 20 «The dottor»». tatefWm; 20.28 «Mariana, H diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Fikn «La compagna di banco». 

Scegli il tuo film 
IL DOTTOR ZIVAGO, seconda parte (Raidue. ore 20,30) 
Continua la saga pubblico-privata del dottor Zivago. Il fascinoso 
Omar Sharif, tornato dopo molte traversie a Mosca, rivede la sua 
famiglia ormai ridotta allo stremo, cosi decide di trasferirsi negli 
Urab, dove ritrova Lara ( Julie Christie). E scoppia l'amore. Seguo
no mille vicissitudini sullo sfondo della Grande Madre Russia. 
Nulla dì trascendentale, ma gran intrattenimento per palati senti
mentali. 
ROSMUNDA E ALBOINO (Canale 5. ore 9,30) 
L'abbiamo visto qualche sera fa aizzare tra le folle urlanti la sua 
biga con rostri contro Barabba-Anthony Quinn. E giusto ieri era 
un cattivo che più cattivo non si può in Bandiera gialla di Kazan. 
Oggi gli zìgomi tagliati con l'accetta di Jack Palanca ai vestono di 
panni longobardici nel polpettone storico girato nel '61 da Carlo 
CampogaUiaru. Alboino, dopo avere sconfitto i Geoidi li vuole 
alleati contro Roma. Ma c'è un ma. A pegno dell'intesa chiede 
anche la mano di Rosmundajjià felice consorte del re Arrisichi, Se 
vi diciamo che Rosmunda è Eleonora Rossi Drago e vi ricordiamo 
che per colpa di una donna dalle parti di Troia ne sono successe di 
cotte e dì crude, avrete un'idea degli sfracelli che si preparano 
nella barbara Italia. 
FANFAN LA TUUPE (Retequattro. ore 23) 
Complice una serata pre week-end che invita a fare tardi, credia
mo che non saranno in pochi a rimirarsi Gerard Philippe in questo 
film di Christian-Jaque (1951) che sembra ritagliato su misura per 
esaltare le doti di fresca simpatia e sottile seduzione dell'attore-
mito scomparso prematuramente nel '59. Qui Philippe è un don
giovanni di provincia nella Francia di Luigi XV che condivide 
avventure in fìl di spada con Adelina (Gina LoUobrigida). figlia di 
maresciallo con vocazione da zingara. Ad un certo punto Fanfan si 
arruola, ma subito inizia a rimpiangere le guasconate di sempre « 
caccia di brividi e fanciulle. Lieto fine garantito per un'operina 
stravista da rivedere. 
JOSEUTO IN AMERICA (Italia 1. ore 9.30) 
Fratello di cinema del quasi coevo Marcellino pan* e vino. Questo 
Joselito si accomuna al marmocchio interpretato da Pablito Calvo 
oltre che per una bontà di cuore francamente sospetti», per le 
vicende lacrimose in cui si trova regolarmente impelagato. Stavol
ta Joselito, rimasto solo con la nonna perché U padre e emigrato in 
America, per un po' resiste alla nostalgia del genitore, poi_ Lo 
sceneggiatore non è Edmondo De Amici», n regista è Antonio del 
Amo Algara. Anno di fabbricazione il 1961. Povera Spagna. 
LE ARMI DELLA VENDETTA (Raitre. ore 23,10) 
Drammone storico a forti tinte di Bernard Borderie (1963), U film 
si salva grazie a Isa Miranda, qui affiancata da Gerard Barray, 

K»de cavaliere di Enrico III in missione disperata. 
CAPRA (Italia 1, ore 20,30) 

Questa buona incursione francese nei territori dell'avventura soft, 

Srata tre anni fa dn Francis Véber, si avvale di una nuova coppia 
eggera»: Gerard Depardieu, ormai pass sto al filone brillante, e 

Pierre Richard, abitùee del genere. I due sono il detective Campa
na e il suo collega Porrin, incaricati di riportare a casa una ricchis
sima giovane che e stata rapita in Messico. Le loro capacità inve
stigative non sono delle migliori, però» 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 
12.13.14.15. 17. 19.13.21. 
Onda verde: 6 57. 7.57. 9 
11.57. 12.57, 14.57. 16 
19.10.19.57. 20 57.22 57; 9 
oto anch'io '85: 10 30 Caruon 
tempo: 11.10 Un guerriero di O 
weO suDe codine deBe Langhe. 1' 
Ricordi di-..: 12.03 Via Asiago 
da: 13.20 Onda verde ww*-
13.30 La diligenza: 13 36 Ma 
14 30 OSE: San Carlo Borra 
15.03 Homosapiens; 16*n Pas 
ne; 17 Celebrazione della Pass 
dal Signore; 19 33 Accorta, si f 
ra; 19.43 Sui nostri mercati: 1! 
kttervaBo musicale. 20 La Form 
tra presenta: 20 30 Toma Mai 
21.03 Stagione satforaca pubbli 
primavera 1985; 22.49 Inter 
musicale. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. i : 
15.30. 16.30. 17.30. I l 
19.30.22.30:61 g«mr, 7.20 
le di vita: 7.55 Pesach - P* 
ebraca: 8 05 Gecate con noi: 
OSE: Infanzia, .-onte e pere 
8.48 Marida: 9.10 Dtscog 
10.30 RaoTodue 3131: 12.10 
grammi regonsfi; 12.45 Tanto 
geco; 14 Programmi regonaS: 
promessi sposo: 15.42 Omr 
17.32 Diventarono famosi: 
Le ore desa musica; 19.50 Sp 
GR2 Cutrurs: 19 57 Le ore 1 
oca: 21-23.28 Retfodu» 313' 
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
9.45,11.45.13.45.1S.15.1 
20.45.23 53:6 Preludio; 7 O 
to del man*»: 7.30 Pnma p 
8.30 Concerto del msrono: 
0; 11 Concerto del marono: 
Succede ai nata: 12Pomengg 

15.30 Un certo < 
Spano tre; 19 Stagiona sei 
pubbfca 1985: 21 Rassegni 
riveste: 21.10 HI Centeneno da 
setta di J. S. Bach: 22.05 So* 
Op«n»ana: 22.40 L'Odissea di 
ro, 23.10 ti |azz. 

1» 
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Musica Da Clapton a Jagger, 
da Fogerty a Van Morrison, 
le «vecchie» star sono tornate 
a fare dischi. Ma la mezza 
età non è uguale per tutti... 

Il rock Il mitico chitarrista rock Eric Clapton. Nel tondo a sinistra 
l'americano John Fogerty, in basso Mirk Jagger 

dei quarantenni 
Intervistatore: *Che cosa 
pensi di fare quando 
avrai, diciamo, quaran
tanni?». 
Pete Townshend: 'Spero 
solo di non arrivarci. 
Davvero, quello che vor
rei è soltanto non diven
tare vecchio. Sì, credo 
eproprio che mi piacereb
be morire prima di diven
tare vecchio: 

Potrebbe essere successo 
nel 1965 (è la stagione di My 
Generation, dopo tutto). 
Dunque venti anni fa, più o 
meno. Un'eternità, per il ca
lendario veloce della musica 
giovane. Nessuna meravi
glia, perciò, che molte cose 
siano cambiate da allora e 
non tutte nella direzione vo
luta. Il buon Pete, per esem
pio, è in qualche modo so
pravvissuto alle sue speran
ze di un tempo. E con To
wnshend sono pure Invec
chiati — quale più, quale 
meno — tanti altri compagni 
d'avventura, da Eric Clapton 
a Van Morrison, da John Fo
gerty a Mlck Jagger — e per 
una curiosa circostanza tutti 
Insieme e pubblicamente, in 
un sorta di involontario psi
codramma collettivo che ha 
trovato espressione nella 
pubblicazione in contempo
ranea dei loro album. 

Il rock Insomma — usia
mo per una volta le parole 
forti — pare aver violato, ta
citamente ma non senza cla
mori, la prima delle sue rego
le non scritte: Forever 
young, per sempre giovane. 
Come altre cose che hanno 
acceso i cuori e illuminato le 
menti, va deciso anch'egli 
verso la terza età, si affaccia 
alla stagione dei bilanci e dei 
ripensamenti. E se la rivolu
zione che ci aveva promesso 
non è stata (nemmeno nello 
stile di vita, nella qualità 
dell'esistenza), tra le pieghe e 
tra le righe un piccolo Inse
gnamento lo si può comun
que trovare (solo le piccole 
storie, pare, ne hanno di 
grandi). E cioè che esiste an
che una maniera giovane 
(dunque vitale, dunque sem
plice) di diventare vecchi. Ed 
e la maniera più semplice: 
restandotah e quali. Delie 
tante speranze ingenuamen
te sollevate dalla musica 
rock (ma non tutte ad onor 
del vero, formalmente auto
rizzate), non resta oggi che 
un asciutto messaggio, il fa
tidico fondo di venta, amaro 
come la feccia. E che a volte 
si lavora per il futuro anche 
non cambiando, facendo 
tranquilla resistenza ai tem
pi (che invece ci vorrebbero 
tutti proiettati verso la gio
ventù fittizia degli Spandau 
Ballett e dei Duran Duran). 
E In questo un buon rocker 
di mezza età può servire più 
di un cattivo «waver» di pri
mo pelo. Il solo guaio è che 
non tutti 1 vecchi rockers so
no buoni, men che mai 
quando i quaranta fanno di 
tutto per nasconderli. 

• Mick Jagger 
H suo primo album solista 

non poteva non fare notizia. 
Ma questo non spiega (dav
vero no) l'unanime servili
smo della critica musicale, 
Impegnata ad esaurire ogni 
riserva di iperboli per lodare 
quanto più rumorosamente 
possibile un pastrocchio del
la fattura di She's the Boss. 
Musicalmente (e per quel po
co anche «culturalmente*) il 
disco si risolve Infatti In un 
paio (ma proprio due di nu-

1 mero) di «idee», non nuove né 

Ma non lasciate 
il «boss» da solo 

A quarantadue anni suonati, il grande 
Mick si è dunque deciso a compiere il primo 
passo, sostenuto da un clamoroso battage 
pubblicitario che comprende tutto, dal video 
clip, irrinunciabile e patlnatissimo. alle liti 
fra riviste per l'esclusiva, un clamore che 
certo non aveva accompagnato le precedenti 
prove soliste degli altri Stones. Ora la do
manda da cento milioni è: convincerà ti suo 
pubblico? Potrà esistere e far breccia nei loro 
cuori — e nelle loro orecchie — un Jagger 
senza il supporto della perfetta macchina ro-
ck'n'roll del Rolling Stones? 

È più probabile invece che She's the boss 
conquisti tutto un altro pubblico, infatuato 
come Jagger, più che del rock, del sapori ca
raibici, dei forsennati ritmi funky, del soul, 
delgraffian te rhythm 'n 'blues che è alle radi
ci della sua 'educazione» musicale. Secondo 
alcune voci questo disco solista potrebbe an
che nascondere un 'abile mossa per man tene
re a galla l'immagine di Mick in vista di una 
rapida decadenza degli Stones; voci assai po
co credibili, visto che, sempre per il noto con
tratto Cbs, è prevista l'uscita di almeno altri 
tre dischi del gruppo, dopo Undercover, e 
Jagger stesso smentisce con tranquillità 
qualsiasi insinuazione. 

'Davvero, non c'era nulla di super-preme
ditato — afferma in una recente intervista 
rilasciata a Interview. Lo scorso gennaio ero 
in vacanza alle Barbados con Jerry incinta 
(Jerry Hall, fotomodella top, sua compagna, 
che da pochi mesi lo ha reso padre per la 
terza volta). Mi sono messo a scrivere, così, e 
in due settimane avevo composto tutte le 
canzoni dell'album. Per anni tutti quanti mi 
dicevano: perché non fai un disco da solo? 
Forse ho aspettato così tanto perchè non ero 
convinto che ce l'avrei fatta. Poi siccome 
avevo passato un anno Intero con gli Stones, 
non mi andava di ritornare subito in studio 
con loro. Volevo divertirmi un po', così ho 
chiamato alcuni musicisti che sono anche 
vecchi amici. Comunque penso di avere un 
po'abusato nell'uso del musicisti: 

Effettivamente l'elenco del musicisti chia
mati a raccolta nei Compass Studios di Nas

sau (Bahamas) per prestare il loro contribu
to, è davvero impressionante, a partire dai 
due produttori. Uno è Bill Laswell, bassista 
del Material, in assoluto il produttore più in
daffarato e richiesto del mondo. Il suo tocco 
di Laswell è splendido in Hard woman, per 
esempio, dolcissima ballata che registra l'ap
parizione *cameo» al pianoforte di Jan Ham-
mer, dove Jagger si strugge melanconica-
menteper una donna a cui tdavo sorrisi, e lei 
voleva diamanti: E ancora *Lucky in love*, 
rhythm'n'blues sostenuto dalla formidabile 
coppia ritmica Sly Dunbar e Robbie Shake
speare, e un assolo breve ma Indimenticabile 
di JeffBeck, forse la seconda star. Involonta
ria però, di questo disco, una sorta di angelo 
della chitarra caduto nella polvere del di
menticatolo, e riportato in auge da un vec
chio amico. Su Just another night si è già 
detto da queste pagine e ormai avrete verifi
cato da soli, comunque nmane uno degli epi
sodi più belli. Lonely at the top, essendo 
scritta in compagnia di Rlchards, ovviamen
te porta il marchio Rs, ma è l'unica, serratis
sima, e annovera la presenza di altri due mo
stri sacri: Pete Townshend e Herbie Han
cock, che eccelle alle tastiere elettroniche, so
prattutto in Turn the girl loose e Runnlng 
out of luck. She's the boss, la title track ina
ne, è un funky più •Tappato» che cantato, e 
ancora una volta assistiamo alle maestrìe 
ritmiche di Dunbar e Shakespeare. 

She's the boss, insomma, è un disco da 
sentire e risentire più volte, fino alla comple
ta assimilazione della gioiosa varietà ritmica 
e stilistica che lo compone. E vero, Jagger 
non emana più da un pezzo quel senso di 
rischio e di urgenza che a veva un tempo, ma 
ciò non significa che sia pron to per la pensio
ne. Una volta, forse scherzosamente, si è de
finito »un esistenzialista vecchia maniera»: 
c'è da giurare che ciò che intendeva dire e 
che son passatigli anni del ribellismo satani
co. Ora apprezza solo le cose belle del vivere, 
e non si sogna neppure lontanamente di rila
sciare dichiarazioni su quando smetterà di 
cantare. A SO anni sarà ancora qui. 

Alba Solaro 

particolarmente illuminan
ti, alle quali non giova nem
meno d'essere state registra
te in giro per il mondo, nelle 
sale d'incisione più sofistica
te. Abbiamo cosi, da una 
ftarlo, la solita liturgia rol-
ingstonlana — gli assoli ti

rati. la voce sporca, Il ritmo 
Incalzante, l'allusione ses
suale — ma ormai ridotta a 
pura mimica; dall'altro un 
Ibrido Indefinibile, In cui 
funk, ritmi •pesanti», post-
soul, si mescolano insieme 
senza costrutto per inseguire 
i fantasmi di certa moderni
tà tribale. Insomma, un vero 
naufragio. 

A voler essere cinici e pi
gnoli, un qualche ammae
stramento c'è, perfino In 
She's the Boss: la gioventù 
musicale (ma non solo) non 
la si può inseguire, bisogna 
lasciarla correrci dietro. 

# Eric Clapton 
Aleggia un'antica leggen

da sul vecchio «Manolenta». 
Non parlo della solita agio
grafia popolare («la mano si
nistra di Dio», «la chitarra 
più veloce del rock», eccete
ra), parlo dell'attesa che si 
protrae da tempo Immemo
rabile, diciamo dal momento 
d'oro del Cream o meglio an
cora da Derek and the Domi-
noes. E Invece Clapton rego
larmente delude, alternando 
cose mediocri a cose decisa
mente brutte. Behind the 
Sun appartiene anima e cor
po alia seconda categoria. 
Espone, come in un lugubre 
museo delle cere, reperti ina
nimati di uno splendido pas
sato e penose testimonianze 
di un presente singolarmen
te inattuale (perché tanti 
sintetizzatori, quando 11 fon
do del suoni e tornato da 
tempo a più proficui com
merci acustici?). Qualche 
sprazzo dell'antica grandez
za echeggia ancora, qua e là, 
per la gioia dei fans più irri
ducibili. Ma è poca cosa e di 
nessun costrutto. Altro è 
l'insegnamento che si do
vrebbe trarre dagli stanchi 
solchi di quest'ultimo 33 giri, 
dalla contemplazione di que
sto melanconico «tramonto 
l'artista». Ed è la povertà di 
fondo d'una musica che si 
appaga del proprio sterile 
virtuosismo, che pensa di 
imbalsamare 11 tempo rici
clandosi ogni volta uguale a 
se stessa. Se Jagger svela la 
sua età rincorrendo a perdi
fiato una gioventù di manie
ra. Clapton affonda invece 
pesantemente nel suo deca
dimento artistico, nel suo 
opaco crepuscolo esistenzia
le. Senza difese e senza pudo
re. 

# John Fogerty 
Taceva da anni, la mente 

del Credence Clearwater Re
vival (ma si fa prima, e me
glio, a chiamarli affettuosa
mente CCR). Di un suo terzo 
album solista, Hoodoo, inci
so e mai pubblicato per di
vergenze di vedute con la ca
sa discografica, si parlava 
come di uno dei tanti tesori 
nascosti del rock (magari nel 
cassetto di qualche executi
ve troppo zelante verso le re
gole del mercato). Ci si chie
deva — è naturale — quando 
e come li «Ranger* avrebbe 
fatto sentire di nuovo la sua 
voce. E successo all'Improv
viso e nel migliore dei modi. 
Centerfleld infatti, l'album 
del ristabilito contatto, è uno 
di quegli eventi (tanto più 
importanti, quanto meno re
clamizzati) che aprono una 
finestra sul futuro demplice-
mente recitando un atto di 
fede nel passato migliore. C'è 
dentro naturalmente il ro-
ck'n'roll (quello vero, che 
condensa in tre minuti una 
notte di fuoco), il country un 
blue jeans, la musica nera 
(ma senza un filo di retorica) 
e il sapore del Sud; ma c'è 
dentro, soprattutto, la con
sapevolezza di un presente 
difficile e la speranza di un 
futuro migliore. C'è dunque, 
in qualche modo, azione e 
reazione. Se il rock è stato, 
nel bene e nel male, il libro 
dei sogni e l'urlo di rivolta di 
un'intera generazione, se ha 
saputo raccontarne gli entu
siasmi e le disillusioni, la 
gloria e le miserie, che senso 
c'è ad umiliarlo nel banale 
resoconto di una moda? È 
bastato questo tener fede a 
un vecchio principio (ma 
chiamatelo pure un ubbia, se 
vi viene più facile), per fare 
di John Fogerty l'alfiere di 
una nuova razza: i vecchi ca
valieri del giovane rock. Che 
poi sarebbero cavalieri anco
ra giovani (dentro, è ovvio) di 
un rock che è vecchio soltan
to per l'anagrafe. 

• Van Morrison 
E per chi trova la risposta 

(e l'elisir d'eterna giovinez
za) dentro il proprio tempo, 
accettandone a viso aperto le 
sfide, c'è pure chi, magari ce
dendo ad antiche lusinghe, 
rimanda ad altro tempo (e 
spesso ad altro mondo) ogni 
resa dei conti. Van Morrison 
è uno di questi. Un album 
che si intitola Senso di Mera
viglia e che viene dopo 
Splendide Visioni e Linguag
gio Inespresso del Cuore, la 
dice lunga sulla direzione di 
marcia del «rosso cowboy 
d'Irlanda*. Che ha trovato la 
pace dei sentimenti in una 
musica cosmica, ultramon
dana, in cui sono fusi e tra
sfigurati tutu i punti dì par
tenza, dalla musica country 
alle corodle soul, e che ha 
trovato rifugio ai suoi terre
ni tormenu in un porto ripa
rato da mistiche nebbie. Ma 
né 11 suo suono né il suo spes
sore umano ne sono stati in
taccati. George Ivan Morri
son è, non meno di John Fo
gerty, benché in un modo 
molto diverso, uno splendido 
esemplo di come il rock, sep
pure non rende giovani per 
sempre, almeno aiuta ad in
vecchiare con giovanile di-
sinvoìtura. Può bastare. In 
attesa di meglio. 

Maurizio Bianchini 

Torino: che bravi 
i «ragazzini» del 
balletto olandese 

Nostro servizio 
TORINO — Il Ncdcrlands Junior è il fra-
tello minore del Ncdcrlands Dans Thca-
ter, una compagnia nata da una costola 
del Ilei Nationale Dallett nel '59 e attuai* 
mente diretta da Jin K> lian, che si è con
quistata nel tempo, con l'apporto di alcu
ni tra i migliori coreografi classico-mo
derni, un posto di rilievo nel panorama 
europeo contemporaneo. Una dozzina dì 
giovani scelti accuratamente, tra cui an
che una italiana, Daniela Luca, e allevati 
con rigore a una scuola di fluidità, musi
calità, nettezza di contorni, impegnati in 
quattro brani significatisi dello stile dì 
lavoro del gruppo. «U>lines-, coreografia 
di James Vincent, membro della compa

gine senior, musica neoromantica di Sa
muel Uarber, presenta due coppie che ri
camano slanci e abbracci sulle cadenze 
morbide del pianoforte, suonato dal vivo 
da Barbara urajewska. 

«Lieder Ohne Wortc» di Van IManen su 
musica di Mcndelssohn-Bartholdy pone 
in luce alcune delle caratteristiche por
tanti della sua creatività: le belle forme 
classiche che sbucano per stacchi netti da 
tondi ripiegamenti moderni, l'improvvi
so aprirsi degli «arabesque», l'ondeggiare 
ventoso sulla musica, i delicati toni pa
stello, i cenni a presumibili piccole storie, 
che increspano appena l'astrattezza della 
stanza, le eleganti diagonali che danno 
profondità emozionale e visuale all'azio
ne. Più insolito il disegno coreograiico di 
•La cattedrale engloutic» con musica di 
Debussy, spezzata e inframmezzata dal 
rombo cupo e crescente di un mare nero, 
notturno e spaventoso. 

«Jardi Tancat-, giardino chiuso, di Na
che Duato, è una raffinata trasposizione 
della fatica umana nel duro rapporto con 
la natura matrigna ispirato alle liriche 

popolari catalane cantate da Maria Del 
Mar Bonet; tinte terrose, dorsi piegati, re
ni e braccia inarcati in spirali di energie 
che sembrano nascere dalla volontà di re
sistere alla sorte di dolore che è propria 
dell'esistere umano. 

Con questi «piccoli*, come con 1 «gran
di» del Nederlands la danza è facile, plau
sibile, scorre senza sforzo, quasi liquida-
mente sulla scena, appena più struttura
ta di un movimento connaturato ai dan
zatori, come se stessero improvvisando 
nel momento stesso in cui interpretano 
con precisione e con lucida adesione emo
tiva un lavoro che è in realtà accurata
mente preparato con severa professiona
lità. Se si pensa che da questo vi\ aio esco
no 1 titolari dr-lla compagnia maggiore e 
tanti giovani che portano idee e tecniche 
in altre compagnie e nei gruppi di ricerca 
e sperimentazione non solo olandesi, ma 
anche inglesi, belgi e tedeschi, cresce ulte
riormente il valore del lavoro di Kilian e 
compagni, che ha giustamente raccolto 
un entusiastico consenso di pubblico. 

Elisa Vaccarino 

Teatro Valeria Moriconi, diretta da Maurizio Scaparro, recita 
in inglese a Los Angeles: ecco come si spiega il suo successo personale 

Veneziani d'America 

Valeria Moriconi e Starletta Ou Pois in «La venexiana» 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Siamo al
le ultime tappe della faticosa 
maratona culturale del Tea
tro di Roma a Los Angeles. 
La presentazione all'univer
sità di California (Ucla) della 
commedia cinquecentesca 
La venexiana in un nuovo 
adattamento Inglese di Pier 
Maria Paslnettl, ha riscosso 
un lusinghiero successo di 
critica e di pubblico. Recen
sioni più che soddisfacenti 
hanno accompagnato il de
butto di un'opera che poteva 
sembrare lontana e ostica ad 
una audience poco abituata 
alle rarefatte atmosfere ri
nascimentali. Altro elemen
to di confusione poteva esse
re la presenza di un'attrice 
come Valeria Moriconi, no
toriamente ritenuta una 
grande professionista, ma 
che si trovava per la prima 
volta a recitare In Inglese, 
con tutte le apprensioni del 
caso «E invece è andata 
straordinariamente bene — 
commenta l'attrice. Riuscire 
a vincere una scommessa del 
genere, per una perfezionista 
come me, non può essere che 
un motivo di grande soddi
sfazione. Conoscevo poco la 
lingua, ero molto preoccupa
ta, ma sono riuscita a rag
giungere la stessa intensità 
usando un altro linguaggio. 
E ho trovato le stesse reazio
ni e soprattutto lo stesso giu
dizio». Il critico Dan Sulllvan 
del Los Angeles Times le ha 
dedicato un articolo di pri
ma pagine sottolineando l'I
ronica interpretazione del
l'attrice e la sua abilità nel 
mantenere un tono di malin
conico malessere tendenzia
le nell'atmosfera spesso boc
caccesca del testo. Ma inoltre 
aggiunto che il cast della 
Ucla — in realtà quasi tutu 
studenti del dipartimento di 
teatro — fungeva solo da 
sfondo alla «spectacular Mo
riconi*. 

Mantenere 11 coloro, la vi
vacità e il ritmo del dialetto 
veneziano In un'altra lingua 
ha certamente costituito un 
problema. «Il mio Istinto — 
spiega la Moriconi — è stato 
quello di mantenere 11 ritmo 
Italiano, che in un certo sen
so sembra contraddire il mo
do loro di parlare. E mi ha 
sorpreso come gli attori si 
siano poi adeguati». 

L'attrice è entusiasta del
l'ambiente di lavoro e delle 
relazioni con (giovani da cui 
è circondata: c'era da parte 
loro un bisogno di apprende
re che In certi giovani attori 
Italiani non esiste. Bevono 
quello che tu dici — aggiun
ge —. L'unica differenza so
stanziale, rispetto all'Italia, 
sembra essere la reazione del 
pubblico. Più attratto dalla 
comicità di situazione e di 
linguaggio che dalla vena 
malinconica che percorre 
l'Intera commedia, reagisce 
spesso con grasse e rumoro
se risate. «Forse 11 pubblico 
americano — continua l'at
trice — si ferma ad una pri
ma lettura, alla risata e non 
va oltre. Ma questo dipende 
probabilmente dalla loro 
cultura, dal loro modo di es
sere e non da Scaparro o da 
me... La reazione delle donne 
americane è Invece esatta
mente la reazione dl'tutte le 
donne del mondo*. 

La Moriconi concluderà 
questo suo tour de force par
tecipando al dibattito finale 
•Riflessioni su la Venexiana 
alla Ucla insieme con Mauri
zio Scaparro, AgostlnoLom-
bardo, Pier Maria Paslnettl, 
Fred! Chiappelli e professori 
e studenU dell'università 
stessa. Tornerà poi negli Sta
tes nell'autunno dell'86 per 
presentare alle comunità ita
liane lo spettacolo Emma B, 
vedova Qiocasta di Savlnlo 
in una tournée che la porterà 
dal Canada fino alla Califor
nia. 

Virginia Anton 
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Le materie della maturità '85 
ROMA — La maturi tà del 1985 inizierà il 17 g i u g n o prossimo 
con l'unica prova unitale per tutti gli oltre 400 mi la studenti: il 
t e m a di i tal iano. Poi o g n u n o seguirà la sua strada ed attenderà 
a meta luglio il verdetto finale sulla sua prova. Le stat ist iche 
d icono c h e va b e n e ad oltre il 90%. E del resto n o n si vede dove 
sia lo scandalo . Dal primo al qu into a n n o della scuola media 
supcriore, v i ene bocciato o abbandona gli studi il 40% dei ragaz
zi. La selezione, quella torte, c'è d u n q u e già stata a m o n t e dell'e
s a m e . 

È s e m m a i imbarareantc che il minis tro c o m u n i c h i le mater ie 
c o n questo ant ic ipo. Va bene che le prove c o m i n c e r a n n o quindi
ci g iorni prima del solito, ma che senso ha togliere ai ragazzi s in 

dall'inizio di aprile la voglia di frequentare lezioni su mater ie 
non comprese nel -paniere» della maturità? Forse h a n n o gioca
to altre considerazioni o pressioni, c o m e quelle del le scuole pri
vate, già furibonde per l'anticipo della maturità (perché lascia 
loro m e n o t e m p o — pagato dagl i all ievi — per preparare i m a t u 
randi) e quindi felici di avere subito le materie «utili-? 

Scorrendo poi l 'elenco delle prove scritte salta all'occhio la 
presenza del lat ino nell ' istituto magistrale . La cosa ci sembra a 
dir poco paradossale. Il lat ino n o n si insegna più neppure nel la 
scuola media , perché allora m i s u i a r e le conoscenze in questo 
campo delle future maestre della scuola e lementare? Queste, se 
saranno fortunate, a n d r a n n o ad insegnare i nuovi programmi 

c h e parlano di educazione l inguist ica, di conoscenze scientif i
che, di a p p i o f o n d i m e n t o della matemat i ca . Il min i s tro Falcarci 
ha già riscritto quei programmi sost i tuendo l'espressione «bam
bino» con •fanciullo». Vuote che le maestre lo c h i a m i n o , d o m a n i , 
•pucr»? 

E, a proposito del lo scritto di lat ino: va bene c h e è il l iceo 
classico, m a il terzo a n n o consecut ivo è forse u n t a n t i n o esagera
to. I n s o m m a , un pizzico di controscnso in un e s a m e già di per se 
inadeguato . La riforma della maturi tà è forse prossima: e legata 
però al la sorte della legge di r i forma della scuola secondaria 
superiore, approvata al Senato m a n o n ancora alla Camera. 

r.ba. 

MATURITÀ 2-PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Classica Latino Italiano Greco Storia dell'arte. Filosofia 

Scientifica Matematica Italiano. Lingua straniera. Storia. Fisica 

Magistrale/ Latino Italiano. Pedagogia. Scienze naturali. Matematica 

Licenza linguistica Lingua straniera 

Artistica Composizione e sviluppo di un 
tema architettonico 

Italiano lingua straniera (diversa da quella della prova 
scritta) Storia. Scienze naturali 
V sez.: Lettere italiane. Storia. Storia dell'arte, anato
mia. 2' sez.: Lettere Storia. Storia dell'arte Fisica 

Arte applicata Progettazione di un oggetto o 
di una struttura o di una deco
razione concepita come pezzo 
unico 

Lettere italiane Storia. Storia delle arti visive. Chimica e 
laboratorio tecnologico 

ISTITUTI TECNICI AGRARI 

MATURITÀ Z' PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

Indirizzo generale Estimo rurale ed elementi di di-
ritto agrario 

Specializzazione viti
coltura ed enologia 

Enologia, commercio e legisla
zione viticolo - enologica 

Italiano. Agronomia e coltivazioni. Zootecnia. Meccani-
ca agraria 
Italiano. Meccanica agraria. Zimotecnia. Chimica - viti
colo - enologia 

ISTITUTI TECNICI COMMERCIALI 

Indirizzo amministra
tivo 

Tecnica commerciale Itaìiano. Ragioneria Geografia generale ed economica. 
Diritto 

Indirizzo mercanti l i Tecnica commerciale Italiano Ragioneria. Merceologia. Diritto 

Indirizzo commercio 
con l'estero 

2' Lingua straniera Italiano. Ragioneria. Tecnica commerciale. Geografia 
generale ed economica 

Indirizzo amministra
zione industriale 

Tecnica commerciale Italiano. Ragioneria. Ragioneria e tecnica amr.inistrati-
va delle aziende industriali. Scienza delle finanze 

Indirizzo program- Informatica generale ed appli-
matori cazioni gestionali 

Italiano. Tecnica e organizzazione aziendale. Matemati
ca, calcolo delle probabilità e statistica. Diritto 

Istituti tecnici per 
periti aziendali e cor
rispondenti in lingue 
estere 

2* lingua straniera Italiano, tecnica professionale amministrativa, organiz
zativa e operativa. Economia politica. Scienza delle fi
nanze. Diritto. Geografia generale ed economica 

Istituti tecnici per 
geometri 

Tecnologia delle costruzioni Italiano. Topografia. Estimo. Elementi di diritto 

ISTITUTI TECNICI FEMMINILI 

Indirizzo generale Economia delle comunità Italiano. Lingua straniera. Chimica e merceologia. Legi
slazione e servizi sociali 

Indirizzo 
dietiste 

econome- Lingua straniera Italiano. Contabilità, matematica finanziaria e statistica. 
Scienza della alimentazione. Chimica degli alimenti 

Indirizzo dirigenti di 
comunità 

Psicologia e pedagogia Italiano. Lingua straniera. Economia domestica e tecni
ca organizzativa. Igiene e puericultura 

ISTITUTI TECNICI NAUTICI 
(limitatamente ai corsi non sperimentali ed ai candidati privatisti) 

Indirizzo capitani Navigazione Italiano, Radioelettronica. Navigazione. Lingua inglese 

Indirizzo costruttori Costruzioni navali e disegno di 
costruzioni navali 

Italiano. Costruzioni navali e disegno di costruzioni na
vali. Teoria della nave. Elettrotecnica 

Indirizzo macchinisti Macchine Italiano. Macchine. Impianti elettrici di bordo. Lingua 
inglese 

Unica 3' Lingua straniera Italiano. Tecnica turistica. Diritto e legislazione turisti
ca. 2* lingua straniera 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

Indirizzo orti fotogra
fiche 

Disegno applicato all'arte foto
grafica 

Italiano. Tecnologia fotografica e cinematografica. Sto
ria dell'arte fotografica e degli stili. Merceologia. Chimi-
ca. Ottica fotografica 

indirizzo arti grafiche Tecnologia grafica 

Indirizzo 
conciaria 

chimica Impianti di conceria e disegno 

Italiano. Impianti grafici e disegno. Economia aziendale. 
Storia dell'arte grafica e degli stili 
Italiano. Impianti di conceria e disegno. Produzione e 
commercio delle pelli. Tecnologia conciaria 

Indirizzo chimica in
dustriale 

Impianti chimici e disegno Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. Chimica 
industriale. Complementi di chimica ed elettrochimica 

Indirizzo confezioni 
industriali 

Tecnologia della confezione 
industriale e organizzazione 

italiano. Tecnologia della confezione industriale e orga
nizzazione. Analisi da' tempi e dei metodi e organizza
zione industriale. Contabilità e analisi dei costi 

Indirizzo costruzioni 
aeronautiche 

Aerotecnica. Costruzioni aero
nautiche 

Italiano. Aerotecnica. Costruzioni aeronautiche. Mac
chine e fluido. Tecnologie aeronautiche 

Indirizzo disegnatori 
di tessuti 

Disegno tessile Italiano. Storia dell'arte. Elementi di tintoria e di stampa. 
Analisi, composizione e fabbricazione dei tessuti 

Indirizzo edilizia Disegno di costruzioni Italiano. Topografia. Estimo. Tecnologia dei materiali e 
delle costruzioni. Impianti ed organizzazione del cantie
re 

Indirizzo elettronica 
industriale 

Elettronica generale. Misure 
elettriche 

Italiano. Elettronica generale. Misure elettriche. Elettro
nica industriale. Controlli e servomeccanismi. Tecnolo-
gia generale. Tecnologia delle costruzioni elettroniche 

Indirizzo elettrotec
nica 

Costruzioni elettromeccani
che. Tecnologie e disegno 

Italiano. Elettrotecnica generale. Misure elettriche. Im
pianti elettrici 

Indirizzo Energia nu
cleare 

Elettronica generale e nuclea
re. Misure elettroniche 

italiano. Fisica atomica e nucleare. Impianti nucleari e 
tecnologie relative. Controlli, servomeccanismi ed ap
plicazioni 

Indirizzo fisica indu
striale 

Impianti industriali e disegno Italiano. Fisica applicata. Elettrotecnica. Chimica Fisica 
ed Elettrochimica 

Indirizzo industria 
cartaria 

Impiantì di cartiere e disegno Italiano. Analisi chimica generale e tecnica. Tecnologia 
cartaria. Impianti di cartiere 

Indirizzo industrie 
metalmeccaniche 

Studi di fabbricazione e dise
gno 

Italiano. Studi di fabbricazione e disegno. Tecnologìa 
meccanica. Elementi di diritto e di economia 

Indirizzo industria 
mineraria 

Arte mineraria Italiano. Mineralogia e geologia. Arricchimento dei mi
nerali. Legislazione mineraria 

Indirizzo industria 
navalmeccanica 

Costruzioni navali, disegno e 
studi di fabbricazione 

Italiano. Teoria della nave. Tecnologie navalmeccani
che. Costruzioni navali. Disegno e stirì di fabbricazione 

indirizzo industria 
ottica 

Disegno tecnico Italiano. Ottica. Strumenti ottici, tecnologia del vetro. 
Elementi di dritto e di economia 

Indirizzo industria 
tessile 

Disegno tessile Italiano. Filatura, tecnologia tessile. Analisi, composi
zione e fabbricazione dei tessuti. Elementi di tintoria e 
filatura dei tessuti 

Indirizzo industria 
tintoria 

Italiano. Analisi chimica. Chimica tintoria, sostanze co
loranti. Chimica industriale. Ourraca tessile 

Indirizzo informatii Matematica generale e appli
cata 

Italiano. Elettronica. Informatica generale. apoBcazioni 
tecnico-scientifiche. Sistemi, automazione laboratorio 

indirizzo maglieria Disegno tecnico 

Indirizzo materia pla
stiche 

Impianti di materie plastiche e 
disegno 

Italiano. Filatura. Tecnologia magnerà. Analisi, cornpo-
sizkwe e fabbricatone d>feniaglic. Eternerà 
Italiano, impianti di materie plastiche. Tecnologia chi-
nuca e delle materie plastiche. Chimica defle materie 
plastiche 

Indirizzo meccanica Meccanica applicata ade mac
chine 

Indirizzo meccanica 
& precisione 

Disegno dì costruzioni mecca
niche di precisione e studi di 
fabbricazione 

Italiano. Meccanica applicata alle macchine. Macchine 
a fluido. Tecnologia meccanica 
Italiano. Studi dì fabbricazione. Tecriotogiadelb mecca
nica fine e di precisione. Elettrotecnica 

indirizzo metallurgia Metallurgia. Siderurgia Italiano. Impianti metallurgici. Chimica analitica. Lavo
razione dei meta'G 

Indirizzo tecnologie 
alimentari 

Tecnologie, impianti alimentari 
eDisegnr relativo 

Itafiano. Tecnologia. Impianti afirnentari. Analisi cfafni-
ca oeneralccfecnica. Coinpleroenti di chimica generale 
ed Elettrochimica 

Indirizzo telecomuni
cazioni 

Radioelettronica Italiano. Telegrafica e telefonia. Misure elettriche e mi
sure elettroniche. Tecnologia generale e tecnologia del* 
costruzioni elettroniche 

Indirizzo termotecni- Termotecnica. Macchine a flui
do 

Italiano. Termotecnica, macchine a fluido. Impianti ter-
motecnid. Meccanica 

indirizzo navigazione Navigazione aerea 

ISTITUTI TECNICI AERONAUTICI 
(Timitatamente ai corsi non sperimentati ed ai candidati privatisti) 

Italiano. Aerotecnica. Lingua inglese. Elettrotecnica. 
RadJo-radartecraca. Elettronica 

Indirizzo assistenza 
afte navigazione ae-

Navigazione aerea Italiano. Circolazione aerea. Tefecomuracazwni aero
nautiche. Meteorologia aeronautica. Eletti ulcerata. Ra-
dio-radartecnica. Elettronica 

N.B. — Nei Licei e negfc Istituti dota VaBe d"Aosta. « que* con tnsegnamento m lingua slovena data Reguna Fnufc-
v » n * y > & * • ) . «ìqucft con msegnemento m tngua tedesca de*» Provincia di Bolzano. Ira le materie del colloquio sor» 
liapatuvamante comprese: angue e letteratura francese, lingua e letteratura slovena, hngua e letteratura tedesca. » 
•osthvznne del greco par la maturiti classca. deOa hngua straniera per la maturità sotntihca. de*» scienze naturo* par 
la maturità magistrale 

MATURITÀ 2' PROVA SCRITTA COLLOQUIO 

MATURITÀ PROFESSIONALE 

Agrotecnico Tecniche della gestione azien
dale e struttura di sviluppo del
le collettività agricole 

Analista contabile Analisi delle contabilita spe
ciali 

Lingua e lettere italiane. Scienze naturali e fìtopatologia. 
Chimica ed industrie agrarie. Agronomia e coltivazioni, 
meccanica agraria, zootecnica e genio rurale. Economia 
politica, economia e statistica agraria. 

Assistente per co
munità infantili 

Tecniche educative e di esplo
razione 

Lingua e lettere italiane. Organizzazione aziendale. Con-
bollo budgetario. Lingua inglese. 

Chimico delle indu
strie ceramiche 

Impianti industriati ceramici e 
disegno 

Lingua e lettere italiane. Elementi di diritto e legislazione 
sociale. Igiene mentale e psichiatria infantile. Psicolo
gia. 

Lingua e lettere italiane. Fisica e laboratorio. Chimica 
applicata e laboratorio analisi chimiche inorganiche ed 
organiche. Ceramica industriale e laboratorio analisi 
strumentali e tecniche. 

Disegnante» stilista 
di moda 

Storia dell'arte e del costume Lingua e lettere italiane. Storia dell'arte e del costume. 
Psicologia e Sociologia. Tecnica professionale. 

Odontotecnico Biologia e fisiologia umana 

Operatore commer
ciale 

Lingua straniera 

Lingua e lettere italiane. Fìsica. Chimica organica e 
biologica. Tecnologia odontotecnica. 
Lingua e lettere italiane. Matematica. Tecnica mercanti
le, dogane e trasporti. Organizzazione, gestione azien
dale e mercatistica. 

Operatore commer
ciale dei prodotti ali
mentari 

Tecnica della distribuzione ge
nerale. ricerche di mercato e 
statistica aziendale 

Lingua e lettere italiane. Elementi di diritto commerciate 
e legislazione sociale. Informatica. Alimenti e alimenta
zione. 

Operatore turistico Lingua Straniera Lingua e lettere italiane. Economia politica e turistica. 
Geografia fisica, politica e turistica. Organizzazione. 
tecnica aziendale e statistica. 

Ottico Laboratorio misurazioni 

Segretario di ammi
nistrazione 

Elementi di scienza dell'ammi
nistrazione, organizzazione 
del lavoro di ufficio, tecnica e 
pratica amministrativa 

Lingua e lettere italiane. Fisica e laboratorio. Ottica. 
Anatomia, biologia e fisiologia umana. 
Lingua e lettere italiane. Economia politica, scienze del
le finanze e Statistica. Matematica. Lingua straniera. 

Tecnica della grafica 
a della pubblicità 

Tecnica professionale Lingua e lettere italiane. Elementi di diritto e legislazione 
sociale. Psicologia e Sociologia. Storia dell'arte. 

Tecnico della cine
matografia a della te 
levisione 

Organizzazione generale e tec
nica della produzione cinema
tografica e televisiva 

Lingua e lettere italiane. Lingua e letteratura inglese. 
Storia delle arti e del costume. Tecniche professionali. 

Tecnico delle a t t iv i t i 
alberghiere 

Tecnologia alberghiera 

Tecnico d-»lle indu
strie chimiche 

Impianti chimici e disegno 

Lingua e lettere italiane. Diritto, legislazione sociale e 
alberghiera. Lingua straniera. Organizzazione e tecnica 
amministrativa e alberghiera. 
Lingua e lettere italiane. Matematica. Chimica-fisica e 
analisi. Chimica organica e preparazioni 

Tecnico delle indu
strie elettriche ed 
elettroniche 

Elettrotecnica ed elettronica Lingua e lettere italiane. Matematica. Fìsica e laborato
rio. Laboratorio misurazioni. 

Tecnico delle indu-
strie grafiche 

Tecnologia grafica e fotografi
ca. elementi di impianti grafici 

Lingua e lettere italiane. Matematica. Fisica e laborato
rio. Chimica fotografica. 

Tecnico delle indu
strie meccaniche 

Fisica Lingua e lettere italiane. Matematica. Elettrotecnica ed 
elettronica. Tecnica della pruduzione e disegno. 

Tecnico della indu
strie meccaniche e 
dell'autoveicolo 

Fisica Lingua e lettere italiane. Matematica. Elettrotecnica ed 
elettronica. Meccanica applicata all'autoveicolo, mac
chine termiche, tecnica della produzione. 

Tecnico delle lavora
zioni ceramiche 

Impianti industriali ceramici e 
disegno - , . . ' " " " " 

Lingua e lettere italiane. Fisica e laboratorio. Stili archi
tettonici e tecniche ceramiche. Tecnica delle lavorazioni 
ceramiche e laboratorio. 

Tecnico della indu
stria del mobile e 
dell 'arredamento 

Tecnologia e tecnica della pro
duzione 

Lingua e lettere italiane. Impianti industriali. Fisica e 
laboratorio. Disegno industriate e tecnica dell'arreda
mento. 

Tecnico di laborato
rio chimico-biologico 

Microbiologia speciale Lingua e lettere italiane. Matematica. Chimica-fisica ed 
analisi. Chimica organica e preparazioni. 

Tecnico dì radiologia 
medica 

Tecnologia e apparecchiature 
radiologiche 

Lingua e lettere italiane. Chimica inorganica, organica e 
biologica. Anatomia, biologia e Fisiologia umana. Lin
gua straniera. 

VALLE D'AOSTA — MATURITÀ PROFESSIONALE 

Operatore commer
ciale 

Lingua straniera Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. Mate
matica. Tecnica mercantile, dogane e trasporti. 

Operatore turistico Lingua straniera Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. Eco
nomia politica e turistica. Geografia fisica, politica e 
turistica. 

Segretario d'ammi
nistrazione 

Elementi di scienza dell'ammi
nistrazione. organizzazione 
del lavoro di ufficio, tecnica e 
pratica amministrativa 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. Eco
nomia politica, scienze delle finanze e statistica. Mate
matica. 

Tecnico delle indu
stria elettriche ed 
elettroniche 

Elettrotecnica ed elettronica Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere francesi. Mate
matica. Fisica e laboratorio. 

Tecnico delle indu
stria meccaniche 

Fisica Lingua e lettere italiane.1 
trotecnica ed elettronica. 
disegno. 

ingua e lettere francesi. Elet-
Tecnica della produzione e 

MATURITÀ TECNICA 

Commerciate ed in
dirizzo amministrati
vo 

Tecnica commerciale Italiano. Francese. Ragioneria. Diritto 

Per geometri Tecnologia delle costruzioni Italiano. Francese. Estimo. Topografia 

FRIULI-VENEZIA — GIULIA MATURITÀ PROFESSIONALE 

Segretario d'ammi
nistrazione 

Elementi di scienza dell'ammi
nistrazione, organizzazione 
del lavoro di ufficio, tecnica e 
pratica amministrativa. 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Eco
nomia politica, scienze delle finanze e statistica. Mate
matica. 

Tecnico della indu
stria chimiche 

Impianti chimici e disegno Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Mate
matica. Chimica-fisica ed analisi. 

Tecnico della indu
stria elettriche ed 
elettroniche 

Elettrotecnica ed elettronica Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere slovene. Mate
matica. Fisica e laboratorio. 

MATURITÀ TECNICA 

Commerciala ad in
dirizzo mercantile 

Tecnica commerciale Italiano. Lettere slovene. Ragioneria. Diritto. 

BOLZANO (lingua tedesca! MATURITÀ PROFESSIONALE 

Analista contabile Analisi delle contabilità spe
ciali 

Operatore commar- Lingua Straniera 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. Or-
ganizzazione aziendale. Controno budgetario. 
Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. Ma
tematica. Tecnica mercantile, dogane e trasporti. 

Segretario d'ammi-
ntstrszion* 

Elementi di scienza dell'ammi-
nistrazior.e, organizzazione 
del lavoro dì ufficio, tecnica e 
pratica amministrativa 

Lmgua e tenere italiane. Lingua e lettere tedesche. Eco
nomia politica, scienze delle finanze e statistica. Mate
matica. 

Tecnico dalla attività 
afbarsjhiara 

Tecnologia alberghiera Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. Dirit
to. legislazione sociale e alberghiera. Organizzazione e 
tecnica amministrativa e alberatila a. 

BOLZANO (lingua ladina) MATURITÀ PROFESSIONALE 

Segretario d*ammi- Eiementi di scienza dejrammi-
nistrazione, organizzazione 
deltavorc di ufficio, tecnica e 
pratica amnànistiativa 

Lingua e lettere italiane. Lingua e lettere tedesche. Éco-
nomia politica, scienze defle finanze e statistica. Mate
matica. 

MATURITÀ TECNICA 

Commerci*»* ad in -
dHiZiO ajnMninisTnlt. 

Tecnica commerciale Italiano. Lettere tedesche. Ragioneria, Diritto. 

dirizzo proQrsfTOtw» 
tori 

Informatica generale e appfi-
cazioni gestionali 

«arano. Matematica, cairote defle probafeflita e statisti
ca. Diritto. Lettere tedesche. 

P t f flXWwtH Tecnologia defle costruzioni Italiano. Lettere tedesche. Estimo. Topografia. 

industriala elettro- Costruzioni etettremeccani-
che. tecnologie e disegno 

Itafiano. Lettere tedesche. Usure elettriche. Elettrotec-
ràca gei wi ale. 

Meccanica applicata alle mac
chine 

Italiano. Lettere tedesche. Macchine a fluido. Tecnolo
gia meccanica. 

PUTISCI — MATURITÀ TECNICA 

Commarciala ad in
dirizzo annusasti ati-

Tecnica commerciale Italiano. Letteretedesche, ragioneria- Geofragia genera
le ed economica. 

MERANO — MATURITÀ TECNICA FEMMINILE 

Indirizzo generala Economa delle comunità Itafiano Lettere tedesche. Crtimica e merceologia. Legi
slazione e servizi sociali. 

Indirizzo 
dietiste 

economa Contabilità, matematica finan
ziaria e statistica 

Itafiano. Lettere tedesche. 
chimica degli alimenti 

Scienza dell'alimentazione 

Intervista ad Aureliana Alberici sugli atenei 

L'immobilismo 
che l'Università 

non sopporta più 
R O M A — Si parla m o l t o , in 
q u e s t i g iorn i , di r i f o r m a d e l 
la s c u o l a m e d i a super iore . 
M a u n a l t r o m o m e n t o d e c i s i 
v o d e l l a c u l t u r a e d e l l a for
m a z i o n e , l 'univers i tà , h a g i à 
a v v i a t o , c i n q u e a n n i fa, u n 
p r o c e s s o di r i forma. 

— S o n o stat i c i n q u e a n n i 
uti l i? La r i forma ha d a v v e 
ro p e r m e s s o ai nostri a te 
ne i di r i spondere a l le do
m a n d e n u o v e c h e v e n g o n o 
dal Paese? 

I n s i l e n z i o , e ne l la d i s a t t e n 
z i o n e g e n e r a l e , in u n a s i t u a 
z i o n e d i c o s t a n t e d i f f ico l tà , 
t a n t a p a r t e de l l 'un ivers i tà 
i t a l i a n a — r i s p o n d e A u r e l i a 
n a Alberic i , r e s p o n s a b i l e 
s c u o l e e u n i v e r s i t à de l Pel — 
h a e f f e t t i v a m e n t e p r o d o t t o 
p r o p o s t e e in iz ia t ive s u a l c u 
n e q u e s t i o n i dec i s ive . S i è l a 
v o r a t o per c o n s o l i d a r e II p r o 
c e s s o r i f o r m a t o r e • a v v i a t o 
c o n lo "s tor i co" d e c r e t o 382 . 
E c c o a l l o r a l ' i n v e s t i m e n t o d i 
i d e e e l a v o r o nei d i p a r t i m e n 
ti e n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l 
l 'un ivers i tà . E c c o le p r o p o s t e 
di r e v i s i ó n e ' de i curr ico l i 
a v a n z a t e da l C o n s i g l i o u n i 
v e r s i t a r i o n a z i o n a l e e d a a l 
c u n i co l l eg i di pres idi , d a fa
c o l t à , d a cors i di l a u r e a . E c c o 
in f ine la s p e r i m e n t a z i o n e di 
n u o v i m o d u l i d ida t t i c i , il 
c o n s o r z i o per l 'un ivers i tà a 
d i s t a n z a , le c o n v e n z i o n i -
q u a d r o t ra a t e n e i . R e g i o n i , 
e n t i loca l i , i m p r e s e p u b b l i 
c h e e private». 

— Ma q u e s t o è bas ta to per 
r i spondere ai b i sogn i di svi* 
l u p p o del nos tro Paese? '- ~~ 

• N o . c i s o n o b i s o g n i n u o v i 
c h e d e r i v a n o d a l l a n e c e s s i t à 
di u n r i l a n c i o s t r a t e g i c o d e l 
r u o l o d e h a r icerca e d e l l a 
c u l t u r a . I curricol i f o r m a t i 
vi , le s t r u t t u r e e I serv iz i , l a 
p r e s e n z a di u n s o l o t i t o l o d i 
s t u d i o a c q u i s i b i l e ( la l aurea) . 
Q u e s t i s o n o i p r o b l e m i d i 
f o n d o . I n u n a s o c i e t à d o v e l e 
pro fe s s ion i m u t a n o r a p i d a 
m e n t e . e d o v e l e c o m p e t e n z e 
e l e c o n o s c e n z e d a a c q u i s i r e 
s o n o s e m p r e m a g g i o r i . I n 
q u a l c h e m o d o s i è t e n t a t o d i 
a f f r o n t a r e il p r o b l e m a c o l 
d e c r e t o 382 e c o n l a l e g g e 28 . 
M a n o n è s t a t o su f f i c i en te . 
S o p r a t t u t t o p e r c h é d a a l l o r a 
il g o v e r n o è r i m a s t o i m m o b i 
le . A p a r t e q u e s t o , r i t a r d a t a 
r io . d e b o l i s s i m o p i a n o p l u 
r i e n n a l e , d o v e s o n o l a l e g g e -
q u a d r o s u l d i r i t to a l l o s t u 
d i o , s u l l o s t a t o g i u r i d i c o dei 
r i cercator i? Qua l i in i z ia t ive 
s o n o s t a t e prese per il d i p a r 
t i m e n t o e la s p e r i m e n t a z i o 
n e didatt ica?». 

— Ma se l 'universi tà è in 
arre tra to rispetto a l l e esi
g e n z e del Paese , cer to n o n 
è u n a pa lude . Lo d i m o s t r a 
la conf l i t tua l i tà c h e i n q u e 
s t i m e s i si è sv i luppata in 
t u t u I t a l i a -

Agenda 

• L'ASSOCIAZIONISMO 
S T U D E N T E S C O — Le A d i 
presentano una loro interes
sante ricerca sullVfsociarioni-
s m o s tudentesco nella scuola 
secondaria superiore. Lo fanno 
con un seminario che si terrà 
martedì 2 3 aprile dalle 10 alle 
14. presso la sede nazionale de l 
la A d i , in via Marcora 18-20. 

• LA BICICLETTA DI D R A -
CULA — È il t i tolo del saggio 
sui libri per i bambini scel to da 
Antonio Faeti. Il libro è edi to 
dalla Nuova Italia, costa 17.000 
lire e propone la tesi di una let
teratura per l'infanzia che at
traversi i miti di ieri e dì oggi. 
Dracula e la bicicletta ne sono 
due esemplari. 

• SIPARIETTO — Continua 
la rassegna teatro scuola orga
nizzata dal Teatro municipale e 

«È vero , pro te s t e ed a g i t a z i o 
ni si s u c c e d o n o e v e d o n o c o 
m e p r o t a g o n i s t i i d o c e n t i , i 
r icercatori , il p e r s o n a l e t ec 
n i c o e n o n d o c e n t e . C'è, i n v e 
ce , u n a p r e o c c u p a n t e a s s e n 
z a deg l i s t u d e n t i . Il loro m a 
lessere s e m b r a trovare la 
propria e s p r e s s i o n e o n e l l a 
v i t tor ia d e i poch i c h e par te 
c i p a n o a l l e e l ez ion i o n e l l a 
d i s t r a z i o n e dei tant i c h e c o 
s t r u i s c o n o c o n l 'un ivers i tà e 
c o n lo s t u d i o u n rapporto 
a t o m i z z a t o , s t r e t t a m e n t e 
p e r s o n a l e . C o m u n q u e , le 
p r o t e s t e di q u e s t i m e s i n o n 
h a n n o c o m e o b i e t t i v o s o l o la 
l a t i t a n z a del g o v e r n o e l 'ab
b a n d o n o , m a l ' a t tacco s i s t e 
m a t i c o a p u n t i qua l i f i cant i 
de l p r o c e s s o di r i n n o v a m e n 
to . N o n si v u o l e , i n s o m m a , 
r i n u n c i a r e ad u n a i d e n t i t à 
c u l t u r a l e e s o c i a l e , ad u n a 
prospett iva». 
. — Qual i s o n o le l i n e e di 

q u e s t o a t tacco? 
• In ques t i a n n i si è t e n t a t o d i 
s v u o t a r e l 'opz ione t ra t e m p o 
p i e n o e t e m p o de f in i to , t a n t o 
c h e la d i f f erenza d i re tr ibu
z i o n e e r a - d i v e n u t a irrisoria. 
M a , d 'a l tronde , n o n è s o s t e 
n ib i l e per n e s s u n d o c e n t e l a 
po l i t i ca c o m p l e s s i v a de l le re 
tr ibuz ioni e de i r i c o n o s c i 
m e n t i d e l l e funz ion i . D a p a r 
t e de l g o v e r n o n o n s i è f a t to 
n é p r o p o s t o n u l l a per q u a n t o 
riguarda il r e c u p e r o d e l l e 
a n z i a n i t à e il riordino d e l l e 
carr iere . E p o i , la farsa de i 
ricercatori: l a F a l c u c c i e s c o 
g i t a d i t u t t o p u r d i rinviare 
l 'avv io e f f e t t i vo d e i c o n c o r s i . 
Q u e s t o g i o c o s e m b r a a v e r e 
u n o b i e t t i v o n e a n c h e t a n t o 
n a s c o s t o : r i m e t t e r e in d i 
s c u s s i o n e l a r a z i o n a l i z z a z i o 
n e - r i p a r t i z i o n e d e l l e f igure 
d e l p e r s o n a l e u n i v e r s i t a r i o e 
l a s c i a r e i rr i so l to il p r o b l e m a 
p i ù g r a v e , l ' i s t i tuz ione d i 
u n a f a s c i a di f o r m a z i o n e p e r 
il r e c l u t a m e n t o d e i g i o v a n i . 
S i p u n t a a n u o v e f o r m e d i 
g e r a r c h i z z a z i o n e e a l l a c r e a 
z i o n e d i t u t t a u n a s e r i e d i fi
g u r e precar ie m e n t r e n o n s i 
c u r a m i n i m a m e n t e il d e c o l l o 
d e l d o t t o r a t o d i r icerca . T u t 
t o q u e s t o m e n t r e c r e s c o n o l e 
s e d i u n i v e r s i t a r i e e il p e r s o 
n a l e e d i m i n u i s c o n o in valor i 
real i g l i i m p e g n i di s p e s a per 
l 'un ivers i tà , l a ricerca, l a d i 
datt ica» . 

— Craxi e la Fa lcucc i h a n 
n o par la to d i 700 mi l iardi 
per l'edilìzia un ivers i ta 
ria™. 

• È u n a t r o v a t a e l e t tora l i s t i 
c a . Q u e s t a s o m m a è di g r a n 
l u n g a infer iore a l f a b b i s o 
g n o d i s p e s a per creare g l i 
spaz i n e c e s s a r i a d e l i m i n a r e 
s o l o l e c a r e n z e e e l i aff i tt i . E 
l ' organ izzaz ione deg l i s t u d i ? 
D a t e m p o in P a r l a m e n t o c'è 
l a n o s t r a p r o p o s t a per l a 
r i o r g a n i z z a z i o n e de i c u r r i c o -

dal Comune di Piacenza. Il 12 
aprile al Teatro dell'Arsenale, il 
Teatro gioco vita presenta 
•Odissea» per le scuole e lemen
tari e medie . 

• ADULTI E BAMBINI — 
D o p o una pausa di qualche me
s e ha ripreso le pubblicarini. 
con scadenza mensi le , il giorna
le t to animato da Mario Lodi 
•A&B*. Ospita perlopiù scritti 
dì b a m b i n i L'abbonamento 
annuo normale a 12 numeri è di 
L. 8.000. Spedire vaglia postale 
o assegno a «A&B» c /o Mario 
Lodi, 26034 Piadena (Cremo
na) . 

• IL B A M B I N O SCOMPAR
S O — Con ques to t itolo si svol
ge a Bologna il 18 e 19 aprile 
(Aula I Magistero, via del Gua
s to n. 3 ) un Convegno naizonale 
promosso dalla CgiI scuola. I la
vori con relazioni, comunica
zioni e lavori di gruppo ruote
ranno i n t o m o ai nuovi pro
grammi per la scuola elementa
re. Partecipano tra gli altri 
Gianfranco Benzi . Alberto Al
berti, Dario Missaglia. Per in
formazioni rivolgersi a: Cucets . 

li in rapporto a l l e n u o v e e s i 
g e n z e s c i e n t i f i c h e e pro fe s 
s iona l i , per l ' i s t i tuz ione dei 
d i p l o m i un ivers i tar i . M a il 
g o v e r n o n o n s i è v i s to , n o n 
h a fa t to u n a s u a proposta». 

— Eppure il m i n i s t r o si 
ag i ta , vorrebbe dare l'idea 
di u n a t t i v i s m o eff ic ienti-

. stìco.. . 
• È u n a t t i v i s m o c h e m o s t r a 
l a corda . P e r c h é tut t i v e d o n o 
c h e d a u n la to n o n si a g g r e 
d i s c o n o i nod i real i , e da l l 'a l 
tro si d i s s e m i n a n o post i di 
d o c e n t e , r i cercatore e cor s i 
di d o t t o r a t o , l a s c i a n d o il 
c a m p o a p e r t o a i p r o c a c c i a 
tori di post i ad p e r s o n a m . 
I n s o m m a , si v u o l e r icacc iare 
ind ie tro il p r o c e s s o r i forma
tore . L a b a t t a g l i a per l a r i v a 
l u t a z i o n e e c o n o m i c a de l 
t e m p o p i e n o s t a d e n t r o q u e 
s t o s c o n t r o po l i t i co . In c h e 
m o d o e c o n c h i i n s o m m a s i 
v u o l e r i c o n o s c e r e a l l 'un iver 
s i t à u n a f u n z i o n e e d u n r u o 
lo proge t tua l i ? Noi rispon
d i a m o a q u e s t a d o m a n d a 
p u n t a n d o s u u n o s v i l u p p o 
del p r o c e s s o r i formatore». 

'-•— Qual i s o n o , al lora, i 
: p r o v v e d i m e n t i p iù u r g e n 
ti? 

•C'è il p r o b l e m a del r i c o n o 
s c i m e n t o de l l e funz ion i e d e l 
le re tr ibuz ioni dì t u t t o il per 
s o n a l e u n i v e r s i t a r i o . N e g l i 
s cors i g i o r n i il P a r l a m e n t o 
h a a f f r o n t a t o u n provved i 
m e n t o d i rivalutazione d e l l e 
i n d e n n i t à di t e m p o p i e n o . 
Noi n e d i a m o u n a v a l u t a z i o 
n e pos i t i va , a n c h e s e s i t ra t ta 
d i u n p r o v v e d i m e n t o - p o n t e . 
di u n p r o v v e d i m e n t o d o v u t o . 
M a a n c h e d i u n s e g n a l e , d i 
u n p a s s a g g i o a l q u a l e d e v e 
s e g u i r e s u b i t o u n p r o v v e d i 
m e n t o p i ù o r g a n i c o ( s u l l a 
per iod i c i tà d e l l a c o n t r a t t a 
z i o n e , il riordino d e l l a c a r r i e 
ra , il r e c u p e r o d e l l e a n z i a n i 
t à , e c c e t e r a ) . È pos i t i va , in 
S u e s t o s e n s o , l a c o n v e r g e n z a 

e l l ' in iz ia t iva s i n d a c a l e c o n 
f edera l e e d i q u e l l a d e l l e a s 
s o c i a z i o n i e d e i g r u p p i d i d o 
c e n t i c h e c o l l e g a n o p o l i t i c a 
r e t r i b u t i v a e s o l u z i o n i p r o 
g r e s s i s t e per il r i n n o v a m e n 
t o de l l 'un ivers i tà . C o n t i 
n u a n d o n e l l ' e l e n c o d e i p r o v 
v e d i m e n t i : c ' è d a v a r a r e i l 
p r o v v e d i m e n t o s u t u t t o il 
p e r s o n a l e a m m i n i s t r a t i v o e 
t e c n i c o ( terza l e g g e ) , il m i n i 
s t r o d e v e d i r e c o n c h i a r e z z a 
qua l i s o n o l e s u e p r o p o s t e s u i 
r icercator i , s u l l a f a s c i a d i 
f o r m a z i o n e p e r il r e c l u t a 
m e n t o , è i n d i s p e n s a b i l e d a r e 
cer tezza a l l ' a s s e t t o d i p a r t i 
m e n t a l e . a v v i a r e u n a po l i t i 
c a s e r i a di r a c c o r d o tra u n i 
vers i tà . ricerca, p o l i t i c h e 
e c o n o m i c h e e d i s v i l u p p o . II 
b a l l e t t o d e l l e p r o p o s t e m i n i 
s ter ia l i d i m o s t r a i n v e c e c h e 
m a n c a u n a p r o p o s t a s e r i a . 
Q u e s t o l 'un ivers i tà l o sa». 

Giuseppe} Vittori 

tei. 051-270443/279576. 

• MEDIOEVO: PERCORSI 
POSSIBILI — Il Cidi di Roma 
con la collaborazione del Cen-
tre culturel frana» organizza 
per il 12 aprile ore 17 (piazza 
Campitelli 3) una conferenza di 
Paul Zumthor sul tema «Y a-t-
il une l i t t irature medievale?». 

• RAGAZZI ASSOCIATI — 
Con l'abituale s imbolo del sole 
in copertina è usci to il n. 3 del 
periodico •Ragazzard». Reca 
come sottotitolo: informazioni 
su problemi educativi a cura 
dell'Arci ragazzi. In questo nu-
m e i o , tra l'altro, interviste agli 
assessori di Torino e Roma e al 
s indaco Tognoli di Milano. 
L'abbonamento annuale è di L 
10.000. Spedire c/c postale n. 
10438505 intestato a: Arci U i sp 
comitato di zona, via Pont orme 
7 0 . 5 0 0 5 2 Empoli . 

>• 
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REGIONE 

Gli elenchi dei candidati comunisti illustrati ieri alla stampa 

Una pr l i l sta di governo: 
ecco le liste del Pei 

Forze del lavoro e della cultura 
per aiirniinistrare Roma e il Lazio 
Una fusione di esperienze negli enti locali e competenze nuove distribuite tra Regione, Provincia e Comune 
Molti gli indipendenti - Il principio della «rotazione» e quello delP«abbandono» dopo numerose legislature 

Liste «di governo», con una grossa rappre
sentanza di tutte le forze del lavoro delta capi* 
tale, una forte componente operaia, ben sei in» 
dipendenti e grande attenzione al mondo 
scientifico impegnato nella battaglia per la sai* 
vaguardia dell'ambiente. Una scelta chiara del 
Partito comunista per prepararsi, anche attra
verso i suoi futuri rappresentanti, al governo 
delle amministrazioni locali. Lo fa con perso* 
naggi nuovi e impegnando forze più che speri
mentate nell'amministrazione anche attraver
so un principio di «rotazione» tra Comune, Pro
vincia e Regione. 

Sono questi i criteri ispiratori per la composi
zione delle liste elettorali del Pei presentate ie
ri, dopo le due tornate di consultazioni 'prima
rie» tra gli iscritti (un fatto inedito nella vita 
politica cittadina), al Residence di Ripetta. Una 
conferenza stampa tenuta dal segretario regio
nale, Giovanni Berlinguer e dal segretario del
la federazione romana Sandro Morelli, alla pre
senza del sindaco Vetere, del vicepresidente del
la Provincia Angiolo Marroni, del dirigente 
sindacale Rinaldo Scheda (capolista per la Re
gione) e di moltissimi candidati. 

Innanzitutto un dato, richiamato con forza 
nelle relazioni di Berlinguer e Morelli: l'accen

tuazione della tendenza, nelle forze della sini
stra, a prefigurare una collaborazione di gover
no. Solo una conseguenza dell'innegabile falli
mento dell'esperienza delle «giunte bilancia
te»? Certamente no. E Io dimostrano le stesse 
affermazioni dei dirigenti socialisti, favorevoli 
alla riconferma delle maggioranze di sinistra 
al Comune e alla Provincia, non contrari ad un 
rinnovamento della stessa giunta regionale. 

A questo — ha sottolineato Berlinguer — si 
deve aggiungere il comportamento diametral
mente opposto tra De e Pei anche nel condurre 
l'opposizione: all'ostruzionismo in Campido
glio fanno da contrasto alcune delle ultime de
libere approvate alla Pisana anche con la solle
citazione e l'apporto dei consiglieri comunisti. 
Una differenza che non può non far riflettere. 

Due segnali distintivi, quindi, si possono 
trarre dalla lettura delle liste. Un profondo rin
novamento, presentando sulla scena delle am
ministrazioni locali le forze nuove sorte in que
sti nove anni di guida della sinistra e la ricon
ferma di forze sperimentate (ne sono una pro
va i 17 consiglieri ripresentati sui 31 che il Pei 
aveva al Comune). Un patrimonio dislocato su 
tutti e tre gli enti locali. Ma soprattutto — ha 
sottolineato Giovanni Berlinguer — «una forza 
pronta per governare». 

Undici di Ieri mattina. Sa
la del Residence di Ripetta. 
L'attenzione è quella dovuta 
al partito di maggioranza 
che presenta le liste per il più 
grande comune d'Italia, per 
la Regione Lazio e la Provin
cia di Roma. Dietro al tavo
lo, a esporre programmi e 
motivazioni della scelta, Ber
linguer, Morelli, Vetere, 
Marroni, Scheda. I giornali
sti sono molti. E la prima do
manda non può che essere 
provocatoria. • - • 

Tanfi nomi, anche di spic
co, non compaiono più: scel
te punitive o mancati accor
di? 

MORELLI: «Nessuna delle 
due cose. La scelta essenziale 
è politica e deriva anche dal
la forza acquisita dal Pei in 
questi anni di governo: in
tendo dire che siamo in gra
do di far circolare le energie 
a nostra disposizione ed im
metterne di nuove, a tutto 
interesse della città. Ed è un 
segnale altrettanto impor

tante la scelta rigorosa con 
cui alcuni consiglieri, anche 
molto noti, hanno chiesto di 
non essere ripresentati per 
l'Impossibilità di seguire con 
costanza 1 lavori delle ammi
nistrazioni. È il caso di Wal
ter Veltroni e Maria Giorda
no al Comune o Gianni Bor
gna alla Regione». • 

Cosa Intendete per *far 
circolare le energie»? 

BERLINGUER: «Innanzi
tutto che compagni validis
simi lasciano la vita ammi
nistrativa dopo molto tempo 
passato sui banchi da consi
gliere o assessore: è un prin
cipio di rinnovamento al 
quale non vogliamo deroga
re. Un esemplo per tutti: il 
caro Piero Della Seta, ab
bandona il Comune dopo 
ventinove anni. Ci sono poi 
consiglieri uscenti che vor
remmo impegnare in ammi
nistrazioni locali diverse». 

Un cenno più preciso a 
queste 'forze nuove»: come 
In tendete ù tlllzzarle?.. 

BERLINGUER: «Risulta 
chiaro già guardando le liste. 
All'inizio di quella del Co
mune, insieme ad Ugo Vete
re, al mio nome, a quello di 
Piero Salvagni, potrete tro
vare il giornalista Enzo For
cella, il professor Alberto 
Asor Rosa o Anna Maria 
Guadagni, ex direttore di 
"Noi Donne". Lo stesso per 
la Regione: 11 numero uno 
nella lista è 11 sindacalista 
Rinaldo Scheda, seguito da 
Giorgio Tecce, preside della 
Facoltà di Scienze dell'Uni
versità. Con loro Mario 
Quattrucci, Angiolo Marro
ni, Pasqualina Napoletano, 
Luigi Cancrini. Sono espe
rienze diverse, tutte di altis
simo livello, che si fonderan
no assieme per qualificare la 
nostra azione amministrati
va». 

MORELLI: «Una partico
lare attenzione, inoltre, pro
prio sui temi dell'ambiente. 
All'assessore Rossi Doria e al 
consiglieri regionali Monti
no e Vanzi, si aggiungono la 

nota ricercatrice Gloria 
Campos Venuti o il professor 
Augusto Vigna Taglianti, 
consigliere del Parco Nazio
nale d'Abruzzo. Con loro 11 
compagno Sandro Del Fat
tore che, dopo aver guidato il 
Pdup. romano è ora respon
sabile della sezione ambien
te della federazione». 

Con quali criteri sono av
venute queste decisioni e — 
soprattutto — quanto hanno 
pesato le consultazioni *prl-
marie»? -

BERLINGUER: «Ovvia
mente moltissimo, visto che 
le consultazioni tra gli Iscrit
ti sono state più che rappre
sentative: 597 assemblee di 
sezione alle quali hanno par
tecipato oltre 22 mila com
pagni, un terzo degli iscritti. 
Discussioni non senza pole
miche, ovviamente. Solo per 
citare una esperienza diret
ta: abbiamo deciso di impe
gnare l'assessore Bencini al
la Provincia, ma in una sola 
assemblea c'era chi lo voleva 
al Comune, chi alla Regione, 

chi — appunto —- alla Pro
vincia. Ben difficile sceglie
re...». 

A proposito di Giulio Ben
cini, a molti è apparsa quasi 
una isconfesslone» del suo 
operato di assessore al traffi
co averlo spostato alla Pro
vincia..» 

MARRONI: «Permettete di 
rispondere a me, è quasi un 
fatto personale: dobbiamo 
finirla di pensare che tutto 
ruoti attorno al Comune e 
che lavorare In un altro ente 
locale è quasi una "punizio
ne". Per fare un esempio: nel 
testo di riforma degli Enti lo
cali in discussione al Senato 
la Provincia ha una grande 
importanza, soprattutto per 
alcuni temi come il traffico... 
mai spostamento fu più ocu
lato!». 

Il Pel ha sempre avuto una 
particolare attenzione alla 
rappresentanza femminile. 
Questa volta? 

MORELLI: «L'obiettivo è 
triplicare le nostre elette alla 
Regione (da due a sei) e far 

eleggere almeno nove delle 
21 donne candidate al Consi
glio comunale. Non esiste 
nulla di simile negli altri 
partiti». 

Vediamo qui Rinaldo 
Scheda. Che Impressione le 
fa quest'avventura di passa
re dal sindacato ad una am
ministrazione locale? 

SCHEDA: «Fa molto place-
re essere chiamati, verso la 
fase finale della propria atti
vità sindacale, quando uno 
meno se Io aspetta. Ho due 
brevissime esperienze di 
consigliere comunale e sono 
nel movimento sindacale 
dalla Liberazione. Comun
que non è un'avventura: ho 
visto la gente in lista... mi 
pare più che robusta». 

Un'ultima domanda: se
natore Berlinguer, farebbe il 
sindaco di Roma? 

BERLINGUER: «A queste 
domande non siamo abituati 
— dice, scambiando un'oc
chiata d'intesa con Vetere 
che gli siede accanto —. Una 
sola risposta: no comment». 

Candidati 

Comune 

Candidati 
alla 

Ugo VETERE 
Giovanni BERLINGUER 
En» FORCELLA 
Anna Maria GUADAGNI 
Raro SfLVAGNI 
Alberto ASOR ROSA 
Lietta AGUIRRE in D'AMICO 
Teresa ANDREOU in INCHIESI 
Carlo AYMONINO 
Francesco BARBUSCI 
Alfredo Maria BARBAGALLO 
Maurino BARTOLUCa 
Augusto BATTAGLIA 

Luciano BETTI 
Raffaella B0UN1 
Gaetano BORDONI 
Roberto BRANCACOA 
Mauro CAMERONI 
Giona CAMPOS VENUTI in 
BARCA 
Angelo CAPONE 
Marcelo CAPONE 
Franco CERQUETAM 
Germana CESARANO 
Vladimiro CHEUJNI 
Franco CIANCI 
Modesto COLAIACOMO 
Giorgio COLETI 
MaraCOSCIA in DI SILVESTRO 
Roberto CRESCENZ1 
laura CRETARA 
Franca D'ALESSANDRO in PRI
SCO 
Mrefta D'ARCANGELI in TOM
BINI 
Armano» DE ANGEUS 
Vittorio D a DUCE 
Sandro D a FATTORE 
Daniela DE PONTE in BONUCQ 
Ver» DE LUCIA 
Alessandro DI AGOSTINO 
Savana DI GERONIMO 
Vefia DI PETRA in MUTELLO 

Rossela DURANTI 
Maurilio EUSSANDRN 

sindaco ri Roma • 
senatore, doc unrvers. segr. regie Lazi) 
gjorrafista. «Spendente 
giornalista 
architetto, pres. gruppo Pd Comune 
or. Istituto d Itaunstica all'Università 
casalinga, cons. com. uscente, indip. 
impiegata, corts. com. uscente 
architetto, assessore centro storico del Comune 
operaio Contraves. del Co? 
ex segretario ass. radicai del Lazio, indo. 
tecnico Inpdai. reso. Scurezza Sodale Feder. 
dela Comunità d Capodarco. cons. com. uscen
te 
pensionato, cons. comun. uscente 
coordnam. comitati per la pace. indo. 
artigiano, cons. com. uscente 
operaio Sp. segret sez. Pei Sp 
me<£co. scrittore 

dr. ricerca Istituto Sup. Saniti 
fisico 
meteo, prof, universitario 
vìce-pres. Ass. InvaSdCivS 
dela F.G.C.R.. comitato àtt lotta alla droga 
ferroviere 
impiegato, consql. I Circoscr. 
cingente nazionale confesercentj 
assoda*. commercianti Tfcurtina. indipendente 
psicologa, del CdG USL RM/6 

incisore 

assess. San. al Comune 

ass. Ufficio Spedale Casa al Comune 
operaia Voxson. del CdF 
ingegn. elettronico, tìngente Rai 
respons. ambiente dela Federa*. 
insegnante. consigL VU Crcoscr. 
urbanista, furo. nm. LLPP. 
analista d sistemi informativi 
insegnante. consigL X Crcoscr. 
insegnante, respons. Sez. Scuota del comitato 
reg. 
impiegata. consigL XU1 Crcoscr. 
operato Fatme, del CdF 

Antonio FALOMI 
Lamberto FIUSIO 
Bano FRANCESCONE 
VitoFRUCI 
Franco FUNGHI 
Giulio GENCARaU 
ManEo GIACANELU 

Giorgio GIORGI 

IvoGUARAGNA 
Paolo L0IZ20 
Paolo LUCIANI 
Marina MARINO m PATRIZI 
Francesco MASELU 
Giovanni MAZZA 
Estero» MONTINO 
Franca MORA in FALVO 
Umberto MOSSO 
Dario NATOU 
Renato NICOUM 
Gianni ORLANDI 

Luigi PANATTA 
SavanoPEUEGRM. 

Giovanni Gennaro PICCOLO 
(detto VANNO 

Roberta PWTO in RENDA 
Massimo POMPI! 
EnzoPROCTTI 
Rossetta RtPEHT 
Piero ROSSETTI 
Bernardo ROSSI DOMA 

Simonetta SAIACONE in PAU-
TASSO 
Carlo SCARCWUI 
Mario SCH ANO 
daudw SIENA 
Settimio SONNINO 
Alessandro STIGLITZ 
Walter TOCO 
Daniela VALENTN ia PALER
MO 
Maria Emanuela VESO 

assess. al Blando al Comune ' 
impiegato PP.TT. cons. com. uscente 
rriedco. presid. USL RM/16 -
operaio edOe 
respons. set. proci internar- dela Federa*. 
funzionario Eni. consigL II Crcoscr. 
aiuto neurologo, segret. Comitato «Medicina per 
la Paca 

pensionato, presa Centro Anziani XI Circoscri
zione 
imuiegatu del «Noleggio Fimi 
ricercatore Enea 
operatore culturale, indo. 
avvocato 
regista 
operaio, respons. Casa Federar. 
consigL uscente, presidente XIV Circoscr. 
operatore consutt del CdG della USL RM/5 
architetto. Presid XIX Circoscr. 
giornalista, dirigente Rai 
architetto, ass. Cultura al Comune 
docente facoltà Ingegneria, segret sez. Prene-
stino 
operaio Atac. considL com. uscente 
opera» derAM.N.U. 

«segnante, presid. Grcoto d curturaomosessua-
jeTW-Miefo 
insegnante consigL com. uscente 
studente, segr. zona Casina 
perito elettronico deb segr. Federaz. 
dela segr. detaF.&ciT 
operaio Aitata. consigL com. uscente 
architetto, docente unversrtario ass. Sport Turi-
smo al Comune 

drettrice d d 1126* Creolo» 
dretL cooperativa Florovivaisoca 
musicista 
operò cteTAMNll.. segret set. Po Gnedtta 
commerciante presid. Curuesa centi prov. 
bancario 
ritr atee Sefciria, presid. V Crcoscr. 

impiegata, presid XVH Crcoscr. 
notaio 
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CIRCOSCRIZIONE DI ROMA 

Rinaldo SCHEDA 
Giorgio TECCE 
Mario QUATTRUCCI 
Angiolo MARRONI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Luigi CANCRI» . 
Matteo AMATI 
Marcello BENEVENTANO 
Vincenzo BIGIARETTI 
Giancarlo BOZZETTO 
Lidia BRISCA in MENAPACE 
Ludo BUFFA 
Maria Rosa CERRACCHIO in 
VITALE 
Anna Rosa CAVALLO 
Arcangelo COMPARELU 
Mario CORDELLA 
Guerrino CORRADI 
Romeo D'ALESSIO 
Paolo FEDERICI 
Carlo GUELFI 
Domenico LEARDI 
Claudio LUCENTI» 
GugfietmoLUlLI 
GuidoMAGRN 
GmoMELIS 
Rossella MENrCHEUl 
Massimo MEZZETTI 
Giuliano NATAUNI 
Stefano PALADINI 
Retro PIACENTINI 
Michele PIZZUTI 
AdaPOUZZANOROVERO 
Carte ROSA 
Francesco ROSE 
Ada SCALCHI 
Mencie SERPICO 
Francesco SPERANZA 
Maria STEFANI 
Giovanni TOFANETTI 
Vittorie TOLA 
Ama TOSTI 
Carte TURCO 

Comitato Dirett Coi naz. 
Preside Facoltà Scienze, indip. 
capogruppo Regione 
avvocato, vice presid Prov. 
insegnante, cons. regie uscente 
rnedeo, cons. reale uscente 
drig. coop. agricole, cons. reale uscente 
docente unrvers., reso. reg. ricerca scientifica 
presidente Lfisp Roma 
rag. cons. reale uscente 
gorrefista, cons. com. uscente, indip. 
assje comunale 

Coordn. Genitori Dem. d Roma 
insegnante, cons. reale uscente 
Preside «flauto» 
operaio Acotral 
operaio Litton, cons. reale uscente 
opera» ecSe, sindaco di Lanuvio 
artigiano, pres. reale C.NA 
resa cconomico-finargjario Senato 
tecnico Aftafia 
direttore generale A.CA 
biologo 
furt-jonario Flas 
operaio Poigrahco 
insegnante, cons. comunale Coieferro 
studente, reso, lega per i lavoro FGCR 
presid Unione Borgate, cons. reale uscente 
perito industriale, sodato d Fiano 
•ripiegato, ex sindaco d Arse* 
psicologo dela Usi Rm/19 
insegnante 
vigie del fuoco 
pens. pres. Usi Rm/15 
operaa.orov.le 
ferroviere 
economista, cons. com. uscente 
presid servizi assistenza sodale Lazio 
cingente superiore Enpas 
(Spendente Beri Catturai . 
insegnante, vice sindaco d Valevi 
cìngente tasm 

Giuseppe VANZI ' 
Augusto VIGNA TAGUANTI 

analista chimico, cons. reale uscente 
doc. univ. resa reale ambiente 

CIRCOSCRIZIONE DI FROSWONE 

Danno COLLEPARDI 
Giuseppe ALVETI 
Fausta CAPOBIANCO 
Francesco DE ANGEUS 
Luciano GATTI 
Gioacchino GIANMARIA 

Pietro VITELLI 

Antonio CESARALE 
Renato CIAVAGUA 
Mario RENZI 
Arcangelo ROTUNNO 

Andrea FERRONI 
Mario PERILLI 

Oreste MASSOLO 
Sandro BRUZZICHES 
Angelo CENTINI 

funzionario P., presidente Gc 
impiegato, sindaco Paiano 
cons. com. Isola 
studente, segret provJa Foci 
operaio Fiat segret sez. Fot segr. zona 
insegnante, ndpendente 
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Il bilancio soddisfatto del compagno Piero Delia Seta 

Lascia, dopo 29 anni al Comune: 
«Ed è stato pura divertente» 

Felicemente nonno, com
pirà 63 anni fra un mese. 
Ventlnove li ha trascorsi tra I 
banchi del consiglio comu
nale di Roma: Piero Della 
Seta ha deciso di lasciare de
finitivamente Il suo incarico 
In Campidoglio: che effetto 
fa? 

•Di distacco profondo. 
Ventlnove anni sono una vi
ta. Comunque ho posto lo 
stesso 11 problema: è assurdo 
non lasciare spazio ad altri 
più giovani di idee. Questo 
non vuol dire che mi senta 
vecchio—-.. 

Un bilancio l'hai f i* tenta
to? 

•A conti fatu sono più che 
soddisfatto, davvero. Ma ci 
sono lati profondamente 
oscuri. Guardando indietro 
a come abbiamo trovato Ro
ma, mi sembra di aver parte

cipato a una vera rivoluzio
ne. Ma ci pensate? Per la pri
ma volta dall'unità d'Italia 
(a parte il tentativo dell'am
ministrazione Nathan, all'I
nizio del secolo) abbiamo 
strappato la città dalle mani 
dei grandi speculatori, dei 
proprietari delle aree per ri
consegnarla ai romani. Ep
pure mi sento ancora insod
disfatto. I problemi, si sa, so
no tanti. Ma la svolta decisi
va dev'essere compiuta nei 
rapporto con il singolo citta
dino. I rapporti con l gruppi 
organizzati. le delegazioni, 
sono ormai fatto quotidiano. 
Ma sono convinto che le sìn
gole persone — che di pro
blemi ne hanno egualmente 
tanti — sentono ancora l'an
goscia di varcare il portone 
del Campidoglio: è questa la 
seconda rivoluzione da com
piere». 

Ce un episodio che ti ha 
fatto avvertire chiaramente 
questo cambiamento profon
do? 

•Potrà sembrare parados
sale ma è stata la bomba fat
ta esplodere davanti al Cam
pidoglio nel '79. Un segnale 
chiaro che la giunta di sini
stra dava davvero fastidio 
perché molte cose stavano 
cambiando profondamente». 

Sai che sul tuo scranno po
trebbe sedere qualcuno che, 
mentre tu entravi in Corna
ne, non era ancora nato? 

•E ne sono felice. Vuol dine 
che In trent'anni siamo pur 
stati capaci di costruire 
qualcosa di nuovo». 

La sensazione predomi
nante di questi 29 anni di vita 
politica e amministrativa? 

«Non date retta ai qualun
quisti: mi sono divertito, 
davvero». 

Parla la candidata più giovane 

«Quanto ci ho pensato 
prima di accettare...» 
Rossella Ripert è nata cin

que anni dopo _ l'entrata di 
Piero Della Seta in Consiglio 
comunale. Iscrìtta alla Fgci dal 
7 8 è stata eletta nella segrete
ria romana. Sta per laurearsi in 
filosofia. Per convincerla a farsi 
acattare la foto pubblicata qui 
accanto, in redazione, abbiamo 
dovuto faticare non poco -, 

Cosa hai provata alla propo
sta di essere candidata per il 
consiglio comunale? 

«Sono stata in crisi per grami 
interi», confessa, per riprender
si subito: «La Fgci ha due can
didati oltre me, altre due ragaz
ze: Germana Cesarano e Raf
faella Boiini Siamo ovviamen
te inesperte, e dovremo fare t 
conti con i meccanismi della 
politica. Ma, ammesso che ver
remo elette, porteremo avanti 
l'idea chiave della Fgci di far 

funzionare in modo più aperto 
le istituzioni. Quasi una sfida». 

Una proposta amministra
tiva della Fgci? 
' «Quella di istituire un asses

sorato alla gioventù. Anche 
ranuninistraztone di sinistra è 
ancora carente nella politica 
verso ì giovani. Abbiamo anche 
decìso — aggiunge — di con
durre una campagna elettorale 
autonoma sui temi della pace 
(Roma denuclearizzata), di una 
rivoluzione per l'ambiente, del 
lavoro e della vivibilità di Ro
ma in tutto l'anno e per tutta la 
giornata: anche di notte, in par
ticolare per le donne». 

Se dovessi incontrare, da 
consigliere, degli sfrattati che 
protestano contro la giunta di 
sinistra, cosa faresti? 

«Penso che starei con loro: 
sto affannosamente ce.cando 
una casa anch'io _.». 

ROMA I - Lina CIUFFINI 
ROMA II - Giorgio FREGOSI 
ROMA III - Vittorio SARTOGO 
ROMA IV - Una CIUFFINI 
ROMA V - Gennaro LOPEZ 
ROMA VI - Anita PASQUALI 
ROMA Vn - Luciano BETTI 
ROMA Vili - Sergio MICUCCI 
ROMA IX - Giulio BENCINI 
ROMA X - Teresa ANDREOU 
ROMA XI - Maria Antonietta 

SARTORI 
ROMA XII - Tea MANCINI 
ROMA XIII - Vittorio PAROLA 
ROMA XIV - REGANO 
ROMA XV - Lorenzo GH1N1 
ROMA XVI - Giorgio FREGOSI 
ROMA XVH - Antonio POSA-

RELU 
ROMA XVin - Daniela VA

LENTIN! 
ROMA XIX - Lucio BRUSCOU 
ROMA XX - Massimo DI 

MARZIO 
ROMA XXI • Vittorio SARTO

GO 
ROMA XXD - Massimo MA-

SOTTI 
ALBANO LAZIALE - Mario 

ANTONACCI 
BRACCIANO - Pietro TTDEI 
CAMPAGNA-

NO/CASTELNUOVO - En
zo MAZZARINI 

CIVITAVECCHIA I - Pietro DE 
ANGEUS 

CIVITAVECCHIA H - Pietro 
TIDEI 

COLLEFERRO - Luciano AT-
TÌANI 

FRASCATI - Giuseppina MO
STARDA ind. 

GENZANO DI ROMA - Aldo 
SETTIMI 

GUIDONIA MONTECEUO -
Luigi CIGNONI 

MARMO - Antonio RUGGMA 
MONTEROTONOO / PIANO -

Vincenzo Alvaro CARUSO 
NtrrrUNO - Vittoria HOT-

TELLO** 
OLEVANO ROMANO - Maria 

Antonietta SARTORI 
PALESTRMA - Renato T M -

PEUl 
PALOM8ARA SABINA - Ce

sare PLACIDI 
ROCCA DI PAPA / ZAGARO-

LO - G*anfr«MKO BRUNET
TI 

SEGNI - Renzo CARELLA 
SUBIACO • Antonio REFRIGE

RI 
TIVOUI-Mass imo COCCIA 
TIVOLI • - Massimo COCCIA 
VEUETMI - TITO FERRETTI 
VEUETRI « - TITO FERRETTI 
VtCOVARO / ARSOU - Enzo 

MOLTOM 

http://operaa.orov.le


14 
Appuntamenti 

• PRIMAVERA MUSICALE RO
MANA: nella chiesa S. Spirito in 
Sassi» alle ore 19 oggi concerto. Per 
entrare ritirare gli inviti presto l'asso-
cianone in via dai Banchi Vecchi 61 
dalle ore 10 alle 12 e in via Fornaci 

Mostre 

• MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana. 248). Aite cinose. Oggetti d'arte di collezioni
sti italiani della fine dell'600. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14: festivi 9-13; giovedì anche 16-19; lunedi chiuso. 

• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875: l'arte degli Anni Santi Fino al 6 aprila. 
Orario 9-19; festivi 9-13: visite guidate la domenica 
(11-11.30) e venerdì (16.30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di
pinti di Antonio Congni 1922-1961. Fino al 21 aprile. 
Dipinti di Alberto Bardi 1964-1984. Fino al 6 aprile. 
L'arte di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento. Orario: 9-13; 16.30-19; chiuso il lunedì. 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
dell'eoo, dal Rijksprentenkabmet di Amsterdam. Fino al 
S maggio. Orario: 9-13; giovedì 9-17; lunedi chiuso. 

• VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Aurelia 

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
5 APRILE 1985 

211 dalle 16 alle 18. 

• IL LUPO: è questo l'argomento 
di studio oggi nall'ambito del ciclo di 
conferenze organizzate dal WWF La
zio e dal Museo civico di zoologia. 
L'appuntamento, per ascoltare Luigi 

Boitani, è per le ore 18 in via Aldo-
vrundi 18. 

• IO VOI E BUONA PASQUA. * 
lo spettacolo presentato dal teatro 
clown a Cerreto Ladispoli (ore 16), 
fino a martedì 9. 

Antica, 183). Ccpocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orario: 9-13; 15-18: festivi 9-13; lunedì chiuso. 

• MUSEO PIQORINI (viale Lincoln. 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino a! 30 aprile. Orario: 9-13; sabato 9-18: 
festivi 9-13; lunedi chiuso. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via
le delle Belle Arti 131). Aubrey Beardstey 1872-1898: 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orario: 9-13.30; festivi 9-13; lunedì chiuso. 

• GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babuino. 
61 ). Fino al 6 aprile mostra personale delle sculture di 
Giorgio Puddu. Orario: 10-13 0 16.30-19.30. La galleria 
rimane chiusa nei giorni festivi. 

• ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeuos. Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nomen-
tano 1922; Est 1923: Eur 1924; 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradate Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - E.-.ul 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi
gili urbani 6769. 

LA CITTÀ IN CIFRE: mercoledì 
nati 33 maschi e 35 femmine. Morti 
43 maschi e 36 femmine. 

Lutti 
è morto Ottaviano Santelli, padre di 
Renzo, nostro carissimo compagno 
di lavoro. A Renzo, ai familiari, giun
gano in questo momento così triste 
le condoglianze fraterne di tutta la 
redazione de l'Unite. 

• • • 
È morta la madre del compagno An
tonio Ghezzi della sezione Aeropor
tuali. Ad Antonio le condoglianze dei 
compagni della sezione tGuido Ros
sa». della zona Fiumicmo-Maccarese 

e della Federazione. 
• • • 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno Venturo Valentmi la 
figlia Metis lo ricorda ai compagni ed 
agli amici che lo conobbero e lo sti
marono. 

• • • 
È scomparso improvvisamente il 
compagno Stefano Pomili di anni 
52. iscritto al Partito dal 1955. Alla 
moglie, ai figli e ai familiari le più 
sentite condoglianze della Federazio
ne della zona Tiberina e della sezione 
di Fiano. 

Culle 
Per la nascita di Irene ai compagni 
Carla Giraudo e Stefano Temperini gli 
auguri dei compagni delle sezioni 
Alessandrina e Nuova Alessandrina 
della Fgci di zona, della Federazione. 

Tv locali 

VIDEOUNO 
14.40 Orizzonti sconosciuti, documentario: 15.10 Te

lefilm «Rumpolei; 16.10 Cartoni animati; 18 Nel regno 
del cartone; 18.30 Telegiornale; 19 Tutta Roma: filo 
d'etto; 19.30 Super 13: 20 Cartoni. fBraccio di ferroi; 
20.30 Telegiornale; 20.35 Telefilm cCapriccio e passio
ne»; 21.10 Film t Joe-La guerra del cittadino Joei; 23 
Telefilm tSceriffo del Sudi; 24 Telefilm cRumpole». 

TELEROMA 
7 Cartoni animati: 7.30 il fantastici 4 i , cartoni: 7.55 

cGh antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati; 8.50 Film; 
10.10 Telefilm; 11.10 Film tHo sposato una strega»; 
12.45 Prima pagine; 13.05 Cartoni animati: 13.30 Car
toni ti fantastici 4»; 14 Cartoni animati; 15.20 Telefilm 
cLos Angeles: Ospedale Nord»; 16.15 «Jenny la tenni
sta». cartoni; 16.45 tQueOa meravigliosa dozzina», car
toni; 17.10 «The Sub Marine», cartoni; 17.35 cSpider-
woman» cartoni; 18.05 Dimensione lavoro, rubrica; 
18.45 U.I.L.; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm «Los Angeles: 
Ospedale Nord»; 20.20 Film «La donna venduta»; 22.10 
Skipass. rubrica; 23 Prima pagina; 23,20 Film «La scala 
a chiocciola»: 1.05 Telefilm. 

RETE ORO 
11 Film «Una spada nell'ombra»; 12.30 Telefilm «To

ny e il professore»; 13.30 Magnetoterapia Ronefor; 14 
Incontri-uomini, fatti • idee: 14.30 Gran Bazar Show: 18 
Rossetti per bambini; 18.30 Opinioni a confronto: 19.30 
Notiziario regionale; 20 Viva la musica: 20.30 Cartoni 

animati: 21 Film «Uno sconosciuto alla mia porta»; 
22.30 Trailers; 23 Rubrica; 0.30 Film «...E Dio disse a 
Caino...». 

GBR 
13.50 Caccia al rumore: 14.15 Amministratori e cit

tadini; 16 Ingresso libero; 17 Provincia chiama regione; 
17.30 Film; 19 Specchio magico: 20 La dottoressa Ade-
ha... per aiutarti; 21.15 Parliamone con...; 22 Se il gra
nello non muore, rubrica: 22.30 Calciomania: 23.30 Qui 
Lazio; 24 Stanotte con... 

T.R.E. 
12 Film «Requiem per un agente segreto»: 13.45 Crona
ca TV: 14 Telefilm: 15 Telefilm «Bonarua»: 16 Telefilm 
«Cuore selvaggio»; 17 Supsrclassifica Show; 18 Cartoni 
animati: 19 Telefilm «I mostri»; 19.20 TG sport flash; 
19.30 Telefilm «Cuore stivaggio»; 20.15 Incontri sul 
Vangelo; 20.30 Film «Il terrore negfi occhi del gatto»; 22 
Telefilm «L'uomo e la citta»; 23 Questo grande sport; 24 
Telefilm «Bonarua»; 0.40 TG sport flash. 

ELEFANTE 
7 Tu e le stelle: 7.05 «X Bomber», cartoni: 7.30 Film 

«Pugni, pupe e pallottole»: 9 Buongiorno Elefante; 14 
«Top Cat». cartoni; 14.30 DDA Drittura d*arrivo: 18 
Laser, rubrica: 19 Telefilm «Avventure di frontiera»: 
19.25 Echomondo Notizie: 20 «Casper». Cartoni: 20.25 
Echomondo Europa; 20.35 Film «I miei sei amori» -
Attualità cinema; 22.25 Echomondo; 22.35 Skipass; 23 
Film «L'uomo, la vergine, i lupi». 

Il Partito 

DIPARTIMENTO PROBLEMI ECO
NOMICO-SOCIALI — Le zone, le 
sezioni e le cellule dei luoghi di lavoro 
possono ritirare in Federazione il ma
teriale di propaganda per l'assem
blea dei comitati per il «sì» del 10 
aprile p-v. al cinema Vittoria. 

ASSEMBLEE CENTRONI — Ore 
18 incontro con i pensionati. 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
PER IL 40* DELLA LIBERAZIONE • 
MILANO 13 APRILE ALLE ORE 14 

CON IL COMPAGNO ALESSAN
DRO NATTA — La Federazione co
munista romana organizza pullman 
per facilitare la partecipazione dei 
compagni delle sezioni e degli ex par
tigiani. Per la prenotazione rivolgersi 
in Federazione al compagno Giulio 
Passeggeri. 

TIVOLI — MORICONE ore 20 as
semblea sulle liste (Gasbarri); FOR-
MELLO ore 20.30 comitato direttivo 
(Cavallo). 

RIETI — In federazione arie 17 co

mitato direttivo delle sezioni di Rieti 
(Giraldi). 

VITERBO — ISCHIA DI CASTRO 
ore 20 assemblea (Barbieri). 

CASTELLI — Albano «He 18 comi-
tato drettivo (Magni): CANCELLE
RÀ alle 19.30 assemblea abusivi
smo e usi civici (Corradi). 

Fgci 
Ore 18 attivo V Zona (Mezzetti): ore 
17 Portuense-Villini anivo XV Zona 
(Fornan). 

La ECOLIBRI 
si rivolge ai compagni e alle sezioni perché cerca su tutto il 

territorio nazionale, 

VENDITORI 
anche part-time o alla prima esperienza per la vendita delle 

opere degli . 

Editori Riuniti 
(Storia Fotografica del PCI, Scoperta del Mondo a Fumetti, 
Opere di Togliatti, Gramsci, Storia della Musica, Storia del 

Cinema, ecc.) 

e di altri editori 
(Boringhìeri, Jackson, Bramante» Laterza, 

Nuova C E I , Electa). 
Vi offriamo un ottimo trattamento prowigionale e stabilità 

del posto di lavoro 

Scrivete o telefonate a: 
ECOLIBRI 
Via Mantova, 44 * 00198 Roma 
Tel. 869630/867947 

Casa-bruciato: arrestato un agente di custodia 

«Chi mi ha picchiato?» 
e ha subito fatto fuoco 
L'assurda vendetta in un bar 

Giuseppe Eroe è dall'altra sera ricoverato in fin di vita - Manette a Giovanni Ambrosi, 
22 anni: avrebbe sparato dopo la rissa che gli era costata la frattura del naso 

Si chiama Giovanni Am
brosi, ha 22 anni e fa la guar
dia carceraria a Rebibbia. 
Secondo Gianni Dello Russo, 
della squadra mobile, 11 fun
zionario che lo ha arrestato 
Ieri mattina, mercoledì sera 
ha sparato e ridotto In fin di 
vita un suo coetaneo per poi 
salire sulla sua auto e andar
sene come se nulla fosse. È 
accusato di tentato omicidio. 

Giuseppe Eroe, il ragazzo 
ferito, è rimasto sotto i ferri 
dei chirurghi del Policlinico 
per un paio d'ore e ancora ie
ri pomeriggio i medici non 
erano sicuri di riuscire a sal
varlo: Il proiettile gli ha tra
passato la gola e leso le vie 
respiratorie. •• 

Uno sgarbo, uno spintone, 
una scazzottata, la rissa nata 
per una sciocchezza, come 
sempre accade in questi casi, 
si è conclusa in maniera 
drammatica e forse poteva 
anche finire peggio. 

Era cominciato tutto nel 
pomeriggio in un Campetto 
di calcio Improvvisato tra le 
abitazioni di Casalbruciato. 
Giovanni Ambrosi faceva 
parte di una delle squadre in 

Giuseppe Eroe mentre viene portato in ospedale e, in alto. Giovanni Ambrosi, (e sinistra) il 
giovane arrestato. 

Dopo il «no» del Comune, la Consea alla carica sull'Aurelia antica 

Costruiscono un maxi-albergo 
dentro il Parco Piccolomini 

Alle falde del Gfanicolo, su una delle 
più splendide terrazze naturali che si 
affacciano su Roma, sono apparse da 
alcuni giorni ruspe ed escavatrici. Così 
stanno cercando di distruggere uno de
gli ultimi grandi spazi verdi della Capi
tale. A ridosso dell'Aurella antica, que
sto lembo di terra di 81 mila metri qua
dri che si trova dentro il Parco Piccolo-. 
mini, a poche decine di metri dall'ac
quedotto Traiano, conserva con tutta 
probabilità (come più volte hanno so
stenuto gli studiosi) reperti archeologi
ci ancora segreti. Da tredici anni è nel 
mirino degli speculatori. Per l'esattez
za, nel mirino di una grande società, 
per metà delle partecipazioni statali: 
cioè la Consea (formata dalla società 
Condotte e da un gruppo canadese, la 
Foan Season) nel 1973 acquistò l'area di 

Eroprietà di vari istituti religiosi. In un 
attibaleno (ci vollero solo sette giorni) 

ottenne dall'allora giunta comunale de, 
la licenza per edificare un albergo me
gagalattico, da far concorrenza all'Hit-
fon. 

Una strenua battaglia degli abitanti 
della zona, del comitato di quartiere, 
del Pei, delle forze politiche democrati
che, aveva finora impedito alla Consea 

di portare avanti il suo disegno. Ma 
adesso la'situazione sta precipitando. 
Alutata da una sentenza emessa prima 
dal Tar e poi dal Consiglio di Stato la 
Consea sta ora facendo proprio sul se
rio. Così, alla chetichella, tre mesi fa 
iniziarono i primi lavori di insediamen
to del cantiere. Lavori che in questi ulti
mi giorni hanno visto una brusca acce
lerazione. Sono già stati costruiti alcuni 
capannoni, sono apparse ruspe ed esca
vatrici, sono arrivati camion pieni di 
cemento e calcestruzzo. 

•Occorre far presto per risparmiare a 
Roma un ennesimo scempio edilizio». Il 
grido d'allarme è stato lanciato dai cit
tadini, dal comitato di quartiere, dal 
presidente comunista della diciottesi
ma circoscrizione, Lorenzo Ghini, dal 
consigliere comunale del Pei, Lamberto 
Filisio dal Pei della zona Aurelio Cavai-
leggeri. Preoccupazione è stata espres
sa. In una dichiarazione, anche dal se
gretario della federazione comunista, 
Sandro Morelli. Morelli rivolge un ap
pello a tutte le forze sociali, culturali, 
ambientallstiche e all'amministrazione 
comunale, chiamata ad assumere «tut
te le iniziative necessarie per verificare 
se siano in atto violazioni delle norme 
regolamentari e per costruire le condi

zioni per una definitiva soluzione alter
nativa attuando, comunque, l'imme
diata sospensione dei lavori in corso». 

Partita con l'idea di costruire alle fal
de del Gianicolo un albergo megagalat
tico con una cubatura di 60.000 metri e 
articolato in quattro torri, la Consea 
presentò, nel 1982 al consiglio di circo? 
scrizione un nuòvo progetto. La crisi 
del turismo aveva convinto la società 
costruttrice a edificare anziché un ma
xi albergo, un residence ed un comples
so di uffici. Ipotesi respinta dal consi
glio di circoscrizione. Quattro anni pri
ma, nel 1978, la nuova giunta comunale 
di sinistra aveva già destinato nel piano 
regolatore quella zona a verde pubblico 
ed aveva dichiarato la decadenza di 
quella licenza edilizia. 

Unito nel «no» ai progetti della socie
tà costruttrice recentemente il consi
glio circoscrizionale si è spaccato. Fa
vorevoli al progetto sono democristia
ni, missini, socialdemocratici e liberali. 
Contrari comunisti, socialisti, repub
blicani. La gente però protesta. Quello 
scempio che stanno cercando di consu
mare alle falde del Gianicolo non lo 
vuole. 

Paola Sacchi 

Il bazooka dell'attentato 
preso dal killer a Termini 

Il bazooka che ha sparato in piazza 
Verdi è stato consegnato a Mimour 
Ahmadh l'altra mattina alla stazione 
Termini, tra le centinaia di viaggiatori 
in partenza per le vacanze pasquali. Lo 
ha confessato l'autore dell'attentato al
l'ambasciata giordana, al sostituto pro
curatore Sica nel corso di un interroga
torio andato avanti l'altro ieri fino a 
notte. Mimour Ahmadh ha parlato con 
il giudice in arabo e in inglese. Sica lo 
ha incriminato per tentata strage. 

Giunto a Roma il 27 marzo scorso 
Mimour Ahmadh ha preso alloggio in 
un albergo di Via Nazionale, la pensio
ne Miami. Qui mercoledì mattina di 
buon'ora ha ricevuto una telefonata. 
Subito dopo il killer è uscito per andare 

a compiere l'attentato contro l'amba
sciata giordana. '-

Ma prima di arrivare in piazza Verdi 
Mimour Ahmadh si è recato alla stazio
ne Termini per prendere in consegna il 
bazooka. A darglielo probabilmente 
(ma l'ipotesi non è stata confermata da
gli inquirenti) è stata la stessa misterio
sa donna francese che ad Ahmadh ave
va dato 1.500 dollari per l'attentato. L'i
dentità di questa donna, con la quale il 
killer aveva un appuntamento di nuovo 
alla stazione Termini dopo l'attentato, 
continua a restare sconosiuta. La Digos 
è sulle sue tracce. 

La polizia sta ora lavorando per sco
prire i contatti che Ahmadh aveva sta
bilito nella Capitale. Come è noto l'at

tentato dell'altro ieri mattina è stato ri
vendicato con una telefonata alla sede 
parigina della «France press» da «Set
tembre nero», la famigerata organizza
zione che rivendicò nel 1971 e nel 1972 le 
stragi di Fiumicino e degli atleti israe
liani alle Olimpiadi di Monaco. La Di
gos sta ora lavorando per scoprire le 
basi, i collegamenti stabiliti nella capi
tale da questa organizzazione. Basi e 
collegamenti di cui Mimour Ahmadh si 
è sicuramente servito per compiere l'at
tentato dell'altra mattina. Gli inquiren
ti stanno anche indagando per scoprire 
la località dalla quale il 27 marzo scorso 
Mimour Ahmadh era partito per rag
giungere Roma. 

campo. Per un tiro troppo al
to il pallone è andato a finire 
nel giardino di una casa. Re
cuperarlo sarebbe stato un 
gioco da ragazzi ma prima 
c'era da fare 1 conti con il ca
ne da guardia che proprio 
non ne voleva sapere di mol
lare il suo nuovo gioco. Per 
un po' 1 giovani sono stati ad 
aspettare, ad un certo punto, 
spazientiti, hanno preso a 
calci il cane e alla padrona, 
intervenuta per protestare. 
hanno dato un ceffone. È 
stato a questo punto che so
no intervenuti gli amici della 
ragazza malmenata. «Ve lo 
insegnamo noi a picchiare le 
donne», hanno detto entran
do nel campo da gioco pochi 
minuti più tardi. La rissa a 
questo punto era inevitabile: 
sono cominciati a volare pu
gni e, sembra, anche catena-
te. 

Giovanni Ambrosi è finito 
a terra con il setto nasale 
rotto e neppure i suoi amici 
se la sono cavata meglio: 1 
rapporti di forza erano deci
samente a favore del «giusti
zieri» della giovane aggredi
ta. «Ma le cose non finiscono 

qui», hanno gridato quelli 
della banda «pestata». Una 
frase gridata più che altro 
per uscire senza troppo diso
nore dallo scontro. Per tutti 
infatti l'incidente s'era chiu
so così. Invece Giovanni 
Ambrosi aveva già in mente 
di «vendicare» l'offesa a mo
do suo. Ha salutato gli amici 
ed è tornato a casa per pren
dere la, sua pistola d'ordi
nanza. È risalito quasi subito 
nella sua auto, una «127» ros
sa, ed è andato di corsa al ba
ratto del quartiere. «Chi è 
stato a rompermi il naso?», 
ha esordito appena entrato 
nel bar. S'è fatto avanti Giu
seppe Eroe e Giovanni Am
brosi a freddo e senza aspet
tare un minuto di più ha 
estratto la sua pistola e lo ha 
colpito alla gola. Nel bar c'è 
stato un attimo di gelo, nes
suno si aspettava un'aggres
sione di quel genere. Prima 
di fuggire Ambrosi ha spara
to ancora contro altri giova
ni, ma questa volta i colpi so
no andati a vuoto. 

Carla Cheto 

Lavoratori Gaumont incontrano 
i nuovi proprietari 

Le organizzazioni sindacali si sono incontrate con l signori 
Golan e Globus della Canon, nuovi proprietari del circuito 
cinematografico Gaumont Hanno chiesto alcune Informa
zioni riguardanti il contratto di cessione, la finalità e l pro
getti di Investimento e le loro concretezze, la garanzia assolu
ta dell'occupazione di tutti i dipendenti ed hanno protestato 
contro i continui tentativi di divisione dei lavoratori. 

Muore a Latina schiacciato 
dal suo trattore 

Un uomo di 38 anni, Antonio Felici, è morto nelle campagne 
di Naenza, presso Latina, schiacciato sotto il proprio trattore. '• 
L'incidente che non ha avuto testimoni, è avvenuto mentre il 
contadino stava ritornando a casa, dopo aver passato il po
meriggio a lavorare nei campi. 

Brucia la casa dell'ambasciatore 
presso la Santa Sede 

Tre stanze della residenza privata dell'ambasciatore d'Italia 
presso la Santa Sede Claudio Cheli!, sono state completa
mente distrutte da un violento incendio verificatosi nella 
sede diplomatica di via Flaminia, all'angolo col viale delle 
Belle Arti chiamata Villa Borromeo. Il diplomatico in quel 
momento partecipava con la famiglia alle cerimonie del gio
vedì santo nella basilica di San Giovanni. L'incendio sarebbe 
dovuto ad un corto circuito. 

Si getta dalla finestra dello 
studio del padre e muore 

Laura Esposito, 23 anni, studentessa si è uccisa nella notte 
tra mercoledì e giovedì gettandosi dalla finestra dello studio 
del padre, in via Nomentana 107. La giovane era da tempo in 
uno stato di acuta crisi depressiva. 

Droga: 13 persone 
arrestate dai carabinieri 

I carabinieri della V sezione del reparto operativo hanno 
tratto in arresto ieri tredici persone nel corso di un'operazio
ne contro la criminalità organizzata. È finito in prigione 
Roberto Sprovieri. 51 anni, soprannominato «il barone» per le 
sue origini nobili. Spacciava droga negli ambienti dell'anti
quariato e degli studi d'arte. Controllati inoltre numerosi 
circoli privati, denunciate dieci persone per gioco d'azzardo. 

A Fiumicino in aumento 
i passeggeri dell'aeroporto 

Aumenta il traffico e migliorano i servizi all'aeroporto «Leo
nardo da Vinci» di Fiumicino: a marzo di quest'anno i passeg
geri sono aumentati dell'8,4 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso e sono stati oltre un milione. 

Trafficava droga 

Boss della 
nuova 

famiglia 
arrestato 
a Trinità 
de9 Monti 

Lo hanno arrestato mentre 
era tranquillamente seduto in 
un caffè di largo dei Chiavari, a 
due passi da piazza Campo de' 
Fiorì. Ma erano giorni che i ca
rabinieri del reparto operativo 
seguivano Raffaele Conzales, 
43 anni, napoletano, esponente 
di medio calibro della camorra. 
Speravano che li avrebbe con
dotti in uno dei suoi rifugi per 
avere nuove prove dell'attività 
illegale che il ricercato condu
ceva a Roma 

Nella capitale si era trasferi
to da oltre dieci anni e ufficial
mente, nonostante la sfilza di 
imputazioni affibbiategli dalla 
magistratura napoletana, vive
va come un «onesto* lavoratore. 
Sulla sua testa pende un man
dato di cattura per associazione 
a delinquere di stampo mafio
so, truffa, estorsione, gioco 
clandestino, e traffico di droga 
dal Sud-America all'Italia. In 

via Cassia 1280 dove abitava lo 
conoscevano come assicuratore 
e agente immobiliare, attività 
con le quali mascherava ben 
più lucrosi «affari» clandestini. 

Gli inquirenti sono convinti 
che a Rmna avesse intrecciato 
molti rapporti con la malavita 
locale e che da qui controllasse 
una buona parte del flusso di 
droga gestito dalla camorra. 
Nel suo rifugio segreto in via 
Grotta Pinta, 22, hanno trovato 
una gran quantità di materiale, 
documenti e agendine, che so
no suri sequestrati e che ver
ranno esaminati negli uffici del 
reparto operativo in via Inselci. 

Raffaele Conzales, fa parte 
insieme ad altre 60 persone del
la banda di Luigi Giuliano so
prannominato «*o re di F< reti
la». 11 clan che aderisce alla 
Nuova famiglia è stato tra i 
protagonisti della guerra tra 
opposte fazioni della camorra 
che ha insanguinato Napoli ne
gli anni scorsi. 

Cgil-Csil-Uil 

giovedì 
sciopero 
di 24 ore 
in tutto 
il Lazio 

Giovedì prossimo tutte le 
strutture sanitarie del Lazio re-
steranno paralizzate da uno 
sciopero dei lavoratori parame
dici. La giornata di lotta è stata 
irdetta da Cgil Cisl e Uil. La 
decisione è stata presa al termi
ne di un attivo della categoria 
svoltosi mercoledì scorso. I la
voratori delle 59 Usi del Lazio 
manifesteranno sotto la sede 
della Regione in via Rosa Rai
mondi Garibaldi. Lo sciopero 
dovrebbe segnare l'avvio di una 
vertenza sanità. Al primo posto 
della piattaforma rivendicativa 
c'è la definizione dei ruoli re
gionali. È dall'SO che la Regio
ne dovrebbe disegnare i profili 
professionali e l'inquadramen
to del personale. Finora si è an
dati avanti in maniera rabber
ciata e approssimativa creando 
delle vere situazioni di ingiusti
zia tra lavoratore e lavoratore. 
Cgil-Cisl-Uil chiedono inoltre 
precisi impegni per l'occupa

zione. Avvisi pubblici per l'as
sunzione di personale in modo 
da ricoprire i paurosi vuoti che 
esistono negli organici. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti economici si tratta di 
strappare vecchie spettanze, 
previste nel contratto e di otte
nere la corresponsione di ac
conti per quanto riguarda t fa
mosi straordinari arretrati riva
lutati II sindacato chiede che 
venga assicurata la necessaria 
copertura finanziaria e l'intro
duzione di questo capitolo nei 
bilanci delle Usi. Per quanto ri
guarda la vicenda degù straor
dinari c'è da dire che dopo gli 
investimenti dei ministri Goria 
e Gaspari (quest'ultimo ha or
dinato il sequestro di tutti gì" 
atti deliberativi delle Usi e li ni 
inviati alla magistratura) in di
versi ospedali (San Giovanni, 
San Camillo, Forlanini e S. Fi
lippo Neri) si registrano tensio 
ni e stati di agitazione del per 
sonale paramedico con evidenti 
riflessi negativi sull'assistenza. 
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Fermata la ristrutturazione della strada per il cavalcavia sulPAppia Antica 

Via Cilicia, stop ai lavori 
É stato deciso dall'assessore Bencini nel corso di un'assemblea con i cittadini - Il quartiere non è 
d'accordo a considerare l'arteria come raccordo fra la Cristoforo Colombo e la Tangenziale Est 

Stop ai lavori di via Cilicia. Il cavalcavia sul-
l'Appia Antica rimane ancora il pomo della di
scordia tra i cittadini del quartiere e il Comune. 
Ieri mattina 6 stato proprio questo il tema di un 
incontro con l'assessore Bencini. sul posto. L'in
contro è stato proficuo per entrambe le parti: il 
quartiere ha «vinto» ottenendo il blocco dei la
vori della nuova struttura viaria; l'assessore ha 
«conquistato- maggiore attenzione sul proget
to generale. Il progetto in corso voleva fare di 
via Cilicia una strada a scorrimento veloce per 
convogliare il traffico proveniente da via Mar
co Polo e dalla Cristoforo Colombo attraverso 
via Acaia, via Magnagrccia, via Britannia su 
S.Giovanni e consentire un raccordo con la 
tangenziale Est. 

Sia l'assessore sia gli abitanti del quartiere 
non hanno avuto peli sulla lingua. Bencini ha 
difeso a spada tratta l'Interesse generale della 
città derivato dalla realizzazione dell'opera, che 
prevede, fra l'altro, come si ricorderà, la costru
zione di un cavalcavia proprio in vìa Cilicia. 
Quanto ai cittadini, non hanno perso occasione 
per mostrare tutta la loro avversione a un pro
getto che a loro parere stravolge la vita del 
quartiere trasformando le strade citate in 
un'unica lingua di asfalto che spacca in due la 
zona. Alla fine, tuttavia, l'accordo è stato trova
to: il Comune non prosegue nell'attrezzare la 
strada in «super-strada»; i cittadini considere
ranno altre proposte per conciliare le loro esi

genze e quelle della città Intera. ' ' 
Non si deve però credere che nei prossimi 

giorni non accadrà nulla. È vero che sono bloc
cati i lavori per ia realizzazione del «guard rail* 
centrale che divide via Cilicia in due parti, ma 
continuano quelli di sistemazione e razionaliz
zazione del tratto stradale che va da piazza Ca
lerla a piazzale Appio. Ciò significa che saran
no impiantati semafori, strisce pedonali men
tre la sosta verrà regolamentata. (Su questo 
Bencini è stato categorico: «Consentiremo il 
parcheggio, ma malia sosta in doppia fila»), 
Ordine e regola da seguire innanzitutto a piaz
za Armenia dove ai momento il parcheggio esi
stente è da tutti considerato una vera bolgia. 

Tutto risolto dunque? Nemmeno per sogno. 
Assessore e cittadini si rincontreranno il 17 per 
definire la questione e prendere le decisioni 
finali. Intanto c'è chi ha iniziato nel quartiere 
una vera e propria opera di disinformazione 
puntando a esasperare gli animi, forse speran
do in tal modo di raccogliere una manciata di 
consensi in più nella imminente tornata eletto
rale. Cosi per esempio neofascisti e democri
stiani hanno messo in giro la voce che la linea 
4 dcll'Atac veniva soppressa; oppure che non ci 
sarebbe stato più il mercato in piazza Epiro e 
via «terrorizzando». Tanto che il consiglio cir
coscrizionale si è visto costretto a fare affiggere 
un manifesto che scopre le più clamorose bu
gie. 

Maddalena lutanti 

Il cavalcavia va bene, 
ma quella via non può 
diventare un'autostrada 
Dall'architetto Paolo Gras

si, segretario della sezione del 
Pei Latìno-Mctronio e mem
bro esterno della commissio
ne tecnica consultiva edilizia 
del Comune, riceviamo que
sto articolo sulla vicenda del 
viadotto di via Cilicia, che vo
lentieri pubblichiamo. . . 

In una sola pagina di quel 
testo classico che è 'Roma 
moderna; di Italo Insolera, 
/a toponomastica della IX 
Circoscrizione compare ben 
undici volte, come assurdo 
esemplo delle più alte densh 
tà abitative della capitale. E 
comprensibile perciò che 
qui, alla viglila dell'impatto 
con una nuova sistemazione 
viaria che convoglia proprio 
nel mezzo di questo tessuto 
urbanistico 11 traffico di col
legamento tra via Marco Po-
Io e la tangenziale Est, si ge
nerino discussioni e preoc
cupazioni tra I cittadini. Co
storo sicuramente hanno più 
bisogno di Informazioni ade
guate e di soluzioni positive, 

che di essere coinvolti In Uz
ze preelettorall come hanno 
tentato Incautamente di fare 
Il Msi e, In parte, la De. Cer
chiamo di percorrere la pri
ma strada procedendo sche
maticamente per punti. 
A II cavalcavia sull'Appla 

antica scioglie egregia
mente un vecchio nodo stra
dale. L'opera astata proget
tata gratuitamente da uno 
strutturalista di fama Inter
nazionale, Sergio Musmecl. 
La sua realizzazione miglio
rerà i collegamenti tra l'Ap-
plo-Lattno e l'Ostiense, con
sentirà ti recupero ambien
tale di un'ampia fascia delle 
Mura, contribuirà ad alleg
gerire Il traffico di attraver
samento del centro storico. '• 
A Questo • tracciato era 

comparso per la prima 
volta con il plano regolatore 
del 1909 elaborato dall'Inge
gner Sanjust per l'ammini
strazione Nathan. Una delle 
parti più belle di questo pla
no era proprio il quartiere 
Latlno-Metronlo, disegnato 

secondo moduli della mi
gliore urbanistica europea. 

Ci pensarono l'architetto 
Marcello Piacentini ed 

altri tre accademici d'Italia a 
stravolgere quel disegno ela
borando nel 1931 II Plano re
golatore del Governatorato 
fascista. Con t successivi pla
ni particolareggiati, gestiti 
poi anche da sindaci demo
cristiani, strade e piazze di
minuirono e si consentì di 
Innalzare palazzoni ovun
que, anche sul villini già co
struiti. Perl collegamenti In-
terquartlere, oltre lo scempio 
previsto sulla Caffarella, la 
direttrice già In parte realiz
zata con via Marco Polo fu 
sterzata verso l'asse via Clll-
cla-vla Acala-vla Magnagre-
cla, nel cuore di un quartiere 
al quale fu anche amputato 
il cerchio di una piazza Tu-
scolo più grande dell'attuale 
piazza Re di Roma. 
A Per fortuna questa Visio-
w ne fu In parte ridotta 
dal plano del 1962, con cui 
decollò, almeno sulla carta, 
li parco dell'Appla. Ma anco

ra grossi prezzi alla rendita 
fondiaria dovevano essere 
pagati. Anche consentendo 
l'ulteriore saturazione di 
quartieri Intermedi quali ti 
Latlno-Metronlo. Quanto al 
relativi collegamenti viari 
c'era un prolungamento del
la tangenziale Est a ridosso 
delle Mura. ••••..-

Per fortuna non è mal sta
to preso In seria considera
zione. C'era poi la svolta del
la tangenziale verso via Ce
sare Baronio e la Caffarella, 
ma ci rinunciarono subito le 
stesse giunte a direzione de
mocristiana. Il terzo collega

mento, previsto nel '62 era 
proprio quello su via Cilicia; 
che là variante circoscrizio
nale, adottata nel 1981 e non 
ancora approvata dalla Re
gione, ha fatto di nuovo di
rottare sulla smagliatura 
ferroviaria. 

Quali allora le soluzioni 
per i problemi di oggi? Non 
certo mettere i cavalli di Fri
sia sul viadotto. Ma la sua 
funzione urbanistica può es
sere quella che nel 1973, d'ac
cordo con l compagni Benci
ni e Quarra avevamo enun
ciato nel documento pro
grammatico del Pel della IX 

Circoscrizione: un aggancio 
trasversale 'tale che, soprat
tutto In un diverso assetto 
cittadino, può. avere una pu
ra e semplice funzione di col
legamento fra quartieri e 
non fra quadranti della cit
tà». L'aggravarsi del proble
ma traffico non può signifi
care punizione della viabili
tà. La sezione Latlno-Metro
nlo del Pel è stata sempre 
protagonista delle battaglie 
per II recupero ambientale e 
ne ha dà tempo rilanciato 
tutta la centralità. • -' 

Intanto però sembra che 
siano solo il quartiere Latl
no-Metronlo e parte dell'O
stiense a dover pagare. Non 
ti viadotto di Musmecl, vara
to nel 1981 con un voto una
nime della IV Commissione 
consiliare, ma le ruspe e I 
guard-rall giunti al seguito 
di un recente progetto esecu
tivo concepito un po' troppo 
a tavolino hanno fatto scat
tare l'allarme. Un giornali
sta aveva scritto tempo fa 
che 'dopo Bearzot, Bencini è 
probabilmente l'uomo più 
consigliato d'Italia*. Oltre, 
perciò, alle decine di mi
gliala di pagine, grafici ed 
elaborati di cui dispone ora 
la Ripartizione traffico, po
trà anche utilizzare I contri
buti del sopralluogo sul po
sto, con la gente. Un esame 
più ravvicinato del progetti 
ha reso possibile chiarirne le 
Implicazioni, operare modi
fiche e, sospendere per il mo
mento l'esecuzione di quel 
progetto. 

Paolo Grassi 

Il prof, si difende: «Solo sguardi, niente violenza» 
La dolce vita secondo il prof. Tlnari: que

sta l'epigrafe più appropriata per le sette ore 
di autodifesa dell'insegnante con velleità 
d'artista accusato di avere stuprato una sua 
allieva sedicenne. Più telenovela che feuillet-
ton, il racconto dell'imputato è stato accatti
vante, attento a non suscitare curiosità mor
bose o reazioni di disgusto (al più c'è stato 
qualche moto di ilarità per le impennate più 
dannunziane), abilissimo nell'aderire alle 
deposizioni rese dai testi in istruttoria e ad 
evitare contraddizioni. La sua logorrea è riu

scita poi per sola virtù propria a stemperare 
le asprezze della vicenda e ad evitare, lucran
do un prezioso rinvio (al 16 aprile), che subito 
dopo di lui fosse sentita — come vuole una 
elementare esigenza di unità processuale — 
la ragazza, F.P., che Io ha trascinato alla 
sbarra. L'aggiornamento è stato imposto 
dall'ora tarda e dallo sfinimento generale. 
Questo 11 perno del suo discorso: violenza 
non c'è stata (per il consenso della parte che 
ora si pretende lesa), la relazione tra il matu
ro professore e la teen-ager era anzi «fatta di 
sguardi e tenerezze», la querela che ha inne

scato il procedimento è il portato della gelo
sia della ragazza e del risentimento persecu
torio dei suoi genitori. E poi, lui, Tinari, è un 
uomo mite, con i suoi errori (ha un palo di 
figli da qualche parte, uno dei quali avuto da 
un'altra minorenne, ed una fedina penale 
tutt'altro che immacolata) ma religiosissimo 
e timorato di Dio (per tutti i suoi crucci corre 
subito dal prete), simpatico a tutti e di tutti 
amico o confidente o sodale. Invece non esi
ste, dobbiamo dirlo, un movimento di opi
nione che solidarizzi con F.F. È, al contrario, 
verso il prof, che si sono indirizzate aperte 

attestazioni di simpatia ed amicizia. In 
quanti gli hanno stretto la mano oltre la gab
bia degli imputati? In quanti, tra il pubblico, 
si sono affrettati ad assolverlo anzitempo? 
Non sono stati certamente pochi. Un clima e 
degli umori davvero inquietanti, frutto insie
me del solito perbenismo provinciale e del
l'antico pregiudizio, recentemente ribadito 
addirittura da Marguerite Yourcenar, scrit
trice insigne e accademico di Francia, per cui 
•una donna che si mette nella condizione di 
essere violentata è solo una stupida». . 

Cristiano Euforbib 

Le «campane» raccoglivetro 
sistemate in via A. Doria. So
no quelle che erano nella cit
tadella della festa de l'Unità. 
all'Eur. A Roma però dovreb
bero essere molte di più. 

La proposta 
della Lega 
ambiente 
I cassonetti 
sarebbero 
messi a 
disposizione 
dall'associazione 
Solo due 
miliardi di 
spesa per 
un risparmio 
eccezionale 

Mille «campane» 
per raccogliere 
i pezzi di vetro 

' Qualcuno li ha definiti 
•scarti della civiltà»: lattine, 
bottiglie di vetro, carta, pile, 
tutto realizzato corunateria-
le costosissimo e, soprattut
to, riciclabile. Allora, perché 
non salvare questi rifiuti 
che, a guardarli bene, oltre 
l'etichetta, mostrano di esse
re delle vere e proprie risor
se? La proposta (la sfida) è 
stata raccolta qualche tempo 
fa da diverse associazioni 
ambientaliste ed ecologiste 
che, tirandosi su le maniche 
e passando dalle parole ai 
fatti, hanno avviato delle 
raccolte selezionate con otti
mi risultati. Per ora è sul ve
tro che si punta la scommes
sa del riciclaggio. Così, men
tre in Tv e al cinema passa la 
pubblicità sulla purezza, 
economicità del vetro, in 
molte città italiane è iniziata 
la raccolta delle bottiglie. 

Le «campane» — cassonet
ti ad hoc — di circa un metro 
e mezzo di altezza e larghez
za, verdi, gialle o rosse, piaz
zate ' strategicamente nel 
punti chiave delle città sono 
delegate alla raccolta dei ri
fiuti vetrosi. Sono comparse 
per la prima volta nelle stra
de e nelle piazze di Padova e 
Modena, nel 1978. Poi, a 
campana si è aggiunta cam
pana, e In breve tempo gran 
parte delle città del nord si 
sono attrezzate per la raccol
ta selettiva di questi vuoti «a 
perdere». -

E a Roma? Ci sono una de
cina di campane, soprattutto 
nel quartiere Prati, messe lì 
dopo che il Pei le ha regalate 
al Comune, trasferendole 
nelle strade della Capitale 
direttamente dalla cittadella 
del festival nazionale 
dell'«Unità» che si tenne al
l'Eur nei settembre scorso. 
In quindici giorni di festa le 
campane «rosse» raccolsero 
250 quintali di bottiglie e di 
•cocci» vari. Un bel risultato, 
se si pensa che erano per 1 
romani una novità assoluta. 

Ma le campane colorate, 
fabbricate in vetroresina, 
non sono una novità nei pro
grammi dell'amministrazio
ne. Infatti, già due anni fa la 
Lega ambiente presentò al 
Campidoglio un progetto per 

là raccolta del rifiuti vetrosi, 
l'amministrazione lo raccol
se. Ma la vicenda finì nelle 
•maglie» delia commissione 
nettezza urbana e non se ne 
fece più niente. Facciamo un 
salto di mesi e arriviamo ad 
un fonogramma del sindaco, 
del 13 ottobre 1984 (numero 
25257): Vetere accogliendo 
un'ulteriore proposta della 
Lega, sollecitava l'assessore 
Celestre Angrisanl a portare 
•con urgenza» in giunta la 
proposta della raccolta del 
vetro. Ma ancora una volta 
difficoltà di ordine burocra
tico hanno bloccato tutto. 

«La nostra idea — spiega 
Carlo Degano della direzione 
nazionale della Lega — era 
ed è molto semplice: abbia
mo proposto ai Comune di 
permetterci di installare in 
via sperimentale 1000 cam
pane (a Milano sono quasi 
duemila e l'iniziativa è a me-

Così 

in 
Europa 

L'87,-% dei cittadini elveti
ci si sene delle campane. Gli 
svizzeri, che come si sa, sono 
molto «bravi» negli affari, gui
dano la classifica dei paesi eu
ropei che più di tutti fanno ia 
raccolta selettiva del vetro. La 
Germania dell'Ovest batte 
tutti nel riciclaggio, con 640 
tonnellate di vetro. In Europa, 
infine, si è riusciti a rispar
miare 270 milioni di litri di 
olio combustibile sempre gra
zie al riciclaggio (questi dati si 
riferiscono tutu al 1982). Il 
Cnr ha dimostrato che si 
avrebbe un risparmio del 24% 
di energia utilizzando 1*80% di 
vetro riciclato nella miscela di 
fusione. 

tà dell'amministrazione e 
del WWF». Senza alcun costo 
per la collettività. Infatti, a 
questo ci pensiamo noi: ac
quistando 1 contenitori al 
prezzo di mezzo milione l'u
no, acquistando i camion 
speciali per la raccolta del 
vetri, le gru necessarie, assu
mendo il personale necessa
rio per queste operazioni per 
una cifra complessiva di cir
ca due miliardi e mezzo. Che 
noi ci poteremmo "ripaga
re", ammortizzando 11 capi
tale in tre, quattro anni, con 
la pubblicità di una ditta di
sponibile a questa campa
gna. Allo scadere dell'esperi
mento, nel momento in cui 
la raccolta e 11 riciclaggio del 
vetro diventasse un affare, 
lascieremmo il tutto al Co
mune, libero di gestirselo in 
proprio o di bandire un ap
palto». 

C'è da dire che in un anno 
in Italia si producono due 
milioni di tonnellate di ve
tro: la metà finisce nelle pat
tumiere, quelle riciclate non 
superano le 400 tonnellate, 
con un disavanzo di oltre 600 
circa che, ai prezzo medio di 
35 mila lire a tonnellata, reri
derebbero 40 miliardi. «In 
più — continua Degano — il 
Comune avrebbe la possibi
lità di risparmiare più o me
no due miliardi, quanti ne 
sborsa alla Sogeln per smal
tire 11 vetro, che costituisce il 
7 percento dei rifuti urbani». 

Il vetro Insomma a conti 
fatti è un bene prezioso per 
tutti. Prezioso per le casse 
del Comune, per la collettivi
tà che risparmierebbe sul co
sti energetici (per ottenere il 
vetro nei forni di fusione si 
mescola sabbia, carbonato di 
sodio e una percentuale di 
vetro riciclato, la cui quanti
tà è inversamente propozio-
nale al consumo di energia); 
prezioso.per l'ambiente (la 
sabbia la si sottrae pirate
scamente alle coste). Salvia
mo il vetro, perciò, conser-
vandalo e riciclandolo. Come 
dicono gli esperti, nulla va 
perduto di quel magico Im
pasto di sabbia e carbonato 
di sodio, che può essere riuti
lizzato al cento per cento. 

Rosanna Lampugnanì 

didoveinquando 
Tre stagioni per il «progetto 

Mediterraneo»: s'inizia con Fedra 
Teatro «greco-romano» al-

I'Uccelliera. Più che una bat
tuta, questo è un proclama 
lanciato dall'Associazione 
Beat 72 nell'Intenzione di 
riempire un progetto trien
nale che porterà ad Incontri 
periodi di fra teatranti che 
rappresentano, a vari livelli, 
le differenti tendenze della 
ricerca e la cultura scenica 
classica. SI direbbe quasi un 
Incontro al vertice fra un 
teatro che ha appena riac
quistato la parola e una tra
dizione che su tutti 1 valori e 
le sfumature della parola ha 
fondato le proprie basi. La 
complessa rassegna, intito
lata «Progetto Mediterra
neo», st svilupperà In tre sta
gioni e in diversi spazi, ma 
principalmente punterà al-
l'Uccelllera di Villa Borghe
se, che con 1 suol affascinan
ti retaggi architettonici si 
presta quasi perfettamente a 
questa sorta di traslato gu
sto •neo-neoclassico». Pro
prio all'Uccellerà, dunque, 
Ugo Marglo ha presentato 
una sua interessante versio

ne della Fedra di Seneca e 
nel medesimo spazio, dalla 
prossima settimana fino alle 
soglie della stagione estiva, 
si alterneranno Gianni Fiori 
con un lavoro su Catullo, 
Giancarlo Palermo con una 
Alcestl di Euripide, ancora 
Ugo Marglo con Uccelli di 
Aristofane, poi Giancarlo 
Nanni con II ciclope di Euri
pide e Bruno Mazzali con un 
testo ancora In via di defini
zione. 

Come st pu^ vedere, le 
strade «romane» della ricerca 
sono presenti In massa, sia 
pure con qualche significati
va assenza. Ma per il mo
mento vale la pena parlare 
proprio di Fedra che, apren
do l'iniziativa, ne ha dato an
che una primavla di Inter
pretazione complessiva. Il 
lavoro di Marglo, In questo 
senso, s'è dimostrato abba
stanza prezioso, in quanto 
non ha oltrepassato 11 retag
gio classico, ma ha preferito 
usare la tradizione per un di
scorso scenico organico e 
ben articolato. Slamo — evi

dentemente — ad un incon
tro fra teatro di immagine e 
parole: qui tale rapporto 
nuovo si e esplicato soprat
tutto nell'adeguamento di 
un lavoro «totale» sulla parte 
visiva ad un approfondi
mento Il più possibile ampio 
del valore poetico del dialo
ghi. S'è vista una Fedra, con
taminata dalle riflessioni 
psicanalitiche, ma anche 
una tragedia ricondotta alla 
già sperimentata dimensio
ne del «dramma borghese», 
con un'ambientazione sce
nografica atemporale (con 
grande e suggestivo uso di 
specchi) e un Teseo vestito 
rigorosamente in abito scuro 
con cappello borsalino a fal
de strette. Ne è venuto fuori 
quasi un sunto — elegante e 
assai godibile — delle tante 
letture possibili di Fedra, ap
punto come se questo spetta
colo fosse un vero e proprio 
prologo di un'iniziativa che 
(almeno sulla carta) tutte 
quelle interpretazioni vor
rebbe studiare e rappreseti* 
tare in profondità. 

n. fa. 

Una scena da «La forza dell'abitudine», 
per la regia di Juliette Mayniel 

Nella camera chiara di Andrea Volo 
c'è U colore che «ditta» dentro 

ANDREA VOLO — Galleria 
«L'ariete-, via Giulia HO/E; fi
no a! 7 aprile; ore 16^0/20 
Dei nostri pittori di punta An
drea Volo è certo quello che più 
e meglio ha gettato scandagli 
nei linguaggi e nelle idee che 
poi hanno fatto le ricche minie
re dell'arte contemporanea. Un 

esempio per tutti: il suo ciclo da 
«L'isola dei morti» di Bocklin. 
Ora, sotto il titolo globale «La 
camera chiara — frammenti», 
espone un piccolo gruppo di di
pinti e la novità pittorica è 
grossa. Si direbbe che lo scan
daglio Volo l'abbia decisamen
te gettate dentro di sé, stanco 

In una 
cantina 
anni 60, 
ma per 

«abitudine» 

LA FORZA DELL'ABITUDINE di Thomas Bernhard. Regia di 
Juliette Mayniel. Intepreti: Lorenzo Alessandri, Gianni Caruso, 
Giuseppe Sfitto, Mauro Palucci, Katia Mignucci. Teatro // Cena
colo — via Cavour 108 — fino al 21 aprile. 

Ci sono ancora a Roma alcuni spazi teatrali «inesplorati», paren
ti stretti delle •cantine» anni 60, che vanno per la loro strada di 
scelte di repertorio e gusto artistico. Il Cenacolo è uno di questi 
luoghi dove si respira una certa aria di «stenti e privazioni» nono
stante le sovvenzioni ministeriali. In realtà è una scelta «temera
ria» del direttore artistico. Fausto Costantini, che ha voluto creare 
nello spazio sotterraneo e ricco di volte, un'«Accademìa dell'atto
re» e il •Primo centro multimediale teatrale per la formazione 
completa di uomini di spettacolo». Al di là deU'impreniont che un 
progetto con un nome cosi impegnativo può creare, va detto che 
nel perseguirà questo scopo, la direzione artistica non affìtta que
sto spazio ad altri, ma mette in scena esclusivamente lavori della 
compagnia del Cenacolo. «La fona dell'abitudine» è un bel testo 

dell'autore austriaco Thomas Bernhard, ricco di immagini folli e 
di considerazioni sagge (anche se pessimistiche) sulla vita. Un 
direttore di òrco, signor Garibaldi, tenta con caparbietà e dispera
zione di coinvolgere nell'esecuzione del «Quintetto della Trota» di 
Schubert, quattro dei suoi artisti, ognuno dei quali è altrettanto 
disperato e impotente di fronte alla costrizione del direttore. Si 
crea una situazione claustrofobie*, un pantano di emozioni e risen
timenti da cui nessuno dei cinque esecutori ne viene fuori pulito. 
Ma come «la vita si deve vivere, il Quintetto si deve suonare» e già 
sappiamo che le prove andranno avanti per l'eternità. 

nel tentativo di raggiungere la perfezione nella vita e di vanifi
care le domande che essa pone si conclude il dramma del Signor 
CaribaldL Nei panni dell'integerrimo direttore Lorenzo Alessan
dri, tutto compreso nel ruolo •malefico» assegnatogli dal testo. I 
quattro giovani artisti, ognuno al suo posto, hanno gareggiato con 
onore contro ruoli piuttosto impegnativi. 

AntoneRa Marrone 

di freudiane rivisitazioni dei 
nostri antenati. Ne è venuto 
fuori un fiume di colore splen
dido, vitale, energico. Colore di 
passioni e di sentimenti qua e 
là incandescenti. Gialli sclfu-
rei, blu e azzurri, terre accese. 
Accende il colore un erotismo 
bellissimo: il nudo femminile, 
che pure Volo ha sempre dipin
to, qui è concreto, corpo reale 
sotto lo scivolo della luce reale. 
Quadri grandi e quadri piccoli 
sono tutti toccati da questa fe
licità di colore che si direbbe 
inarrestabile. Pittura diretta 
senza mediazioni anche quan
do Volo cita ancora Matisse e 
Derain. Volo è sempre stato un 
disegnatore di qualità; ma ora 
anche il disegno è risucchiato 
dalla forza del colore che «dit
ta» da dentro. Insomma un pit
tore che ha rimescolato alcune 
carte del suo ricco giuoco im
maginativo e sta clamorosa
mente strutturando un nuovo 
linguaggio di presa diretta sul
l'esistenza e sulle cose. 

Dario Mtcacchi 
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D Amadeus 

Giallo nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vitt ime Wolfgang Amadeus Mojart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im
pari, emozionante. Il tutto punteg
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servino del cecoslovacco Milos 
Forman. 

ETOILE. GIOIELLO, 
PARIS 

• Another 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna, li giovane 
Guy Benneit. collegiale nell'Inghilter
ra degli anni 30 . è in realta la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca. 
passato al soldo dell Urss per una 
tscelta» insieme politica ed esisten-
ziale. Dirige l'esordiente Marek Ka-
mevska. attori mediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

G'al'o brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce Su se stessa fino ad 
esplodere. 

CAPRANICA. EMBASSY 

• Brazil 
Parodia nera, feroce e visionaria, del 
celebre «1984» di Orwell. Siamo in 
una società supercomputerizzata 
controllata da un onnipresente Mini
stero dell'Informazione che scheda 
tutt i i cittadini. Ma il potere non ha 
lat to i conti con un impiegato (è l'at
tore Jonathan Pryce) che è ancora 
capace di sognare un mondo libero e 
luminoso. 

EMPIRE 

• China Blue 
• i , • - . ; • > • • > 

Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralistico, sessuofobo: gii aggettivi 
sì sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di .Joanna, affermata de
signer di moda che di notte si tra
sforma nella bollente puttana «Chiné 
Blue*. Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psyco» e da «Bella d 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

D Cotton Club 
L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem, locale di jazz gestito rigoro
samente dai bianchi dove sì esibiro
no i grandi della musica nera, da Du
ke EUmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la storia parallele 
di due coppie sullo sfondo dei proibi
zionismo e della violerua gangsteri
stica. Cinema di alta classe, pieno r i 
citazioni (George Raft. Gloria Swan-
son). di numeri di t ip-tap e di luci atl£ 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tante 
spettacolo- Da non perdere. 

REX 

O Impiegati 
Pupi Avati abbandona il fiabesco e fc 
un bagno nel realismo della conduco 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
mtetUgenza. Samo a Bologna, negi 
uffici d> una banca presa come mi 
crocosmo da studiare senza emet te 
re le solite sentenze. Crudeltà, amo 
razzi, disillusioni: è r i f t o l e , negh an 
m Ottanta, avere degù amici... 

QUIRINETTA 

• Innamorarsi 
Per tutte le anime sentimenta*. e per 
gh amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», d r e n o da Ufcj Gro-
sbard. è stato i tonfo de l " a m o in 
America, ma m Itaba spopola grazie 
al carisma di due . rost r i sacn come 
Robert De N r o e Mery) Streep. S 
conoscono in fcbrerta. si rivedono Sul 
treno, si amano, si lasciano e $• ritro
vano. R tut to fra scsp«n e spiendKk 
panorami newyorkesi 

RIVOLI . EDEN 

• Urla del 
silenzio 

É K m inglese del momento. É la sto
na vera di un gàornabsta del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Dith Pran suSo sfondo del con-
fhtto cambogiano neo> anni ' 73 -
' 7 9 . Internato ne» campi di lavoro de: 
khrrv»r rossi e sottoposto a vessazio
ni increoMxb. Ottfi Pran riusci a fuggi
re e • riabbracciare l'amico amerca-
no. Amicava vr i le. orrore e riprese 
spettacolari aSa «Apocarypse Now». 

ARISTON. 
A M 8 A S S A D E . ATLANTIC 

D OTTIMO 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Lady Hawka «Prunai (16 22 30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel 83801787 

Terminator di J. Cameron - F 
(163022.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Terminator d> J. Cameron - F 
116.30-22 30> 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L 5.000 
Tel 8380930 

Storia di un soldato di N. Jevison - OR 
(1630-22) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3500 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Riposo 

AMBASSADE L. 5.000 
Accademia degli Agiati. 57 
Tel. 5408901 

Urla del silenzio di R. Joffé • OR 
(16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5 0 0 0 
Tel. 5816168 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
(1622.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Urla del silenzio di R. Jotfé - OR 
(16-22.30) 

APISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

L'avventura degli Ewokt di J. Korty - F 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscoljna. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Urla del silenzio di R. Joffé • OR 
(16-22.301 

L. 5000 
Tel. 655455 

L'amour a mort di A. Resnais • OR 
(16.15-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

AZZURRO SCIPIONI Alle 16 30 Prima delta rivoluzione: 18 30 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Voi; 20.30 Le contrat: 22.30 Lo spìrito 

dell'alveare. 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel 347592 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto-C (16-22.15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L 7.000 
Tel 4751707 

Out of Order 
(16.30-18.35-20.25-22.30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Riposo 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6 000 
Tel. 426778 

Breakin Electric Boogaloo (16-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L- 6 000 
Tel 735255 

Casablanca. Casablanca SA 
(16.15-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4 0 0 0 
Tel 7615424 

Breakin Electric Boogaloo (15.30 22) 

CAPIT0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Amadeus (16.15-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Another Country (La scelta) di M. Kanie-
wska-OR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Duna (15.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Breakin Electric Boogaloo (16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232 b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con R. De Niro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel 870245 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (16-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita 

L 7.000 
29 T. 857719 

Brazil (16.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Non resta che piangere 
(16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di MJos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszt. 32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l'anno del contatto iPnma» 
(16-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864868 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

FARNESE L 4.000 La donna del tenente francese con Me-
Campo de' Fiori Tel. 6564395 ryt Streep • S (16-22.30) 

FIAMMA 
Tel. 4751100 

Via 8«sorati. 51 SALA A: Segreti, segreti (16.25-22.30) 
SALA B: Cotton Club ( 15.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel. 582848. 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

Lui è peggio (fi me r j A Celentano e R. 
Pozzetto - C (16.30 22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : Avventuroso : C: Comico : D A : Disegni an imat i : D O : Documen ta r io : E: Erot ico; 
D R : D rammat i co : F: Fantascienza: ' G : Giallo: H : Horror ; M : Mus ica le : S A : Sat i r ico 

GIOIELLO 
Vi* N'vnemana. 43 

L. 6 0 0 0 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6000 
Tel. 7596602 

La storia infinita di W. Petersen • F 
(16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

La bella addormentata nel bosco - DA 
116-22.30) 

H0LIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni del cuore con Sally Field - DR 
(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

• L. 5 000 
Tel. 582495 

L'avventura degli Ewoks di J Korty- F 
(16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 6 0 0 0 
Tel. 8319541 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Phenomens (16-2230) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

• L. 6 000 
Tel 786086 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest -
SA (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Viva la vita di C. Lekxich - F (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 3 5 0 0 
Tel. 6090243 

Ghostbusters di I. Reitman - F 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

2010 l'anno del contatto «Prunai 
(16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Riposo 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Riposo 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-2230) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16.15-22.30) 

PARIS 
Vìa Magna Grecia. 112 

L. 6.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Tel 7596568 (16.15-22.30) 

PUSSICAT L. 4 000 Bruca Lee - La tigre indomabile 
^ _ (16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 f ornar*. 23 Tel. 4743119 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

QUIHINETTA 
Via M. Mmgnetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L. 5 0 0 0 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con C. Norris - A 
(16-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Cotton Club di F. F. Coppola - OR 
(15.45-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L- 4.000 
Tel. 6790763 

Francis» di M. de OOveira - DR 
re (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Urla del silenzio di R. Joffé - DR 
• (16-22.301 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

China Blue di K. Russell - DR (16-22.30) 

ROYAL '. 
Va E. Filiberto, 175 

• L. 6.000 
Tel. 7574549 

Rombo di tuono con C. Norris - A 
(16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Le -nuove avventure di Heidi 
I16-17.45-19.1520.45 r22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 6.000 
Tel. 485498 

Runaway . (16.15-18.25-20.30-22.30) 

UN1VERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) 

VERSANO -
Piazza Verbano. 5 

L. 5.000 
Tel. 851195 

La storia infinita d W. Petersen • F 
•-•••••• (16.30-22.30) 

VITTORIA 
P.zzs S. Maria Ltoeratnce 

L 5.000 
Te!. 571357 

Carmen (16.20-19.15-22) 

Visioni successive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE -
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata. 10 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLA0IUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 2.000 
Tel 6161808 ' 

L3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel 890817 

L 2.000 
Tel 7594951 

L 2.000 
Tel 7553527 

L. 2 500 
Tel. 2815740 

L. 2.000 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 4.000 
Tel. 582884 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

L. 3.000 

Rusty il selvaggio 

La storia infinita 

Dragon force 

Riposo 

Film per adulti 

Riposo 

Film per adulti 

Riposo 

La discoteca • E 

L'attenzione con S. 

Riposo 

Firn per adulti 

Film per adulti 

(16-22.30) 

(16-221 

(1622.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Sandrela - DR 
(16-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

Phenomena di D. Argento - H (16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Non ci resta che piangere (16-22.15) 

Jesus Christ Superstar 116.30-22.30) 

Delitto a Porta romana 

Pinocchio 

Riposo 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

• - . . . . , . 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5 000 
Via Archimede. 71 Tet. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 127 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

L 3.000 
Tel. 7810146 

L 3.000 
TeL 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 

SCREENING POLITECNICO 
L 4.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR . Va degh Etruschi. 40 
Tel. 495776 

Paris. Texas di W. Wenders • DR 
(16.30-22.30) 

Hollowen la notte delle streghe - DR 
(16.30-22.30) 

Guerre stellari • F 

Gruppo di famiglia in 
Visconti - DR 

Saranno famosi di 

(16-22.30) 

un interno di L 
(16-22.30) 

A Parker - M 
(16.30-22.30) 

Una poltrona per due con E. Murphy - SA 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Riposo ^ .. <-- « t •• . -• - i 

TIZIANO Via G. Reni. 2 Tel. 392777 Riposo 

Cineclub -

FILMSTUDIO 
Via Orti cfAhbert. I/c 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Tel 657378 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Chiuso per sfratto 

Ore 20.30 - Crema defl'Urss: à Musical 
Georgiano • Una piccola confusione eh La 
naGogoberidze(1976) 
SALA A: Alle 17.30 22-22.30 Morte a 
Venezia di Luchino Visconti - DR. SALA B 
Alle 18 30-20 30-22.30 Locai Hero cor 
B. Lancaster. 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

GIOVANE TRASTEVERE 
Via dei Sette Soli. 2 Tel. 5800684 

KURSAAL 
Via PaisieDo. 24/b 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausihatrice 

STATUARIO 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Ripcsoiscossa 

Riposo 

Riposo 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

Riposo 

O S T I A 

CUCCIOLO 
Via dei Paflottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 5.000 
Tel. 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

Tel. 5604076 

Urla del silenzio - F (17-22.30 

Innamorarsi con R. De Niro - ! 
(16.30-22.3C 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M.Brest 
C (16.30-22.30 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 La storia infinita 

Fuori Roma -

A L B A N O 

ALBA RA0IANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Riposo 

Riposo 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

20.10 - L'anno del contatto -
(16-22.30 

Impiegati di P. Avati - S 116.30-22.31 

G R O T T A F E B R A T A 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tei. 9456041 

Tel. 9457151 

Innamorarsi con R. De Niro - DR 

Brazil d T. Giltiam - F 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Riposo 

M A R I N O 

COUZZA. Tel 9387212 Ghostbusters 

Prosa 

A G O R À 8 0 (Via deDa Penitenza. 
33) 
Alle 18. Ducilo i n piazza) di Guido 
Finn e Giancarlo Santefli. Regia di 
Salvatore Di Matt ia. Ore 21 S o 
g n a n d o sognando.. . un atto dì 
Antonio Scarafino 

ANFITRICNE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 

. Alle 21 .15 U n fantasma a c M 
sarano di Sergio Ammirata. 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa. 
5 /A - Tel. 736255) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 393269) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C. Belli. 72 • Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875 ) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L . Bernini. 22 -
Tel. 57S7317) 
Alle 2 1 . Suf i * rota d a r Cuppolo-
na. Novità d i Sergio lavane. Regia 
di Altiero Alfieri. 

CENTRALE (Via CeJsa. 6 - Tel. 
6797270) 
AHe 17.30. Guarda c o m e corro
no farsa di Philip King. Regìa i Ro
meo De Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via So f ia 5 9 - Tel. 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Afte 17 (faro.) e 2 1 . Pietro De V«w 
e Anna Campori in Cenaci t ta • 
Commedia con musiche di P.B. 
Bertofa e Antonio Caienda. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 2 2 -
T-L 6 7 9 5 1 3 0 ) 
ABe 2 1 . Fiorenzo Fiorentini in 
Santo dtoooota. Regia di Franco 
Ambrogltfiì-

E T M U R R M O (Via Marco Mughet 
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ale 20 .45 . Paola Borboni in Cosi 
• s# v i para di Luigi PrandeBo. 
Regia di Franco 2enVe*>. 

ETt -SALA U M B E R T O (Via deCa 
Mercede SO - Tet 6 7 9 4 7 5 3 ) 
FI «poso 

E n - T E A T R O VALLE (Via del Tea
tro Vane 23 a - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R<»so 

GHtONE (Via deie Fornaci. 3 7 • TeL 
6372294 ) 
A l e 2 1 . Lai madre di Stanislaw 
Wrtkerwncz. Con Lana Bernardi. Ni
no Bernardini. O a u d u Ricatti. Re
gia db Claude Frosi. 

GTUUO CESARE (Viale Gmfio Ce
sare. 2 2 9 - Te). 3533601 
Ale 20 .45 . Luca De Fifcppo in U o 
m o • nalai.lMuiiiu di Eduardo De 
F * F P O 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel. 4759710 ) 
Ore 2 1 La forza deTal i l tedlwa 
di T. Bernhard - con L. Alessandri, 
G. Caruso - Regia di J Marne! 

IL MONTAGGIO DELLE A T T U A -
ZrONI (Via Cassi* 871) 
Ore 21 Querulo a» rafie al mtas 
ro e votare Regia di Carlo Mrabel-

LA CHAMSOM (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 737277) 
A l e 2 1 3 0 M - m l a W a » . o d o , d i 
F. Lionello. Coreografie di Evelyn 
Hanach. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 576162) 
SALA A: Riposo 
S A L A B : Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Due estat i a 
Vienna di Carlo Vitali, con L Tani. 
F. Morino. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Alle 17.30. Gruppo del 
Sole Marmano di Franco Piol. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18) 
Ore 21.1S Netokta da Oostievski 
- di Dacia Maraini - Regia di Vera 
Bertinetti 

M U S E O NAZIONALE D I ARTE 
ORIENTALE (Via Merulene, 
2 4 3 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Borsi 2 0 • Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3607559) 
Riposo 

S A L A TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieHo, 
3 9 - Te l 8 5 7 8 7 9 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . Creditori d i August 
Strindberg- Con Claretto Carotenu
to . "Vladimiro Conti. Thomas Zmzi 
Regia di C Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6 5 4 4 6 0 I ) 
Riposo 

SPAZIO U N O (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fort 
4 3 - Tel. 862949) 
Aite 21 .15 . Cenerentola In cor-
ca creatore di Pietro F avari. Con 
D. Cantarelli. M. C Cajmi. S De 
Santis. R. Greganti. Regia di Mas
simo CinQue. 

TEATRO DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - TeL 6541915) 
Ale 2 1 . Favela Buffa e Leda Pal
ma in Le mommo d i C. Terrori. 
Regia di Domenico Monge* . 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Vra 
dei Facpa-i. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ASe 2 1 . I l i Rasse
gna Under ' 3 5 . Decime emtoiwe 
di Retato Oordano. Reguj di Mi
chele Mraoeta. 
SALA CAFFÉ TEATRO: A le 
2 2 . 3 0 . U r ide e m e S varale di 
Massimo Barone. Regia di Mario 
Tncamo 
SALA ORFEO. Ale 21 .30 . f i ilei e 
m ia beasi « M e di irato Moscati. 
Con Elena V a r i . Valentino Orfeo. 
Carlo M a n n . Regia di Daniele Co-
stantjni. 

TEATRO ELISEO (Vie 
1 8 3 - T e L 4 4 2 1 1 4 ) 
ARo 2 0 4 » . 
ponte di Arthur Mato. Con Gra
ziano Gust i • Paia Pavesa. Regia 
di Antonio Caienda. 

TEATRO A M A N O (Via S. Stefano 
dei Cecco. 15 - Tel 6798569) 
Ore 2 1 . I elee a e u s m i Regia di 
At tJàoCorsn 

TEATRO »» TRASTEVERE (Vico
lo Mcroni. 3-e - TeL 5895782) 
SALA A A le 21 .15 . « M e pec
che?» scrino d r e n o • interpreta
t o de Rocco Monet t i e Leonardo 

SALAB: Afta 21 .15 . «R! 
pam di Joe Onon. Traduzione di 
GuMiarino Guidi. Regia di Massimo 
Milazzo. 
SALA C: Afta 2 1 3 0 Lai P r e r l -
iernie di • con Marcela Candelo
ro. Regìa di An tono Sceranno. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
: Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20 .45 . Amer ican Buffalo di 
David Manet. Con Luca Barbare-

. schi. Massimo Venturielio e Mauro 
Serio. Regia di Franco Però. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 2 1 . Gigi Proiett i i n Cirsno 
di E. Rostand. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini -
Tel. 3960471 ) 
Riposo 

TEATRO TORDReONA (Via degli 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890 ) 
Riposo 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 
Riposo 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBttBIA RUSEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 
- Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Vìa Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 
Riposo 

H. TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 -
TeL 582049) 
Ogni domenica afte 16.30 Afice e 
lo specchio di Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinees per le 
scuole. 

N U O V A OPERA D E I BURATTRM 
(Largo Cristina di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Par informazioni e prenota-

tefefonaT«al5891194. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Faen
ze. 7 2 - T e l . 463641 ) 
Afta 18 (tao), n. 4 6 - abb; dwme 
feriale) A l i iena Lecowvreer di 

Dira IMA 

TEATRO ARGENTINA 
sabato 6 e domenica 7 ore 21 
Cooperativa «B Teatro» Napoli 

ALEXANOflA'S ROOM 
con R. Squflace. M . O'Eka. P. 

Mazauro. A. D'Elia. M. Aper ta 

testo e regia 

Laura AngniK 
e Vittorio LucarieMo 

Mosche ongmav Ltftl» ruty. 
•cartografia G C^fKitan. 

Costumi M. D ÉM 

Prenotazioni e venosa tal 
6544601/7 or» IO 13 1619 

Francesco Ciléa. Direttore d'orche
stra Giuseppe Patanè. maestro del 
coro Ine Meisters. regia di Mauro 
Bolognini, scene di E. Rondelii. co
stumi Oe Matteis. Interpreti princi
pali: Rama Kabaivanska. Fiorenza 
Cossoto. Giuseppe Giacomini. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
Tel. 3601752) 
Riposo 

A C C A D E M I A STRUMENTALE 
D I R O M A (Via Bertero. 45) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6568441 ) 
Alle 19. Presso la Chiesa di S. Spi
r i to in Sassia (via dei Penitenzari) 
Corale S. Filippo. Direttore Fabrizio 
Bareni - Per invito 

A C C A D E M I A NAZIONALE D I 
S A N T A CECI UA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I C A 
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALI 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
AQe 2 1 . Concerto dei Coro da Ca-

. mera della Rai. Direttore Walter 
Themel - Musiche di Rossini. Ver
d i . Puccini. Cherubini. 

CCR - CtRCUITO C INEMATO
GRAFICO R O M A N O - CENTRO 
U N O 
Riposo 

CORO POLIFONICO C A S A L DE' 
P A Z Z I IC/o S.M.M. De Pazzi) -
Via Zanardmi. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
bumo. 179) 
Riposo 

GHtONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO M U S I C A W I S K M E (Via 
de la Borgata deBa Magfcana. 117 
R*>oso 

GRUPPO D I RICERCA E S P t R t -
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Paridi. 6 1 - Tei. 3608924 ) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695 ) 
Riposo 

INTERNATIONAL A R T I S T I C 
A N O CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formello - Tel. 
90800361 
Riposo • - . • • • 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
4 6 - T e l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Piazza 
- Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715 ) 

Riposo 
ORATORIO CONFRATERNITA 

S A N GIOVANNI B A T T I S T A 
DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via de) Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952 ) 
Alle 2 1 . Concerto deD'Orchestra 
da Camera del Gonfalone. Violino 
solista Beatrice Antonioni. Musi
che di J.S. Bach. 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza Genti
le da Fabriano - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

U.C.A. I . UNIONE CATTOLICA 
A R T I S T I ITALIANI 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - TeL 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

BJLLK H O U D A V J A Z Z CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 2 1 . 3 0 . Happening di Pasqua. 
Incontro-festa-spettacolo con nu
merosi ospit i . 

D O R I A N G R A V Music Club (Piazza 
Tntvssa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 

\ ABe 2 1 . 3 0 . Concerto funky con i 

(V-k> S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e L 582551 ) 
Afta 2 1 . 3 0 . Apri le 191S-Apree 
19RS. secentesimo anniversario 
dela nascita di B A e Hofcday. Carla 
Marcotura (voce). Furio Di Castri 

' (basso). Giampaolo Ascoteso (bat
teria). Maurizio gjammarco (sax). 
Danilo Rea (piano). 

MISSISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alle 2 1 . Carlo Loffredo e la Sua 
N e w Orleans Jezz Band, 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 3 4 -
Tel. 6 7 9 3 3 7 1 ) 
Riposo 

S A I N T LOUIS M U S I C C ITY (Via 
del Cardelto. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I 
C A DEL T E S T A C C I O - (Via Gal
vani. 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

C a b a r e t ^ 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75 • 
Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 

. A R e 2 i . 3 0 Q u r r i n e l T e n g o d i C a -
steOacci e Pmg:tore. 

BANDIERA GIALLA (Via deCa Pu
rificazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Afta 2 1 . 3 0 . AI piano Carlo Soidan. 
Tutt i i giovedì ballo ksoo. Discote
ca piano bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Gnna-
si 1 4 - t e i . 6 7 9 7 0 7 5 ) ..-
Riposo 

IL PIPISTRELLO (Via Em*a 2 7 / a -
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 ) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moder
no sino a notte moìTraia Domeni
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20 . 

M A N U I A (Vesto dei Cinque. E6 -
Tel. 5817016 ) 
Riposo 

M A V I E (Via d e l Archetto. 26) 
Riposo 

N E W U O N N A N O W (Via Cassia. 
8 7 1 - T e l . 3 6 6 7 4 4 6 » 
Alle 2 2 . Musica Trop<a!e-Afro-
AntiRes-Latino Amc-icena 

R O M A I N (Via Alberico I I . n 2 9 -
? Tel. 6 5 4 7 1 3 7 ) 

ACe 2 1 . •>• sassolino (S V e n e 
r e a . Diner-Chantant. 

TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNKEN 
IL TELEVISORE STEREOFONICO 
RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA - . 

Jfu-TTi 
R O M A - V i a d e l l e M e d a g l i e d ' O r o . 1 0 8 - T e l . 3 8 6 5 0 8 

& 

R O M A - V i a T o ' e m a i d e . 1 6 / 1 8 - T e l . 3 1 9 9 1 6 

Alcuni esempì: 

TVC 2 2 " L. 33.000 x 36 rate 
TVC 2 7 " L. 41.000 x 36 rate 

C0L0MB 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

* * 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 

Cuba tour e Varadero 
PARTENZA: 20 «poV - D U R A T A : 12 giorni 
«zLOTA DI PARTTCIP.\ZIONT U R E 1.760 000 

l i programma prr t rdr U visita drlFATana, di Tr in i -
ikA r CVr.rur£TA. I-» trota al granir allrvarornto 4t 
corrn&i l i i rd rxTjrwor* uiIl 'AIdra Tama. Soggiorno 
balnrarr a VaraJrro. 

Visitiamo tutta risola 
PARTENZA. 23 apnV D U R A T A : 15 porne 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE U R E I.S90.000 

Il progranur-a prrmJr la vista drur- c i t t ì prò impor
tanti drQ"boIa ( Avana. TtinrlaA. Orarne [uv Santia
go d> Cotta | . Venta al granir aTWamrsTo l i corxo-
dnln ed rtcuruonr «siTAldra Tasn*-

Le qoote ampcrodem r/piaxuggio terra, msfiom a CnVa. rarrr ré 
o m n i m indWarr nei prograncs». «oTcroajmnr m tlberghi «V prima 
rarrgoru (clxoifkiixxr largir) in cimcrr ddppvr con « n u i , rrarra-
rornro ài (natone oorapJrra. 

W\ 
INFORMAZIONI 

Unirà vacanze 
M I L A N O 
vialr F u K » T o r i 75. t r l r iono (02) 64.2J.S57 

R O M A 
v u <**• Taur in i | 4 . t r l r tono (06) 49 .S0.MI 
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La vittoria col Portogallo ha cancellato la magra di Atene 

Azzurri, un calcio ai fantasmi 
Ora deve cominciare 
ad essere più bella 

Ci sono i presupposti per un miglioramento, anche se non bisogna 
lasciarsi andare ad incontrollate galoppate nel regno della fantasia 

Nostro servizio 
ASCOLI — Tuffatasi nel
l'entusiasmo della provincia 
la Nazionale azzurra, tra la 
soddisfazione di tutti, ha 
dunque ritrovato se stessa. 
L'amaro episodio di Atene 
pesava come un'incubo sul
l'ambiente e sul tanti suol 
frequentatori, su quanti in 
genere amano la Nazionale e 
molto probabilmente sullo 
stesso Bearzot nonostante l 
suol patetici tentativi di la
sciare Intendere 11 contrarlo. 
Non che si potesse temere 11 
peggio, visto che giusto nel
l'occasione s'era toccato il 
fondo, ma la paura era che 
proprio quella sofferta in 
Grecia fosse la normalità e 
solo parentesi, Invece, la bel
la partita di Pescara col po
lacchi e l'ottimo primo tem
po di Dublino. Questa sonora 
vittoria di Ascoli ha final
mente fugato i fantasmi, 
grazie anche, ripetiamo, alla 
schietta partecipazione della 
gente marchigiana che ha 
sollecitato In modo determi
nante le corde, spesso insen
sibili, del ragazzi azzurri. 
Certo, nei panni di Bearzot, 
aspetteremmo ancora a In
ternar l'alleluia e consiglie
remmo una certa salutare 
prudenza a quanti valutano 
adesso, contagiati dall'entu
siasmo di una serata per 
molti verso pirotecnica, con 
una certa superficialità il 2-0 
con 1 portoghesi. Non biso
gna Infatti dimenticare che 
gli ospiti erano privi di alcu
ni uomini solitamente tra l 
migliori e che la loro presta
zione può dunque In modo 
? articolare averne risentito. 
n poche parole, se il Porto

gallo di Ieri l'altro fosse dav
vero una compagine di ac

certato livello Internaziona
le, i nostri azzurri potrebbero 
certo avviarsi al Messico del 
tutto tranquilli. Ma poiché 
qualche dubbio sul lusitani è 
per l'occasione quantomeno 
lecito, non ci lasceremo 
adesso sicuramente prende
re dall'euforia. Diremo an
che, non tanto per recitar la 
parte del bastlan contrari 
quanto per non nascondere 
una sola delle nostre Impres
sioni, che se alla fine la diffe
renza rispetto ad Atene è sta
ta clamorosamente vistosa, 
la mezz'ora iniziale della ga
ra è stata per tutti di una pe
na e di una noia che non au
torizzava certo a sperare nel 
crescendo rossiniano che ha 
portato al persin stretto 2-0. 
Non condivideremo invece le 
argomentazioni di quanti 
sostengono che il confortan
te successo sia per intiero, o 
nella sua gran parte, dovuto 
alle eccezionali prestazioni 
di Conti, In particolare, e di 
Rossi. Se in verità 1 due sono 
stati l protagonisti in assolu
to della serata, non va in al
cun modo sottovalutato l'ap
porto, ad esempio, del cen
trocampo che, faticato è vero 
oltre 11 lecito per trovare le 

f iuste misure, ha poi via via 
rovato modo di impostare il 

gioco nel modo migliore per 
noi che non abbiamo, in 
quella delicatissima zona, né 
mostri né leaders carismati
ci: niente di eccezionale, di
ciamo, ma cose svelte e pra
tiche al momento giusto nei 
tempi giusti. Per questo può 
esser vista con gli occhiali 
dell'ottimismo la prova di Di 
Gennaro, uno appunto che 
non cerca fronzoli per bada
re giusto ad una normale ma 
garante ordinaria ammini

strazione. Né va altresì di
menticata la solita cagllarda 
prova del difensori, magari 
con qualche brutto fallo di 
troppo da parte di Vler-
chwood e con qualche ecces
siva licenza da quella di Ber-
goml. Cabrlnl, per esemplo, e 
qui sta giusto la dimostra
zione che la bontà di una 
prestazione non è mal In ge
nere legata ai singoli ma alla 
duttilità e alla coesione del 
complesso, ha svolto In mo
do esemplare l'alternanza 
tattica con Conti quando 
questi è venuto a gravitare 
nella sua fascia, e l'accordo 
tra I due è stato senza alcun 
dubbio una delle cose più 
belle della serata. E poi c'è 
Bagni, uno che può magari 
non piacere per certo suo 
esasperato modo di intende
re l'agonismo, ma che, al ti
rar delle somme, 11 suo dove
re lo fa puntualmente tutto. 
Ier l'altro, doveva badare a 
Pacheco, e Pacheco non è 
davvero un frillo qualunque 
se è vero che costituisce il 
perno di quello che è consi
derato uno del più forti cen
trocampo d'Europa. Ebbene, 
Bagni è riuscito a circoscri
verlo e a ridurre, di molto, il 
suo raggio d'azione. Con gli 
effetti limitativi che, In cam
po lusitano, si sono visti. -

Per concludere diciamo 
insomma che si è rivista, ad 
Ascoli, una dignitosa nazio
nale passibile, quel che più 
conta, di ulteriori e costanti 
progressi, ma che non può e 
non deve per questo autoriz
zare entusiastiche e incon
trollate galoppate nel regnod 
ella fantasia. Bearzot stesso, 
del resto, che slamo andati a 
trovare ieri mattina nel 

• ROSSI, una prova quasi da «Mundial» 

quartler generale ormai In 
disarmo di Villa Pigna per le 
solite considerazioni a fred
do, non ha mancato, lui di 
solito così strenuo difensore 
della sua armata azzurra, di 
mettere la sordina a certe 
squillanti trombe e di mode
rare gli eccessivi entusiasmi. 
E soddisfatto ovviamente, 
ma non al punto di travisare 
la realtà delle cose: una buo
na squadra, dice, passata al 
collaudod elle varie scuole 
europee, ma che ha bisogno 
adesso, per portare a galla la 
verità vera, di un grosso tra
guardo ufficiale quale po
trebbe giusto essere il «mon
diale*. Solo allora sapremo 
se è, questa, una nazionale 

che vale, che possa reggere, 
diciamo, il confronto con 
quella di Madrid. Parole san
te che non esigono commen
ti. Il Bearzot insomma che 
preferiamo, del tutto diverso 
da quello cocciutamente 
controcorrente di Atene ma 
visibilmente a disagio nella 
parte. Ha detto anche, Bear
zot, che da qui in avanti tor
nerà alla gerarchla per I por
tieri, con diritti di preceden
za per Bordon, e per gli at
taccanti con Galderisi ovvia
mente in coda. Altra noterel-
la importante, quella relati
va alla possibilità che venga 
ripetuto, quando le circo
stanze lo richiedano, l'espe

rimento delle due ali tornan
ti, Conti e Fanna, con un'u
nica punta, Rossi o Altobelll. 
Ha concluso infine il et . con 
l'ammettere, nudo e crudo 
come solitamente si dice, che 
il centrocampo resta 11 suo 
cruccio e che per il momento 
il problema è irrisolvibile 
considerata l'assoluta man
canza di alternative a quello 
attuale. S'accontenta però 
della sua ormai acquisita di
sciplina tattica, ma lo vor
rebbe un tantino più corag
gioso. Già! Almeno finché 
pure da noi nascerà un Fal-
cao. 

Bruno Panzera 

Aldo Agroppi allenerà la Fiorentina 
PERUGIA — Dopo Claudio Nassi e Giampaolo 
Piaceri, anche Aldo Agroppi, nonostante le al
lettanti offerte ricevute dal presidente Ghini, 
cambiera casacca: passerà alla guida della Fio
rentina. La notizia non è ancora ufficiale ma a 
Perugia si da per scontato il suo passaggio alla 

società viola al posto di Rino Marchesi che, in
vece, dovrebbe essere il nuovo allenatore della 
Lazio. Il Perugia edizione 1985-86 potrebbe es
sere guidato da Roberto Claguna: dirigenti pe
rugini si sono incontrati con il tecnico e tutto fa 
ritenere che l'affare vada in porto. 

Facciamo i conti in tasca al campionato 
Rispetto alla passata stagione (dopo la 24* giornata) gli incassi sono superiori di quasi 32 miliardi - A fine torneo saranno globalmente 
di 150 miliardi - Una spirale pericolosa: diminuiscono i paganti e aumentano vertiginosamente i prezzi dei biglietti d'ingresso 

ROMA — Facciamo i conti 
in tasca al campionato dopo 
la 24* giornata. La sosta di 
Pasqua della serie A ci per
mette una riflessione che 
non poggia stavolta sugli at
tributi tecnici di questo o di 
quel giocatore, bensì sulle ci
fre. E le cifre saranno una 
categoria arida (e qui 'non 
vogliamo scomodare Bene
detto Croce), ma che non 
permette speculazioni filoso
fiche. Ebbene, il calcio, che 
recentemente ci ha fatto sa
pere che il suo deficit am
monta a 170 miliardi, arrive
rà forse a toccare global
mente. a fine campionato, 
un introito che sarà superio
re al 150 miliardi. Già ades
so, rispetto alla passata sta
gione, gli incassi sono mag
giori di 31 miliardi. Ma, 
guarda caso, gli spettatori 
paganti sono in continua, 
costante diminuzione. In
somma, i più lauti guadagni 
vengono alle società non 
mercé un maggiore afflusso 
di paganti ma grazie alla po
litica del rialzo massiccio del 
prezzi del biglietti. Inoltre 
anche gli abbonati danno la 
loro parte di «contributi». 
Ciononostante le società 
continuano a piangere «mi
seria». 

In testa alle società che 
hanno incassato di più tro
viamo la Roma, nonostante 
il suo sia un campionato de
ludente. Al secondo posto 
l'Inter, ma tra le due Io scar
to è minimo. Al terzo il Na
poli, che come la Roma non 
ha brillato particolarmente. 
Pensate all'ironia della sor
te: 11 Verona che vincerà lo 
scudetto non sarà in testa 

Totocalcio 

Bologna-Campobasso 1X 
Empoli-Varese X 
Genoa-Parma 1 X 2 

Gli incassi della serie A alla 24 giornata 

SOCIETÀ 
' 

ASCOU 
ATALANTA 
AVELUNO 
COMO 
CREMONESE 
FIORENTINA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
MILAN 
NAPOU 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
UDINESE 
VERONA 

Totale 
24 giornate 1984-85 

Totale 
24 giornate 1983-84 

Differenze 

Spettatori 
paganti 

145.060 
180.753 
134.724 
131.464 
127.739 
200.003 
388.498 
307.875 
287.206 
398.846 
114.633 
352.361 
255.683 
330.308 
1S6.632 
225.365 

3.737.150 

4.171.417 

-434 .267 

' Incassi 
campionato 

1.684.254.600 
1.917.798.600 
1.673.746.800 
1.513.068.000 
1.423.177.800 
2.473.385.000 
5.427.311.700 
3.399.865.800 
3.616.272.000 
6.506.771.600 
2.410.203.000 
4.614.855.000 
2.957.169.300 
3.369.390.000 
2.302.665.000 
3.110.863.000 

48.399.796.900 

45.061.535.000 

+5.338.201.900 

Ricavo 
abbonati 

1.383.685.000 , 
2.709.990.000 
2.103.017.850 

846.750.000 
1.502.430.000 
5.504.281.300 
3.985.910.600 
4.165.S91.600 
4.177.290.000 
3.366.712.300 

10.935.195.000 
7.725.000.000 
1.810.166.100 
2.179.725.000 
6.042.085.000 
3.652.605.000 

61.090.334.650 

32.549.304.000 

+28.541.030.650 

Incasso 
Coppe europee 

__ 
— 
— 
— 
— 

1.189.341.000 
4.677.914.000 
1.470.097.000 

— 
— 
— 

1.993.317.000 
— 
— 
— 
— 

9.330.669.000 

— 

Incasso 
totale 

3.067.839.600 
4.627.788.600 
3.776.764.350 
2.359.818.000 
2.925.607.800 
9.167.007.300 

14.091.136.200 
9.035.534.400 
7.792.562.000 
9.873.483.900 

13.345.398.000 
14.333.172.000 

4.767.335.400 
5.549.115.000 
7.344.750.000 
6.763.468.000 

118.820.800.550 

77.610.839.000 

+41.209.961.550 

N.B. — Dei 41.209.961.550 incassati in più vanno tolti i 9.330.669.000 delle Coppe perché 
(il totale in più è perciò di 31.879.292.550 lire) 

non figurano negli incassi del 1983-84 

come affluenza di pubblico. 
Vero che gli stadi di Roma, 
Milano e Napoli non possono 
venire messi a confronto con 
quello di Verona per quanto 
concerne la capienza, ma la 
società scaligera non ha nep
pure praticato 1 prezzi scan
dalosi delle altre. Bla però 
com'è, ci chiediamo (non sta
rno f soli: se Io chiedono an
che i dirigenti del «governo» 
del calcio), che la gente non 
ama più come una volta 11 
pallone? Le ragioni sono pa

recchie, prima fra tutte, co
munque, la difficoltà di rag
giungere gli impianti, la sco
modità degli stessi (pensate 
aU'«011mplco>, dove dalle 
curve — e non soltanto da 
esse — non si vede assoluta
mente nulla, nonostante sia
no stati fatti lavori di ammo
dernamento). Anche la pau
ra gioca comunque un ruolo 
non secondarlo: meglio — 
dice la gente — una domeni
ca davanti alla tv. 

Spesso si sente dire In giro 

che con le società di calcio 1 
presidenti ci rimettono. So
no panzane, perché allora si 
potrebbe chiedere loro: «Ma 
chi ve lo fa fare?*. La verità è 
che oltre agli Incassi deri
vanti dalle partite, la tortasi 
ingrossa con gli introiti della 
pubblicità e della Rai-tv. 
Adesso 11 caldo ha per l'en
nesima volta manifestato 
fieri propositi di risanamen
to. Le società dovrano pre
sentare bilanci «puliti* se 
vorranno far la «corte* al go-

Totip 

Ucce-Arezzo 
Monza-Catania 
Padova-Cesena 

1 
1 
XI 

Perugia-Taranto 
Pescara-Cagliari 
Pisa-Samb 

1 
IX 
1 

Triestma-Bari 1 
Ugnano-Piacana X 2 1 
Cedenza-Catanzaro X 
Firancaviita+^ogyia 1 X 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

OUMTA CORSA 

X I X 
XX2 

222 
1X2 

IX 
X I 

IX 
X2 

22 
IX 

Basket 

SESTA CORSA 1 1 
2 X 

Livorno strappa la «bella» a Caserta 
Passano Jolly. Set?oliai e Granarolo 

itone Brescia di T'animano in
fatti a 20" dal termine ha az
zeccato con Ritotsa un tiro da 3 
punti. 86-86 per Brescia, Mar-
sorati manovra palla, la dà a 
Brewer che sbaglia sotto cane
stro, ma Wfltijer perde palla e 
Anderaone a fu di sirena infila 
fi canestro vincente. 88-87 per 
la Jolly (che l'anno prossimo 
non nnnoverà l'abbinamento 
pubblicitario con Cantò) con 
contestazioni finali del pubbli
co bresciano verso eli arbitri. 
Ricapitolando: Otc-Indesit 
93-»: Viola Reggio Calabria-
Scavotini Pesaro87-98; Silver-
•tone Brescia-Jolly Canto 
87-68. Per il tabellone dei quar
ti deciderà la partita di domani 

verno per ottenerne l'«àiuto*. 
Non è neppure tramontata 
l'idea dell'«una tantum*, co
me dire si sborseranno soldi 
della collettività a fondo per
duto. Ma vedrete che, rima
sto Carraro al Coni, si ripar
lerà di avere una maggiore 
fetta dei proventi del Toto
calcio. 

Per 11 momento e stato 
escluso un aumento della 
giocata del «Toto», ma vedre
te che premi premi, qualcosa 
finirà per uscire dal limone 

Brevi 

spremuto fino all'esauri
mento. Eppure, qualche ri
medio ci sarebbe. I presiden
ti di società intanto dovreb
bero incominciare a pagare 
ingaggi meno salati (gli stra
nieri non per niente hanno 
preferito venire in Italia, e 
Bruno Conti ha tutte le ra
gioni del mondo, quando so
stiene che qui si privilegia 
soltanto loro). Una oculata 
politica amministrativa sa
rebbe il secondo passo. Il fat
to è che non sono molte le 
società che hanno sanato i 
deficit dei bilanci passati. 
Ma 11 cittadino ha anche il 
diritto di chiedersi: ma del 
soldi del due mutui che vi so
no stati elargiti che cosa ne 
avete fatto? Non sarebbe al
lora il caso che 1 bilanci si 
rendessero pubblici, o è la 
paura del fisco che vi impe
disce di far diventare U «pa
lazzo* del caldo una «casa di 
vetro»? Non vogliamo na
sconderci il fatto che le spese 
di gestione siano elevatissi
me e che lo svincolo totale 
causerà un vero terremoto se 
nel frattempo non si mettes
se mano alla revisione della 
legge 91, perché correttivi è 
giusto trovarne. Ma resta il 
fatto incontrovertibile che 
non è possibile che i prezzi 
aumentino di partita In par
tita; l'equazione del caldo è 
eversamente proporzionale: 
diminuiscono i paganti e au
mentano gli lncassL È una 
spirale pericolosa: non è 
d'accordo con noi il «gover
no* del caldo? 

g.a. 

La sorpt eia ai chiama ancora 
una volta Otc Livorno. La 
squadra del «dottor» Dì Vincen
zo ha strabattuto ieri sera al
l'Ardenza llndesit Caserta — 
che non sa cosa fare quando 
Oscar si blocca —, nel ritorno 
degli ottavi e domani aera farà 
tremare il Palasport casertano 
nella «bella» che decìderà quali 
delle due squadre dovrà prose
guire D cammino nei play off. 
Hanno vinto invece la seconda 
partita le altre tre squadre di 
Al. Abbastanza agevotmeate 
Scavouni e Granarolo con mot-
Uw^erensalaJoUy.LaSuver-

L'Uefa squalifica Farri, CoVovati a Bini 
Limar non pente xtmmm* la aanaiiene lanaaima naSìncorwro di Coppe Ueta 
con i Reèt Madrid i OHnsan ffaccardo Farri FuMo Cotovao" • Graziano Bini. 
LtMa ha ufliurfuno la »qu«*fiefta. g*t partivo 

Pallanuoto: da oggi a Napoli «Sai nazioni» 
Germania Fadarak*. Olande. Spagna. 
manate dia damo nome al torneo omonimo di. 
18 in programma da oggi aBa piaona Scendane di Kapok. 

CanceUotti vìnca a Montecarlo 

Rata. Francia. Sano la sai 

dal Tomeo di Mumacato. » punwqgio a favore di CancaSutu * stato 6-2.7-6. 

Convegno Uisp a Roma 
Mercoledì prowima ai svolgerà a Roma wi convegno sul tema 
govamo .Getto». Cria orgenozato TUìep eh» svanmri le awe propo 
gattona a 1 uwwmo datti anon nei comuni, nata province e naia 

Diaci nazioni a Piazza di Siana 

«Sport e 
•ria 

EMIGRAZIONE 
Siamo ancora una volta alla 

vigilia delle elezioni e il go
verno non ha preso alcuna de
cisione per il rimborso delle 
spese agli elettori che dovran
no rientrare dall'estero per 
votare. 

Su questo problema vi è una 
proposta di legge del gruppo 
comunista alla Camera che 
porta la data del 26 ottobre 
1983; vi è stata la drammatica 
esperienza delle elezioni euro
pee; è stato stabilito un apposi
to stanziamento nel bilancio 
dello Stato (proposto dall'on. 
Pujia della De); vi e una ri
chiesta avanzata da tutte le as
sociazioni dell'emigrazione; il 
Pei ha presentato l'I 1 marzo 
scorso una interrogazione al 
ministro dell'Interno; infine 
vi è una sollecitazione unani
me del Comitato parlamenta-

Rùnbors^ipese per il 
12 maggio: cosa aspetta 
il governo per decidere? 
re dell'emigrazione. Cionono
stante il governo tace, lascia 
trascorrere ì giorni, ben sa
pendo che per gli emigrati è 
necessario programmare per 
tempo un eventuale rientro in 
Patria per votare. 

Non si tratta — come abbia
mo già detto più volte — di 
assicurare la gratuità sulle li
nee ferroviarie o sui traghetti 
all'interno. Si tratta di assicu
rare, con una legge nazionale 

(o un decreto), un rimborso 
forfettario per gli elettori che 
risiedono all'estero così da co
prire, almeno in parte, le spese 
che incontrano. Oltretutto — 
si legge nella interrogazione 
del Pel che porta come prima 
firma quella dell'on. Zangheri 
— si tratterebbe di fare ordi
ne, evitando le decisioni locali 
e regionali che provocano di
sparità di trattamento e una 
maggiore spesa per l'erario. 

Il ministro degli Esteri, on. 
Giulio Andreotti. ha dato una 
prima immediata risposta alle 
proteste levatesi da più parti, 
per l'incredibile rifiuto oppo
sto dalle autorità di Norimber-' 
ga alla richiesta del connazio
nale Adolfo Ghiani di ottene
re lo speciale permesso di sog
giorno concesso agli stranieri 
che risiedono nella città da ol
tre otto anni. 

La risposta del nostro mini
stro degli Esteri, oltre che sol
lecita, è anche soddisfacente, 
in quanto dichiara «inaccetta
bile» il rifiuto motivato per il 
fatto che Adolfo Ghiani, emi
grato nella Rft da 25 anni, è 
comunista e dirigente della 
Filef, ragione per cui su di lui 
vi sarebbero «riserve giuridi
che in materia di sicurezza». 

La gravità e assurdità del 
provvedimento delle autorità 
di Norimberga avevano solle
vato indignazione e proteste 
sia a livello parlamentare, sia 
da parte della Giunta regiona
le della Sardegna e delle asso
ciazioni, oltre che in Italia, an
che nella Rft. 

Il ministro degli Esteri ita
liano, rispondendo al presi
dente della Giunta regionale 
della Sardegna, precisa che al 
nostro connazionale è stata 
prestata l'assistenza necessaria 
da parte del Consolato per as
sicurargli «il più completo so
stegno presso le competenti 
autorità locali ed ottenendo 
subito il rilascio di un permes
so di soggiorno a tempo inde
terminato». 

Pur ripetendo l'interpreta
zione — sorprendente e discu
tibile — data dalla nostra Am
basciata a Bonn, secondo la 
quale non vi sarebbe violazio
ne della normativa comunita
ria, la risposta di Andreotti 
precisa che l'Italia rifiuta l'ac-

Per l'espulsione di Adolfo Ghiani 

Andreotti: «Inaccettabile 
la motivazione delle 
autorità di Norimberga» 
caduto e solleva il problema 
sia a livello locale che a livello 
del governo della Repubblica 
Federale. 

•Non potendosi comunque 
accettare — si legge nella ri
sposta del ministro degli Este
ri — la motivazione adotta 
dalle autorità di Norimberga 
circa il rifiuto del diritto di 
soggiorno opposto al sig. Ghia
ni, sono state inviate nuove 
istruzioni all'Ambasciata di 
Bonn dì compiere ulteriori 
passi presso le autorità tede
sche a livello sia federale sia 
locale». Andreotti assicura in
fine che — in vista di ottenere 
la riconsiderazione del prov
vedimento adottato dalla città 
di Norimberga — sarà svolta 
l'opportuna azione anche a li
vello del Parlamento europeo. 

Nella Rft, mentre il diretto
re dell'Ufficio anagrafe della 
città ha dichiarato che, a pro
posito del caso Ghiani, «dal 
punto di vista della sicurezza 
la città è incompetente* (am
mettendo quindi che si tratta 
di un provvedimento voluto 
«più in alto») vi sono significa
tive prese di posizione. 

Constantin Charissis, mem
bro del Consiglio degli stra
nieri, ha difeso il buon diritto 
della Filef, definita come «una 
organizzazione internazionale 
di emigrati, composta da di
versi partiti». Il consigliere co

munale dei verdi, Klaus-Peter 
Murawski, ha affermato che il 
Pei è un partito democratico 
•ai sensi della nostra Costitu
zione*. Evidentemente i servi
zi di sicurezza «non hanno idea 
della realtà politica in Italia 
dove regioni intere sono go
vernate dai comunisti e in cer
ti casi in collaborazione con la 
De*. Dal canto suo, Gerda Ma
ria Haas, consigliere regionale 
del partito socialdemocratico, 
ha dichiarato che «la richiesta 
fatta di solito ai servizi di sicu
rezza non è prevista né dalla 
legge sugli stranieri, né dalla 
Costituzione*. 

Il portavoce del ministero 
degli Interni bavarese, invece, 
ha affermato che la concessio
ne di un diritto al soggiorno è 
facoltativa: «A secondo dei ca
si si deve esaminare tutto ciò 
che ostacola la stabilità giuri
dica dello straniero, per esem
pio se è un estremista». Secon
do quanto riporta il Nurnber-
ger Zeitung: «Basta che esista 
il sospetto di non democratici
tà per motivare il rifiuto». 

Come si vede siamo in piena 
caccia alle streghe. Per fortu
na che la maggior parte delle 
reazioni nella stessa Rft sono 
quelle che già abbiamo detto e 
che il Consiglio degli stranieri 
nella Rft ha preannunciato 
una protesta anche al Parla
mento europeo. 

La Conferenza regionale 
pugliese è stata l'occasione per 
un utile confronto dell'impo
stazione delle Regioni nel loro 
complesso e del governo cen
trale. 

Il comitato di coordinamen
to delle Regioni si è presentato 
pressoché unanime, partico
larmente sulla salvaguardia 
delle proprie prerogative e 
sulla richiesta della convoca
zione della 2* Conferenza na
zionale dell'emigrazione. Su 
questo, il governo, dopo un ge
nerico seppur solenne impe
gno del ministro degli Esteri 
di fronte al Senato, continua a 
nicchiare. Le Regioni, al con
trario, chiedono che sia fissata 
la data di convocazione non 
oltre l'estate del 1986. 

Tuttavia l'importanza del 
confronto ira le Regioni e il 
governo non si limita a questo. 
Infatti la Conferenza regiona
le pugliese (svoltasi sette anni 
dopo la precedente Conferen
za) alla quale hanno preso par
te ben 123 emigrati pugliesi 
provenienti da tutto il mondo, 
si è svolta A 23 e il 24 marzo 
scorsi, cioè alla vigilia della 
Conferenza nazionale «Stato e 
Regioni» convocata a Roma 
per il 4 aprile e che si conclude 

Le Regioni chiedono 
la 2" Conferenza nazionale 
oggi, venerdì 5 aprile. 

Il governo, rappresentato a 
Bari dal sottosegretario on. 
Fioret, si è presentato a mani 
vuote. Come accade ormai da 
anni ha parlato del solito «pac
chetto emigrazione» per la cui 
ralizzazione si lamentano sem
pre «le obiettive difficolta». 

Bla al di là di questo, che 
appare sempre più inverosimi
le, pensando che non vi è op
posizione alcuna nel Parla
mento ai provvedimenti socia
li (anzi il Pei è ogni giorno sol
lecitatore per le pensioni, per i 
comitati consolari, per la scuo
la, per i rientri, per gli immi
grati stranieri in Italia, per le 
rimesse, per i diritti dei lavo
ratori al seguito delle imprese 
all'estero, problemi per i quali 
ha presentato da tempo non 
un «pacchetto* ma la piattafor
ma legislativa per una «politi
ca nazionale» dell'emigrazio
ne), la gravita delle dichiara
zioni del governo riguardano i 
compiti delle Regioni. 

D rappresentante del gover
no ha voluto ignorare quanto 
di positivo hanno fatto negli 
ultimi anni molte Regioni, 
riaffermando che i rapporti 
con gli Stati, le autorità e le 
organizzazioni straniere com
petono allo Stato. Alle Regioni 
resterebbe il compito di orga
nizzare le iniziative culturali, 
le politiche dei rientri e il rap
porto con le associazioni, sotto 
il coordinamento e la respon
sabilità dello Stato, anche se le 
Regioni dovrebbero dare i sol
di per il «fondo nazionale*. 

Queste affermazioni sono 
state definite, giustamente, 
«gravi se non provocatorie* 
dal coordinamento delle Re
gioni, tanto è vero che nella 
risoluzione finale di Bari si 
legge: «I compiti e le funzioni 
previsti dall'art. 117 della Co
stituzione non possono essere 
considerati dal ministero degli 
Esteri come elementi limitati
vi dei diritti delle autonomie 
locali*. (1-9-) 

U N . Marocco «d Egrtio. oHr» a qu 
B ippico in programma a Roma dal 30 alS 

n tesseramento al Partito 
ha raggiunto, nelle organizza
zioni all'estero, il 70 per cento 
degli iscritti dell'anno scorso, 
con 10.710 tesserati. Questo il 
dettaglio delle diverse orga
nizzazioni (il primo dato ri
guarda gli iscritti, il secondo le 
donne, il terzo i reclutati). 

Zurigo: iscritti 3381, donne 
258, reclutati 222. 

Basilea: 2035,221,87. 
Losanna (Ginevra): 746,96, 

56. 
Belgio: 1122,160.134. 
Lussemburgo: 635.96,81. 
Colonia: 626. 
Stoccarda: 803. 
Francoforte: 610,38.95. 
Gran Bretagna: 136. 
Olanda: 129.17,26, 
Svezia: 145. 
Australia: 163. 
Argentina: 12S. 
Altri (Canada. Venezuela, 

Danimarca, Grecia, Etiopia e 
Francia) 127. 

Un risultato, dunque, di tut
to rilievo se si considera che, 
pur non avendo i dati completi 
per tutte le organizzazioni, sì 
contano ben 701 nuovi iscritti 
e 886 donne. Inoltre si deve 
considerare che mentre in Au
stralia, Gran Bretagna, Olan
da, Svezia, Argentina il Pei ha 
superato il numero degli 

D tesseramento «I Pei 

10.710 scritti 
(pari al 70%) 

con 701 
reclutati 

iscritti che aveva alla stessa 
data dell'anno SCOTIO, le altre 
oi^arùzzazìcni sono aani vici
ne a quel risultato (Zurigo-73; 
Basilea -162; Losanna -163; 
Belgio -96; Lufsemburco -86; 
Colonia - l i ; Stoccarda -76; 
Francoforte -73). C e da sotto
lineare il fatto che quello del-
l'anno scono fu un risultato 
eccezionale, raggiunto in tem-
pi rapidi a seguito della inten
sa mobilitazione avvenuta te 
relazione alla convocazione 
della Conferenza Turrinnale 
(che «i tenne a Roma dal 7 al 9 
febbraio) e della 
elettorale 

S e a 

si aggiungono i problemi orga
nizzativi di rinnovamento del
le nostre struUuié e di avvi
cendamento di cui abbiamo ri
ferito nelle settimane scorse, 
si può ben dire che il tessera
mento al Partito è a buon pun
to. 

Del resto provvedimenti 
odiosi di discriminazione poli
tica come quello registrato a 
Norimberga meritano una 
giusta risposta oltre che sul 
terreno deUìiùziauVa politica 
anche sul terreno del tafforza
mento organizzativo del no
stro Partito. 

Anche se rimane alta la for
bice tra l'influenza politica 
elettorale e la realtà organiz-

il tatto che ci si sta 
ai livelli più alti. 

numero di reclutati 
raggiunto in panato, 

anche ae fa continua a teorizza
re U crW della appartenenza 
si partiti. Infine non si devono 
dimenticare le condizioni 
«peraculari») in cuijpoaaono vi
vere e noaftrtla fero attività 
leorg^ùzzanotudelPciallfS 
nere. Coanunoue. il primo da
to da cui parare, è tappratn-
tato dal fr*to che a Metro Par

èli e»*w tripartiti italiani 

• 
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Automobil ismo Oggi si prova con 40 gradi alPombra 

«Autobrazil», che caldo fa 
II grande circo gioca al totomondiale 
Mentre ai box, meccanici e addetti ai lavori in costume da bagno mettono a punto i bolidi, al fresco 
dell'aria condizionata dei grandi alberghi, gli eroi della formula uno si divertono a snocciolar pronostici 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Si la
vora ormai tutti in costume 
da bagno. Il caldo è oppri
mente. Nel 1982, con 40 gradi 
all'ombra, molti piloti furo
no colpiti da collasso in cor
sa oppure appena terminato 
11 Gran Premio del Brasile. 
Una gara che segnò una 
svolta nella mentalità di chi 
guida bolidi da 300 all'ora. 
Prendiamo il pranzo tipico 
del pilota moderno: niente 
pastasciutta, nemmeno un 
bicchiere di vino, poca carne, 
molta verdura. Abbiamo 
mangiato a tavola con alcu
ni di loro. Ci è scappata la 
fame. E all'alba, sull'Aveni-
da Atlantica, si possono ve
dere De Angells, Prost, Pa-
trese e Arnoux fare footing 
In fila Indiana con alla testa 
Il vecchio Frank Williams 
con un'andatura che spezza 
le gambe. Insomma il pilota 
con la pancetta e che fa le ore 
piccole al night appartiene 
ormai alla preistoria dalla 
Formula 1. 

È l'ultimo giorno di relax. 
Oggi si corre. I meccanici 
stanno ultimando 1 lavori al 
Jacarepaguà. I piloti preferi
scono l'ombra degli alberghi, 
11 tuffo in piscina, l'aria con
dizionata. Si raccolgono in
discrezioni, proponimenti, 
recriminazioni, argomenta
zioni ben costruite sul futuro 
della Formula 1, speranze e 
previsioni. Nessuno dice 
mal: vincerà Tizio o Calo. Ma 
dal gran parlare della viglila 
un dato emerge su tutti: si 
può rubare alla McLaren la 
•pole posltlon», sarà difficile 
batterla in corsa. Sulla vet
tura di Lauda e Prost sono 
nate due scuole di pensiero. 
C'è chi sostiene, ad esempio, 
che soffriranno nella prima 
parte del mondiale perché 
non hanno avuto il tempo 
necessario per provare la 
nuova macchina. Ed altri in
vece che affermano: la 
McLaren sarà imbattibile a 
Rio, in Portogallo e ad Imo
la, poi segnerà il passo per
ché gli altri, nel frattempo, 
avranno capito la lezione. E 
difficile capire dove sta la ve
rità. O meglio, è inutile. 

Prendiamo, ad esemplo, 
Alain Prost. Dopo le batoste 
che ha subito negli ultimi 
anni, preferirebbe tacere. 
•Mah sai — Inizia — è acqua 

• ALAIN PROST questa volta punta deciso al titolo mondiale 

Senna e Piquet «carioca» contro 
Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — L'idolo locale Ayrton Sen
na, non ha dubbi: «Con questo caldo, il vero 
problema saranno i pneumatici. Se scegli quelli 
morbidi, vai subito in testa, ma rischi di doverli 
cambiare anche due volte perché si sbriciolano 
sull'asfalto. Se li scegli più duri, c'è il pericolo di 
rimanere troppo attardati. Sì, un vero rompica
po... Decideranno tutti, comunque, la scelta 
delle gomme a pochi minuti dall'inizio della 
corsa». I tifosi sono tutti per lui. Lo hanno elet
to erede di Fittipaldì. L'altro brasiliano, Nelson 
Piquet, alla folla preferisce le manifestazioni 
programmate dagli sponsor. Ieri gli e stata con
ferita la cittadinanza onoraria di Rio de Janei
ro. «Una città — ci ha detto — che mi ha sem
pre portato fortuna, ma purtroppo il Jacarepa
guà non è adatto alla mia macchina che prefe
risce le curve ad alta velocità. Qui, invece, si 
prendono quasi tutte a velocità medie». 

I due brasiliani si sentono tranquilli, anche 
se dichiarano apertamente che non vinceran
no Il Gran Premio di casa. Chi invece ha paura 
delle figuracce è la Renault Poiché non è possì
bile provare al Jacarepaguà prima dell'inizio 
ufficiale della stagione, il team francese ha por
tato le sue macchine in un'aeroporto privato 

vicino al circuito. Waru ick e Tambay hanno 
fatto alcuni giri sulla pista per provare con un 
giorno d'anticipo l'assetto ideale delle vetture. 
Alla fine delle pro\c, ancora preoccupazione. 
Dice Tambay: «1 guai maggiori sono venuti 
dall'elettronica». E le preoccupazioni in casa 
Renault mettono in ansia le scuderie che si 
servono dei motori della Regie. «Il nuovo turbo 
— afferma Gerard Ducarougc della Lotus — 
non sappiamo ancora quando ci verrà propo
sto. Si parla addirittura di luglio, ma a quel 
tempo il mondiale sarà già arrivato al giro di 
boa. Vedremo di non perdere il contatto con i 
primi». Le stesse preoccupazioni si avvertono 
alla Ligier. Ieri ai box de Jacarepaguà si parla
va anche di un «pericolo giallo», quello cioè dei 
giapponesi della Honda che motorizzano la 
Williams. Ne abbiamo parlato con Rosberg. Di
ce il pilota: «Abbiamo lavorato soprattutto sul 
telaio. L'anno scorso era un disastro. Quando il 
motore superava i 500 cavalli, la macchina non 
stava più in strada. Per noi i giapponesi sono 
una garanzìa. I loro motori e la loro elettronica 
sono ai primi posti nella graduatoria mondiale. 
Ecco perché quest'anno sono cosi fiducioso». 

S. C. 

passata. La ferita dello scor
so anno è ormai rimargina
ta. Meglio ricordare solo le 
cose belle: ho vinto 16 Gran 
Premi e sono partito 13 volte 
in 'pole posltlon'. Chi può di
re di aver fatto altrettanto 
tra gli attuali piloti di For
mula 1 ? Solo Lauda può dire: 
ho vinto più corse. Niki è 
fantastico, non ti fa mai pe
sare di essere il migliore. No, 
non sono geloso di lui. Me
glio avere Lauda in squadra 

che un principiante. Così, al
meno, puoi cercare di imitar
lo. Sì, lo so, molti per conso
larmi hanno parlato di sfor
tuna. Ma io non ci credo: se 
non sono ancora campione 
del mondo significa che mi 
manca quel qualcosa in più 
per diventarlo. La mia fortu
na è di essere giovane, di es
sere agli inizi della carriera. 
Quel qualcosa che mi manca 
ho ancora tempo per trovar
lo. Chi temo di più? Lauda, 

naturalmente. Se poi mi 
guardo Intorno vedo Ferrari, 
Brabham e Lotus. I soliti, in
somma. La cosa più preoc
cupante In Formula 1 non è 
quella di avere avversari, il 
che è normale, ma di avere 
avversari invincibili. Guar
diamo allo scorso anno: chi 
poteva battere le McLaren? 
Nessuno. E se quest'anno ca
pitasse a Ferrari e Bra
bham? Non voglio pensarci... 
dovrei rimandare ancora il 

titolo di campione del mon
do*. 

Rio favorisce gli Incontri. 
Così si possono vedere Ar
noux e Prost parlare affabil
mente sul bordo della pisci
na. I vecchi rancori, le accu
se infuocate, sono state ac
cantonate. Gerard Ducarou-
ge, ingegnere della Lotus, si 
ferma a chiacchierare con 
quelli dell'Alfa Romeo dopo 
essere stato cacciato in malo 
modo due anni fa. Ma chi si 
ricorda ancora? Così Postle-
twite, il progettista della 
Ferrari, si trova a proprio 
agio nel box della Williams. 
Che male c'è scambiarsi due 
parole? Ma fra 24 ore tutto 
sarà diverso. Il clima della 
gara, le polemiche che sorge
ranno inevitabilmente, le ri
valità prenderanno il so
pravvento, il «Formula 1 
mercato» non conoscerà più 
soste. 

A proposito di polemiche, 
sono già iniziati i primi sus
surri. Riguardano Arnoux. 
Il francese della Ferrari, co
me si dice in giro, non avreb
be ancora firmato il contrat
to. Si mormora anche che il 
commendatore di Maranello 
sia pronto a cacciarlo se 11 pi
lota non dimostrerà maggior 
impegno dello scorso anno. 
Ve la vendiamo così come ci 
è giunta alle orecchie. Sulla 
credibilità della voce, per il 
momento, non c'è alcuna 
conferma. L'unico dato certo 
è la secca dichiarazione di 
Ferrari fatta alcuni mesi fa: 
«I piloti per la stagione 1985 
sono Alboreto ed Arnoux». 

Ma torniamo al Gran Pre
mio del Brasile. Oggi, come 
dicevamo, si svolgono le pri
me prove di qualificazione. 
In pista 25 macchine. Vettu
re che saranno tutte presenti 
anche alla corsa avendo dato 
forfait la Toleman (per man
canza di gomme) e la Za-
kspeed (che debutterà nella 
prossima gara, in Portogal
lo). La pista di Jacarepaguà 
(che letteralmente significa 
«palude dei coccodrilli») mi
sura 5,031 chilometri. Il re
cord del circuito appartiene 
ad Elio De Angells che lo 
scorso anno girò in l'28"392. 
Il Gran Premio del Brasile, 
infine, verrà trasmesso do
menica a partire dalle 17,45 
sulla Tv2. 

Sergio Cuti 

ROMA — Per la «Primavera 
Ciclistica» è iniziato il conto 
alla rovescia. Giorno dopo 
giorno cresce il fermento e 
l'attesa intorno alle tre gran
di sfide mondiali (40° Gran 
Premio della Liberazione, 
10° Giro delle Regioni, 1* 
Coppa delle Nazioni) orga
nizzate dal Pedale Ravenna
te, dalla Rinascita Crc e dal 
OS. l'Unità, che porteranno 
lungo le strade del nostro 
Paese il fior fiore del cicli
smo dilettantistico mondia
le. SI consoliderà, dunque, 
una tradizione che ogni an
no rinnova i suoi protagoni
sti, i suol luoghi di Incontro, 
le forme spettacolari, la par
tecipazione, l'abbraccio idea
le del popolo italiano con lin
guaggi e culture diverse. 

Il sipario ufficiale si alzerà 
la mattina del 25 aprile con 
la disputa del «Gran Premio 
di Liberazione», che que
st'anno festeggia il 40° anni
versario, in una giornata ric
ca di ricordi e che ha caratte
rizzato le pagine delia storia 
d'Italia. Sul nastro di par
tenza si presenteranno atleti 
di 30 nazioni, un record di 
partecipazione che non ha 
eguali nelle gare ciclistiche 

Trenta nazioni 
al «via»: 

che record 
Da tutti i Continenti al «Liberazione», 
prima sfida della «Primavera Ciclistica» 

primavera 
ciclistica 

Gian 
]J! tfllliO 
della 
liberazione 

Giro delle 
regioni 

Coppa delle 
remoni 

e 

di ogni tempo. Teatro della 
sfida sarà il circuito delle 
Terme di Caracalla e Porta 
S. Paolo e certamente le 
emozioni non mancheranno 
su un tracciato nervoso e 
pieno di «insidie» lungo 5 chi
lometri e 300 metri da ripe
tersi 23 volte per complesivi 
km. 121.900. Alla folta pattu

glia straniera — composta 
da Algeria, Austria, Austra
lia, Belgio, Bulgaria, Cana
da, Cecoslovacchia, Colom
bia, Corea del Sud, Cuba, 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda, India, Ju
goslavia, Olanda, Polonia, 
Repubblica Popolare Cinese, 
Repubblica Democratica Te

desca, Repubblica Federale 
Tedesca, Romania, Senegal, 
Spagna, Svezia, Svizzera, 
Tunlzia, Unione Sovietica, 
Ungheria e Venezuela — si 
aggiungeranno 1 migliori 
club italiani per contendersi 
un traguardo non solo sug
gestivo e affascinante ma 
ricco di notevoli contenuti 

tecnici. Infatti anche il Bel-
o, che in un primo momen-

o aveva declinato l'invito 
degli organizzatori, è torna
to poi sulla decisione, iscri
vendo la squadra ufficiale al
le tre gare della Primavera 
Ciclistica. 

L'anteprima del «Libera
zione» avverrà 11 giorno pri
ma (24 aprile) al Campido
glio con le operazioni di pun
zonatura a partire dalle 14 
per concludersi alle 18; l'ina-
gibilità dei luoghi e delle 
strutture non ha permesso di 
mantenere l'appuntamento 
del 24 con il Portico d'Otta
via, precedentemente an
nunciato. > 

Nell'anno del quaranten
nale il Gran Premio della Li
berazione sarà onorato della 
presenza in forma ufficiale 
del governo mondiale del ci
clismo. Saranno infatti a Ro
ma, il presidente della Fcl 
Agostino Omini e per l'inte
ressamento della signora 
Carla Giuliani, segretaria 
generale della Fiac, Ti presi
dente dell'Uci Luis Pule. U 
presidente della Fiac Valéry 
Syssoev e i membri del diret
tivo della Fiac tutti. 

Marco Ciarafoni 

A Formia il fiorentino ha portato il record italiano a 21,62 

Andrei fa volare ancora il suo peso 
FORMIA — Tra un applau
so e un brindisi, Alessandro 
Andrei, il gigante fiorentino, 
medaglia d'oro a Los Ange
les, ha trovato il modo di 
lanciare il suo peso oltre le 
misure da lui stabilite. Tre 
volte l'atleta della Fiamme 
Oro ha migliorato il suo li
mite nazionale. A Roma, agli 
Assoluti di luglio di un anno 
fa, Andrei aveva scagliato 
l'attrezzo a 21 metri e 50 cen
timetri. Ieri a Formia, dove 
con in testa Primo Neblolo 
sono stati festeggiati i tren-
t'annl della Scuola di atleti
ca leggera, al primo lancio 
ha fatto già primato, 21 e 54. 
Al secondo è sceso a 21 e 45; 
al terzo è risalito a 21 e 57; al 
quarto ha sbuffato andando 
sotto 121 metri, 20 e 93. Infi
ne il botto finale: 21 metri e 
62 centimetri. Una misura 
che Io colloca in primo plano 
nella scena intemazionale. 

Andrei ha 28 anni, è alle
nato da Roberto Piga, e vie
ne da quella scuola fiorenti
na che ha dato flcr di cam
pioni in questa specialità. S'è 

messo in evidenza all'inizio 
degli anni Ottanta conten
dendo a Marco Montelatici, 
altro fiorentino, la leader
ship. Due anni fa s'era già 
impadronito del primato ita
liano portandolo a 2035. Ma 
è stato l'anno scorso che la 
progressione di Andrei è sta
ta sbalorditiva. A giugno 
aveva fatto una prima volta 
21,13 ma era soltanto all'ini
zio dell'escalation. Il 20 giu-

fno portò 11 record prima a 
1,19, poi a 21,21, infine a 

21,39. Un centimetro in più 
sette giorni dopo: infine 11 re
cord a luglio a 21,50. 

A Los Angeles gli bastò 
gualche centimetro in meno 

S1.26) per salire sul podio 
più alto davanti ai due statu
nitensi Carter e Laut Non 
c'era Udo Beyer primatista 
del mondo, non c'erano 1 so
vietici. Ma l'impresa di An
drei fu ugualmente notevole. 

Ieri ir nuovo balzo. Che 
tuttavia non ha soddisfatto 
pienamente II «colosso» az
zurro: «Pensavo di ottenere 
di più, considerato il mo
mento di forma che sto at- • ANDREI scaglia l'attrezzo ed è record 

traversando». 
Cerano vecchi e giovani 

campioni ieri a Formia; tra 
di essi Ondina Valla, Abdon 
Pamic, Salvatore Morale e 
Eddy Ottoz, Sara Simeoni, 
Gabriella Dorio (non s'è vi
sto Menneay. Alla fine della 
testa una serie di lanci sulle 
pedane dell'impianto che è 
stato dotato di una nuova pi
sta in materiale sintetico. Se 
Andrei ha fatto primato. Or
lando Bianchini e Marco 
Bucci hanno invece fallito 
nel martello e nel disco. In 
prova Bianchini ha fatto m. 
78.15 ma in gara s'è fermato 
a 75,68. Bucci è rimasto a m. 
65,80 molto lontano dal suo 
record. 

Questa mattina intanto 
partono da Roma gli atleti 
che parteciperanno 11 13 e il 
14 aprile ad Hiroshima alla 
prima edizione della Coppa 
del mondo di maratona. Per 
le donne: Laura Fogli, Rita 
Marchisio, Maria Curatolo, 
Alba Milana ed Emma Scau-
nich: per eli uomini: Gellndo 
Bordln, Oliando Pizzolato, 
Massimo Macaoni, Alessio 
Fanalini e Aldo FantonL 

Nel i anniversario della scomparsa 
dt'l t ompdguo 

VENTURO VALENTINI 
la figlia Meni lo ricorda a tutti l 
tompjyni the lo conobbero e lo sti
marono 
Roma a aprile 19nò 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

VENTURO VALENTINI 
la moglie lo ricorda con afletto e in 
sua memoria sottoscrive lire 50000 
peri Unità 

A due mesi dalla morte di 
ANNA MARIA 

MAZZUCCHELLI ARGAN 
la figlia Paola la ricorda ai compagni 
sottoscrivendo lire 200 000 per I l/ni-

Roma 5 aprite 1985 

A un mese dalla sua scomparsa, la 
moglie Nilde e i nipoti ricordano a 
tutu i compagni ed amici il compa
gno 

FERDINANDO TODINI 
Ringraziando i compagni della Pre
videnza Sociale e della Federazione 
romana sottoscrive lire 20 000 per 
I Unità 
Roma 5 aprile 19B5 

Gilberto. Rossella. Enrico. Stellina. 
Renato. Daniela. Maria Luisa parte
cipano al dolore di Renzo per la 
morte del padre 

OTTAVIANO SANTELLI 
Roma, 5 aprile 1985 

Ne) sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

EDOARDO ROSSI 
i suoi cari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono in sua memoria per 
I Unità 
Genova 5 aprile 1985 

Neil anniversario della scomparsa 
del compagno 

CATULLO COLOMBA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot
toscrive lire 20000 per I Umtd 
Genova 5 aprile 1985 

Nel tredicesimo della morte del 
compagno 

MATTEO BIANCO 
la moglie e i figli Giovanni. Arman
do e Manuccia nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero sottoscrivono li
re 50 000 per i Unità 
Cuneo. 5 aprile 1985 

7M» 

ty/n beaa/c... 
una foadivicne 

/wì eààebe kicebdati 
con àimfialìa 

Orniti Fancello 
Il cammino delle scienze 

I. Dalle stelle alle vita 
Le tappe del sapere dall'astronomia alla 

chimica organica. 

II. Dalle molecole all'uomo 
Il progresso degli studi sulla materia vivente. 

Lire 7 500 a volume 

Libri di base 
Editori Riuniti 

SOGGIORNO A 

Isola Capo Rizzuto 
DAL 15 AL 29 GIUGNO 
Q U O T A DI PARTECIPAZIONE LIRE 300000 

la quota comprende la sistemazione in bungalow in 
muratura presso il villaggio «L'Oasi» di Isola Capo 
Kizzuto, il trasporto in Urna cuccetta seconda classe 
Milano/Lamezia Terme e viceversa, il trasferimento in 
pullman al villaggio 
I bungalow sono composti da soggiorno con 4 posti 
Irti», cucinino e s eranda dotati di tornello a gas. frigo
rifero, stoitglir e pcntoUmc Non sono dotati di bian
cheria dt leti*» e bagno 

W\ 
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Unità vacanze 
MILANO, viale Fulvio Testi 75. tri (02) 64 23 557 
ROMA, via dei Taurini 1°. telefono (06) 4<J 50 141 

e presso le Federano™ del PCI 

FORNITURE 
ENTI 

LOCALI 

FOLLONICA 
(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0566/42667-44732 

• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 
• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 
• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI # TRANSENNE • PODI 
• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 
• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

A T T R E Z Z A T U R E PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
P R O P A G A N D A • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 

inserzione gratuita —. 

MARCIA 
$*f-e>M> i 
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WìXXf^mCA!Ff^S^f0RÉSM 
.wm»w-.*»i 

f ^ W O À T O ^ ^ PÈIKÒ * „ v - - . T _ 

PER L'INTERVENTO 
SIRAORDINARIOITAUANOPER 

L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE CONTRO 
LO STERMINIO PER FAME 
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Rocard si e dimesso 
ha fretta di scalzare dal suo 
piedistallo «la statua del 
commendatore». Sulla cin
quantina, agile, gli occhi ac
cesi, un rossore accentuato 
sugli zigomi nel momenti di 
tensione e di fatica, la bocca 
Ironica e il discorso tecno* 
cratico, Rocard pensa di ave* 
re un (destino nazionale* ed 
ha l'ambizione e l'Intelligen
za necessarie alla sua realiz
zazione: anche con 1 rischi 
Impliciti in una «sfida Infer
nale» come questa. 

Non a caso ieri mattina s'è 
parlato appunto di pugnala
ta nella schiena mentre Po-

peren Interveniva, nel suo 
ruolo di vicesegretario gene
rale socialista, con un appel
lo «all'unità minacciata del 
partito». Perfino un certo 
numero di rocardlanl hanno 
avuto parole di stupore da
vanti a questa cosa enorme 
che era l'uscita precipitata di 
Rocard dal governo e dal mi
nistero dell'agricoltura nel 
momento in cui la Spagna 
entra nella Cee con tutti i 
suol problemi e allorché non 
è ancora risolta la battaglia 
sui prezzi agricoli per la 
campagna di quest'anno. 

Se ci slamo soffermati a 

lungo sul problema Rocard è 
perché le conseguenze del 
suo gesto sulla coesione già 
fragile dei socialisti francesi, 
al di là del motivi e delle am
bizioni personali che l'hanno 
determinato, possono essere 
molto gravi e costituiscono 
comunque un campanello 
d'allarme che sarebbe sba
gliato ignorare. 

Ma c'è tutto 11 resto. C'è la 
decisione del comunisti di 
dare battaglia in Parlamen
to per introdurre nella legge 
elettorale degli emendamen
ti sostanziali; c'è la conferma 
da parte glscardlana e chi-

racchlana di arrivare ad un 
accordo programmatico di 
governo tra i due partiti en
tro la fine del mese per rin
tuzzare quell'abbozzo di cen
tro-sinistra disegnato da 
Mitterrand con la nuova leg
ge elettorale e per cercare di 
conquistare comunque la 
maggioranza assoluta;. c'è 
infine la valanga di titoli cri
tici della stampa quotidiana 
che sembra seppellire ogni 
speranza di adesione al pro
getto e che va dal tragico 
«Morte di una Repubblica» al 
premonitorio «Quinta Re
pubblica bis» o «Quinta Re

pubblica demolita». 
E poi c'è «Le Monde» che 

non è più mitterrandiano da 
Quando se ne andò, tre anni 
fa, Jacques Fauvet. Oggi 11 
nuovo direttore André Fon-
talne parla pesantemente di 
«effetto boomerang». Mitter
rand, con la sua nuova legge 
elettorale, voleva dividere la 
destra. È riuscito invece e 
soltanto a spaccare il partito 
socialista provocando le di
missioni di Rocard. È un 
boomerang che fa male. E 
forse non e finita qui. 

Augusto Pancatdi 

ottenuti da ciascun partito nel 
1981 con la legge maggioritaria 
in due turni e i risultati fittiti o 
simulati che sarebbero stati ot
tenuti con la nuova legge. Dal 
confronto risulta che il partito 
socialista, col 38,3 per cento dei 
voti (un risultato miracoloso, 
che non si ripeterà certo l'anno 
prossimo) avrebbe ottenuto il 
44 per cento dei seggi e non 
quello schiacciante 59 per cen
to che gli ha dato il potere asso
luto e la possibilità di resistere 
all'uscita dei comunisti dal go
verno nel 1984. 

Ci si chiederà allora perché il 
Ps rinuncia ad una légge mag
gioritaria che lo ha favorito al 
di là di ogni giustizia distributi
va dei seggi. Il fatto è che non 
solo i socialisti non possono 
sperare, come abbiamo detto, 

La proporzionale 
di Mitterrand 
in un identico risultato, ma coi 
comunisti in declino e all'oppo
sizione non possono nemmeno 
contare sul contributo dell'e
lettorato comunista al secondo 
turno. Per contro la bipolariz-
zazione forzata implicita nella 
legge in due turni permettereb
be ai due massimi partiti di de
stra (giscardiani e neogollisti) 
di strappare la maggioranza as
soluta e di mettere fuori gioco i 
socialisti almeno per tutta la le
gislatura: il che porrebbe il pre
sidente della Repubblica, in ca

rica Fino al 1988, nella situazio
ne di «sottomettersi o dimetter
si» secondo lo storico out-out di 
Clemenceau. 

In fondo è questo che Mit
terrand ha voluto: da una parte 
evitare il perpetuarsi della bi-
polarizzazione politica che ha 
ridotto la Francia a quattro 
partiti e a due blocchi feroce
mente antagonisti (per non 
parlare del taglio abusivo delle 
circoscrizioni per cui in certe 
zone rurali, tradizionalmente 
conservatrici, bastavano 25 mi

la voti per eleggere un deputato 
e in certe zone urbane ne erano 
invece necessari 100 e persino 
200 mila) dall'altra soprattutto 
mettere fine alle maggioranze 
artificiali prodotte da una delle 
leggi più ingiuste di tutta l'Eu
ropa democratica. Con la spe
ranza, naturalmente, che il par
tito socialista si riconfermi il 
partito di maggioranza relativa 
e dunque la forza politica senza 
la quale non è possibile formare 
un qualsiasi governo. 

Ritorno al centrismo della 

auarta Repubblica, inaugurato 
a questa stessa legge propor

zionale dipartimentale che De 
Gaulle aveva imposto nel 1945 
per evitare che if partito comu
nista, allora sulla cresta del
l'onda, avesse la maggioranza 
assoluta dei seggi? Solo formal
mente. E il discorso è identico a 

quello fatto per il confronto er
rato con l'Italia. Non c'è ritorno 
né alla quarta né alla terza Re-

Jnibbi icn, dove si votava con la 
egge maggioritaria in due tur

ni, perche l'elezione del presi
dente della Repubblica a suf
fragio universale dà un caratte
re particolare al potere perché 
è sull'elezione del presidente 
della Repubblica a suffragio 
universale che si reggono le isti
tuzioni più che sul modo di ele
zione del Parlamento. 

Un ultimo dato tecnico. L'at
tribuzione di un deputato per 
ogni centomila abitanti aumen
terà di 86 membri la Camera 
francese che passerà così da 
491 a 577 deputati. L'emiciclo 
del vecchio Palais Bourbon do
vrà essere interamente ristrut
turato. 

a. p. 

aumento più consistente, 
passando da 180 milioni a 2 
miliardi e mezzo. Occorre 
peraltro tener presente che 
con questa somma il titolare 
del Quirinale deve far fronte 
alla manutenzione delle te
nute presidenziali di San 
Rossore, Castelporziano, Ca-
pocotta. La rivalutazione, 
secondo il testo governativo, 
avrebbe dovuto avere decor
renza dal primo gennaio 
1985. In pratica avrebbe In
teressato gli ultimi sei mesi 
del mandato di Pettini, quel* 
lo che si usa definire «seme-

Pertini rifiuta 
l'aumento 
stre bianco», circondato co
m'è da particolari cautele 
costituzionali (il capo dello 
Stato non può, in questo pe
riodo, sciogliere il Parla
mento). La lettera di Pertini 
veniva diffusa ieri mattina 
da parte dei servizi stampa 
del Quirinale. Qualche ora 

più tardi gli ambienti della 
presidenza del Consiglio fa
cevano sapere che a Palazzo 
Chigi vi era piena accettazio
ne di una richiesta che veni
va considerata nobile e moti
vata. Nel tardo pomeriggio, 
poi, le agenzie battevano 11 
breve testo di una lettera di 

risposta del presidente del 
Consiglio a Pertini. «Il gover
no — scrive Craxl — aveva 
indicato la data del primo 
gennaio 1985, sulla base an
che dell'autorevole parere 
dei presidenti delle due Ca
mere, che si era ritenuto di 
sentire, atteso l'alto rilievo 
istituzionale della materia. 
Ritengo senz'altro che la tua 
proposta, ispirata a ragioni 
che non possono non essere 
apprezzate, debba essere ac
colta. Sottoporrò pertanto il 
disegno di legge al Consiglio 
del ministri per la necessaria 
modifica». 

Una modifica che sposterà 
dunque la decorrenza degli 
aumenti ad una data succes
siva a. quell'8 luglio che se
gna la scadenza del setten
nato di Pertini. Ancora per 
tre mesi la più alta carica 
dello Stato rimarrà bloccata 
al trattamento economico 
degli anni sessanta. Un altro 
gesto significativo da parte 
di un presidente che ha di
mostrato di voler pesare sul 
paese solo con la forza del 
suo esempio. 

Fabio Inwinkl 

Ecco l'occasione per 
una vera vacanza 
sul mare' Un viaggio 
che significa testa . 
divertimento e anche 
relax., e nello stesso 
tempo fare conoscenza 
della cucina russa 
ukraina e caucasjca 
A bordo della m/n 
Kaxakbstan è vietato 
annoiarsi1 In mattinata 
si terranno giochi di 
ponte, gare di tiro al 
piattello e la 
tradizionale sfida (con -
vane gare) tra la 
squadra dei crocieristi 
e quella 
dell'equipaggio 
sovietico II pomeriggio 
sarà invece impiegato 
per tornei alle carte. 
ping-pong, scacchi ecc. 
Duranle l'ora del the si 
potrà ascoltare della 
buona musica e. per 
chi lo desidera 
partecipare ai dibattiti 
e tavole rotonde su temi 
di interesse poutico-
culturale. 

La crociera offre 
molteplici possibili» di 
svago in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco. 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio 
Tutie le strutture sono a 
vostra disposizione la 
Pisana la Sala lettura 
la Sauna il Ponte Sport 
ecc 
Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste. 
Night Club e Night Bar 
veranda oltre ad un 
lussuoso cinema/teatro 
Salpare con la 
Kazakistan significa 
poter apprezzare 
l ospitalità russa e la 
simpatia 
dell equipaggio 

Per la vita dt bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi «leggeri 
Duranle ogni crouei u 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali SJ consgba 
un abito sobrio 

festa de l'Unità 
sul mare 

I l agosto -14 settembre 1985 
Ponte Saloni Palesi ra Biblioteca 

Ponte Secondo 

Ponte Terrò 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 
Pome Sport 
Ponte Lance 

Un itinerario 
affascinante che 
attraverso il 
Mediterraneo e il 
Mar Nero tocca citta 
di notevole interesse 
storico-artistico 

La m/n Kasakbstan 
della Black Sea Co. 
gemella delle m/n 
Karelia Belorussia 
Azerbaidshan. ò una 
nave passeggeri di 
recentissima 
costruzione e " ' 
completamente 
rimodernala nel 1983. 
ben conosciuta sul 
mercato crocleristico 
europeo 
E una unità da crociera 
particolarmente 
richiesta in quanto 
dispone di tutte cabine 
con servizi privati e di 
un'ottima cucina 
intemazionale 

Tutti i servizi a 
pagamento (telefono 
parrucchiere per uomo 
e signora, lavandena-
stirena. escursioni ecc ) 
e gli acquisti etlettuati 
presso bar e negozi di 
bordo potranno essere 
saldati in Lire licitane 
unica valuta in uso a 
bordo 
Ricordiamo che la 
legge italiana vieta 
attualmente 
l'esportazione di 
banconote di L 100000 
che pertanto non 
potranno essere 
accettate a bordo 

programma 
data 
31/8 

1/9 
2/9 
3/9 
4/9 
5/9 
6/9 
7/9 
8/9 
9/9 

10/9 
11/9 
12/9 
13/9 
14/9 

Genova 
Navigazione 
Navigazione 
Istanbul 
Istanbul 
JaHa 
Odessa 
Costanza 
Navigazione 
Pireo/Alene 
Rodi 
Navigazior.e 
Cortei 
Navigazione 
Genova 

arrivo 
ore 

19 

9 
8 
9 

8 
13 

8 

8 

partenza 
ore 
16 

13 
19 
21 
20 

20 
23 

13 

(alatole d'hotel) 

Succhi di frulla - Saturni • Formaggi - Uova - Yogurt -
MatTnenata -Burro- Miete -Bnoches- The -Colle-

Antipasti - Consommé - Farinacei - Carne o pesce -
incucia - Frutta tresca o cotta - Vmo in caraffa 
oi» 1*30(townHJUMU—) , 
The - Biscotti • Pasoccena 

Zuppa o minestra- Piatto di mezzo -Carne pollo o 
pesce - Verdure o insalala - Formaggi - Gelato o 
dolce - Frutta tresca o cotta - Vino m corona 
Ot» 2130 (la acmgeaoM) 

•Pam o macedonia di trulla 
Menù speciale per dietetici 

Le escursioni 
programmale sono -
facoltative ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
parteapa3or.e della 
crociera esse seno 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul 
luogo aa personale 
specializzato in modo 
da oftnre al maggior 
numero possibile di 
partecipanti quanto di 
più e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato 

dalla crociera Alcune 
escursioni saranno 
effettuate 
contemporaneamente 
ad altre in questi casi 
la partecipazione sarà 
limitata ad una di esse 
In alcuni casi potrò 
venhears il caso che • 
alcune guide parlanti 
italiano non siano in 
numero sufficiente 
per cui saranno 
necessanamente 
impiegate guide o 
accompagnatrici di ' 
lingua francese ed 
inglese 

IST/1 -
IST/2 -
IST/3 -

tST/4 -

• Istanbul by night 
• visita della atta (mattino) 

palazzo Topkapt e Bosforo ' 
(mattino) 
moschee e bazaar (mattino) 

L 
L 

U 
L 

35000 
20000 

20000 
20000 

JALTA 
JAL/1 -• visita atta e dintorni 

(mattino) L 35000 

ODESSA 
ODE/1 - visita città (mattino) L 35000 

COSTANZA 
COS/1- vista atta (mattino) U 40000 

nsEO 
PIR/I -
PIR/2 -

visita atta (mattino) 
escursione a Capo Sounion 
(pomengg») 

L 

L 

20000 

20000 

RODI 
ROD/1-
ROD/2-

visita atta (pomeriggio) 
escursione a Undcs 
(pomenggic) 

L 

L 

20 000 

20000 

cofiitr 
COR/1— visita atta (mattino) L 20000 

CLUB UNITÀ VACANZE 
Wti«ruMoT»sa.7$ 
20162 UOano 
T«L Mi3W7/6« J1.40 

Via dM Taurini. 19 
00185 Boma 
T«t0*/4*4<US1 

• p m o te FwdMtnaont 
art PCI 
Organizzazione tecnica 
Grver-Gencva 

pax mafiosa del periodi di 
massima potenza; c'è l'at
tentato volto a spazzare gli 
ostacoli verso più alte posi' 
zlonl di potere nelle IstitU' 
zlonl e nella politica, così 
come l'attentato violento e 
spettacolare di chi deve in
timidire e disorientare gli 
avversari che avanzano. 
Sta all'Intelligenza, alla 
conoscenza di chi osserva 
valutare, df volta In volta, 
11 segno del terrore. Pur re
stando fermo che la possi
bilità di esercitare il terro
re esprime sempre una for
za, il problema vero diven
ta: quanta forza rispetto a 
prima? Se non si ragiona 
in questi termini chi da più 
tempo ha percepito la pro
fondità dei pericolo mafio
so, i livelli delle sue artico
lazioni, può finire per di
ventare — da petulante 
Cassandra che era — un 
Ingenuo ottimista. • 

La seconda considera
zione è che è davvero diffi
cile pensare alla strage dt 
Trapani senza riandare a 
quella di Natale, all'assas
sinio di Taranteìli o, an
che, all'esplosione di terro
rismo medlorentale a Ro
ma. Parlare dell'una cosa 
senza parlare dell'altra si
gnifica in realtà, pensando 
di tenere largo 11 nostro 
orizzonte Intellettuale, di
sperderlo per rivoli impo
tenti. L'omicidio di Taran
teìli ha portato persone 
non sospette a sostenere 
che si fosse abbassata la 
guardia sul terrorismo 
perché cì si era impegnati 
*troppo» (?) sul fronte della 
malìa e della camorra. Ora 
non è Inutile ricordare l'u
so politico che del terrori
smo si fece, comunque, ne
gli anni Settanta, quando 
esso servì a distogliere l'at
tenzione dell'opinione 
pubblica dalle trame ma
fiose e dei poteri criminali, 
P2 in testa. 

Oggi un terrorismo sen
za basi sociali e culturali 
credibili si ripresenta in 
una fase in cui i poteri cri
minali si sentono in diffi
coltà. E già produce l'effet
to che, anche nel lessico, la 
mafia riperde la sua iden
tità, occasione per ripro
porre l'unità di tutte le for
ze politiche contro un ge
nerico 'terrorismo», laddo
ve il problema non appare 

La spietatezza 
che lacera 
tanto essere la recrude
scenza del terrorismo 
quanto il contrattacco dei 
poteri criminali. 

La dietrologia a tutti 1 
costi è antiscientifica e 
dannosa; ma non lo è me
no la superficialità, il rifiu
to del fatti. E qui i fatti si 
ritrovano nel micidiale 
connubio di consumata 
abilità politica e di disu
mana spietatezza che 
agendo dall'Interno del po
tere lacera la nostra vita, 
la nostra democrazia, da 
ben oltre un decennio. SI 
ritrovano nella tecnica, ri
petuta all'inverosimile, 
con una lucidità che si tra
disce, dell'eccidio dei gior
ni di festa, magari prece
duto e/o seguito da altri 
attentati, da altre morti o 
fatti clamorosi, perché si 
avveri ogni giorno la me
moria storica di un popolo 
ma non la sua paura, per
ché tutto sembri impazzito 
e ingovernabile sotto l no
stri occhi, pur non essen
dolo affatto. 

E di fronte a ciò vengono 
In mente, non possono non 
riemergere dalla memoria 
offesa, le parole ambigue 
di quegli esponenti politici 
che ammonivano nel mesi 
scorsi che se si fossero 
messi sotto processo gli 
uomini del potere, tempi 
durissimi e bui si sarebbe
ro aperti per questa demo
crazia. Dietro la strage di 
Trapani, così come dietro 
quella di Natale, c'è un 
messaggio politico fortis
simo. Queste stragi vor
rebbero essere destabiliz
zanti per le istituzioni, per 
le regole di civiltà, ma vo
gliono essere ai tempo 
stesso profondamente sta
bilizzanti per i rapporti di 
potere. E parlano non solo 
alla gente, a un movimen
to di opinione, ma anche a 
chi, pure nel governo, è 
stato sensibile alle istanze 
dei magistrati e dei funzio
nari inprima fila ^pentiti; 
estradizioni, palazzi di giu
stizia inquinati); o, a chi, 
pur non agendo scontro*, 

non ha però garantito una 
tenuta ferrea degli interes
si ritenuti protetti. 

Per tutto questo la rea
zione di sufficienza o con
fusione Intellettuale non 
può non suscitare uno 
sforzo di discussione. Que
st'ultima strage, anzi, sol
lecita ciascuno a una più 
seria assunzione di re
sponsabilità. Sollecita la 
stampa, parte della quale 
si è pur prestata In passato 
a far da tramite all'isola-
men to (fortuna tamente re
lativo) del giudice Paler
mo; sollecita 11 governo a 
fare scelte laceranti, visto 
che non si tratta di sceglie
re tra quieto vivere e lace
razioni bensì fra lacerazio
ni dt segno vpposto; solle
cita i partiti, al cui interno 
— organizzazioni giovanili 
In prima fila — c'è ancora 
chi si chiede perché ci si 
debba interessare di mafia 
a Milano o a Torino. Solle
cita gli Intellettuali, per 1 
quali violenza e crimine 
troppo spesso sono argo
menti privi di spessore po
litico e culturale autono
mo. Sollecita, soprattutto 
per il contesto in cui si si
tua, un salto di coscienza. 

Un salto che avverrà 
quando capiremo final
mente che una strage a 
Trapani colpisce la nostra 
vita e la nostra democrazia 
almeno quanto un assassi
nio all'Università di Ro
ma; o quando venendo col
piti un funzionarlo dello 
Stato o dei cittadini inermi 
ci sentiremo colpiti alme
no quanto di fronte all'o
micidio di uno dei mostri», 
uomini di partito, di corpo
razione professionale o di 
sindacato che siano. Ai di 
là delle denunce sacrosan
te, resta li fatto che non 
possiamo — questa sì sa
rebbe Ingenuità — chieden
te di cambiare a chi sta 
dall'altra parte; siamo noi, 
anzitutto, che dobbiamo 
cambiare, continuare a vo
ler cambiare. 

Nando Dalla Chiesa 

le entrate sono sottostimate 
(anche se nei primi due mesi 
gii incassi hanno viaggiato 
ad un ritmo più lento del 
previsto). E per gli altri 
8.000? C'è la promessa (o mi
naccia?) di misure ancora 
indeterminate ' già prean
nunciate nella legge finan
ziaria. 

Per coprire questo mag
gior fabbisogno sono stati 
emessi titoli pubblici, ma si è 
anche fatto ricorso al conto 
corrente e alle anticipazioni 
di Tesoreria, oltre che a rin
vi! di spese e ritardi di paga
menti. Ciò non è stato però 
sufficiente a mettere al sicu
ro il finanziamento del defi
c i t E Goria, scottato dal par
ziale fallimento dell'ultima 
asta del titoli, ha aumentato 
i loro rendimenti per la pros
sima. Così facendo 11 mini
stro si è messo con le spalle 
al coperto, ma ha preso una 
decisione che aggrava il defi
cit, perché crescono 1 paga
menti degli interessi sul de
bito pubblico. Insomma, si è 
rimessa in moto quella spira
le che il Tesoro aveva il pro
posito di fermare. 

Queste cifre sono ancor 
più allarmanti perché posso
no fornire l'alibi «tecnico» ad 
un rifiuto •politico*. È come 
dire: gli spazi per evitare il 
referendum non ci sono, al
meno dal lato dei conti pub
blici. È vero? È falso? 

Per entrare nel labirinto 
del bilancio pubblico occor
rerebbe un filo di Arianna 
che non possediamo. E forse 
non hanno nemmeno i mini
stri, visto che per Goria 11 
maggior deficit delllnps è di 
6.000 miliardi, mentre per De 
Michelis ammonta esatta
mente alla metà (cifra 
ugualmente allarmante, 
perché il ministro del Lavoro 
aveva assicurato che que
st'anno tutto era sotto con
trollo). Forse molti •misteri* 
li conoscono solo gli offi
cianti di quel rito esoterico 
che in gergo si chiama •ge
stione della Tesoreria*. Non 
c'è dubbio, in ogni caso che 
la vicinanza delle elezioni ha 
allentato i cordoni della bor
sa e, dietro le grida contro 
l'eccesso di spese, ci sono 
erogazioni a cascata, decise 
comparto per comparto e 
difficilmente riconducibili 
ad un disegno unitario. 

Con i risparmi dello scorso 
anno sulle spese per interessi 
(grazie alla maggior utilizza
zione di titoli a lungo termi
ne) sono state finanziate 18 
leggi e leggine di spesa per 
un totale di 18.000 miliardi: 
ben 15.000 sono dovute alla 
iniziativa del governo. Le più 
note sono gli aumenti al diri
genti dello Stato, le assun
zioni nella pubblica ammini
strazione, erogazioni per i 
debiti dei comuni e delle 
aziende pubbliche. 

Ma dietro queste vicende 
•congiunturali* c'è un dato 
di fondo: le falle si riaprono 
perché non sono mai state 
sanate. Nonostante l procla
mi del governo l'anno scorso 

Conffagricoltura 
paga i decimali 
la finanza pubblica non è 
stata messa sotto controllo. 
Lo dimostra l'andamento del 
debito dello Stato che è salito 
dall'85% del prodotto lordo 
nel 1983 al 91% nel 1984. È 
proprio questo dato ad aver 
provocato l'allarme del Fon
do monetario intemaziona
le. 
- Perché è avvenuto ciò? La 
spesa pubblica in rapporto al 
prodotto nazionale è passata 
dal 49,4 al 49,8% e la pressio
ne fiscale è scesa leggermen
te (dal 41,5 al 40,9%), nono
stante 11 prelievo sulle buste 
paga sia cresciuto ancora. 
Segno che altri non hanno 
pagato e che l'esaurirsi di 
provvedimenti straordinari 
come il condono ha lasciato 
spazi non coperti altrimenti. 
II maggior fabbisogno è sta
to finanziato con titoli pub
blici dal rendimenti netta
mente superiori all'inflazio
ne. Cosi la spesa per interessi 
è salita a 59.000 miliardi e 
quest'anno ammonterà a 
63.000. 

D'accordo, obietta il go
verno, ma questa è una con
seguenza. La causa vera sta 
nella eccessiva crescita della 
spesa sociale. L'ultimo lavo
ro che Luigi Spaventa ha ap
pena pubblicato sulla rivista 
del Banco di Roma («Piani di 
rientro, politica fiscale e po
litica monetaria*) dimostra 
che questa «teoria» va rivista. 

Spaventa ha calcolato che 
le famiglie (aggregato ambi
guo In quanto comprende sia 
Agnelli sia il disoccupato ca
labrese) hanno ricevuto dal
lo Stato meno di quello che 
hanno dato negli ultimi dieci 
anni. In sostanza, si tratta di 
fare la differenza tra presta
zioni sociali più interessi sul 
debito pubblico da un lato e 
contributi sociali più impo
ste dall'altro. La conclusione 

è che le famiglie hanno In 
realtà sussidiato la pubblica 
amministrazione in misura 
sempre crescente: se il tra
sferimento di reddito era del 
3£% nel 1973 è passato al 
éfi% nel 1983. L'aumento del 
carico fiscale e contributivo 
(di circa 14 punti) ha supera
to quello delle prestazioni so
ciali (quest'ultimo è stato di 
6,5 punti). Il risultato non 
cambia anche se consideria
mo quello che lo Stato ha 
fornito come retribuzioni e 
consumi pubblicL 

Allora, dov'è il marcio? È 
nelle altre voci di spesa, nei 
trasferimenti alle imprese 
diretti e indiretti, per esem
plo: i sussidi alla Industria 
privata per favorire la ri
strutturazione, oppure il 
tamponamento del deficit 
delle Partecipazioni statali. 
È in quel coacervo di eroga
zioni che poco hanno a che 
vedere con la spesa sociale e 
molto con quella clientelare. 
Insomma, più che un ecces
so di «welfare state*, emerge 
un eccesso di sostituti mone
tari o assistenziali alla man
cata crescita produttiva. 
L'altro punto debole è nella 
continua dilatazione degli 
interessi: essi non possono 
essere considerati una varia
bile indipendente — sottoli
nea Spaventa — ma uno 
strumento da usare. Dun
que, una politica fiscale se
vera, un controllo di tutte le 
spese (non solo di quelle so
ciali), ma anche una politica 
monetaria che aiuti la cre
scita e riduca l'onere del de
bito pubblico. Su questo: co
me possiamo svilupparci di 
più e meglio, dovrebbe con
centrarsi il dibattito econo
mico. 

Stefano Cingotani 
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G. Bonfante 
L. Bonfante 

Lingua e 
cultura degli 

Etruschi 
Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per la 
comprensione del 
mondo etrusco. 

"Biblioteca di Morta antica" 

Lbe20 000 

P. Vidal-Naquet 

Gli ebrei, la 
memoria, il 

presente 
La risposta di un 

grande studioso alle 
contraffazioni degli 

antisemiti. 
'Bbhottca di storia" 

Lire 20 000 

Gertrude Stein 

Sangue in 
sala da 
pranzo 

Un giallo "sui 
generis" della celebre 
scrittrice americana 

ammirata da 
Hemingway e 

Picasso. 
-1 DawT 

Ure . 8.000 

Anton Cechov 

Opere 
volume I 

Il fiammifero svedese 
e altri racconti 

volume II 
. NinòEka e altri 

racconti 
-Varia

l i » 20.000 a volume 

Roland Jaccard 

Freud 
a cura di Mario 

Spinella 
Le tappe più 

significative della vita 
e dell'opera di una 

figura fondamentale 
della cultura del 

Novecento. 
"IMvmah idcmc watJah" 

Ut* 8 5 0 0 

Àgnes Hefler 

Le 
condizioni 

della morale 
"L'uomo giusto 
esiste; come è 

possibile?" 
-Bbèottea mWma" 

UnS.OOO 

Claudia Salaris 

Storia del 
futurismo 
Libri giornali 

manifesti 
Una folla di 

personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 

l'avventura di una 
"avanguardia di 

massa" 
*Vnivcnalt aefen» *adair 

U n 16.500 

Ernest Bam'ngton 

Biologia 
dell' 

ambiente 
Le conoscenze di 

base necessarie per 
una preparazione 

ecologica. 
-Nuova UbtaMca di cukun 

tdenefica 

U K 22.000 

Stefano Garano, 
Fiero Salvagni 

Governare 
t u i a 

metropoli 
Una valutazione $u 

otto anni di 
amministrazione di 

sinistra a Roma. 
•Varta-

UnlSOOO 

Orniti FanceUo 

n cammino 
delle scienze 
1 De"*» stelle alla vita 

Le tappe del sapere 
daff astronomia alla 
chimica organica. 

Il Dalle molecole 
all'uomo 

U progresso degli 
studi sula materia 

vivente. 
-UW«bak>* 
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